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Editoriale 


Basta con Carnevale 
Martelli gli impedisca 
di fere altri danni 


LUCIANO VIOLANTI 


C he cosa consente al dottor Corrado Carne¬ 
vale di continuare a scarcerare impune¬ 
mente (ior di mafiosi’ Perché non vaie per 
lui, che di gravi irregolarità ne ha commes- 
mmmmmmmmm se decine, ciò che è valso nei confronti del 
dottor Barreca, di Palermo, per un solo er¬ 
rore? Che credibilità possono avere le proposte di su- 
I per-polizia e super-procura se Carnevale resta al suo 
posto? Decine di criminali feroci sono in circolazione, 
hanno ripreso a massacrare con le armi e con il traffico 
di droga, grazie a quegli errori, Altre decine sghignaz¬ 
zano per le indagini di polizìa, carabinieri e giudici; 
tanto sannoche alla fine arriva il tempo di Carnevale! 

È ora che il governo si svegli. Abbiamo fornito al 
| ministro Vassalli le prime prove delle decisioni di Car¬ 
nevale, sistematicamente prò-mafia, nel gennaio 1989. 
Fu promessa un’indagine; non sappiamo se è mai co¬ 
minciata. sappiamo che non è mai finita. Nel gennaio 
1990 abbiamo indicato, nella nostra relazione di mino- 
| ranza in commissione antimafia (pagine 37/40), sette 
casi particolarmente gravi di decisioni filo maliose del¬ 
la prima sezione penale della Cassazione. Un esempio 
soltanto. Il 14 luglio 1989 la sesta sezione penale della 
Cassazione dichiara attendibile un pentito e conferma 
un mandato di cattura emesso in base alle sue dichia¬ 
razioni. Nella stessa giornata la prima sezione penale 
della Cassazione dichiara lo stesso pentito inattendibi¬ 
le e annulla 36 mandati di cattura. Ma c’è un particola¬ 
re; quel pentito aveva accusato il dottor Carnevale di 
collusioni con la mafia. Ma non succede nulla. 

Nel gennaio 1991 inviammo al ministro della Giu¬ 
stizia e al Consiglio superiore della magistratura copia 
di un dossier che raccoglie altri cinque casi scandalosi. 
Ne parlano tutti i quotidiani. Ma Carnevale continua 
impunemente a stare al suo posto. 

La Procura di Napoli indaga su di lui per un gravissi¬ 
mo delitto contro la pubblica amministrazione e ne 
chiede il rinvio a giudizio. Non sappiamo cosa decide¬ 
rà il tribunale. Ma con quelle prove a carico non si ter¬ 
rebbe un uscere al suo posto! E invece il presidente 
della prima sezione penale della Cassazione continua 
imperterrito, come se pronunciasse sentenze in nome 
di Cosa nostra e non del popolo italiano. 


Q uesto non è più un problema di ordinamen¬ 
to giudiziario. È un problema di democra¬ 
zia. Carnevale, sinché resta al suo posto, è II 
segno vivente della illegalità protetta, del 
—doppio Stato. Il bisogno di sicurezza e di le¬ 
galità è diventato una questione democrati¬ 
ca di massa perché tocca a milioni di italiani, dal Nord 
al Sud. Potremo creare super polizie e super procure, 
modificare i codici, ma se nelle istituzioni non si co¬ 
mincia ad applicare il principio di responsabilità nei 1 
confronti di tutti, per cui chi sbaglia paga, comunque si 
chiami, a qualunque ordine, circolo o loggia sia affilia¬ 
to, quei milioni di persone contratteranno la loro sicu¬ 
rezza direttamente con la malavita, riconoscendola co¬ 
me unico Stato vigente. 

La necessità di applicare la legge nei confronti di i 
Carnevale è tanto più urgente dopo gli ultimi orienta- [ 
menti del Quirinale nei confronti del giudice Casson. 
Non abbiamo esitato a riconoscere che alcune analisi 
del presidente Cossiga sulla situazione italiana e sulla 
De sono fondate. Ma proprio perquesto possiamo, con i 
pari nettezza, scrivere che è vergognoso chiedere l'al¬ 
lontanamento di un giudice onesto, colpevole solo dì 
aver fatto il suo dovere e dì aver scoperto una struttura 
eversiva come Gladio. E questa vergogna individuale 
diventa una colpa dell’intero sistema politico se, con¬ 
temporaneamente si tace o si continua a proteggere un , 
giudice come Corrado Carnevale. 

Il ministro Martelli sta cercando di innovare corag¬ 
giosamente. anche se non sempre opportunamente. 
Ma il suo banco di prova non è la super-procura. È la i 
rottura dei legami che hanno sinora garantito l’irre- | 
sponsabilità nella magistratura di uomini come Carne¬ 
vale. 


A Madrid il presidente Usa parla di «pace in cambio di territori» e promette sicurezza a Israele 
Gorbaciov rivendica i meriti della distensione ma ammonisce a non dimenticare l’Urss 

«È ora di sfidare la storia» 

Bush invita arabi e israeliani al compromesso 


«Un grande compromesso che sfidi la storia». Un com¬ 
promesso territoriale che metta fine al conflitto arabo- 
israeliano. È la sfida che Bush ha lanciato ieri a Madrid 
ad israeliani e palestinesi per la prima volta faccia a 
faccia in una conferenza di pace. La fine della guerra 
fredda ha aperto la strada al negoziato, dice Gorba¬ 
ciov ammonendo però che una crisi incontrollabile in 
Urss la potrebbe bloccare, Interventi di Egitto e Cee. 

DAI NOSTRI INVIATI 


SIEOMUNO GINZBERQ (MANCARLO LANNUTTI 


■I MADRID 1 .a paura del 
compromesso deve essere 
bandila. Per Bush è tempo di 
negoziali, è lempo di chiudere 
il capitolo doloroso del conflit¬ 
to arabo-israeliano. A Madrid, 
nella prima Riornala della con¬ 
ferenza di pace, il presidente 
americano non ha usato mezzi 
toni per indicare la strada che 
può condurre gli ex nemici 
della tormentata regione me¬ 
diorientale alla pace: bisogna 
arrivare al compromesso terri¬ 
toriale. Un compromesso ba¬ 
sato sulla sicurezza per Isrcnc- 
le c sulla giustizia per il popolo 
palestinese. La pace è possibi¬ 
le. dice Bush, in cambio di una 
rinuncia, magari parziale, sim¬ 


bolica, da parte di Shamir ai 
territori occupati . Una chan- 
ces storica 6 sul tavolo a «T» 
dclla conferenza. Possibile da 
cogliere, ha voluto ricordate 
Gorbaciov, grazie ai mutati 
rapporti tra Urss e Usa c alla fi¬ 
ne della guerra fredda. Ma il 
leader del Cremlino ha anche 
ammonito che se la crisi del¬ 
l’Unione Sovietica sfuggisse al 
controllo, in pericolo sarebbe 
il mondo intero non solo la pa¬ 
ce in Medio Oriente. Oltre i due 
grandi, ieri è stata la volta del¬ 
l’Egitto e della Cce. Oggi parla¬ 
no Shamir e i palestinesi. Pri¬ 
ma dell'apertura dei lavori, Bu¬ 
sh e Gorbaciov hanno ricevuto 
un messaggio del Papa. 



«Prezzi alle stelle» 
La cura Eltsin crea 
il panico in Russia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. È panico in Rus¬ 
sia in vista della liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi. Il costo di un li¬ 
tro di latte potrebbe passare 
da uno a dieci rubli, un chilo 
di burro salirà a trentasei rubli. 
Per molti è l’incubo della fa¬ 
me, poiché il reddito mimmo 
per la sopravvivenza raggiun¬ 
ge i 503 rubli, una cifra ben 
lontana dagli stipendi minimi 
e dalle pensioni. Si prevede 
per la primavera una forte on¬ 
data di disoccupati, lavoratori 
espulsi dalla industria militare 
(due milioni) e dalle imprese 
che per la prima volta dovran¬ 
no fare i conti con il mercato. 
Per l’Izvestija «Eltsin ha salito 
la scala del patibolo mettendo 


in gioco tutta la sua carriera 
politica» Insomma, lo Eltsin 
riformatore dovrà vedersela 
con lo Eltsin populista. Diver¬ 
gono le valutazioni sugli effetti 
della riforma Per il ministro 
russo del lavoro. Shokin. è l’u¬ 
nica strada per combattere la 
caduta della produttività, per 
il deputato comunista Zhuga- 
nov -Non è pensabile stabiliz¬ 
zare la situazione in sei mesi» 
Il presidente russo chiede i 
poteri per emanare decreti 
economici anche quando 
contrastino con le «leggi esi¬ 
stenti». La crisi ha investito an¬ 
che la zecca, mancano carta e 
inchiostro per stampare mo¬ 
neta. 


ALLE PAGINE 3*4 


Busti, al centro del tavolo, all’apertura del lavori della conferenza di pace a Madrid. In alto il presidente americano e Gortooov 


A PAGINA S 


Le rivelazioni di padre Antonino Gliozzo. Tra gli organizzatori don Sturzo e il cardinale Siri 

«La Cia finanziò dal ’55 al ’63 noi gesuiti 
Dovevamo essere l’avanguardia anti-Pci» 

Fra il 1955 e il 1963 «benefattori americani» finanzia- » , , mmmmmm—mmmmmmmmmmmmm 

rono i gesuiti italiani in funzione anticomunista, rVxfCr» Pi i-ìlfi/wi* 

roinvnlopndn ^nrhp numproci vpcrnvi I rt cncti^np , CTjCi Ct V_JfIll t 

«La commissione Stragi 
non la prorogherò mai» 


Fra il 1955 e il 1963 «benefattori americani» finanzia¬ 
rono i gesuiti italiani in funzione anticomunista, 
coinvolgendo anche numerosi vescovi. Lo sostiene 
padre Antonino Gliozzo, già provinciale della Com¬ 
pagnia di Gesù in Sicilia, in un'intervista al settima¬ 
nale cattolico «Il Sabato». Padre Antonino esprime la 
convinzione che quei soldi arrivavano dalla Cia. Un 
«centro di addestramento» sui Castelli romani. 



FABIO INWINKL 


DAL NOSTRO INVIATO 


PASQUALE C ASCELLA 


M ROMA Padre Antonino 
Gliozzo, un gesuita di 84 anni, 
rivela che per otlo anni «tantis¬ 
simi» dollari Usa arrivarono in 
Italia per finanziare l’attivilà 
anticomunista di una parte 
del clero. L’operazione, attiva¬ 
ta da don Luigi Sturzo e dal 
cardinale Siri, avrebbe coin¬ 
volto numerosi vescovi. Padre 
Antonino, uno dei principali 
collaboratori del «microfono» 
di Dio. padre Lombardi, so¬ 
stiene anche di non avere 


molti dubbi sulla provenienza 
di quei finanziamenti. «Ero in 
contatto -spiega - con l'avvo¬ 
cato Joseph Calderon, colle¬ 
gato ai servizi segreti america¬ 
ni, che vedeva spesso De Ga- 
speri». L'iniziativa provocò po¬ 
lemiche nella stessa Compa¬ 
gnia di Gesù, che -come ricor¬ 
da padre Ennio Pintacuda - 
cercò di resistere alle pressio¬ 
ni di Siri che chiedeva ai sa¬ 
cerdoti di trasformarsi in pro¬ 
pagandisti della De 




Il racket spara 
contro un teste 
a Capo d’Oriando 

Il processo agli estorsori dei commercianti di Capo 
d’Orlando va avanti. 1 coraggiosi che hanno deciso 
di denunciare il racket, per ora non si sono tirati in¬ 
dietro. Ma anche i killer non si fermano. Ieri mattina, 
sotto la pioggia battente, hanno sparato ad un ex 
cuoco che nei prossimi giorni avrebbe dovuto de¬ 
porre in aula. Lo hanno ridotto in fin di vita. Lui li ha 
visti in faccia e ha fatto i loro nomi. 

DAL NOSTRO INVIATO 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


NICOLA TRANFAGLIA A PAGINA B 


te» 


Il cardinale Siri 


IH TORINO. Cossiga ancora 
contro la commissione parla¬ 
mentare stragi e conlro il giudi¬ 
ce Casson. Da Torino, in una 
esternazione a lutto campo, il 
presidenie attacca Gualtieri, ri- ■ 
badendo di voler rinviare la 
legge di proroga della com¬ 
missione che indaga su Gla¬ 
dio, Ustica e Moro. Cossiga in¬ 
terpreta come minacce le frasi 
dei presidente della commis¬ 
sione («siamo stati attentissimi 
a non tirare dentro il presiden¬ 


te») e risponde per le rime 
«Che provi a farlo...io non mi 
farò intimorire.,.». Quanto al 
giudice Casson ribadisce il giu¬ 
dizio, rivendica di aver ricevuto 
ieri tre ex «gladiatori», ma 
smentisce che abbia investilo il 
Csm del problema Casson, e 
anzi ironizza; «Fanno tutto da 
soli...» Sulle riforme manifesta 
la sua amarezza perché il suo 
messaggio è finito in archivio, 
ironie sulle esorbitanti «spese» 
dèi governo. 


■■ PATTI. Nell’aula del tribu¬ 
nale di Patti i commercianti di 
Capo d’Orlando continuano 
con coraggio la loro battaglia 
contro il racket delle estorsio¬ 
ni. E ie cosche cominciano a 
dar segni di paura. Reagisco 
no cercando di inviare segnali 
«persuasivi». Ieri mattina due 
killer, nella zona residenziale 
di Capo d’Orlando. hanno af¬ 
frontato e ridotto in fin di vita 
Francesco Cannizzo, 28 anni, 
ex cuoco, che nei prossimi 


giorni avrebbe dovuto depor¬ 
re in aula. È stalo raggiunto da 
una scarica di proiettili 7,65 e 
9. sparatagli in pieno petto dal 
sicari. Soccorso dopo un’ora e 
ricoverato in gravissime con- 
zioni all’ospedale di Sant’A¬ 
gata di Militello, prima di esse¬ 
re operato, ha dato al magi¬ 
strato nome e cognome del 
due che gli hanno sparato. 
Rievocata in aula la laida fra i 
clan Bontempo-Sclavo e Gala- 
ti-Giordano. 


A PAGINA 7 


A PAGINA 9 


jj ; «Era un Vip del culturame che partecipò anche agli interrogatori» 

; Un mister X nella cella di Moro 
I Pìccoli svela un altro mistero 


Se a Bari va di scena l’incendio 


ANTONIO CIPRIANI 
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Giornale 


•f libro Lire 3.000 


BB ROMA. Un «quarto uo¬ 
mo», mai scoperto, presente 
agli interrogatori dì Moro. Ne 
ha parlato un alto esponente 
delia De: Flaminio Piccoli. In 
commissione Stragi l'onore¬ 
vole de ha tracciato un iden¬ 
tikit: «Un vip del culturame». 
Secondo confidenze di alcu¬ 
ni brigatisti sarebbe quello 
che ha materialmente ucciso 
Moro. I misteri dunque ci so¬ 
no. E condizionano la stessa 
vita politica italiana. Il «quar¬ 
to uomo» rappresenterebbe 
la «testa politica» che ha ma¬ 
novrato il sequestro dello sta¬ 
tista come fosse un'arma per 
sconfiggere la politica del 
compromesso storico. Picco¬ 
li ha cosi smentito clamoro¬ 
samente Cossiga che, pro¬ 


prio recentemente, ha affer¬ 
mato che i giudici hanno 
scoperto proprio tutto nella 
vicenda del rapimento e del¬ 
l’uccisione di Moro. Aggiun¬ 
gendo a questa tesi una mi¬ 
naccia: la chiusura della 
commissione Stragi, rea in 
quesl'ultimo periodo, di ten¬ 
tare di capire come sono an¬ 
date realmente le cose nel 
delitto più grave della storia 
della Repubblica. Una mi¬ 
naccia iniziata con l’audizio¬ 
ne di Sergio Flamigni, ex se¬ 
natore del Pei e massimo 
esperto sul caso Moro. Picco¬ 
li ha anche parlato del miste¬ 
ro delle registrazioni e dei 
verbali degli interrogatori 
mai trovali 


A PAGINA IO 


■I Non è una gran soddi¬ 
sfazione, ma l’incendio del 
teatro Petruzzellì proietta Bari 
ai primi posti fra le città a ri¬ 
schio. Si sa ancora poco su 
mandanti ed esecutori del ro¬ 
go di domenica mattina, ma 
io scenario in cui è avvenuta 
questa tragedia non è oscuro. 
Ban è una delle più ricche cit¬ 
tà del Mezzogiorno, un tempo 
esclusa dal grande giro della 
criminalità organizzata. Ora 
non è più cosi. Fenomeni via 
via più accentuati di gangste¬ 
rismo urbano si sono saldali 
con le tradizionali lamiglie 
mafioso-camorristiche che 
dominano il Mezzogiorno. 

La base di lancio del nuovo 
fenomeno criminale non è 
stata, a differenza dal resto del 
Sud, quell'impasto fra disgre¬ 
gazione sociale, miseria c tra¬ 
dizioni maliose che, con la 
droga e gli appalti pubblici, 
ha (atto il salto di qualità inse¬ 
rendosi, dopo un duro .scon¬ 
tro fra cosche, nell’ingranag¬ 
gio della spesa pubblica e del¬ 
la corruzione politica. A Bari il 
fenomeno è più recente e tro¬ 
va la sua data d’origine pro¬ 


prio negli anni Oltanla, nel 
cuore di uno sviluppo, in cui 
perde centralità la fabbrica, 
che le sinistre hanno chiama¬ 
to distorto, ma che sviluppo è 
stalo. 

Nel volgere di pochi anni 
mentre via via scompariva un 
Pei chiuso in se stesso e setta¬ 
rio, il Psi cominciava con suc¬ 
cesso la lunga rincorsa alla 
De, i gruppi dirigenti, politici e 
no, cambiavano con grande 
velocità (caso abbastanza ra¬ 
ro nel Mezzogiorno), la città 
conosceva, in un disordine 
senza precedenti, nuove vette 
di «ricchezza». Questo spirito 
da «nuova frontiera* stabiliva 
nuove gerarchie sociali, pre¬ 
miava i più avventurosi ma 
anche i più bravi, mentre il de¬ 
grado civile conosceva livelli 
fino ad allora ignoti. Bari è og¬ 
gi una delle città più violente 
del Mezzogiorno. Vere e pro¬ 
prie ronde armale, spesso di 
giovanissimi, organizzate se¬ 
condo una struttura di tipo mi¬ 
litare, guardano a vista le stra- 


OIUSEPPE CALDAROLA 

de e minacciano a tutte le ore 
del giorno e della notte i citta¬ 
dini. Non c’è più solo lo scip¬ 
po. È una violenza diffusa e fe¬ 
roce. ma non spontanea, che 
tiene sotto tiro i singoli, attività 
commerciali, persino, si dice, 
condomini, cambiando nel 
profondo lo spirilo pubblico. 

Lo ha raccontalo, in una in¬ 
tervista a Giovanni Valentini 
sulla «Repubblica», Io stesso 
Ferdinando Pinto, presidente 
del teatro Petruzzelli: «Negli 
ultimi anni c’è stato un imbar¬ 
barimento nella vita della cit¬ 
tà. Anche gli spettatori teme¬ 
vano di essere aggrediti all'In¬ 
gresso e all’uscita del lealro: 
tanto che avevamo disposto 
un servizio di sorveglianza pn- 
vato». «Privato», perché nella 
•città della corsa all’oro» tutto 
è privalo, persino l’autodifesa 
minima deltacomunità. 

L’incendio del Petruzzelli 
avviene in questo contesto, in 
una città più vicina alla Chica¬ 
go dei film su gangster, malio¬ 
si e neoricchi che a Palermo, • 
Ma perchè proprio quel tea¬ 


tro? Guidava i) Petruzzelli un 
giovane imprenditore di non 
grandissimi mezzi, ma di 
grande intelligenza e con rela¬ 
zioni che contano. Amici di 
ieri, proprio in questi giorni di 
sventura per lui e per la città, 
cominciano a far girare do¬ 
mande inquietanti sulla sua 
carriera e sui prezzi che 
avrebbe pagalo. Pinto non do¬ 
vrebbe essere sorpreso. A Gio¬ 
vanni Valentini ha detto: «Ho 
introdotto in una città di pro¬ 
vincia un'overdose di attività. 
E può darsi che questo abbia 
prodotto una reazione anche 
di invidia, anche di violenza 
nascosta e sotterranea». Ma 
un teatro, per quanto impor¬ 
tante e simbolico, non può 
provocare invidia fino all’at¬ 
tentato. Forse Pinto sa di più e 
non è troppo chiedergli di es¬ 
sere coraggioso come i com¬ 
mercianti di Capo d'Orlando 
Era minaccialo 7 La minaccia 
veniva dai difficili inizi della 
sua camera, dal «governo cri¬ 
minale» o da polenti ed esosi 


finanziatori? Lo dica Paolo 
Grassi, pugliese come lui, l’a¬ 
vrebbe fatto. 

Ma c’è qualcosa nella storia 
recente di questa città che al¬ 
larma Il continuo ncambio di 
uomini nelle stesse classi diri- 
genli ormai non avviene più 
secondo le regole della no- 
menklatura. Se c’è qualcuno 
che sfugge va rimesso in rego- ' 
la, si tratti dell'impolitico sin¬ 
daco degli albanesi Enrico 
Dalfino. un de che ricevette la 
presidenziale definizione di 
•cretino», o di un impresario 
teatrale troppo ambizioso, 
che non vuole occuparsi più 
solo di teatri e balletti ma pen¬ 
sa, in associazione con altri 
imprenditori, a invadere alln 
campi, anche nel tempio del- 
l’edilona locale Non è l’attivi¬ 
smo che fa paura, ma il tenta¬ 
tivo, ingenuo forse, di giocare 
un ruolo di primo piano nei 
santuari del potere locale. Da 
qui nasce l’isolamento. E nel 
le zone in cui la criminalità 
imparentata con le mafie è 
forte, se sei isolalo sei finito. 
Oppure devi rientrare nei ran¬ 
ghi (o accettare soci) 
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PAGINA2 L'UNITÀ 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Gente di Augusta 


ADA BECCHI 

difficile commentare da lontano gli eventi 
che sono in corso in queste ore ad Augusta: 
gente esasperata perché priva di abitazione 
da quasi un anno e dotata di alloggi tempo- 
, ranei inadeguati, blocca la vita di una delle 
poche città industriali del Mezzogiorno - cit¬ 
tà petrolchimica, per di più, e quindi già af¬ 
flitta dai problemi di inquinamento che una 
concentrazione di impianti petrolchimici 
evidentemente crea. Come sorprendersi che 
i terremotati del 13 dicembre 1990, anche se 
non sono in un numero molto elevato ed an¬ 
che se le loro case sono state gravemente le¬ 
sionate perché erano costruite male, troppo 
male, siano allarmati visto che in quasi un 
anno il Parlamento non ha ancora varato un 
provvedimento per la ricostruzione, mentre 
solo ai primi di luglio ha approvato una leg¬ 
ge per «gli interventi urgenti di primo soccor¬ 
so e le indispensabili attività assistenziali»? 
Come soiprendersi che di fronte a cosi gravi 
inadempienze non si decida di far esplodere 
un caso nazionale? E come far esplodere un 
caso nazionale se non bloccando il funzio¬ 
namento di grandi impianti, interrompendo 
le linee di trasporto e quant'altro? 

Certamente è difficile per chiunque soste¬ 
nere che la protestasia ingiustificata. Ma pro¬ 
testa nei confronti di chi? Dalle cronache si 
desume che l’indiziato è Roma, il Parlamen¬ 
to e poi i politici siciliani perché non si sono 
sufficientemente attivati e poi i pollici non si¬ 
ciliani, alcuni almeno, perché hanno giudi¬ 
cato eccessiva la somma prevista, e non an¬ 
cora destinata a! finanziamento della rico¬ 
struzione: 3.600 miliardi. 

In realtà il copione che si ripete sembra 
essere quello già sperimentato e del tutto no¬ 
to, visto che in alcune esperienze, quella del 
dopo terremoto del 23 novembre 1980 in 
particolare, è stalo anche oggetto di un'in¬ 
chiesta parlamentare. Lo stesso copione, 
con ben poche differenze per quello che da 
lontano si può capire. 

La tragedia si verifica e le vittime attendo¬ 
no di essere risarcite dei danni subiti, danni 
che sono indipendenti dalla loro volontà an¬ 
che quando le abitazioni da loro utilizzate 
erano state costruite male (e questo non fa 
una grinza se non si tratta di autocostruzione 
abusiva - per cui occorrerebbe un ragiona¬ 
mento più complesso - ma di edilizia econo¬ 
mica e popolare). Si offre loro, invece, una 
sistemazione provvisoria, magari assoluta- 
mente inadeguata, e si comincia a elucubra¬ 
re su come cogliere l’occasione del terremoto 
per fare, oltre alla ricostruzione, anche altro. 

osi, le somme da stanziare non vengono de¬ 
finite sulla base del costo stimato della rico¬ 
struzione (mettiamo mille abitazioni * 3-400 
miliardi se occorrono anche opere di urba¬ 
nizzazione primaria esecondaria) ma sulla 
base dei parametri definiti dagli interventi 
successivi a precedenti disgrazie. Non è un 
caso che in Campania e Basilicata siano stati 
spesi, dopo il terremoto del 23 novembre 
1980, circa 50.000 miliardi, di cui poco più di 
un quinto per costruire case corrispondenti 
in principio ad altre case distrutte o danneg¬ 
giate. e migliaia di famìglie siano ancora, a 
undici anni di distanza, senza tetto: non lo è 
perché uno stanziamento non commisurato 
ad un obiettivo preciso innesca convenienze 
di varia natura, che portano lontano dal fine, 
solo in teoria prioritario, di ridare la casa a 
chi l’ha perduta. E sìa chiaro: questo non è 
un copione meridionale (vale anche per il 
Friuli e per la Valtellina, sebbene qui il diritto 
delle vittime sia stato tenuto in maggior con¬ 
to). 

Si può pretendere che la gente di Augusta, 
le donne sedute sui binari ferroviari, seguano 
questo ragionamento? Loro vogliono una ca¬ 
sa e basta. Se qualcuno spiegherà loro che la 
casa tarda a venire perché al Nord ci sono le 
Leghe, gli daranno ragione. Ma è curiosoche 
nessuno provi a spiegare loro per quale vera 
ragione la ricostruzione non si avvia: cheé 
meglio ottenere meno soldi ma finalizzati al¬ 
la ricostruzione, che averne tanti con la con¬ 
seguente confusionesu cosa fame, come im¬ 
piegarli. chi far partecipare alla divisione del¬ 
la torta. Eppure (Augusta lo conferma, ove 
ce ne fosse stato bisogno) l'unico modo di 
riparare sollecitamente ai danni prodotti dal¬ 
le calamità "sturali sta nel porsi in modo di¬ 
retto e noi aintendibile l'obiettivo di farlo. 
Cosi come 1 unico modo di prevenire questi 
danni è tei garantire che non solo le indu¬ 
strie, ma anche le abitazioni siano costruite 
nel rispetto delle prescrizioni in vigore o co¬ 
munque ad esse adeguate (ma questo ora è 
tardi per dirlo, almeno ad Augusta). 
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_Intervista all’intellettuale Gustaw Herling 

direttore della rivista polacca «Kultura». D voto Aut 

e la situazione economica. Il ruolo degli esuli oggi e S1 

A 

Walesa ha raccolto - 
solo dò che ha seminato - 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1991 


n Le previsioni più pessimi¬ 
stiche sembrano essersi avvera¬ 
te. Mi riferisco alla scarsa af¬ 
fluenza del polacchi alle urne e 
alla dispersione del volo In mille 
rivoli e partiti. 

La mia è stata una sorpresa assai 
relativa. Basta passeggiare per le 
strade di Varsavia, ci sono stato 
a maggio, per accorgersi dello 
scoramento, dell’apatia, del tri¬ 
ste disinteresse per la politica 
che nutrono i miei concittadini. 
Un disastro, assolutamente pre¬ 
vedibile. Oggi scontiamo infatti 
tutti gli errori che la nuova lea¬ 
dership democratica ha com¬ 
piuto dopo il 1989. Mi chiedo in 
primo luogo, perché ritardare 
cosi tanto Te elezioni politiche? 
Era la prima cosa che andava 
fatta, una volta crollato il sistema 
comunista. Serviva a dare un se¬ 
gnale chiaro di svolta, di cam¬ 
biamento limpido rispetto al 
passato. E invece, per colpa di 
questi ritardi, si sono diffusi nella 
società dei sentimenti davvero 
strani: il sospetto che si trami 
sottobanco, che ci sia una con¬ 
nivenza segreta fra il regime de¬ 
posto e i nuovi dirigenti. È quan¬ 
to di peggio possa accadere a 
un paese che cerca di rinnovar¬ 
si. Agli occhi della pubblica opi¬ 
nione, poi, l'elezione di Jaru- 
zelskij a primo presidente della 
repubblica democratica polac¬ 
ca, con il sostegno di una parte 
di Solidamosc. è stato il colmo. 
Ha dato la sensazione di uno 
stacco tutt'altro che netto con 
l'esperienza del socialismo rea¬ 
le. A tutto ciò si aggiungono le 
. sceltequanto meno opinabili in 

materia economica. . . . 

Proprio da questo punto di vl- 
'• sto, il voto m domenica •eoe»» ’ 
non è certo di bnon auspicio 
per quel paesi - penso ad 
esempio alla Rosala di Disfai- 
che sembrano avviati a un 
programma di drastiche rifor¬ 
me economiche sul modello 
polacco. Quale poptrebbe es¬ 
sere, secondo lei, l'alternati¬ 
va al liberalismo brutale ten¬ 
tato finora dal governo di Var¬ 
savia? 

La moderazione, il metodo gra¬ 
dualìstico, la cura diluita nel 
tempo. Ai tentennamenti e alle 
indecisioni politiche ha fatto da 
contraltare una rigidità eccessi¬ 
va in camp» economico. Non 
possiamo ottenere tutto subito, 
impoverendo la gente che lavo¬ 
ra e qualla che in moltissimi casi 
ha p>erso l’impiego. Mi preoccu¬ 
pa quindi che il ministro polac¬ 
co delle Finanze, il più convinto 
assertore della ristrutturazione 
radicale, nella sua recente visita 
a Mosca abbia trovato sia Gor- 
baciov che Eltsin molto interes¬ 
sati alle sue teorie. 

Valutazioni Identiche a quelle 
che lei ha appena espresso 
continuano ad essere avanza¬ 
te da Bronlslaw Geremek e da 
Adam Mlchnlk. Eppure, ha 
avuto occasione di polemizza¬ 
re con questi statisti e Intellet¬ 
tuali socialdemocratici.,. 
Considero Geremek uno degli 
uomini politici più acuti ecapaci 
del mio paese. Sia a lui che al 
mio ex-amico Michnik contesto 
pierò, oltre l'iniziale anche se tor¬ 
mentato appoggio a Jaruzelskij, 
l'aver in qualche modo avallato. 


Un segno dei tempi. Dopo decenni di ostracismi ideologi¬ 
ci, Un mondo a parte è diventato in Polonia una lettura in¬ 
clusa nei programmi scolastici. Autore di questa celebre te¬ 
stimonianza sui campi di lavoro staliniani è Gustaw Her¬ 
ling, intellettuale polacco e animatore della rivista dissi¬ 
dente Kultura. Lo abbiamo incontrato a Napoli, dove vive 
da molti decenni, per parlare delle incognite che incombo¬ 
no sul suo paese dopo le elezioni di domenica scorsa. 


MARIO AJELLO 


in un primo momento, le ambi¬ 
zioni di un grande leader sinda¬ 
cale poco adatto alla carriera 
governativa e soprattutto presi¬ 
denziale. Mi riferisco a Walesa. 
Una democrazia giovane e an¬ 
cora incerta come la nostra non 
può permettersi un capo dello 
Stato che si lancia negli slogan, 
nelle esternazioni, che cambia 
opinione di continuo. È un gio¬ 
co pericoloso in questa fase,in 
presenza di un governo e di un 
Parlamento deboli. La massima 
autorità della repubblica do¬ 
vrebbe essere dotata di una sen¬ 
sibilità politica e di una capacità 
di mediazione più sostanziose. 
Non a caso, mi è capitato qual¬ 
che tempo fa di paragonare Wa¬ 
lesa a Masaniello: non è detto 
che i bravi agitatori e gli abili ri¬ 
belli possiedano doti di governo. 
Fino a che punto, Ingomma, il 
tipo di società post-comunista 
che si sta delincando nell'Est 
corrisponde alle sue speranze 
di un tempo, ai suol sogni del 
primi anni di esilio? Da Zaga¬ 
bria a Praga, molti Intellettua¬ 
li In passato assai critici verso 
- le «democrazie popolari» oggi 
sembrano tutt’altro che appa- 
flati. E partano della necessità 
... al tma nuova dissidenza. ».r 
Vorrei fare, alla luce del tristissi¬ 
mo esito delle elezioni in Polo¬ 
nia, un ragionamento generale. 
Il comuniSmo, sia in Unione So¬ 
vietica che negli ex «paesi fratel¬ 
li», può essere considerato come 
una sorta di lunghissima malat¬ 
tia che nella patria di Lenin è du¬ 
rata più di settant’anni e nell'Eu¬ 
ropa orientale quarantacinque. 1 
pazienti sono stati salvati in ex- 
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tremis. ma si vedono tutte le 
conseguenze, i postumi del 
morbo: non riescono a muover¬ 
si, non riescono a fare certe co¬ 
se. E la convalescenza deve es¬ 
sere per forza estremamente 
lenta. Chi pensa che si possa la¬ 
re un salto acrobatico dal regno 
del socialismo reale a quello del 
capitalismo, c sono tanti, é un 
pazzo. Purtroppo 6 questo pro¬ 
cesso improntato alla lentezza 
che attualmente non vedo. Una 
nuova dissidenza? In tale situa¬ 
zione, nella quale esiste almeno 
la libertà, c’è ancora bisogno di 
un osservatorio critico, di intel¬ 
lettuali che non si siano legati in¬ 
dissolubilmente al nuovo regi¬ 
me per odio verso il vecchio, 
che continuino a operare al di 
fuori di ogni gruppo di potere, 
senza pressioni esterne. Cosi, la 
funzione critica di una rivista co¬ 
me Kultura non si è affatto esau¬ 
rita. Ogni mese le nostre pagine 
continuano puntualmente a 
uscire. 

Eppure, c’è chi dice che la cul¬ 
tura degli esuli è morta... 

Sono dì tutt'altro avviso, forse 
per pessimismo. La situazione in 
Polonia è pericolosamente mag¬ 
matica, e seive qualcuno che da 
fuori la osservi, la giudichi, cer¬ 
chi per quel poco che è nelle 
sue possibilità di condizionarla. 
Dall’estero, molle cose si vedo¬ 
no meglio. Penso per esempio al 
pericolo della nascita di uno sta¬ 
to confessionale, che proprio il 
mio amico Milosz, il grande poe¬ 
ta di Vilinius che vive in Califor¬ 
nia, ha recentemente denuncia¬ 
to sulla stampa intemazionale. 
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1B 1992, 500 anni dal viag¬ 
gio di Colombo. Ci apprestia¬ 
mo a celebrarli come una ri¬ 
correnza soltanto fausta, scrit¬ 
ta senza riserve nell'elenco 
delle scoperte che hanno glo¬ 
rificato il genere umano. Si 
tende a dissimulare che quel 
viaggio e quella scoperta, in 
realtà, furono anche l'inizio dì 
una conquista, dì un genocidio 
plurimo, dì una pagina tra le 
più sanguinose c vergognose 
della storia degli europei, pa¬ 
ragonabile alle stragi e agli 
stermìni di Hitler. 

La ricorrenza, allora, é (o 
dovrebbe essere) un banco dì 
prova per l'Occidente che si di¬ 
ce cristiano: siamo capaci di 
guardare in faccia le nostre re¬ 
sponsabilità o invece perseve¬ 
riamo nella sicurezza imper¬ 
turbabile di essere i migliori 
del mondo? 

Dirò di più. Ho la netta im¬ 
pressione che si stia già crean¬ 
do un clima pericoloso nel 
senso che chi avesse la volontà 
e il coraggio di mettere in luce 
il rovescio della scoperta, ri¬ 


cordando di che lagrime gron¬ 
di e di che sangue, rischia di 
venire considerato un distur¬ 
batore da ridurne subito al si¬ 
lenzio. A me piacerebbe mol¬ 
to, Invece, che nelle scuole di 
quel rovescio della scoperta si 
desse ai ragazzi ampia cono¬ 
scenza: facendo leggere, per 
esempio, qualche raccolta di 
testi dei popoli oppressi e sop¬ 
pressi, aztechi, maya, inca. La 
Brevissima relazione sulla di¬ 
struzione dette Indie del vesco¬ 
vo Las Casas, già cappellano 
delle truppe spagnole, poi 
convertito alla causa degli in¬ 
digeni dagli orrori che s era 
trovato a vedere, potrebbe già 
essere un antidoto efficace al 
trionfalismo conformista. Si 
tratta dì un documento im¬ 
pressionante: in passalo le ci¬ 
fre di molti milioni di uccisi in 
esso registrate venivano conte¬ 
state ma oggi gli studiosi più 
avvertiti e affidabili le ritengo¬ 
no del tutto veritiere. Ne esiste 
una buona edizione negli 
Oscar Mondadori ( 1987) ; stra¬ 
namente, proprio alla vigilia 


Questo tipo di spettro esiste, e 
quasi non credo ai miei occhi. 
Forse uno dei pochi risultati po¬ 
sitivi delle elezioni è comunque 
che almeno per il momento l'in¬ 
tegralismo cattolico è stalo bat¬ 
tuto, la popolazione ha votato 
contro i preti. Rimane in ballo la 
questione dell'aborto. Qui sia¬ 
mo al paradosso. Tale pratica 
sarà probabilmente vietata e 
non si può ricorrere neppure ai 
preservativi: nel mio paese sono 
pochi e dì pessima qualità. E 
nessuno sembra intenzionato 
ad aumentarne la produzione. 
Più controverso sembrerebbe 
Invece U problema dell’anti¬ 
semitismo. Uno del maggiori 
poeti polacchi, Zblgniew Her¬ 
bert, e altri intellettuali ne 
hanno quasi negato l’esisten¬ 
za. Ma un recente sondaggio 
tra la popolazione parla di odi 
violenti non solo al danni de¬ 
gli ebrei. 

Un altro sintomo di quella ma¬ 
lattia, il socialismo reale, di cui 
discutevamo prima. Zingari, rus¬ 
si, ucraini, ebrei, il disprezzo 
pauroso per gli stranieri e i diver¬ 
si è generale, terribile. Si è arri¬ 
vati al punto che la Polonia, il 
primo stato che per ragioni stori¬ 
che e nazionali avrebbe dovuto 
riconoscere l'indipendenza del¬ 
la Lituania, è invece uno degli 
ultimi. È incredibile, abbiamo 
avuto una storia insieme e ora, 
anche i lituani sono bersaglio 
dei nostri odi. Per quanto riguar¬ 
da poi l'Occidente, un sospetto 
di altro tipo potrebbe invece far¬ 
si strada a Varsavia e in altre cit¬ 
tà: «Non ci vogliono». In effetti le 
condizioni non sono ancora 
mature per un nostro ingresso 
"nella Comunità europea, passe¬ 
rà molto tempo e ciò potrebbe 
provocare notevoli malintesi, ri- 
sentimenti forse ingiusti. 

Quando Mitterrand afferma 
che solo tra alcune decine 
d'anni I paesi ex-comunisti 
potranno entrare nella Cee dà 
quindi una prova di franchez¬ 
za, sla pure un po' brutale? 
Non lo so, c'è da dire comunque 
che l'Europa non sta certo dan¬ 
do buona prova di sé. Basti pen¬ 
sare al grave immobilismo per 
quanto riguarda la Jugoslavia, 
alle inutili discussioni di fronte 
all'assedio di Dubrovnik. Ciò è 
ancora più grave se consideria¬ 
mo che anche nei momenti di 
maggiore frattura ideologica tra 
le due parti del continente i cit¬ 
tadini dell’Est si sono sempre 
sentiti europei, non hanno ri¬ 
nunciato alle comuni radici. Per 
quanto mi riguarda personal¬ 
mente, non riesco a dimenticare 
la comprensione, la solidarietà, 
l'amicizia che ho ricevuto nei 
primi anni d'esilio da certi settori 
e da alcuni protagonisti della 
cultura italiana. Mi riferisco in 
particolare a Nicola Chiaromon- 
te, a Ignazio Silone, ai-collabora¬ 
tori della rivista Tempo presente. 
Lo stesso in Francia. Ogni volta 
che i rappresentanti del governo 
polacco venivano a Parigi per 
chiedere il nostro rimpatrio for¬ 
zato e la soppressione del no¬ 
stro giornale, De Gaulle - ben 
consigliato dallo scrittore e mini¬ 
stro della cultura André Malraux 
- replicava: «Parliamo di cose 
più urgenti». 


MARIO QOZZINI 


Il viaggio di Colombo 
e il suo rovescio 


Autonomia, certo. Ma tra donne 
e sinistra rincontro è necessario 
A quali condizioni? Vediamo... 


LIVIA TURCO 


Q uesto non è un norma¬ 
le autunno per la poli¬ 
tica delle donne. I mu¬ 
tamenti che segnano 
la realtà mondiale e 
quella italiana ci solle¬ 
citano a fare i conti con i rischi e le 
potenzialità che incombono sui 
progetti femminili tesi ad affermare 
la forza di tante donne nella socie¬ 
tà. Per questo avverto la necessità 
dì riaprire un dibattito e una ricer¬ 
ca tra donne. 

È mia convinzione che si tratti di 
delineare un nuovo orizzonte stra¬ 
tegico, che coniughi esplicitamen¬ 
te l'affermazione della forza fem¬ 
minile con la trasformazione so¬ 
ciale e che individui nell'autono¬ 
mia femminile una risorsa per ride¬ 
finire e rilanciare una prospettiva 
ideale e polìtica della sinistra. Cosi 
le donne potranno candidarsi a es¬ 
sere un soggetto centrale del muta¬ 
mento politico e culturale di questi 
anni 90. Ciò richiede la pratica di 
una autonomìa politica da parte 
delle donne, intesa come elabora¬ 
zione - dentro i loro luoghi auto¬ 
nomi e separati - di un originale 
punto di vista sul mondo, da far 
agire sull'insieme della scena poli¬ 
tica. Insieme, richiede la costruzio¬ 
ne di una forte visibilità e contrat¬ 
tualità femminile nella società. 
«Dalle donne la forza delle donne»: 
quella strategia va rimessa al cen¬ 
tro della nostra politica. 

Negli anni 80 si era realizzata 
una felice asimmetria tra la cresci¬ 
ta della soggettività politica delle 
donne e la realtà economica, so¬ 
ciale, culturale che si presentava 
invece ostile alle domande e ai va¬ 
lori di quella medesima soggettivi¬ 
tà. Tale asimmettria era intercorsa 
anche tra la forza delle donne e 
quella della sinistra. Questo dato 
politico si presenta ancora cosi ni¬ 
tido e forte oggi? Io non credo e 
vorrei motivare il mio giudizio. 

1) Alcuni presupposti del neoli¬ 
berismo (e della politica del qua¬ 
dripartito) stanno fortemente osta¬ 
colando la forza femminile: penso 
al restringimento e allo snatura¬ 
mento deTla democrazia: alla can¬ 
cellazione dello Stato sociale: alla 
proposta di flessibilità propria del¬ 
le grandi imprese: alla riduzione 
del potere di contrattazione de¬ 
centrata, nel sindacato; agli orien¬ 
tamenti ideali incentrati su una 
competizione individualista. 

2) Oggi si riaculizza il conflitto 
tra i sessi e le donne misurano, nel¬ 
la fatica delle loro esistenze, la fra¬ 
gilità dei livelli acquisiti di emanci¬ 
pazione. In particolare, vivono la 
difficolta a tenere insieme e com¬ 
porre dentro un progetto di vita il 
tempo del lavoro con i tempi della 
cura, della riproduzione umana. In 
ciò si sono scontrate con una orga¬ 
nizzazione del lavoro, delle città, 
dei servizi, con una distribuzione 
delle risorse fortemente scandita 
sulle ragioni della produzione e 
del prolitto. 11 tema posto sul tap¬ 
peto dalle donne negli anni 80 è 
quello della riproduzione umana e 
sociale, del lavoro di cura. Un pro¬ 
gramma di trasformazione deve 
assumerlo come limite per lo svi¬ 
luppo, per la distribuzione delle ri¬ 
sorse, per l'umanizzazione del la¬ 
voro, per l’organizzazione della vi¬ 
ta quotidiana. Oggi invece si tende 
a valutarlo come puro costo, si 
procede a una sua cancellazione 
sul piano delle scelte economiche 
e sociali, come conferma la propo¬ 
sta di legge finanziaria. Pesa anche 
l'atteggiamento della sinistra che si 
è limitata e si limita tuttora a consi¬ 
derare il lavoro di cura come sem¬ 
plice aggiunta rispetto alla conce¬ 
zione tradizionale del lavoro sala¬ 
riato. Su ciò riflette acutamente Vit¬ 
torio Foa nel suo ultimo libro. 

3) La modificazione delle forme 
della politica e della democrazia 
tende a depotenziare la carica in¬ 
novativa delle donne, a renderla 


marginale, a ridurla alla stregua di 
una somma di interessi. 

4) La scena mondiale sollecita 
la soggeltività politica delle donne 
a misurarsi con la necessità di ri¬ 
prendere la critica al nostro model¬ 
lo di sviluppo, oggi all'origine dello 
scambio ineguale, della rapina 
delle risorse del Terzo mondo, del¬ 
la crescente contraddizione tra svi¬ 
luppo e sottosviluppo. 

5) Quanto influisce sui progetti 
politici delle donne la crisi della si¬ 
nistra? È corretto postulare un'au¬ 
tonomia della forza femminile co¬ 
me se il suo successo fosse indi- 
pendente rispetto alle sorti della si¬ 
nistra? lo non credo. La sinistra ita¬ 
liana è in debito verso le donne per 
i mutamenti che esse - nei duri an¬ 
ni 80 - hanno prodotto nella realtà 
materiale e per le elaborazioni ac¬ 
cumulate sul piano delle idee, dei 
valori, della cultura politica (si 
pensi al rapporto tra il femminismo 
e il Pei; ai valori fondativi del Pds; 
alla realtà di alcuni partiti della si¬ 
nistra europea). Tuttavia le donne 
hanno patito e anche subito, su! 
piano dell'esistenza sociale e su 
quello ideale e culturale, il fatto 
che la sinistra non sia stata portatri¬ 
ce di un progetto di cambiamento 
in sintonia con quei mutamenti, 
con quelle domande, con quei va¬ 
lori. Non si può cadere in una sorta 
di onnipotenza femminile: la forza 
di trasformazione delle donneo in¬ 
teragisce con altri soggetti e con al¬ 
tri progetti di trasformazione, op¬ 
pure rifluisce e declina dentro un 
orizzonte coiporativo. Oggi, il rap¬ 
porto possibile tra la forza femmi¬ 
nile e la (orza della sinistra è tra 
due soggetti politici, che - su un 
piano di parità e di autonomia - ri¬ 
conoscono la necessità di una si¬ 
nergia al fine di definire la propria 
identità ed esistenza. 

6) Quali sono i punti oggi diri¬ 
menti per rendere possibile e reci¬ 
procamente conveniente un In¬ 
contro tra la sinistra e la soggettivi¬ 
tà politica delle donne? Ne delineo 
solo alcuni. Innanzitutto, l'elabora¬ 
zione di una nuova tradizione cul¬ 
turale e un nuovo pensiero politi¬ 
co. pur individuando nel sociali¬ 
smo democratico europeo il nu¬ 
cleo fondamentale. Poi, l'assunzio¬ 
ne del rinnovamento della politica, 
della non separazione tra il piano 
della decisione, del governo e 
quello della ricostruzione di un 
senso e di una efficacia dell'agire 
collettivo attraverso la riappropria¬ 
zione della politica da parte di tan¬ 
te donne c tanti uomini. Infine, la 
scelta di cimentarsi nella definizio¬ 
ne di una qualità nuova dello svi¬ 
luppo e in una strategia per la 
umanizzazione del lavoro assu¬ 
mendo come vincolo e limite la ri- 
produzione della vita umana e so¬ 
ciale. Assumere questo vincolo si¬ 
gnifica costruire una strategia di 
umanizzazione del lavoro, nonché 
un sistema della cittadinanza basa¬ 
to sul riconoscimento delle libertà 
individuali, sulla possibilità per 
donne e uomini di alternare e 
combinare il tempo dello studio, 
quello del lavoro, il tempo della 
formazione, quello per sé. .Significa 
fare delle città uno spazio umano, 
intessuto di relazioni e di comuni¬ 
cazione tra le persone. Significa, 
ancora, costruire una democrazia 
della vita quotidiana, attraverso un 
decentramento dei poteri e delle 
risorse a favore delle domande di 
crescita umana. 

Si potrà obiettare che questi te¬ 
mi non sono nuovi. Gerto, le donne 
vi lavorano da anni. Inoltre, quegli 
stessi obiettivi hanno cominciato a 
essere presenti in alcuni documen¬ 
ti ufficiali della sinistra (il Pei, il 
Pds). Ma il quesito davvero diri¬ 
mente è: perché essi non si tradu¬ 
cono in scelte concrete? A questo 
interrogativo occorre dare risposte 
vere. Per sostenere la forza delle 
donne. Per impedire che si conso¬ 
lidi una egemonia moderata. 


del 1992, non la sì trova nelle 
librerie, vieti data per esaurita. 
Quel libro, certo, inai si accor¬ 
da con le celebrazioni enco¬ 
miastiche. 

Segnalo un'altra opera, do¬ 
cumentata e appassionata. La 
conquista dell'America de! se- 
miologo Tzvetun Todorov. 
Pubblicala a Parigi nel 1982, fu 
tradotta da Einaudi nel 1984. 
Costruito sulle memorie di Co¬ 
lombo c sulle cronache e le re¬ 
lazioni del scc. XVI, il libro è 
dedicato alla memoria di una 
donna maya divorata dai cani. 
La dedica si fonda su una cita¬ 
zione dalla Relazione sullo Ya- 
calùn di Diego De londa: «Il 
capitano Alonso Lopez de Avi- 


la aveva latto prigioniera una 
giovane indiana, donna bella e 
graziosa. Costei aveva promes¬ 
so al marito, il quale temeva di 
poter essere ucciso in guerra, 
di non appartenere ad altri che 
a lui; e preferì perdere la vita 
piuttosto che farsi macchiare 
d'infamia da un altro uomo. 
Per questo Ivi data in pasto ai 
cani». Una specie di Maria Co¬ 
retti in una civiltà ben «altra» 
dal cattolicesimo. 

Sottotitolo, importante, del 
libro: «Il problema dell 'altro., Il 
merito maggiore di Todorov è 
quello di vedere le vicende stu¬ 
diate e narrate non tanto come 
un incontro-scontro fra due ci¬ 
viltà quanto come scoperta e 


impatto con «l'altro», il diverso. 
Si tratta, dunque, di un proble¬ 
ma perenne e universale. Il ro¬ 
vescio della scoperta non è 
tanto, o soltanto, una controin¬ 
formazione storica quanto un 
motivo pungente (e prezioso) 
di riflessione per ogni incon¬ 
tro-confronto con qualsiasi «al¬ 
tro»; a cominciare per noi, og¬ 
gi, dagli immigrati extracomu¬ 
nitari. 

Todorov dimostra che per 
Colombo e gli europei che lo 
seguirono nel nuovo mondo 
gli indigeni, «altri» e diversi, o sì 
lasciavano assimilare, annien¬ 
tando le proprie culture origi¬ 
narie, o dovevano essere ster¬ 
minati. Una terza soluzione 


non c era; e non si pensava 
neanche potesse darsi. D'al¬ 
tronde non si tratta solo di fatti 
remoti, oggetto di critica stori¬ 
ca. No. la tragedia continua. 
Penso a quella tribù indiana -- 
non ne ricordo il nome e me 
ne scuso - che si sta battendo 
per difendere un certo monte, 
ritenuto sacro dalla propria 
cultura religiosa, minaccialo 
dal potere Usa che vuole co¬ 
struirvi un osservatorio. Penso 
a Manoel Kascinawa. il capo 
indio del Brasile che ha detto 
al Papa qualche giorno la: 
«Santo Padre, alla vigilia del 
quinto anniversario dell'inva¬ 
sione dell’America, i popoli in¬ 
digeni del Brasile non parteci¬ 
peranno ai festeggiamenti per¬ 
ché durante questi secoli han¬ 
no subito un processo di ster¬ 
minio. Sono 500 anni di soffe¬ 
renze c di tristezze. ! nostri 
occhi vedono soltanto morie, 
distruzione c sfruttamento, ra¬ 
dicati ora nella forma sofistica¬ 
ta di grandi progetti economici 
multinazionali che contribui¬ 
scono al genocidio di centi¬ 
naia di comunità indigene. In 


nome della modernità, della 
tecnologia e del progresso in¬ 
vadono illegalmente le nostre 
terre, uccidono i nostri dirigen¬ 
ti, avvelenano i nostri fiumi, di¬ 
struggono il nostro ambiente, 
ci Imitano come sottorazze, 
trasformandoci in stranieri nel 
nostro stesso paese». Il discor¬ 
so, che prosegui con atti d'ac¬ 
cusa puntuali, si concluse con 
«un grido di invocazione di giu¬ 
stizia». 1-a risposta del Papa fu 
difensiva e debole. Di questo 
momento del viaggio i giornali 
Iranno taciuto. Ne ho trovato 
notizia, al solito, solo su Aclista. 

l’.S. So dalla direzione del gior¬ 
nale clic molli lettori chiedono 
dove e come si può trovare 
Adistn. Rispondo volentieri 
una volta per tutte: non nelle 
edicole; Via Acciaioli 7, 00186 
Roma; telefono 6868692; ab¬ 
bonamento 50.000 lire. E av¬ 
verto gli interessati che Aclista, 
dopo 25 anni, rischia di dover 
chiudere per il deficit di bilan¬ 
cio. Se dovesse accadere, sa¬ 
rchi» una perdila secca e un 
danno per tulta la sinistra. 
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GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1991 

Le speranze 
di Madrid 



"nel Mondo _ """ 

Apertura ufficiale della Conferenza di pace coi discorsi 
dei padrini americano e sovietico. Il presidente Usa: 
essenziale la rinuncia, almeno parziale, alle terre occupate 
Gorbaciov: «Svolta possibile per la fine della guerra fredda» 


Gorbaciov 
e Bush 
ascoltai». 
Il discorso' 
di Fellpe 
Gonzalez; 
sotto una 
panoramica 
del tavolo 
■'•'delle trattative 


Un compromesso che domini Ustoria 

Bush: «Sicurezza per Israele, giustizia per i palestinesi » 
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Bush invita arabi ed israeliani ad un grande «compro¬ 
messo che sfidi la storia». Ricorda a Shamir che è «es¬ 
senziale» anche un «compromesso territoriale». Pro¬ 
mette soldi, tecnologia e appoggio a chiunque si 
muova nella direzione giusta. Gorbaciov ricorda che 
la strada alla pace in Medio Oriente è stata aperta 
dalla fine del conflitto Est-Ovest. Ma anche che una 
crisi incontrollabile in Urss la potrebbe bloccare. 


OAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUND QINZBIRQ 


■I MADRID Un compromes¬ 
so storico. Anzi, un compro¬ 
messo che sfidi il groviglio e le 
cicatrici lasciate dalla storia in 
Medio oriente. Un compro¬ 
messo che provi che gli uomi¬ 
ni dominano la storia, non 
che la storia domina gli uomi¬ 
ni. È quello che ieri Bush ha 
proposto agli Arabi e agli 
israeliani al tavolo a «T» della 
conferenza sulla pace in Me¬ 
dio oriente a Madrid. 

Anche se per un attimo, al 


momento dell'ingresso delle 
delegazioni nella sala delle 
colonne del Palazzo reale do¬ 
ve si apriva la conferenza era 
sembrato, per colpa di Bush, 
che tutto fosse saltato. Il presi¬ 
dente Usa era entrato in sala. 
Poi ne era precipitosamente 
uscito. I cronisti hanno avuto 
un tuffo al cuore. Poi si è sapu¬ 
to che si trattava di un picco¬ 
lissimo incidente protocolla¬ 
re. Bush avrebbe dovuto en¬ 
trare ultimo, assieme a Gorba- 


IL PUNTO 


MARCELLA 

UMILIAMI 


L’America 
cerca soci: 
l’Urss 
el’Onu 



■I Da bravi «soci» - la definizione è di Bush - Stati Uniti 
e Unione Sovietica hanno inaugurato ieri la Conferenza 1 
di pace per il Medio Oriente, con la cautela d'obbligo, la 
giusta dose di speranza e le dovute puntualizzazioni. Co¬ 
si, anche se il presidente americano ha tenuto fede (ino 
in fondo alla «ambiguità costruttiva» indicata da Baker, 
suo segretario di Stato, come unica via operativa per 
mantenere i lavori di Madrid sulla rotta della pace, tutta¬ 
via ha messo sullo stesso piano il diritto di Israele alla si¬ 
curezza e quello dei palestinesi ad ottenere giustizia: ha 
ancorato i negoziati di pace stessi ai binari delle risolu¬ 
zioni Onu n. 242 e 338 pur insistendo sulla necessità per 
tutti di accettare «dolorosi compromessi»; infine ha riba¬ 
dito a chiare lettere che se pace ci sarà, dovrà nascere, 
scaturire dallo stesso Medio Oriente, non potrà essere 
imposta dall'esterno. Troppo poco per il gran cerimonie¬ 
re di questa impresa storica? 

E quanto ha detto Gorbaciov? A parte lo slogan d'aper¬ 
tura del suo intervento: «In Medio Oriente non potrà es¬ 
serci nessuna pace senza il rispetto dei diritti dei palesti¬ 
nesi», le sue sono state parole di autoelogìo, se non c’era 
la perestrojka non avrebbe potuto esserci neanche la di¬ 
stensione Est-Ovest; senza II disgelo una conferenza co¬ 
me quella di Madrid sarebbe stata impensabile... Un di¬ 
scorso avaro? Né Bush, né Gorbaciov hanno citato la sor¬ 
te del territori occupati e tantomeno quella di Gerusa¬ 
lemme; nessuno dei due ha parlato di blocco degli inse¬ 
diamenti israeliani fn Cisgiordania, a Gaza o nel Gólan. 
Non credo che abbiano concordato i loro interventi, ma 
entrambi si sono ben guardati dal fornire un qualsivoglia 
appiglio per polemiche capaci di intorbidare le acque 
prima ancora che i lavori della conferenza comincino 
davvero. Al tutori della pace planetaria non si può chie¬ 
dere di più, in questa fase. 

Più che Gorbaciov, angustiato come non mai per la ca¬ 
restia che funesta l'Urss, colpisce a Madrid il Bush addita¬ 
to dalla stampa del mondo intero come vero artefice del¬ 
la suddetta pax planetaria. Per dirla in parole povere ieri 
sembrava quasi intimorito per quest'appuntamento con 
la Storia che lo mette alla prova su un terreno aspro e mi¬ 
nato come il Medio Oriente. Avrà pure nspolverato i toni 
paternalistici tanto cari a certa retorica americana (le ge¬ 
nerazioni future... i bambini non più intimoriti dalla guer¬ 
ra e dall’odio...) ma curiosamente Bush ha affrontato la 
pace mediorientale con la stessa formula con cui un an¬ 
no fa affrontò la guerra del Golfo. Un pizzico di retorica, 
toni ragionevoli e soprattutto il coinvolgimento dichiara¬ 
to, sottolineato di Unione Sovietica e Nazioni Unite. Non 
a caso ieri si è sperticato in ringraziamenti per Gorbaciov 
e nella vaghezza dell’agenda di questa conferenza ha in¬ 
dicato a chiare lettere le risoluzioni Onu. Per quanto la 
stampa continui a parlare degli Stati Uniti come unica su¬ 
perpotenza mondiale, il loro presidente non vuole svol¬ 
gere da solo di fronte al mondo e alla propria opinione 
pubblica un ruolo paragonabile unicamente a quello di 
Cesare Augusto. Sebbene Bush non sia Reagan crediamo 
non si tratti di fair play o di umiltà politica... é che la pace 
planetaria è un oggetto misterioso e persino inquietante 
che nessuno ancora conosce e per la quale forse non so¬ 
no nemmeno state ancora inventate le categorie polito- 
logiche, filosofiche e morali necessarie. Solo Giovanni 
Paolo II le sta scientemente cercando e predicando, ma 
lui ha il Vangelo cui attingere, Bush no. Bush sa invece 
benissimo che gli Stati Uniti sono un gigante dai piedi 
d'argilla, che la loro potenza militare in un futuro nean¬ 
che troppo lontano sarà minacciata dalla potenza eco¬ 
nomica di un Giappone o di una Germania (che le loro 
guerre le hanno sempre perse), dunque è meglio gestire 
con dei «soci» di provata affidabilità, anche se non dei gi¬ 
ganti, la transizione al futuro sconosciuto, il salto nel 
buio della pace. Ma è davvero un salto nel buio? 

Si é più volte ripetuto ad esempio che la distensione 
Usa-Urss toglie alle crisi regionali la possibilità di trasfor¬ 
marsi in episodi mondiali, non potendo più sfruttare lo 
scontro Est-Ovest. È vero, ma solo in parte. Ce la sentia¬ 
mo davvero di considerare la crisi mediorientale solo 
una crisi regionale quando Israele possiede un minac¬ 
cioso arsenale nucleare’ 




ciov. Ma uno dei delegati, il 
rincipe saudita Bandar Bin 
ultan era in ritardo. Bush ha 
risolto tornando sui suol passi 
per rientrare pochi minuti do¬ 
po. 

Bush ha invitato ad abban¬ 
donare «la paura del compro¬ 
messo», la preoccupazione 
che «compromettere anche 
su! minimo punto possa di¬ 
ventare un precedente per 
quel che conta davvero», Ha 
parlato di compromesso fatto 
di negoziati diretti, dare e ave¬ 
re, sacrilici e rinuncie, reali¬ 
smo e pragmatismo. Un com¬ 
promesso basato su incentivi, 
promesse, garanzie. Sulla 
«giustizia per il popolo palesti¬ 
nese» e la sicurezza per Israe¬ 
le. Ed esplicitamente - cosa 
che fino all'ultimo momento 
non era affatto scontato Bush 
dicesse, vista l'opposizione di 


Shamir - su un «compromes¬ 
so territoriale», pace in cam¬ 
bio di una rinuncia, almeno 
parziale, almeno simbolica, 
almeno di compromesso, di 
Israele ai tenitori occupati 
con la guerra del 1967. 

Se quella del presidente 
americano è suonata quasi 
come una nuova «dottrina del 
compromesso» per risolvere i 
conflitti nel mondo del dopo 
uerra fredda, Gorbaciov, erte 
a parlato subito dopo di lui 
come co-sponsor della confe¬ 
renza, ha voluto ricordare che 
la line di un conflitto «mar¬ 
chiato dalla guerra fredda» co¬ 
me quello in Medio oriente è 
diventata «una possibilità tan¬ 
gibile» solo grazie ai muta¬ 
menti nei rapporti tra Usa e 
Urss. Ammonendo al tempo 
stesso però che se la crisi in 
Urss sfuggisse al controllo, ciò 


avrebbe ripercussioni più ne¬ 
gative di qualsiasi conflitto re¬ 
gionale per quanto incancre¬ 
nito. rischierebbe di saltare il 
mondo intero, non solo la pa¬ 
ce in Medio oriente. 

■Stona» è stato (orse il termi¬ 
ne più ricorrente sia nell'inter¬ 
vento di Bush che in quello di 
Gorbaciov. «Il conflitto che 
stiamo cercando di far cessa¬ 
re ha una sua lunga e doloro¬ 
sa storia. Ogni vita persa, ogni 
oltraggio, ogni atto di violenza 
ha lascialo un solco profondo 
nei cuori e nella stona dei po¬ 
poli di questa regione. La loro 
è una storia che pesa contro 
la speranza, Eppure non è 
inevitabile che la storia domi¬ 
ni l'uomo», ha detto Bush, 

«Mi attendo che qualcuno 
dica che quello che sto sugge¬ 
rendo è impossibile. Ma pen¬ 
sate un animino indietro. Chi 


nel 1945 avrebbe pensato che 
la Francia e la Germania, rivali 
inaciditi per quasi un secolo, 
sarebbero diventati dopo la 
seconda guerra mondiale al¬ 
leali? E chi due anni fa avreb¬ 
be predetto che il Muro di Ber¬ 
lino stava per crollare? E chi 
all'inizio degli anni 60 avreb¬ 
be creduto che la Guerra fred¬ 
da sarebbe finita pacifica¬ 
mente, sarebbe stata rimpiaz¬ 
zala dalla cooperazione - 
esemplificala dal fatto che gli 
Stati uniti e l'Unione sovietica 
sono oggi qui - non come ri¬ 
vali ma come partners?», ha 
proseguito, a giustificare la fi¬ 
ducia nella possibilità di un 
«compromesso contro la sto¬ 
ria», 

Il primo a non credere che 
questo compromesso» possa 
essere facile e realizzarsi da 
un giorno all'altro è lo stesso 


Bush. Ieri ha detto che «la pa¬ 
ce verrà solo come risultato di 
negoziati diretti, compromes¬ 
si, dare e avere». Ma ha ag¬ 
giunto: «Siamo venuti qui a 
Madrid da realisti. Non ci at¬ 
tendiamo che la pace possa 
essere negoziata in un giorno, 
una settimana o un mese, 
nemmeno forse un anno». 

Ma ha elencato esplicita¬ 
mente una serie di condizioni 
per lavorare e spingere al 
compromesso, a partire dal 
concetto di scambio pace ter¬ 
ritori occupati, su cui Israele 
resiste. «Lo d ico senza mostra¬ 
re una mappa di dove debba¬ 
no essere tracciati i confini de¬ 
finitivi. Noi tuttavia riteniamo 
che il compromesso territoria¬ 
le sia essenziale per la pace», 
ha detto. Non era affatto scon¬ 
tato che lo dicesse con tanta 
chiarezza. Lo ha potuto fare 





perché nell'incontro che ave¬ 
vano avuto in mattinata era 
riuscito a convincere Shamir 
su questo punto, almeno in li¬ 
nea di principio? Da quell'in¬ 
contro il segretario di Stato 
Baker era uscito dichiarando 
che Shamir era venuto alla 
conferenza «cercando la pace 
in buona fede», e smentendo 
quanto alcune agenzie ameri¬ 
cane avevano riferito su una 
mancata stretta di mano israe- 
lo-americana («Ci sono state 
quattro ondate di giornalisti. 
Alle prime tre io e Shamir ci 
siamo stretti la mano, alla ter¬ 
za non ci siamo accorti che i 
fotografi ci chiedevano il 
bis..»). 

Per incentivare il compro¬ 
messo Bush ha promesso sol¬ 
di e di «estendere garanzie, 
fornire tecnologie e appoggio, 
se ciò é richiesto dalla pace, a 
tutte le parti che si muovano 
nella direzione giusta. Ha ag¬ 
giunto che chiederà all’Euro¬ 
pa e al Giappone di sostenere 


finanziariamente questo sfor¬ 
zo. Per dissipare le diffidenze 
ha promesso che «nello spirito 
di apertura e onestà informe¬ 
remo ciascuna delle parti sul¬ 
le rassicurazioni che abbiamo 
fornito alle altre». A Israele ha 
promesso la sicurezza. Ai pa¬ 
lestinesi la «giustizia», prospet¬ 
tando un accordo ad interim 
quinquennale di auto-gover¬ 
no. 

Gorbaciov invece, più che 
entrare nel merito delle possi¬ 
bili soluzioni ha introdotto il 
tema di quanto possa influire 
negativamente anche sulle 
prospettive della pace in Me¬ 
dio oriente l'eventualità di un 
precipitare della situazione in 
Urss. «Molto nel mondo di¬ 
pende ora da come si riuscirà 
a risolvere la nostra crisi...», ha 
detto, ricordando che «qc.e! 
che avviene in Unione sovieti¬ 
ca ha un'influenza maggiore 
di qualsiasi conflitto regionale 
nel mondo contemporaneo». 


Gli interventi 
delle delegazioni 

Il programma di oggi 

10.00: delegazione israeliana 
11.15: delegazione giordano-palestinese 
14,45: delegazione giordano-palestinese 
16,00: delegazione libanese 
17,15: delegazione siriana 

Il programma di domani, 1 novembre .. 

08,00: delegazione israeliana 

08,15: delegazione giordano-palestinese 

08,30: delegazione giordano-palestinese 

08,45 delegazione libanese 

09,00: delegazione siriana 

09,15: delegazione egiziana 

09,30: Ministro degli Esteri sovietico Boris Pankin 

10.00: Segretario di Stato americano 


IL DISCORSO DI BUSH 

«Tra gli ex avversari 
ora raccordo si può fare» 


IL DISCORSO DI GORBACIOV 

«Molto nel mondo dipenderà 
dalla soluzione della crisi Urss» 


■■ MADRID «Nessuno deve equivo¬ 
care sulla portata delle sfida che ab¬ 
biamo di fronte. Il conflitto che stia¬ 
mo cercando di far cessare ha una 
storia lunga e dolorosa. Ogni vita 
perduta ha scavato in profondità nei 
cuori c nella storia dei pòpoli di que¬ 
sta regione, la loro é una storia che 
pesa contro la speranza. 

Mi attendo che qualcuno dica che 
quello che sto suggerendo é Impos¬ 
sibile. Ma pensate un attimino indie¬ 
tro. Chi nel 1945 avrebbe pensato 
che la Francia e la Germania sareb¬ 
bero diventati dopo la seconda 
guerra mondiale alleati? E chi due 
anni fa avrebbe predetto che il Muro 
di Berlino slava per crollare? E chi al¬ 
l'inizio degli anni 60 avrebbe credu¬ 
to che la Guerra fredda sarebbe fini¬ 
ta pacificamente?» 

No. non é necessario che la pace 
in Medio oriente sia un sogno. Il trat¬ 
tato di pace tra Egitto e Israele é pro¬ 
va che ex-avversari possono far pa¬ 
ce... La pace verrà solo come risulta¬ 


to dì negoziati diretti. La pace non 
. può essere imposta dall'esterno da¬ 
gli Stati Uniti o da chiunque altro. 
Mentre noi continueremo a fare tut¬ 
to il possibile per aiutare le parti a 
superare gli ostacoli, la pace deve 
venire dall'interno. 

Noi siamo venuti a Madrid da rea¬ 
listi. Non ci attendiamo che la pace 
possa essere negoziata in un giorno, 
Ci vorrà tempo perché le parti, per 
tanto tempo in guerra, possano Im¬ 
parare a parlarsi l’un altro, ad ascol¬ 
tare l’un l'altro. In questo caso il tem¬ 
po non lavora per li nemico. 

«Ci rendiamo tutti conto che sia gli 
israeliani che i palestinesi sono 
preoccupati di accettare un com¬ 
promesso anche su un punto margi¬ 
nale per paura che divenga un pree- 
dente per quello che davvero conta. 
Ma nessuno deve evitare compro¬ 
messi su soluzioni ad interim per 
una semplice ragione; niente che si 
concordi oggi creerà pregiudizio per 


nergoziati su una composizione per¬ 
manente. Al contrario, questi nego¬ 
ziati successivi saranno determinati 
in base al proprio merito. 

La pace non può dipendere solo 
dalle piomesse. La vera pace deve 
essere basata sulla sicurezza per tutti 
gli Stati e popoli, Israele compresa. 
Per troppo tempo il popolo israelia¬ 
no ha vissuto nella paura, circonda¬ 
to da un mondo arabo che non lo 
accettava. Ora 6 II momento ideale 
per dimostare che questo atteggia¬ 
mento è cambiato.... 

Sappiamo anche che la pace de¬ 
ve essere fondata sulla giustizia. E 
ciò si applica innanzitutto al popolo 
palestinese.. 

lo non sono venuto qui con una 
mappa che mostri dove tracciare i 
confini definitivi. Tuttavia riteniamo 
che un compromesso territoriale sia 
essenziale per la pace. I confini de¬ 
vono riflettere sia la sicurezza che gli 
accordi polìtici. 


■I MADRID, «Questo conflitto, il più 
lungo della seconda metà del XX se¬ 
colo, porta il pesante marchio della 
cosiddetta Guerra fredda, e solo 
quando è stato posto fine ad essa è 
diventata una possibilità tangibile 
mettere fine anche a questo. 

Il lascito della storia era che senza 
un miglioramento e poi un muta¬ 
mento radicale npi rapporti Usa- 
Urss non avremmo mal potuto assi¬ 
stere ai profondi mutamenti qualita¬ 
tivi nel mondo. 

È cominciato il movimento in 
quella direzione ed è solo in questo 
contesto che possiamo comprende¬ 
re il fatto che è emersa una speranza 
tangibile per una composizione de! 
conflitto arabo-israeliano. 

La cooperazione tra le due poten¬ 
ze e altri membri del conmmsiglio di 
sicurezzaa dell'Onu era stata indi¬ 
spensabile per frenare l'aggressione 
contro il Kuwait. Direttamente dopo 
di ciò, come era stato concordato da 


me e dal presidente Bush nel settem¬ 
bre 1990 al nostro incontro a Helsin¬ 
ki sulla guerra nel Golfo, comincia¬ 
rono diversi sforzi congiunti per ani- 
vare ad una composizione nel Me¬ 
dio oriente. Tutto quello che noi e gli 
americani abbiamo intrapreso a 
quel fine significa che dalla guerca 
nel Golfo sono state tratte le giuste 
conclusioni. 

Oggi ci troviamo di fronte ad 
un'occasione unica, e sarebbe im¬ 
perdonabile perdere questa occa¬ 
sione. Riuscirci è interesse di tutti, 
non solo perché i diritti dei popoli e 
degli individui sono oggi sempre più 
riconosciuti come fondazione uni¬ 
versale per il nostro ordine mondia¬ 
le, ma anche per un'altra ragione di 
particolare urgenza e gravità: il fatto 
che il Medio Oriente é diventata una 
delle regioni più pesantemente ar¬ 
mate del mondo, dove si stanno ac¬ 
cumulando armi letali e tecnologie 
nucleari. 


La tendenza dominante è eserci¬ 
tare sforzi congiunti e vigorosi per 
superare le crisi, rispettando il diritto 
delle parti interessate a decidere il 
destino futuro del proprio Paese e al 
tempo stesso ricordandogli la loro 
responsabilità nei confronti della co¬ 
munità intemazionale... 

Recentemente il mondo ha co¬ 
minciato a fronteggiare un'altra crisi 
di tremende proporzioni. Ho in 
mente quella nel mio paese. Era di¬ 
ventata inevitabile a causa di con¬ 
traddizioni latenti che erano andate 
accumulandosi per un lungo perio¬ 
do di tempo. Si tratta di un grande 
paese che attraversa una grande tra¬ 
sformazione. Molto nel mondo di¬ 
pende ora da come si riuscirà a risol¬ 
vere la nostra crisi. La comunità in¬ 
temazionale sta prendendo coscien¬ 
za del fatto che quel che avviene in 
Urss ha un'influenza maggiore di 
qualsiasi conflitto regionale nel 
mondo contemporaneo». 


Battaglia nei territori tra gli oltranzisti e TOlp 


Un morto e oltre cinquanta feriti 
negli scontri tra palestinesi 
a Gaza e nella Cisgiordania 
La rabbia degli integralisti contro 
le speranze di chi crede nel dialogo 

UMBERTO DB QIOV ANN ANGELI 


1M «Arafat e Husselni, tradi¬ 
tori della causa palestinese». 
Con questa parola d’ordine gli 
integralisti islamici di Hamas 
hanno chiamato ieri alla scio¬ 
pero generale contro «la confe¬ 
renza degli infedeli* la gente 
dei territori occupali. Un'indi¬ 
cazione rispettata solo parzial¬ 
mente dalla popolazione, no¬ 


nostante il clima di terrore 
istauralo dalle «squadre della 
morte» di Hamas. DI certo, 
quella di ieri é stata una gior¬ 
nata nera per i palestinesi dei 
Territori, una giornata segnata 
da scontri c violenze che han¬ 
no avuto II loro epicentro a Ga¬ 
za, roccaforte di Hamas e delle 
frange più radicali dell'Olp. 


Qui, stando a fonti arabe, un 
corteo di sostegno al processo 
di pace organizzalo da soste¬ 
nitori di «Al Fatati» - l'organiz¬ 
zazione maggioritaria in seno 
all'Olp - si è scontrato con al¬ 
cune decine di attivisti di Ha¬ 
mas, che avevano cercato di 
bloccarlo. Immediatamente 
sono scoppiati gli incidenti Ira 
i due gruppi, con l'impiego di 
coltelli, sbarre di ferro c cate¬ 
ne. Gli attivisti islamici sono 
stati costretti a rifugiarsi in una 
moschea, da dove hanno con¬ 
tinuato a lanciare pietre contro 
gli avversari. Gli scontri sono 
poi proseguiti nella centrale 
«piazza Palestina», mentre da¬ 
vanti all'ospedale cittadino al¬ 
cune centinaia di sostenitori dì 
Yasscr Arafat hanno cercalo di 
rimuovere i blocchi stradali 
eretti dagli integralisti. Il tutto 
nel più totale, e sospetto, «di¬ 


sinteresse» dei soldati israelia¬ 
ni. Da Gaza alla Cisgiordania: 
a Hebron un attivista islamico 
di ventanni (il secondo in me¬ 
no di ventiqualtr'ore) è stato 
ucciso dal fuoco dei soldati di 
Tel Aviv, intervenuti per repri¬ 
mere una manifestazione 
•contro Madrid» indetta dal 
«Fronte del rifiuto». Il primo bi¬ 
lancio degli scontri tra palesti- 
nesièdi unacinquantina di fe¬ 
riti, alcuni dei quali molto gra¬ 
vi. L'esercito israeliano ha raf¬ 
forzalo la sua presenza in tutti i 
territori. Lungo le vie di acces¬ 
so a Gerusalemme est la poli¬ 
zia ha eretto posti di blocco e 
ha permesso solo a un numero 
molto limitato di palestinesi di 
entrare nei quartieri arabi, do¬ 
ve il rispetto dello sciopero é 
stato pressoché unanime. 
Senile contro il «traditore Hus- 
seim» sono comparse sulle 


mura dell'abitazione del capo 
effettivo della rappresentanza 
palestinese alla conferenza di 
pace. La «giornata dell'odio» 
ha investito anche i campi- 
profughi in Libano e a Beirut, 
dove migliaia di musulmani 
sono sfilati per le strade al gri¬ 
do di «morte all’America, mor¬ 
te a Israele», protestando con¬ 
tro la partecipazione del Uba¬ 
no alla conferenza di Madrid. 
Nelle baraccopoli alla periferia 
della capitale libanese sono 
apparsi enormi striscioni nen 
che proclamavano «la giornata 
del lutto e della vergogna pale¬ 
stinese». Abbas Musawi, capo 
degli Hezbollah filo-iraniani ha 
esortato le masse musulmane 
e nazionaliste a esprimere «ira 
e rifiuto per la conferenza della 
capitolazione». A Musawl ha 
fatto immediatamente eco 
Nayef Hawatmeh, leader del 


Fronte democratico di libera¬ 
zione della Palestina (Fdlp), 
che ha ieri invitato la delega¬ 
zione palestinese a ritirarsi dal¬ 
la conferenza di pace. «Il po¬ 
polo palestinese - ha sostenu¬ 
to Hawatmeh - è motto preoc¬ 
cupato per le concessioni fatte 
dall'Olp che nel migliore dei 
casi potranno portare solo ad 
un regime di autonomia. Una 
pace equa e duratura deve ga¬ 
rantire il duro totale d’Israele 
dai territori occupati». Agli 
scontri armati è seguita nella 
tarda serata «la guerra dei co¬ 
municati» tra le fazioni palesti¬ 
nesi «prò» o tontro» la confe¬ 
renza dì Madrid. Ma al di là dei 
proclami, lo stato d'animo che 
sembra in questo momento 
prevalere nei tenitori occupati 
è quello dell'attesa trepidante 
di buone notizie da Madrid, 
«l’attesa di chi - afferma Man¬ 


na Siniora, direttore di Al Fajir, 
il più autorevole quotidiano in 
lingua araba di Gerusalemme 
- sa di aver latto tutto il possi¬ 
bile per favorire il processo di 
pace, anche al prezzo di dolo¬ 
rose rinunce. Una cosa è certa, 
chi oggi ostacola il negoziato 
arma la mano degli estremisti 
presenti nei due campi, ed of¬ 
fre nuovi pretesti ai falchi del 
Likud per boicottare il dialo¬ 
go». Tra i «falchi» evocati da 
Manna Siniora va certamente 
annoverato il ministro della di¬ 
fesa israeliano Moshe Arens 
aulore ieri di un durissimo di¬ 
scorso alla Knesset. «A Madnd 
si spendono encomiabili paro¬ 
le sulla pace - ha dichiarato 
Arens - ma la reallà è rappre¬ 
sentata dagli attacchi terroristi¬ 
ci ai nostn soldati nel sud del 
Libano. L'odio degli arabi é 
tutl'altroche svanito». 
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Le speranze 
(fi Madrid 



Durissimo discorso del ministro degli Esteri Amr Mussa 
Netta anche la posizione della Cee: «pace per territori» 

La signora Ashrawi: «Molto positivo l’intervento di Bush» 
Oggi tocca agli interessati, parlano i capi delegazione 


«Ai palestinesi dò che è loro» 

Una requisitoria per Shamir Tintervento egiziano 


Atmosfera di solennità ma anche di concretezza per 
l’apertura ieri mattina a Madrid della Conferenza di 
pace per il Medio Oriente. George Bush ha messo 
subito sul tappeto i principi-base e gli obiettivi del 
negoziato; Gorbaciov gli ha fatto eco e sulla stessa 
linea sono poi intervenuti i rappresentanti della Cee 
e dell’Egitto. Dal re e da Gonzàlez il benvenuto ai 
partecipanti. La parola passa ai diretti interessati. 


(MANCARLO LANNUTTI 


MM MADRID. All'apertura del¬ 
la conferenza di pace ha fatto 
ieri mattina da sfondo un cielo 
grigio e nebbioso, che però 
non 6 riuscito a smorzare l'ec¬ 
citazione per l'attesa di quella 
che l'egiziano Amr Mussa ha 
definito -una svolta nella storia 
del Medio Oriente». Da parte 
spagnola non si è trascurato 
nulla per sottolineare la solen¬ 
nità dell'awenimento, ed è sta¬ 
to re Juan Carlos in persona ad 
accogliere al primo piano del 
Palazzo d’Oricntc i capi delle 
varie delegazioni. Hanno salito 
l’uno dopo l'altro, sorridenti, lo 
scalone vigilato da guardie in 
alta uniforme con alabarda e 
dopo aver salutato il sovrano 
sono entrati nella sala delle co¬ 
lonne, per sedere intorno al 
grande tavolo a T sormontato 
dalla tribunetta degli oratori. 
Non ci sono stale strette di ma¬ 
no e certo era troppo aspettar¬ 
sele; ma il colpo d'occhio del¬ 
la sala, dava subito il senso di 
uno straordinario fatto nuovo: 
per la prima volta dopo oltre 
quarant'anni I protagonisti del 
conflitto sedevano tutti assie¬ 
me allo stesso tavolo, cosa che 


non si era riusciti ad ottenere 
nemmeno nel dicembre 1973 
nella fugace conferenza di Gi¬ 
nevra, quando peraltro erano 
presenti soltanto Israele, Egitto 
e Giordania. E II senso della 
novità ò stato poco'dopo ac¬ 
cresciuto daH’intcrvento del 
presidente Bush, che ha sca¬ 
valcalo il carattere protocolla¬ 
re della seduta entrando nel vi¬ 
vo e mettendo subito sul tap¬ 
peto, nero su bianco, i princi¬ 
pi-base e gli obiettivi del nego¬ 
ziato. 

Erano le 10,30 esatte quan¬ 
do il primo ministro spagnolo 
Felipc Gonzàlez ha inaugurato 
i lavori con una breve e caloro¬ 
sa allocuzione di benvenuto ai 
partecipanti. Subito dopo ha 
parlato Bush cogliendo in una 
certa misura dì sorpresa tutti i 
presenti, soprattutto quando 
ha affermato in modo chiaro 
ed esplicito che i negoziati si 
devono svolgere sulla base 
delle risoluzioni 242 e 338 del- 
l'Onu (che implicano il ritiro 
dai territori occupati); che la 
pace deve essere basala sulla 
sicurezza per tutti gli Stati ma 


anche sulla equità c che que¬ 
sto vale «in primo luogo per il 
popolo palestinese, il quale 
più di ogni altra parte ha vissu¬ 
to drammi e frustrazioni», che 
il «compromesso territoriale» è 
essenziale per la pace; che de¬ 
vono essere evitati atti unilate¬ 
rali tali da pregiudicare il pro¬ 
cesso di pace (velata allusione 
alla questione delle colonie 
nei territori). 

Per quel che riguarda in par¬ 
ticolare la questione palestine¬ 
se, Bush ha detto che la prima 
fase del negoziato verterà su 
un'intesa, che si dovrebbe rag¬ 
giungere entro un anno, per 
un accordo Interinale di auto¬ 
governo nei territori occupati; 
che questo accordo avrà una 
durata di cinque anni ma già 
dal terzo anno si avvierà il ne¬ 
goziato sullo status definitivo 
dei territori stessi; che si dovrà 
garantire >al popolo palestine¬ 
se un controllo significativo 
(cioè sostanzioso, ndr) sulla 
sua vita e il suo destino»; che 
gli accordi della prima fase 
non possono pregiudicare il 
negoziato sullo status definiti¬ 
vo. 

Il discorso fi stato ascoltato 
in silenzio, Shamir aveva un'e¬ 
spressione assorta e impene¬ 
trabile. Subito dopo ha parlato 
Gorbaciov, che ha fatto eco al¬ 
le parole di Bush rivendicando 
la comune responsabilità di 
Usa e Urss nello sponsorizzare 
il processo di pace. Poi la se¬ 
duta fi stata rinviata al pome¬ 
riggio e subito si sono intrec¬ 
ciali i primi commenti. Sostan¬ 
zialmente positivi, sia pure in 


Il governo tedesco definisce l’affare un «incidente» ; . 

D ministro: «Non sappiamo 
nulla dei tank a Israele» 
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PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. L'operazione 
carri armati a Israele fi stata 
ideata c condotta da un grup¬ 
po di «funzionari intermedi» 
del ministero della Difesa c del 
Bundesnachrichtendlcnst 
(Bnd), il servizio segreto tede¬ 
sco; il governo non ne sapeva 
nulla, e non ne sapeva nulla 
neppure il capo dello stesso 
Bnd. 

Non si è trattato di un caso 
di «contrabbando di stato», ma 
di una «panne tecnica», spiace¬ 
vole quanto si vuole ma priva 
di connotati politici. Questo, 
almeno. 6 quanto sostiene il 
ministro della Difesa Sloltcn- 
berg che ha avuto lo sgradevo¬ 
le compito, ieri, di spiegare al 
Bundestag quanto fi successo. 
Ovvero chi, come e perché 
aveva deciso di far recapitare a 
Israele il carico di 14 carri ar¬ 
mati di produzione sovietica, 
più varie altre armi, camuffati 
da «macchine agricole», sco¬ 
perto per puro caso sabato 
scorso nel porto di Amburgo 
mentre stava per essere imbar¬ 
cato. I Panzer e tutto il resto 
provenivano dai depositi della 
Nva, l'esercito della ex Rdt, 


che sono passati sotto il con¬ 
trollo della Bundeswehr e sui 
quali - si fi saputo ora - ha 
qualche «diritto speciale di 
prelievo» anche il Bnd. Un 
«gruppo misto» di funzionari 
del ministero c del servizio 
avrebbe pensato di accettare 
la richiesta proveniente dal 
Mossad Israeliano di avere «in 
visione» un po' di materiale 
«interessante» c avrebbe perciò 
organizzato la spedizione sen¬ 
za curare! di avvertire i superio¬ 
ri. 

L'autodifesa di Stoltenberg. 
confermala dal capo del Bnd 
Konrad Porzner e dal ministro 
della cancelleria responsabile 
del servizi Lutz Slavenhagen 
appare, tutto sommalo, credi¬ 
bile. Ma toglie poco alla gravità 
della vicenda. L'idea che «fun¬ 
zionari intermedi» possano 
mettere In piedi un'operazione 
di contrabbando d'armi in 
un'area di crisi (un realo che a 
un qualsiasi pnvato cittadino 
costerebbe tra un anno c 5 an¬ 
ni di prigione) senza che nes¬ 
suno. non solo il comitato par¬ 
lamentare di controllo ma 
neppure il governo c il vertice 


del servizio, ne sappia nulla fi, 
in fondo, ancora più inquie¬ 
tante. Ma nfi Stoltenberg nfi 
Stavcnhagen ritengono, come 
hanno precisato ieri, che dalla 
vicenda sia necessario trarre 
«conseguenze personali». Il 
primo si fi limitato ad assicura¬ 
re di aver disposto che d'ora in 
poi tutte lo operazioni di colla¬ 
borazione tecnica in fatto di 
armamenti al di fuori della Na¬ 
to siano sottoposte alle «istan¬ 
ze politiche». Stavenhagen, già 
oggetto di pesanti critiche per 
il molo oscuro giocato a suo 
tempo nelle vicende de Mai- 
zifire e Schalck-Golodkowski, 
ha detto di non aver nulla da 
rimproverarsi. Solo Porzner ha 
fatto balenare la possibilità 
delle proprie dimissioni, assu¬ 
mendosi la responsabilità poli¬ 
tica di quanto fi accaduto. Né 
la Spd nfi i liberali, però, paio¬ 
no disposti ad accettare che la 
vicenda si concluda cosi. I so¬ 
cialdemocratici hanno fatto 
sapere che chiederanno un'In¬ 
chiesta parlamentare, che po¬ 
trebbe essere svolta dalla stes¬ 
sa commissione Difesa del 
Bundestag, e insistono per una 
modifica dei criteri di controllo 
politici sull'attività del servizi. 


modo diverso, quelli dei pale¬ 
stinesi e degli israeliani: i primi 
per le sottolineature di Bush 
sull'autogoverno, sulla impre- 
giudicabilità del risultato finale 
e sull'esplicito richiamo alla ri¬ 
soluzione 242 che - ha detto 
Hanan Ashrawi - «vieta l'ac¬ 
quisizione di territori altrui con 
la forza»; gli israeliani (c forse 
un pò obtorto collo) per la in¬ 
sistenza su una pace codifica¬ 
ta in trattati, sulla esigenza del¬ 
la sicurezza e sul negozialo bi¬ 
laterale come metodo. 

Ripresa la seduta nel pome¬ 
riggio, fi arrivata per Shamir 


un'altra sorpresa, con l'inter¬ 
vento del ministro degli Esteri 
egiziano Amr Mussa. Rivendi¬ 
cando al suo Paese un molo di 
«pioniere nella marcia verso la 
pace», per il viaggio dì Sadat a 
Gerusalemme nel 1977 e il 
successivo trattato di pace del 
1979, Mussa ha poi indicato in 
termini di inattesa durezza 
condizioni ed obiettivi per una 
pace globale: ritiro da tutti i ter¬ 
ritori occupati, inclusi Gerusa- 
lemme-est, il Golan e il sud Li¬ 
bano, che non sono «nfi terre 
conquistate nè terre promesse 
ad altri, ma hanno i loro legitti¬ 


mi proprietari»; riconoscimen¬ 
to dei legìttimi diritti e dello 
status legale del popolo pale¬ 
stinese; blocco degli insedia¬ 
menti nei tenitori occupati, la 
cui continuazione «getterebbe 
dubbi sulla credibilità del pro¬ 
cesso di pace»; status speciale 
per la città santa di Gerusalem¬ 
me, che non può essere sog¬ 
getta a una «sovranità illegale» 
né a «decisioni unilaterali». 
Sorpreso dalla durezza dell'in¬ 
tervento, Shamir ha chiesto ad 
Amr Mussa un incontro che si 
fi svolto In serata nell’albergo 
della delegazione israeliana, 



U88 

La pie* InTUT— 

Orienta non é un aogno, 

Eua deve nascere 
attraverso negoziati 
tra la patii In conflitto e non può attere Imposta 
dall'esterno. Deve trattarti di un <grande 
compromessa ttrrllorlale> baiato 
tulle risoluzioni 242 e 338 defOnu. Bush ha 
promatao aiuti a tecnologia 
a qual paaal che si muovaranno netta direzione 
giusta insistendo sulle garanzie di slcureza 
per Israele e di giustizia par I palestinesi. 



Urss 

Se si vuole parlare 
di pace anziché di 
pura e tempKoe line 
dello stato di guerra, 

dobbiamo tartara presenta che una paca duratura 
Implica ratiuazlona a I rispetto del détti del popolo 
palettinete sanciti data risoluzioni dada Nazioni 
Unita. A Madrid d beviamo di trenta ad una 
ooeasiona unica, sarebbe Imperdonabile perderla. 


I discorsi di Ieri a Madrid | 



Cee 


Natia tua qualità di 
osservatore, 
l'Egitto non si risparmierà per favorire I processo 
di pece ma ritiene Inconcepibile che principi 
riconosciuti dal diritto Intemazionale siano oggetto 
di negoziati. Israele dava ritirarsi dalla 
Clagkx denta a da Gaza perché tono tètri lori 
occupati, non «terre prometee» Ness un o pud 
pretender# di esercitare plana a assoluta 
sovranità su Gerusalemme, dttà cristiana. 

Islamica ed ebraica. 
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E necessario fermerai 
Immedietamanta gl 

Insediamenti ebraici _ 

nsi territori occupati. I «principi guida» 

par la paca sono, ascondo la Cee; 

a) taira In cambio d pece ; b) rispetto delle risoluzioni 

242 e 338 de«>nu; e) Il dritto d tutti gli Stati dalla 

ragiona a vivere antro confini sicuri a riconosciuti; 

d) I dritto aireutodetenrinazione dal palestinetl. 

A madio termina II prooeseo d pace 
potrebbe portare eie creazione d un mercato 
oomune medorientale slmile a quello dall'Europa. 


Un Mitterrand imbarazzato accoglie il leader sovietico 

Il libro di Gorbaciov 
gela «l'amico Francois» 


DAL NOSTRO CORRISPONDE NTE 

QIANNI MARSILLI 


M PARIGI. Reduci da Ma¬ 
drid. Mikhail e Ralssa Gotha- 
ciov sono atterrati ieri pome¬ 
riggio a Biarrilz, da dove han¬ 
no raggiunto la casa di campa¬ 
gna di Francois e Danielle Mit¬ 
terrand nelle Lande, a Laiche. 
Atmosfera rilassata, caminetto 
acceso, i due capi di Stalo han¬ 
no riconfermato in un'intervi¬ 
sta televisiva la solidità dei rap¬ 
porti franco-sovietici. Mitter¬ 
rand ha sottolineato che gli 
aiuti europei e francesi sono 
indirizzati all'Unione Sovietica, 
e non alle singole repubbliche, 
e ha auspicalo che l’Unione 
sopravviva, pur in un sistema 
federativo e democratico. Gor¬ 
baciov ha cortesemente rin¬ 
graziato, facendo notare agli 
scettici che Bush era stato pro¬ 
digo di attenzioni per lui, e non 
freddo come taluni avevano 
voluto vedere. I credili alimen¬ 
tari e finanziari arriveranno, 
ma Bush - dice Gorbaciov - 
•deve avere il tempo di fare 
una buona analisi». 

Ma per una volta, ieri sera, la 
curiosità degli osservatori era 
puntata sull’aneddòtica più 


che sulla storia. È accaduto in¬ 
fatti net giorni scorsi che sia 
uscito anche in Francia il libro 
di Gorbaciov sul putsch, e che 
vi si possa leggere la Irase se¬ 
guente; «Da Foros (in Crimea) 
ho avuto una conversazione 
con il presidente Bush, e an¬ 
che Francois Mitterrand avreb¬ 
be dovuto chiamarmi. Non 
l'ha fatto, e me ne rammarico 
ancora oggi», La sberla non 6 
male, soprattutto se si ricorda 
l’infelice conferenza stampa di 
Mitterrand all'indomani del 
putsch e l'ineffabilità suprema 
con la quale esibì la lettera di 
Janaev parlando dei «nuovi di¬ 
rigenti sovietici». I due giornali¬ 
sti di Antenne 2 ammessi nella 
dimora di Laiche hanno posto 
la domanda: ma allora, siete 
davvero tanto amici come vi 
piace dar a vedere? Gorbaciov 
ha risposto che se quella Irase 
esiste, non fa parte del «suo» li¬ 
bro, o meglio non 6 luiche l'ha 
scritta. Tra lui e «l'amico Fran¬ 
cois» non c'fi mai stata l’ombra 
di una nuvola, nemmeno in 
quelle ore convulse di agosto. 


Davanti agli occhi tondi e per¬ 
plessi dei giornalisti, e ai risoli¬ 
ni Irridenti di qualche milione 
di telespettatori, Mitterrand ha 
avvertito il bisogno di dime di 
più e meglio. E ha rivelalo che. 
inspiegabilmente, nella versio¬ 
ne inglese del libro quella frase 
non risulta. Sarebbe dunque 
stata Introdotta da qualche spi¬ 
ritello malizioso soltanto per il 
piacere del pubblico francese. 
Comunque sia. ha spiegato il 
presidente, Ira la (detonala di 
Bush e la sua passò soltanto 
qualche ora. Problemi tecnici 
avevano impedito che anche 
Mitterrand manifestasse per 
tempo il suo appoggio a Gor¬ 
baciov liberato. Questione di 
linee telefoniche, e nulla più. 
Christine Ockrcnt, la giornali¬ 
sta che aveva posto la doman¬ 
da, non fi riuscita a trattenere 
un sorriso di inusitata larghez¬ 
za davanti alla semplicità deila 
versione fornita dai due ribal¬ 
di, mentre la telecamera in¬ 
quadrava impietosa II volto 
lunghissimo di Mitterrand, co¬ 
stretto per una volta a spiegarsi 
(!) come uno scolaretto. E da 
ieri sera si fi aperta la caccia al 
falsario. 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: La depressione che 
ha interessato le regioni centromeridlo- 
nall è in fase di attenuazione. La pressio¬ 
ne atmosferica si mantiene intorno a va¬ 
lori superiori alla media e molto livellati. 
Un corpo nuvoloso proveniente dall'Eu¬ 
ropa occidentale Interesserà marginal¬ 
mente le regioni settentrionali. Il tempo 
rimane generalmente orientato verso la 
variabilità. 

TEMPO PREVISTO: Sulle Alpi occidenta¬ 
li. il Piemonte, ia Lombardia e la Liguria 
intensificazione della nuvolosità con pos¬ 
sibilità dì precipitazioni isolate. Sulle al¬ 
tre regioni dell'Italia settentrionale e del¬ 
l'Italia centrale tempo variabile con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. For¬ 
mazioni di nebbia sulle zone di pianura 
del Nord e del centro. La nebbia provoca 
sensibili riduzioni della visibilità durante 
le ore notturne e quelle della prima matti¬ 
na. Per quanto riguarda le regioni meri¬ 
dionali cielo generalmente nuvoloso ma 
durante il corso della giornata tendenza 
alla variabilità. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: bacini centrali e meridionali mossi 
ma con moto ondoso in diminuzione, leg¬ 
germente mossi gli altri. 


TRMPKRATURK IN ITALIA 
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un colloquio, secondo il pre¬ 
mier israeliano, «utile, soprat¬ 
tutto sulle relazioni bilaterali». 
Quasi alla stessa ora James Ba¬ 
ker riceveva il palestinese Fei- 
sal Husseini. 

Non meno netto l'intervento 
di Van den Broek per la Comu¬ 
nità europea: richiamandosi a 
posizioni già note, ha citato 
espressamente la formula «ter¬ 
ritori in cambio della pace» 
sulla base della risoluzione 
242, includendo nel territori 
Gemsalemme-est; ha sollecita¬ 
to una «appropriata espressio¬ 
ne del diritto del popolo pale¬ 



stinese aH'autodcteiminazio- 
ne«: ha chiesto il blocco degli 
insediamenti nei territori occu¬ 
pati. bilanciato dalla fine del 
boìcotaggio arabo contro 
Israele, e il rispetto negli stessi 
delle convenzioni di Ginevra. 
In questo contesto. Van den 
Broek ha sottolinealo l'impor¬ 
tanza di un negoziato parallelo 
su misure di fiducia reciproca 
ed ha assicuralo la attiva parte¬ 
cipazione della Comunità e 
dei paesi membri nel processo 
di pace. Shamir ha commenta¬ 
lo gli interventi di Mussa e di 
Van den Broek con una battu- 


II presidente 
statunitense 
George Bush 
accoglie 
il primo 
ministro 
israeliano 
Yitzhak 
Shamir. ieri 
a Madrid 
all'apertura 
della 

conferenza 
di pace per 
il Medioriente 


ta: «Non mi aspettavo di ascol¬ 
lare discorsi di mio gradimen¬ 
to». Dopo aver sottolinealo che 
i membn di Tel Aviv negozie¬ 
ranno solo con la delegazione 
giordano palestinese e non 
con una delegazione palesti¬ 
nese ìndipendente, il premier 
israeliano ha detto che la parte 
importante delle discussioni 
comincerà nei negoziati bilate¬ 
rali e solo in quel momento si 
saprà se vi è modo di conti¬ 
nuare a lavorare. Oggi la paro¬ 
la passa ai capi delegazione e 
sarà una prima occasione di 
verifica. Si apre alle 10, con il 
discorso di Shamir. 


In Vaticano i Nunzi mediorientali 
«Gerusalemme città intemazionale» 

Il Papa scrive 
ai due grandi 
«Accordo possibile» 

il Papa ha scritto a Bush ed a Gorbaciov, quali co- 
presidenti della conferenza di Madrid, perché «le 
parti in causa trovino il coraggio di cercare la pace 
dopo l’esperienza tragica di anni di guerra, di ostili¬ 
tà e sofferenza». In corso in Vaticano un vertice di 
Nunzi dell’area mediorientale. Il Patriarca di Geru¬ 
salemme chiede che siano sentite anche le comuni¬ 
tà religiose non rappresentate politicamente. 


ALCBSTE SANTINI 

CITTA DEL VATICANO. La 


S. Sede, che non fi rappresen¬ 
tata alla conferenza di Madrid 
sul Medio Oriente, fi da ieri 
presente con due lettere che 
Giovanni Paolo II ha inviato al 
presidente degli Stati Uniti, 
George Bush, ed al presidente 
dell'Urss, Mikhail Gorbaciov, 
quali co-presidenti della con¬ 
ferenza stessa. E, per far senti¬ 
re alla comunità intemaziona¬ 
le che la S- Sede ha un suo 
punto di vista ben preciso e 
più volte ribadito circa la solu¬ 
zione dei problemi più spino- 
si(uno statuto per Gerusalem¬ 
me ed i Luoghi Santi, una pa¬ 
tria per i palestinesi e un nuovo 
rapporto tra lo Stato di Israele 
e gli Stali arabi), il Papa ha 
convocato da martedì scorso 
per concludersi domani un 
vertice di tutti i Nunzi apostoli¬ 
ci dell'area mediorientale e del 
Maghreb, Essi sono stati già ri¬ 
cevuti dal Papa e stanno lavo¬ 
rando sotto la presidenza del 
Segretario di Stato, card. Ange¬ 
lo Sodano, e con la partecipa¬ 
zione del ministro degli esteri 
vaticano, mons. Jean-Louis 
T^uran. Una iniziativa di gran¬ 
de rilievo politico-diplomatico, 
oltre che religioso, che, se 
«non fi stala promossa voluta¬ 
mente in coincidenza con la 
conferenza di Madrid» - per 
dirla con il portavoce vaticano, 
Navarro-Valls - non può sfug¬ 
gire a nessuno il suo vero signi¬ 
ficato. Convincere i parteci¬ 
panti alla conferenza di Ma¬ 


drid e l’intera comunità inter¬ 
nazionale che non può essere 
sciupato il prezioso incontro di 
Madrid, anche se esso «è solo il 
primo, importante passo-. 
Infatti, nella lettera inviata il 
29 ottobre al presidente Bush, 
e resa nota ieri dalla Sala 
Stampa vaticana, Giovanni 
Paolo 11 scrive che «il cammino 
da percorrere non sarà facile», 
ma, proprio per questo, ha vo¬ 
luto. innanzitutto, esprimere 
un pubblico nconoscimento ai 
«suoi sforzi ed a quelli dei suoi 
collaboratori, in particolare 
del suo Segretario di Stato, Ja¬ 
mes Baker», che fi stato il tessi¬ 
tore della conferenza, Il Papa 
si dichiara persuaso che l'ac¬ 
cordo potrà essere raggiunto 
se verrà «perseguito con co¬ 
stanza e cercato da tutti gli in¬ 
teressati con una incessante 
attenzione verso i diritti fonda- 
mentali degli altri», e «se le par¬ 
ti in causa raggiungeranno 
quella mutua fiducia che si 
rende necessaria* e se sapran¬ 
no trovare «il coraggio di cer¬ 
care la pace dopo l'esperienza 
tragica di anni di guerra, ostili¬ 
tà e sofferenza». Concetti che 
sono npetuti anche nella lette¬ 
ra a Gorbaciov per concludere, 
rivolgendosi ai due presidenti, 
che non mancherà di seguire il 
negoziato con «un'attenzione 
particolare», tenuto conto che 
la Sede Apostolica -ha auspi¬ 
cato la pace per la regione del 
Medio Oriente da molti anni, 
chiedendo di porre (ine al più 


presto a situazioni di grave in¬ 
giustizia e tenendo conto delle 
aspirazioni legittime di tutte le 
parti». Ha. inline, riaffermato 
che «non fi senza importanza 
osservare che questi popoli 
appartengono alle tre grandi 
religioni monoteiste - ebrei, 
musulmani, cristiani - che tro¬ 
vano in quesla terra le loro ra¬ 
dici e i loro legami più cari». 

Proprio sui problemi cruciali 
relativi alla questione israelia- 
na palestinese, al futuro della 
città di Gerusalemme, si è sof¬ 
fermato, in una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a 
Roma, il Patriarca di Gerusa¬ 
lemme, Sabbah. Questi ha det¬ 
to che «sui Luoghi Santi, la vo¬ 
ce della Chiesa sia universale 
che locale, ad un certo punto 
della conferenza dovrà essere 
sentita». Soprattutto, quella dei 
cristiani che «non sono rappre¬ 
sentati, non essendo una enti¬ 
tà politica ma religiosa», a dif¬ 
ferenza degli ebrei e dei mu¬ 
sulmani per i quali la lede 
coincide con lo Stato. Sabbah 
ha rivelalo che che su Gerusa¬ 
lemme i Patriarchi ed i vescovi 
di tutte le confessioni si sono 
già riuniti due volte proprio 
«per trovare una unica voce» e 
per definire «proposte di statu¬ 
to». Gerusalemme - ha prose¬ 
guito - «può essere la capitale 
di Israele, della Palestina, di 
tutte le religioni». 

Ha. inoltre, rilevato che se è 
vero che i capoi politici hanno 
le loro posizioni, «anche noi. 
capi religiosi abbiamo le no¬ 
stre nate da un'esperienza 
molto più lunga, che dura due¬ 
mila anni. Per questo bisogna 
sentire la voce della Chiesa. Il 
problema della Città Santa 
non si risolverà mai affrontan¬ 
do solo la dimensione politica 
ed escludendo quella religio¬ 
sa». Sabbah ha, infine, definito 
la proposta di rinuncia agli in¬ 
sediamenti israeliani nei terri¬ 
tori occupati come «un segno 
di buona volontà» ed ha rivela¬ 
to che nel suo recente incontro 
con il Papa si sia parlato di Ge¬ 
rusalemme e che Giovanni 
Paolo II abbia espresso la «spe¬ 
ranza» per i risultati della con¬ 
ierò nza di Madrid. 

È interessante registrare che, 
ieri sera, Giovanni Paolo II ha 
ricevuto l'ambasciatore di 
Israele in Italia, Mordechai 
Drory. Il portavoce valicano ha 
detto che si fi trattato di «una 
visita di cortesia» dato che 
l'ambasciatore sta per lasciare 
l'Italia. Invece, fi stato molto di 
più. 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore B.15 Wla rada) Con Antonio Lubruno. 

Ore 8.30 Uè eeotre ordlee di pece per II 

Medio Orieete (1) Da Madrid Jani- 
kl Cingoli e Giancarlo Larmutti; 

Ore 9.10 Reter e ad ae» : astati, esali, per» 
efcé. L'opinione dell'on. Giuseppe 
Caldefisi; 

Ore 10.10 Fleamlarfa 92: Ceedoea gli ni¬ 
tori, costiate# | cittadini. (Apri- 
coltera) Filo diretto, rispondono i 
sen, Aroldo Cascia, Riccardo Mar- 
gheritl, A. Casadei Lucchl e Pa¬ 
squale Lops 

Ore 11.10 I giovani coatro le erefie. Diretta 
dalla manitestazione di Napoli 

Ore 11.30 Ile nuovo ordine di pece per il 

Medie Oricetc (2) Collegamenti 
con Madrid e commento di Antonio 
Gamblno 

Ore 17.20 «l'uovo». Conversando con Alber¬ 
to Fortis 
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GIOVEDÌ 3 f OTTOBRE 1991 


nel Mondo 


Per lìzvestija Eltsin «ha messo sul patibolo 
la sua popolarità». L’ex premier Silaev: 

«Ha avuto coraggio, abbiamo fiducia in lui» 
I decreti presidenziali al di sopra delle leggi 


L'industria militare espellerà due milioni 
di lavoratori. Volskij: «Sarà una tragedia» 

C’è chi spera che le mercftomino nei negozi 
ma per molti è l’ineubo della fame 


È panico in Russia per i prezzi liberi 

Dieci rubli per un litro di latte, milioni di senza lavoro 


È panico in Russia in vista della «liberalizzazione dei 
prezzi» annunciata da Eltsin. Si teme una paurosa 
. impennata: un litro di latte passerà da uno a dieci 
1 rubli al litro, un chilo di burro da otto a trentasei (il 
minimo per sopravvivere calcolato in 503 rubli). La 
j prossima primavera una forte ondata di senza lavo¬ 
ro. Almeno due milioni dalle aziende militari. Man- 
i v ca la carta per stampare i soldi. 

■ ,V DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio semi 



■■ MOSCA. «/prezzi avranno i 
denti », ha scrino la Pravda cal¬ 
cando la mano nel nuovo ruo¬ 
lo di giornale di opposizione. E 
l ìzvestija. in un articolo di ana¬ 
lisi sulla promessa di «lacrime 
c sangue» fatta da Eltsin al po¬ 
polo russo, ha chiarito: « Non è 
più una terapia d'urto, bensì 
una chirurgia d'urto «. La tera¬ 
pia è quella che tra breve co- 
mincerà con la «liberalizzazio¬ 
ne del prezzi» c con la quale, 
vista sempre daUTzvestlja, Elt¬ 
sin ha «salito le scale del pati¬ 
bolo ponendo in gioco tutta la 
sua carriera politica» ed il suo 
alto prestigio popolare. Insom- 
ma: l'EItsin riformatore dovrà 
vedersela, d'ora in poi, con 
l'EItsin populista e l’esito di 
questo scontro potrà ben pre¬ 
sto ottenere un riscontro dal 
sostegno o meno che verrà al 
primo Eltsin dall'opinione 
pubblica o, come hanno scrìt¬ 
to alcuni commentatori, dalle 
più «influenti forze sociali». É 
alta la posta in gioco, al pari 
dcH'allarme che corre per le 


case dei russi dove è piombato 
l'annuncio della imminente 
messa in liberta dei prezzi, pri¬ 
mo atto doloroso della riforma 
economica. In cosa consisterà 
la «liberalizzazione»? Volenti o 
nolenti, i prezzi subiranno di 
sicuro una impensabile im¬ 
pennata. Sono circolati ieri i 
primi esempi: un litro di latte 
verrebbe a costare dieci rubli 
contro il prezzo di poco meno 
di un rublo di adesso; un chilo 
di burro passerebbe dagli at¬ 
tuali otto rubli a 36 rubli; un 
chilo dì salame affumicato ar¬ 
riverebbe a 150 rubli. Cifre da 
capogiro, da scatenate il pani¬ 
co e che fanno temere incon¬ 
trollate reazioni. Prezzi stellari 
e, per giunta, di prodotti di lar¬ 
go consumo che e sinora diffi¬ 
cile da reperire. Gli specialisti 
del governo russo promettono: 
«Con la liberalizzazione, entro 
un mese i negozi cominccran- 
no ad essere riforniti. Il mecca¬ 
nismo economico tende pro¬ 
prio a questo». Ma c'è da giu¬ 
rarci che avverrà quando an- „ 





Donne moscovite controllano la carne che hanno appena acquistato in un magazzino della capitale 


cora l'economia è quasi del 
tutto in regime dì monopolio? 

L'incubo per uno sfrenato 
aumento dei prezzi, che porte¬ 
rebbe letteralmente alla fame 
larghissime fasce di popola¬ 
zione (il minimo di sussisten¬ 
za 0 stato calcolato in 503 rubli 
per il mese di ottobre), ha sca¬ 
tenato le discussioni più acce¬ 
se. E non solo nelle famiglie. 
Per i corridoi del «Congresso 
dei deputati» è l'argomento 
principe. I parlamentari hanno 
avuto ieri da Eltsin una nota in¬ 
formativa nella quale il presi¬ 


dente ha chiarito come, per un 
certo periodo di tempo, egli 
•possa avere il diritto di emet¬ 
tere i decreti necessari per ap¬ 
plicare le riforme anche se do¬ 
vessero contraddire le leggi 
esistenti». Nella stessa nota. 
Eltsin ha annuncialo l'inten¬ 
zione di vietare le elezioni per 
un anno in numerose circo- 
scrizioni: «Il sistema del potere 
esecutivo - ha spiegato - ope¬ 
rerà sul principio della subor¬ 
dinazione». In altre parole: il 
presidente russo vuole scaval¬ 
care le resistenze che teme 


vengano al piano riformatore 
dalle schiere della burocrazia 
periferica che è rimasta viva e 
vegeta. I nuovi poteri chiesti al 
Congresso, ma non ancora 
concessi, impediranno agli or¬ 
ganismi regionali di «bloccare 
- ha scritto Eltsin - le decisioni 
del potere centrale e permette¬ 
ranno di creare una rìgida, for¬ 
te e manageriale struttura verti¬ 
cale» di governo. 

La liberalizzazione dei prez¬ 
zi è la parte più evidente c di 
primo impatto delle prossime 
scelte russe. Il deputato Piotr 


Filippov è apparso fiducioso: 
•Tra due settimane la roba 
riapparirà nei negozi perchè 
gli speculatori cominceranno 
a perdere i loro profitti neri». 
Ma il suo collega Vladimir Bo- 
ciarov ha replicato: «Questi 
tempi sono del tutto irreali. È 
stato calcolato cosa accadrà 
tra uno, due o tre mesi?». E l'ex 
dirigente del partilo comunista 
russo, Zhuganov, anch'egli de¬ 
putato, ha aggiunto: «Stabiliz¬ 
zare la situazione in sei mesi 
non è pensabile. Pensate solo 
al fatto che l’allevamento del 
bestiame è diminuito del quin¬ 
dici per cento. Per tornare alla 
situazione precedente, ci sarà 
bisogno di almeno cinque an¬ 
ni». Botta e risposta in una po¬ 
lemica in cui sono scesi anche 
grossi calibri, il capo degli im¬ 
prenditori sovietici. Arkadij 
Volskij, uno degli esponenti 
del Comitato consultivo di 
Gorbaciov, ha detto con diplo¬ 
mazia: «Va bene la liberalizza¬ 
zione dei prezzi ma con qual¬ 
che aggiustamento. Per esem¬ 
pio, cominciamo a prevedere 
un meccanismo di controllo». 
E l’ex premier russo Ivan Si- 
lacv: «Ha avuto coraggio Eltsin 
a mettersi u capo del Gabinet¬ 
to dei ministri. Era l'unica scel¬ 
ta possibile. In Russia non vi 
era un'altra persona che go¬ 
desse di altrettanta fiducia». 
Come dire: dopo che mi sono 
dimesso, non ha trovato nes¬ 
suno che avesse le mie qualità. 

Il ministro del Lavoro della 


repubblica russa, Alexandr 
Sciokhin, ha difeso la scelta di 
Eltsin. Reduce da un incontro 
con gli emissari del «G7», ha 
spiegato che il calo della pro¬ 
duzione del 12% è vicino al da¬ 
to del 15% considerato il limite 
oltre il quale comincia il «gran¬ 
de crollo», l'inflazione viaggia, 
per ora, al 10-12 per cento al 
mese, il deficit del bilancio è il 
venti per cento del prodotto 
nazionale lordo, pari a 100 mi¬ 
liardi di rubli. Il ministro ha 
previsto per la prossima prima¬ 
vera un'esplosione della disoc¬ 
cupazione quando le imprese, 
al cospetto del mercato vero, si 
priveranno dei lavoratori e de¬ 
gli impiegati in «esubero» man¬ 
tenuti in organico attraverso il 
meccanisno delle ferie non re¬ 
tribuite. La disoccupazione in¬ 
vestirà in pieno le aziende mili 
tari che lasceranno a casa due 
milioni di persone: -Sarà una 
tragedia» ha confessato Volskij 
strizzando l’occhio a una dele¬ 
gazione americana della 
Boeing, della General Electric, 
della General Motors e di altri 
colossi. Il quadro a tinte fosche 
è stato, infine, confermato da 
due altre notizie. La prima: il 
raccolto del grano di quest'an¬ 
no è stato di 165 milioni di ton¬ 
nellate rispetto ai 237 milioni 
del 1990. La seconda: la Banca 
di Stato è costretta a stampare 
le banconote da 1 sino a 25 ru¬ 
bli con il sistema «offset» per¬ 
chè mancano carta e inchio¬ 
stro per un normale conio. 


K Fermata la «flotta» della pace 

H : Un’ispezione serba blocca 
;> a Mljet il convoglio dalmata 
; Cannonate su Dubrovnik 

! Il lungo viaggio della carovana del mare sta per con- 
• ( eludersi. Non si sa però se riuscirà a raggiungere il 
porto di Dubrovnik. L’ispezione alla nave traghetto 
> i Slavija. Continuano gli attacchi nella S'avonia e neL 
f la Banija. Polemiche per il lancio di bombe federa# 
sulla città ungherese di Barcs. 1 risultati del referen¬ 
ti; dum nel Sangiaccato. Una serie di arresti di espo- 
nenti musulmani nel Montenegro. 


Il presidente ha incontrato ieri l’ex primo ministro Mazowiecki 
Le quattro ipotesi di governo al vaglio di partiti e commentatori 

Walesa premier? La Polonia discute 

cèti..... * 


Dopo la tornata elettorale del 27 ottobre scorso, la 
Polonia discute sulle proposte del presidente Lech 
Walesa, che ieri ha di fatto aperto le consultazioni 
per la formazione di un governo da lui guidato, rice¬ 
vendo l’ex premier Mazowiecki, capo dell’Unione 
democratica che sìa pure di poco è il partito dì mag¬ 
gioranza relativa. I leader della sinistra si dicono in¬ 
tanto «soddisfatti» per il responso delle urne. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSKPPK MUSLIN 


H ZAGABRIA. Sono In viag¬ 
gio e probabilmente ieri notte 
anche In vista di Dubrovnik, la 
•perla dell'Adriatico», ma non 
si sa se e quando potranno get¬ 
tare le ancore nel porto dalma- 
to. Centinaia di natanti, dagli 
aliscafi alle imbarcazioni dì di¬ 
porto e persino a quelle per la 
pesca, assieme alla nave tra¬ 
ghetto Slavija, la capotila di 
questa singolare carovana del 
mare, stanno arrancando, è il 
caso di dire, persino dalla lon¬ 
tana Fiume, per approdare 
nella città assediata. Centinaia 
di profughi ragusei, infatti, cer¬ 
cano di ritornare nelle loro ca¬ 
se dalle quali si sono allonta¬ 
nali nel pieno della bufera bel¬ 
lica. Si tratta di un alto di amo¬ 
re, di sperenza In un futuro che 
veda ridotti al silenzio i canno¬ 
ni c che dia spazio alla trattati¬ 
va. ■ ■ 

Non è stato pero cosi, alme¬ 
no fino a tarda sera. Le autorità 
federali, infatti, hanno blocca¬ 
to lutto il convoglio e la Slavija 
è stala costretta a subire un'i¬ 
spezione accurata, anche umi¬ 
liante. Nel canale di Mljet, la 
nave è stata bloccata (il moti¬ 
vo era la ricerca di armi) no¬ 
nostante la presenza a bordo, 
tra gli altri, del presidente di 
turno della Jugoslavia, Stipe 

■ Meste, che ha dovuto parlare 
più volte con l'ammiraglio Sta¬ 
ne Brovct, vice ministro federa¬ 
le della Difesa, per ottenere il 
via libera. E finalmente alle 15, 
minuto più minuto meno, c'è 
stato il disco verde. La nave pe¬ 
raltro dopo aver passato il po¬ 
sto di controllo si è fermata in 
attesa degli altri natanti, divcr- 

• se centinaia. 

! C'è un motivo del perchè 

' dell'attesa della Slavija. 11 tra¬ 
ghetto. infatti, vuole procedere 
alla volta di Dubrovnik con il 
convoglio al completo. Fatto 
sta che ad una certa ora della 

- sera il porto della citta dalmata 

' è bloccato a causa del copri- 

■ fuoco, che ritarderà ancora 
l'approdo. Nel frattempo Du¬ 
brovnik non dorme sogni tran¬ 
quilli. Nel pomeriggio di ieri, 
infatti, sono ripresi i cannoneg¬ 
giamenti sulla città. E sempre 
in Dalmazia, nei pressi di Zara 


e Sebcnico, diversi villaggi so¬ 
no stati attaccati e, secondo i 
croati, anche saccheggiati dal¬ 
le milizie irregolari serbe. 

Se Dubrovnik continua ad 
essere il centro della crisi della 
Croazia, è altresì vero che an¬ 
che ieri nella repubblica i 
bombardamenti sono conti¬ 
nuati come prima, senza inter¬ 
ruzione. Nuovi attacchi si sono 
avuti a Sisak e la gente ha tra¬ 
scorso pressoché l'intera gior¬ 
nata nei rifugi, mentre nei vil¬ 
laggi attorno a Sisak c'è stata 
una vera pioggia di granate. 
Quasi un'intera giornata dì 
scontri pure attorno Karlovac e 
Duga Resa in una serie dì vil¬ 
laggi lungo il fiume Kupa. 15 
militari delle forze federali so¬ 
no stati uccisi, secondo l’agen¬ 
zia Tanjug a Paklenica, a su¬ 
d-est di Zagabria, teatro di vio¬ 
lenti combattimenti con le for¬ 
ze croate. Nella Slavonia, inol¬ 
tre, attorno a Pakrac circa una 
trentina di località sono state 
evacuate. 

Non sono ancora sopite le 
polemiche per il lancio di 
bombe sulla città ungherese di 
Barcs dove secondo Budapest 
e in netto contrasto con la ver¬ 
sione ufficiale di Belgrado, le 
bombe non sarebbero cadute 
per caso, ovvero sganciate da 
aerei federali in difficoltà. 
L'ambasciatore jugoslavo a 
Budapest, assieme a un mini¬ 
stro di Budapest, si sarebbe id¬ 
eato sul posto per coadiuvare 
la commissione d'inchiesta. 

I risultati del referendum dei 
musulmani per l'autonomia 
del Sangiaccato dalla Serbia 
confermano che la regione 
vuole, ad ogni costo, staccarsi 
da Belgrado. Un solo esempio: 
i musulmani del Sangiaccato 
che vivono in Croazia sono an¬ 
dati alle urne al 100 per cento 
c a Zagabria, su 895 votanti, 
893 hanno detto si alla richie¬ 
sta di autonomia. In relazione 
a questo referendum, dal Mon¬ 
tenegro giungono notizie se¬ 
condo le quali sei dirìgenti del 
partito d'azione musulmano 
sono stati arrestali nel cuore 
della notte. Fino a ieri sera nes¬ 
suno era in grado di dire i mo¬ 
tivi di questo provvedimento. 


■■ VARSAVIA. Lo spirito di 
Solidarnosc brilla, dopo la tor¬ 
nala elettorale, in un modo tal¬ 
mente tenue che il presidente 
Lech Walesa è dovuto scende¬ 
re personalmente in campo 
per proteggerlo dalle bordate 
di una sinistra ex-comunista 
tonificata dalla legittimazione 
popolare. 

Mentre i risultati ufficiali 
hanno dimostrato che il sor¬ 
passo dcU'Alleanza della sini¬ 
stra democratica non c'è stato 


e che l'Unione democratica di 
Tadeusz Mazowiecki è. sia pu¬ 
re di poco, il partito di maggio¬ 
ranza relativa, i leader dell'Al¬ 
leanza hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa. La prima 
frecciata è stata per le propo¬ 
ste fatte l'altro lori da Walesa, 
una delle quali prevedeva la 
formazione di un governo 
composto dalle forze che si 
ispirano a Solidarnosc. »Un si¬ 
mile governo - ha dello Wlod- 
zimierz Cimoszewìcz, lo scorso 


anno sfidante di Walesa per le 
presidenziali - sarebbe un go¬ 
verno di salvezza del mito di 
Solidarnosc, e non un governo 
di salvezza nazionale», 

La sinistra propone invece 
dì mettere da parte «le divisioni 
e le differenze tradizionali, in¬ 
sieme alla nostalgia per il pas¬ 
sato, rimpiazzando tutto que¬ 
sto con alleanze di program¬ 
ma dando prova di pragmati¬ 
smo». 

Gli ex comunisti, in una con¬ 
ferenza stampa, si sono detti 
«molto soddisfatti» ma «per 
nulla sorpresi» dei risultati elet¬ 
torali. ed hanno annunciato 
che finché non sarà nolo il 
programma economico, so¬ 
ciale e politico deU’evcnluale 
governo guidato da Walesa, 
non possono pronunciarsi sul¬ 
le proposte presidenziali. Il 
presidente della repubblica si 
rende conto che attualmente 
non esiste in Polonia una per¬ 
sonalità al riparo dalle diatribe 


e sufficientemente autorevole 
per tentare la composizione di 
una maggioranza di sette, otto 
partiti. Cosi, martedì egli ha 
proposto quattro varianti di 
esecutivo, tre delle quali con 
un suo coinvolgimcnto diretto 
quale primo ministro. 

Ha scritto in proposito ieri 
un editorialista di Gazeta Wy- 
borcza, giornale di solito non 
tenero con Walesa: «A prima 
vista questa proposta è scioc¬ 
cante, ma se vi si riflette un 
momento se ne vedono le qua¬ 
lità». «Walesa - dice Gazeta - 
riuscirebbe a raccogliere Intor¬ 
no a sé una coalizione più am¬ 
pia di qualsiasi altro candida¬ 
to». 

Intanto ieri il presidente po¬ 
lacco ha incontrato l'ex mini¬ 
stro Tadeus Mazowiecki. Il col¬ 
loquio è durato due ore, nel 
corso delle quali Walesa ha 
presentato le sue quattro ipo¬ 
tesi per la formazione di un go¬ 
verno. Al termine della riunio¬ 
ne, Mazowiecki non ha voluto 


lare commenti. Walesa vorreb¬ 
be confortare il suo eventuale 
impegno governativo con un 
riferimento chiaro a Solidar¬ 
nosc e alla sua tradizione di 
lotta democratica. Il fatto è che 
di lormazioni che si rilanno a) 
sindacato ce ne sono molte, e 
vanno da Solidarietà del lavo¬ 
ro, organizzazione di sinistra 
guidata da Zbiegniew Bujak, 
passando, verso destra, per 
l'Unione democratica di Mazo¬ 
wiecki, fino all'Intesa dei fratel¬ 
li Kaczynski. 

Il presidente della repubbli¬ 
ca non ha fatto una scelta 
chiara al riguardo, ma l'in¬ 
fluente episcopato si, visto che 
ha escluso dalle sue indicazio¬ 
ni di voto per domenica scorsa 
uno dei principali partiti con 
radici in Solidarnosc: l'Unione 
democratica, partito ora di 
maggioranza relativa. Per Wa¬ 
lesa, attento al messaggio del¬ 
la Chiesa, il compito non è cer¬ 
to facilitalo. 
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Per ii coqnato La Magistratura francese ha 

j» spiccato un mandato di cal¬ 
ai lineaaan tura intemazionale nei con- 

ordine di cattura fronti di quattro esponenti li- 
Y; u ” bici, tra i quali anche il co- 

francese gnato di Gneddafi. accusati 

deil'attentato dell’87 a un Jet 
^ mmmmm di linea della Uta in volo sul 
Niger, ne! quale persero la 
vita 170 persone. Il provvedimento è stato emesso quattro 
giorni dopo la proposta francese di revoca delle sanzioni co¬ 
munitarie imposte alla Libia accusata di praticare il terrori¬ 
smo intemazionale, Il genero di Gheddafi (nella foto), Ab- 
dallah Senoussi, ù considerato ii numero due dei servizi se¬ 
greti di Tripoli. Gli altri libici colpiti dal provvedimento sono 
Abdallah Élazragh, diplomatico di Brazzaville, capitale del 
Congo, dove la bomba fu collocata, e due agenti dei servizi 
segreti: Ibrahim Naeli e Musbah Arbas. Tutti gli inquisiti si 
trovano in Libia. 

Lady DidVId I pazienti erano finti, il medi- 

co cra un fotografo, e una 
«conforta» guida continuava a toccarla: 

in ncnoH^lp si e quasi trasformata in un 

rn U^peudic incubo la visita della princi- 

fintl pazienti pessa Diana del Galles in un 

ospedale della capitale ca- 
nade.se. Un portavoce del¬ 
l’Ottawa heart institute ha 
ammesso ieri che gli undici uomini e donne in pigiama che 
Diana ha incontrato erano ex pazienti ambulatonali cui era 
stato chiesto di impersonare i ncoverati fissi del nuovo ospe¬ 
dale. «Non erano dei veri pazienti fissi... è un settore tuttora 
inattivo. Non abbiamo alcun paziente Sono tutti venuti da 
casa per la visita della principessa Diana», ha detto il dr. Do¬ 
nald Beanlands. Da parte sua ii fotografo ufficiale dell’ospe¬ 
dale Peter MdcaM, cne ha “interpretato" il ruolo di un dotto¬ 
re, ha detto che «tutto qui era vero, tranne i pazienti...*. La 
principessa ha parlato per diversi minuti con ognuno dei 
presunti ricoverati fissi. 

Berlino I rappresentanti di 28 gover- 

r~ ni europei si sono riuniti ieri 

summit eUrOpeO a Berlino, per discutere sul 

«llirimmÌara7ÌmM> fenomeno dell'immigrazio- 

>UH immiyrdliune ne Clandestina. La conferen- 

Clandestina za. alla quale prendono par¬ 

ie tra gli altri anche gli espo- 
nenti della repubblica russa, 
dell’Ucraina e della Russia 
Bianca olire che dei he siali baltici, si concluderà oggi con 
l’adozione di un documento comune che dovrebbe essere 
concentrato sulla lolla alle organizzazioni criminali che lu¬ 
crano sul «traffico di uomini» e sulla necessità dì armonizza¬ 
re le disposizioni in maleria di visti e di diritto di soggiorno. 
Nella sua relazione introduttiva, ieri, il ministro deglilntemi 
tedesco Schàuble si è soffermato soprattutto sulle misure a 
breve termine che, a suo avviso, i governi europei dovrebbe¬ 
ro prendere per fermare il flusso delle immigrazioni clande¬ 
stine. Tra Queste, l'adozione di sanzioni contro le società ae¬ 
ree che imbarcano passeggeri senza visto per i paesi i cui es¬ 
so è necessano. A margine della conferenza, alla quale l'Ita¬ 
lia è presente con il ministro Scotti, i rappresentami di grup¬ 
pi di profughi e di stranieri in Germania hanno presentalo 
Tamaro bilancio delle violenze xenofobe che hanno investi¬ 
lo la repubblica federale negli ultimi tempi. Negli ultimi 22 
mesi sei stranieri sono rimasti uccisi in aggressioni o attenta¬ 
ti xenofobi e albi dieci sono in pericolo diviia. 

Zaire La crisi politica nello Zaire 

precipita. Ieri sera il presi- 

MODUtU schiera dente Mobutu Sese Seko ha 
Ip tninnp schierato le truppe nella ca- 

~ u rr® pitale mentre fi leader del- 

nella capitale l'opposizione, Etienne Tshi- 

sekedi, ha latto sapere che 
ogni possibilità di dialogo 
con il dittatore è esaurita. 
Mobutu, che ieri ha di nuovo ammonito il Belgio a ritirare le 
truppe giunte a Kinshasa nei giorni della rivolta c dei sac¬ 
cheggi, na deciso di dispiegare per le strade della capitale i 
suoi militari per scoraggiare manifestazioni in vista del varo 
del nuovo governo. L'annuncio del nuovo esecutivo è ormai 
imminente. 
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VIRGINIA LORI 

ERRATA CORRIGE 

Nell'articolo di David Meghnasi pubblicato ieri a pag. 3. per 
un errore tecnico, nella frase «Da parte israeliana tacendo di 
lutto per evitare di mettere in difficoltà le componenti inno¬ 
vative della leadership palestinese» è stata omessa una paro¬ 
la. pertanto va letta: «Da parte israeliana facendo di tutto per 
evitare di mettere in difficoltà ie componenti moderate e in¬ 
novative della leadership palestinese» 


Il giovane di New York aveva contagiato la fidanzata L’attore vuole evitare l’arresto di Cheyenne per concorso in omicidio 


Condannato malato Aids 
Cinque anni senza sesso 


DAL NOSTRO INVIATO 


Marion Brando e figlia latitanti 
si nascondono vicino a Parigi 


Mi NKW YORK. Per sei mesi 
Alberto Gonzalcs, 27 anni, do¬ 
vrà restare agli arresti domici¬ 
liari. E per cinque anni, nel no¬ 
me della legge, non potrà aver 
alcun rapporto sessuale. Que¬ 
sto ha deciso ieri il tribunale di 
Salem, Oregon, nel dichiararlo 
colpevole d’un reato assai In 
simonia con lo spirilo - e con 
le paure - del nostro tempo: 
l'aver più o meno consapevol¬ 
mente trasmesso l'Aids alla 
propria fidanzata nel corso 
d'un rapporto amoroso. 

Fu per malvagità o per igno¬ 
ranza 9 Il processo non lo ha 
[rottilo accertare. Alberto Gon- 
zales ha replicalo alle imputa¬ 
zioni - assalto di (orzo grado e 
danneggiamenti personali - 
con una dichiarazione di »no 
contest» ovvero nnunciando a 
difendersi. Ed i testimoni di ac¬ 
cusa hanno ovviamente molto 
insistito sul fatto che lui, ai 
tempi in cui amoreggiava con 
Bridge» Pedcrson - l'ex fidan¬ 
zata che, scopertasi sieroposi¬ 
tiva, lo ha denunciato - ben 
sapeva di portare nel sangue il 


virus deH'Aids. Nessuno ha tut¬ 
tavia provato che egli abbia di 
proposito rinunciato alle pre¬ 
cauzioni che consentono di 
non trasmettere la malattia. Al¬ 
la fine il giudice Janice Wilson 
ha optato per una sentenza a 
suo dire "didattica»: sei mesi dì 
arresti domiciliari e cinque di 
astinenza afiinchè, ha afferma¬ 
to nel promulgare la condan¬ 
na, »la gente intenda ette deve 
tenere un atteggiamento re¬ 
sponsabile; e che ciascuno, 
nel caso abbia contratto la ma¬ 
lattia, deve informare il partner 
e praticare il sesso in modo si¬ 
curo». 

Troppo poco? Molli - consi¬ 
derato che Alberto Gonzales 
ha in pratica inoculato morte 
in una persona che innocente¬ 
mente lo amava - sembrano 
esserne più che convinti. 

Ma, giustamente, il giudice 
Wilson fa notare quanto pro¬ 
blematico fosse, in un caso co¬ 
me questo, individuare un 
adeguato punto di equilibrio 
Ira delitto e castigo. «Non è fa¬ 


cile - ha dichiarato chiudendo 
il processo - trovare una sen¬ 
tenza adeguata per un uomo 
che. come Alberto Gonzales, 
già è stato condannato a mor¬ 
te». 

Ma se molti sono i dubbi sol¬ 
levati dalla entità del castigo, 
ancor più controversa e diffici¬ 
le appare, ora la sua pratica 
applicazione. Come faranno le 
autorità garantire ette Alberto 
Gonzales rispetti per cinque 
anni (ammesso che viva tan¬ 
to) l'ordine di astinenza impo¬ 
stogli dal tribunale? Durante i 
sci mesi di arresto domiciliare, 
la polizia del distretto di Muli- 
noinuh, dove Alberto vive, po¬ 
trà controllare il condannato 
attraverso un apparato elettro¬ 
nico che. applicato al polso 
del reo, ne segnala alla centra¬ 
le lutti i movimenti illeciti. -Poi 
- dice il capo della polizia - 
dovremo architettare qualco¬ 
sa». Ma. aggiunge, è assai pro¬ 
babile che la pubblicità che ha 
circondato il processo sia, in 
realtà, l'unico vero alleato del¬ 
la legge. Non resta, insomina, 
cito sperare che la gente non 
dimentichi, f J M.Cav. 


Marion Brando e sua figlia Cheyenne si nascon¬ 
derebbero in una villa nei pressi di Parigi. L’attore 
cercherebbe così di evitare l’arresto di Cheyenne, 
perseguita da un mandato di cattura per compli¬ 
cità nell’omicidio del suo compagno Dag Drollet, 
avvenuto a Los Angeles l’anno scorso. La giovane 
era ricoverata in una clinica privata, dopo due 
tentativi di suicidio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O IANNI MARSILLI 

n PARIGI, Probabilmente l'u- d'arrcslo, perchè la figlia di 
nico a sapiere dove siano Brando avrebbe avulo un ruo- 
Cheyenne e il suo celebre pa- lo neH'omicidio del suo com- 
dre è l'avvocato Jacques Ver- pagno, Dag Drollet. Il giova- 
gès, mefistofelico principe del notto, si ricorderà, venne (red- 
foro francese (dilese, Ira gli al- dalo da un colpo di pistola al 
tri, Klaus Barbie; e anch'egli di cuore nella grande villa holly- 
sparizioni ne sa qualcosa poi- woodiana di Marion Brando, 
chè nella sua biografia c'è un net maggio dell'anno scorso, 
buco nero di nove anni, che si La mano assassina era quella 
dice abbia passato in compa- del fratellastro di Cheyenne, 
gnia di Po) Pot in Cambogia). Chrislian, il quale si sarebbe 
Ma Jacques Vergòs, si sa, parla poi difeso dicendo che il colpo 
solo quando gli conviene. E in era partito accidentalmente 
questo momento la giovane e nel corso dì una animala di¬ 
bellissima Cheyenne rischia scussione. Chrislian accusava 
grosso: il giudice che la cerca è Dag d i bastonare Cheyenne. 11 
infatti munito di un mandato processo mise a nudo la triste 


realtà lamiliare di Marion Bran¬ 
do, il quale si fece in quattro 
per salvare suo figlio. Ci riuscì, 
visto che Chrislian, che rischia¬ 
va la sedia elettrica, se la cavò 
con una condanna a dieci an¬ 
ni di carcere. Anche Cheyenne 
sarebbe incorsa nei rigori della 
giustizia, poiché a Papeele il 
giudice Max Gatti, anch’egli 
impegnalo nell'inchiesta, si 
era convinto di un suo molo 
nella premeditazione dell’omi¬ 
cidio. Ma Cheyenne tentò due 
volle di uccidersi, se ne rico¬ 
nobbe l'infermità mentale, e la 
si rinchiuse in una clinica pri¬ 
vala e specializzata: la «Villa 
des pages-, nel Vésinef, a due 
passi da Parigi 

Il 23 ottobre scorso il giudice 
Max Gatti avrebbe dunque do¬ 
vuto interrogare la giovane 
Brando. Era venuto apposta da 
Talliti, ma inutilmente. Aveva 
aspettato per tutta la giornata 
nel locale commissarialo di 
polizia, ma Cheyenne non ri¬ 
sultava più ospite della clinica. 
Nessuno seppe, o volle, dirgli 
dov'cra: nè i medici, nè la ma¬ 
dre Tanta Teripaa, alla quale 
Marion aveva affittalo una casa 


nei pressi delia clinica. E tanto¬ 
meno l'avvocato Vergès. Il giu¬ 
dice l'ha presa come un'am¬ 
missione di colpevolezza, e 
una volta nentrato a Papeete 
ha spiccalo il mandato d'arre¬ 
sto per complicità neH'assassi- 
mo di Dag Drollet. Sembra in 
effetti che Marion Brando, a 
conoscenza dei movimenti e 
delle intenzioni del magistrato, 
l'avesse preceduto sul suolo 
francese. L'attore, secondo le 
confidenze (atte al «Figaro» da 
un poliziotto, avrebbe affilialo 
una villa non lontano da Parigi, 
nella vallata della Chevreuse. E 
li. al nparo da occhi indiscreti 
e da giudici troppo meticolosi, 
si sarebbe rifugiato con la sua 
Cheyenne. Un po' per salvarla 
dal mandalo d'arreslo, un po' 
per cercare il bandolo della 
malassa che è diventato l'omi¬ 
cidio di Drollet. Se la polizia li 
scovasse, Cheyenne potrebbe 
essere messa in carcere fino al¬ 
l'arrivo del giudice Gatti. E an¬ 
che Marion Brando potrebbe 
subire qualche conseguenza. 
Ma con lui il condizionale è 
d'obbligo. 
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di scontro 


La struttura ebbe come padrini 
don Sturzo e Giuseppe Siri 
i Riceveva 200 milioni all’anno 
dall’americano Joseph Calderon 
H racconto di un protagonista 
;al settimanale «il Sabato» 
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Craxi: «Con lui propaganda ingiusta» 
Cossiga: «Ha salvato la democrazia» 

Il Palazzo rende 
omaggio a Sceiba 
Oggi i funerali 
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Una seduta 

della Congregazione 

generale 

dei gesuiti 

nella Curia generale 

dell'Ordine; 

a destra Mario Sceiba 


[Dollari ai gesuiti per battere il Pei 

[Vescovi, parroci e cardinali nei gruppi pagati dalla Cia 



NICOLA 

TRANFAOLIA 


Questo 
Sceiba 
[vestito 
di nuovo 


Clamore per un’intervista al «Sabato» di un anziano ge¬ 
suita, padre Antonino Gliozzo. Gli americani finanzia¬ 
rono, dal '55 al '63, una struttura anticomunista gestita 
dai gesuiti insieme con le diocesi. Registi dell'iniziati¬ 
va, don Luigi Sturzo e il cardinale Siri. Tra gli adepti, 
l’attuale arcivescovo di Napoli, Michele Giordano: im¬ 
barazzata replica della Curia. Padre Pintacuda; «Nella 
Compagnia di Gesù vi furono opposizioni...». 


FABIO INWINKL 


M A leggere sulla grande stampa indipendente i nume¬ 
rosi articoli dedicati a Mario Sceiba, l'uomo politico demo- 
> cristiano che resse per sei anni ii ministero dell'Interno ne- 
. gli anni del centrismo degasperiano. si ha l'impressione 
che Leonardo Sciascia abbia avuto fin troppo ragione. Lo 
; scrittore siciliano, in una intervista concessa nel 1987 a un 

{ |k>malista francese, sostenne che all'Est come all'Ovest è 
n corso un processo sistematico di distruzione della me- 
[ moria, di cancellazione del passato a fini essenzialmente 
■ politici. Ed è quello che sta succedendo ora riguardo al 
j ruolo storico ricoperto nell’Italia degli anni Quaranta e Cin- 
- quanta dall’uomo politico siciliano e dal suo partito. 

Sono di ieri le rivelazioni sulla «Gladio cattolica» da parte 
del gesuita siciliano Gliozzo che su II Sabato appena uscito 
, narra In che modo la Compagnia di Gesù addestrò tra il 
1955 e 11 1963 centinaia e forse migliaia di giovani alla co- 
, struzione delia De e alla lotta contro il Pei. 

1 I gesuiti, racconta padre Gliozzo, ricevettero dalla Cia 
1 per questa nobile incombenza centinaia di milioni (circa 
! ZOO ogni anno) e mobilitarono un numero imponente di 
ì vescovi e di sacerdoti (tra cui l'attuale cardinale Giordano, 
sarcivescovo di Napoli), nella moderna crociata contro il 
1 «pericolo rosso». 

•. Una ulteriore conferma, dopo tutto quello che già sape¬ 
vamo, sui misteri di questa Repubblica e sulle interferenze 
dei servizi segreti nelle vicende politiche italiane, la riprova 
del legame di ferro che il partito cattolico ha sempre colti¬ 
vato con l'«amico americano». 

; S Intendiamoci: non c'è dubbio che Sceiba fu un politico 
: coerente, non si compromise con la dittatura fascista e non 
: partecipò al saccheggio dello Stato di cui alcuni suoi sue- 
; cessori nell’attuale gruppo dirigente democristiano sono 
1 esponenti illustri. 

,v Ma da questo a dire, come hanno detto il segretario de- 
r mocristiano Forlani e il presidente Cossiga. che fu un au- 
j tentico democratico la distanza è grande. 

J È stato proprio Sceiba a definire una «trappola» la Costi¬ 
li dizione repubblicana e a tacciare di «culturame» quegli ln- 
i ■ tellettuali che criticavano l'autoritarismo nella sua gestione 
“ dell'ordine pubblico e la visione chiusa e conservatrice che 
1 caratterizzava la sua azione prima come ministro dell'ln- 
temo, poi come presidente del Consiglio. 

' Come si fa a dimenticare la pesante catena di conniven- 
" ze ira mafia, banditismo e De siciliana nella vicenda della 
i , liquidazione, compiuta insieme dalla malia e dal ministero 
: dell'Interno, del bandito Salvatore Giuliano a Partlnico e 
del cognato Pi sciotta, che lo aveva tradito e consegnato ai 
I carabinieri, nelcarceredell'Ucclardone? 

! Si trattò allora di salvare l'Italia dai socialisti e dai comu- 
nisti o piuttosto di utilizzare mafia e banditismo in Sicilia 
i per I propri fini politici? È un interrogativo, questo, che In- 
| dro Montanelli non si sogna di avanzare ricordando Sceiba 
i e quegli anni. 

;■ Montanelli, che pure è il giornalista eccezionale a tutti 
! noto, non ricorda neppure due date significative nella sto- 
. ria dell'Italia repubblicana. Quella dell'eccidio di Melissa 
fin Calabria, il 29 ottobre 1949, quando la polizia apri a 
f freddo il fuoco contro i contadini che occupavano il feudo 
'della famiglia Berlingleri uccìdendo tre dì essi: un ragazzo 
l di quindici anni, un uomo di ventinove e una giovane don- 
, na. 

Qualche mese dopo gli agenti di Sceiba aprirono il fuo- 
, co a Modena contro una manifestazione operaia disarma¬ 
ta. La Celere uccise 6 persone colpevoli soltanto di volere 
; esprimere il proprio dissenso politico contro il governo. 

} L'onorevole Forlani e i suoi amici dimenticano che nel- 
; l'una e nell'altra occasione la stampa democratica di tutto 
! il mondo accorse in Italia e condannò duramente l'operato 
della nostra polizia. 

( Potrei continuare ricordando altri episodi che dimostra- 
'no non solo il pugno di ferro che contrassegnò la politica 
di Sceiba e della Democrazia cristiana In quegli unni, ma 
- anche e soprattutto una concezione politica di sostanziale 
disprezzo verso la Costituzione repubblicana e le libertà 
democratiche sancite In essa, l'uso della legislazione fascì- 
, sta per combattere meglio l'opposizione sociale delle clas- 
, si lavoratrici. 

Preferisco fermarmi qui limitandomi a ricordare da ulti- 
■ mo il giudizio storico di Paul Ginsborg, uno studioso ingle- 
) se che alla Storia d'Italia dal dopoguerra ad oggi ha dedica- 
' to un fortunato e importante volume pubblicato due anni 
. fa dall'editore Einaudi. 

v «Sceiba - scrive Ginsborg - era il prototipo del conserva¬ 
tore inflessibile di cui aveva bisogno la Democrazia distia- 
' na in una fase di crescente tensione sociale e politica. Sot¬ 
to la sua direzione polizia e carabinieri non solo vennero 
! epurati da tutti gli ex partigiani, ma furono incoraggiati a 
; intervenire con forza e brutalità contro tutte le manifesta¬ 
zioni operaie e contadine che oltrepassavano limiti di tol¬ 
leranza slrettissimì. Nelle memorie popolari del periodo la 
malfamata “Celere'' di Sceiba si sarebbe costruita un posto 
tutto per sé«. 

i Come non essere d'accordo con Ginsborg? 


SB ROMA. C'è stata anche 
una «Gladio cattolica». I suoi 
padrini furono don Luigi Stur- 
zo e il cardinale Giuseppe Siri. 
Esecutori di spicco, i gesuiti. I 
finanziamenti, copiosi, veni¬ 
vano dagli Usa, e c'era di mez¬ 
zo la Cia. Una vicenda con le 
scansioni del romanzo, rac¬ 
contata da uno dei protagoni¬ 
sti al settimanale cattolico «Il 
Sabato», che ne anticipa i 
contenuti. E i riscontri da noi 
attinti arricchiscono i già den¬ 
si scenari di questa struttura 
para-ecclesiastica attivata nel 
nostro paese,dal '55 al '63, in 
funzione anticomunista. 

li «personaggio» di tutta 
questa storia è ii gesuita sici¬ 
liano Antonino Gliozzo. Oggi, . 
84enne, vive In un collegio re¬ 
ligioso della capitale. Ma nel ' 
'43, al momento dello sbarco 
alleato in Sicilia, padre Glioz¬ 
zo - che conosce l'inglese per 
aver studiato quattro anni a 
Dublino - diventa un elemen¬ 
to di fiducia degli americani. 
Fonda nell'isola la Pontificia 
Opera di Assistenza e, al tem- 
, po stesso, ha un ruolo chiave 
nell'impianto organizzativo 
della De siciliana. Con Bernar¬ 
do Mattarella, con Aldisio, col 
fisico Enrico Medi. Rettore del 
Collegio Gonzaga di Palermo, 
negli anni cinquanta collabo- 
ra («Sono stato il suo econo¬ 
mo», ci ha detto ridendo) con 
padre Lombardi, il «microfo¬ 
no di Dio», all'interno del mo¬ 
vimento «Per un mondo mi¬ 
gliore». che porta in giro per 
l'Italia madonne pellegrine e 
la mostra sulla chiesa del si¬ 
lenzio. Fa la spola tra Palermo 
(dove è sempre più avversato, 
per ragioni di rivalità, dal Car¬ 
dinal Ruffinl, vescovo-princi¬ 
pe dell'isola) e la capitale. 
Finché don Sturzo, timoroso - 
dopo il risultato delle politi¬ 


che del '53, che non fece scat¬ 
tare la legge-truffa - di un'ero¬ 
sione elettorale de, non com¬ 
bina con gli americani un’o¬ 
perazione di arginamento del 
pericolo comunista in Italia. 
In che termini? Di indottrina¬ 
mento, anzitutto, rivolto so¬ 
prattutto ai giovani sacerdoti, 
con un'organizzazione capil¬ 
lare, nelle diocesi centro-me¬ 
ridionali. Sarà l'ultraconserva- 
tore Giuseppe Siri, presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana e «delfino» di papa Pa¬ 
celli, a piegare certe resisten¬ 
ze della Compagnia di Gesù a 
far da megafono di un'opera¬ 
zione di anticomunismo vi¬ 
scerale sostenuta in dollari. 
«Tanti, tantissimi.dollari - am¬ 
mette Gliozzo - e nessuno 
realmente controllava. Non 
venne mai chiesto un bilancio 
particolareggiato. Si fidavano 
di Sturzo e, naturalmente, di 
me». Gliozzo assume 11 coordi¬ 
namento dell'iniziativa su in¬ 
dicazione del vescovo di Agri¬ 
gento, mons. Pemzzo. cui si 
era rivolto Siri. Meglio un sa¬ 
cerdote di un vescovo, non 
avrebbe allarmato le gerar¬ 
chie nelle varie diocesi coin¬ 
volte nel piano. «Il mio refe¬ 
rente - spiega il religioso - era 
l'avvocato Joseph Calderon, 
collegato ai • servizi segreti 
americani, che aveva contatti 
frequenti con De Gasperi e i 
maggiori governanti italiani. 
Una volta vennero due suoi 
“amicr d'oltreoceano, mi 
chiesero notizie sull'anda¬ 
mento dell'operazione. E 
niente di più. Attivavano i sol¬ 
di. fino a duecento milioni di 
lire l'anno». 

La base operativa della 
«Gladio cattolica» era Villa Ca¬ 
valletti, sui castelli romani. 
Ogni diocesi vi inviava un suo 
«quadro» di fiducia, che si pre- 



II cardinale Giuseppe Siri 


parava a gestite corsi e ogni 
altra iniziativa. Padre Gliozzo 
ricorda con nostalgia alcuni 
dei più autorevoli istruttori. 
L'auastriaco Gustavo Welter, 
anzitutto. Docente all'Istituto 
Russicum, era considerato il 
maggior esperto in materia di 
marxismo e leninismo. E cita i 
due volumi di padre Corrado 
Loiacono, editi a Napoli e 
giunti alla quarta edizione. Ma 
ai corsi venivano anche do¬ 
centi esterni, come l’econo¬ 
mista prof. Amoroso, titolare 
di cattedra all'Università «La 
Sapienza». Venne con gli assi¬ 
stenti e Gliozzo si informa dal¬ 
l'amico Medi («Metteva su 
l'Euratom a Bruxelles, ogni 
tanto veniva a tenerci confe¬ 
renze spirituali») dei compen¬ 
si da dare ad accademici di 
quel calibro. 

Poi, nei primi anni sessanta, 
l’iniziativa perde mordente, 
decade sotto l'incalzare di 
tempi nuovi. In Italia si prepa¬ 
ra Il centro-sinistra, spirano 
sulla Chiesa i venti che porte¬ 
ranno al Concilio. Nel '63, 
bruscamente, i finanziamenti 


cessano, senza tante spiega¬ 
zioni da parte dei «benefatto¬ 
ri» Usa. Nel '65 salirà al vertice 
dei gesuiti Pedro Atrope. Il 
•centro studi» di Gliozzo chiu¬ 
de, altri centri studi aprono i 
battenti. 

È Ennio Pintacuda a ricor¬ 
darcelo, proprio da quella 
struttura palermitana che oggi 
si intitola ad Arrupe. »! gesuiti 
-sottolinea padre Pintacuda - 
non avevano mai accettato 
pacificamente quell'attività 
propagandistica. E, bloccati 
per un certo tempo dal Cardi¬ 
nal Siri, risposero via via dan¬ 
do forma a centri culturali e 
sociali. Come a Milano, col 
centro aggregatosi attorno al¬ 
la rivista "Aggiornamenti so¬ 
ciali". E qui a Palermo. Ci si è 
mossi sulla linea del dialogo, 
proprio mentre era ancora in 
corso questa operazione al¬ 
l'insegna dell'anticomunismo 
più viscerale. Momenti di au¬ 
tentica anticipazione, rispetto 
al Concilio, rispetto a vicende 
politiche successive». Pintacu¬ 
da ricorda la Palermo del '68, 
col ruolo esercitato nei mag- 


Natta: «Mai rubli al partito» 
Cervetti: «Negare non serve...» 


■i ROMA, «lo dico: al Pei non 
è mai venuto niente». Ovvero, 
mai saputo di rubli moscoviti 
da Berlinguer In poi. Intervista¬ 
to da «La Stampa» l'ex segreta¬ 
rio del Pei Alessandro Natta di¬ 
ce la sua sulla vicenda dei pre¬ 
sunti finanziamenti del Pcus al 
partito comunista, polemiz¬ 
zando ad ampio raggia contro 
quanti «in questi giorni avalla¬ 
no l'idea che nel dopoguerra 
in Italia ci fosse il partito dello 
straniero», contro Armando 
Cossutta che ha parlato di fi¬ 
nanziamenti moscoviti «forse» 
dopo lo strappo, ma anche 
contro Gianni Cervetti, espo¬ 
nente del Pdsche ha invece af¬ 
fermato l'esistenza di un flusso 
finanziario lino al 75-76, quan¬ 
do Berlinguer decise di chiu¬ 
derlo definitivamente. «Ritengo 

- dice Natta - che parecchi dei 
miei vecchi compagni e amici 
abbiano sbagliato a parlare in 
quel modo...quello che so è 
che con la segreteria Berlin¬ 
guer e con la mia, se è lecito ri¬ 
cordare che c'è stata anello 
una segreteria Natta, quei con¬ 
tributi io non li ho mai visti». 

E la ricostruzione di Cervelli? 
«Si, ho sentito - afferma Natta 

- diceva mese più, mese me¬ 


no, usando un'espressione ap¬ 
propriata a quelli pagati a 
mensile ..e poi cosi gratuita¬ 
mente, senza che nessuno gli 
avesse chiesto nulla, lo dico 
che al Pei non è venuto niente, 
se qualcuno ha da modo di di¬ 
mostrare, lo faccia. Ma non 
con impressioni o per sentito 
dire». 

Gianni Cervetti ha risposto 
subito: «Abbiamo deciso ora. 
caro Natta, di fare chiarezza 
sulla questione dei finanzia¬ 
menti dell'Urss al Pei per ri¬ 
spettare la verità storica e il va¬ 
lore politico di una scelta...ab- 
biamo voluto fare chiarezza 
perchè il partito che abbiamo 
costruito ha radici profonde, 
ma ha il dovere di misurare le 
distanze dalla situazione e an¬ 
che dagli errori del passato. 
Ciò che verificai in quegli anni, 
e cioè che esisteva un flusso di 
finanziamento del Pcus al vec¬ 
chio Pei, era supposto da mol¬ 
ti, a me toccò solo di troncare 
quel rapporto, negare non ser¬ 
ve...», 

Nell'Intervista Alessandro 
Natta è stato, tuttavia, partico¬ 
larmente duro con Armando 
Cossutta, che in un'intervista 
recente al Corriere della Sera 


ha parlato di rubli al PCi anche 
dopo lo strappo e di soldi so¬ 
vietici per ripianare i debiti di 
Paese Sera, «lo non so - dice 
Natta - se Cossutta abbia avu¬ 
to contributi, comunque ha 
sbagliato ad avventurarsi in un 
terreno viscido.,,». Quanto ai ti¬ 
mori per la vita, espressi dallo 
stesso Cossutta la risposta del¬ 
l’ex segretario del Pei è gelida: 
«Si vede che ha la coscienza 
sporca», 

Ma la polemica contro Cos- 
sulla e contro quanti, in quesli 
giorni, temano di offuscare 
l'importanza dello «strappo» 
da Mosca operato da Enrico 
Berlinguer, è ripresa anche da 
Mario Tatò, ex segretario parti¬ 
colare del segretario comuni¬ 
sta. In un’intervista che com¬ 
parirà nel prossimo numero 
dell'Europeo, Tatò toma a 
smentire le affermazioni del 
leader di Rifondazione, a pro¬ 
posito di Pese Sera, dicendo di 
aver capito solo in seguito che 
i soldi della Impredil (che fu 
per un breve periodo la società 
editrice del giornale) «serviva¬ 
no a far crescere la voce di 
quella corrente che appunto 
faceva capo a Cossutta». 
Quanto ai rapporti finanziari 


giori partiti da uomini come 
Rosario Nicoletti e Achille Oc- 
chelto. Coincidenza sconcer¬ 
tante, Nicoletti era il pupillo di 
padre Gliozzo, che celebrerà 
la messa funebre dopo il sui¬ 
cidio del dirigerne de. «L'uni¬ 
co disinteressato Ira quelli clic 
conobbi.mormora oggi 
l'anziano sacerdote. E biso¬ 
gnerà pur credergli, se è vero 
che lo stesso Gliozzo. negli 
anni cinquanta, aveva aiutato, 
con la sua esperienza di orga¬ 
nizzatore, a «conquistare» i 
consensi elettorali della peri¬ 
feria monarchica di Palermo 
un giovane e ambizioso de: 
VitoCiancimino. 

Ma Gliozzo include nei suoi 
ricordi anche una figura di pri¬ 
mo piano dell'episcopato ita¬ 
liano di oggi: il cardinale Mi¬ 
chele Giordano, arcivescovo 
di Napoli. «Fu un alunno - 
rammenta - un organizzatore 
dei corsi, per la diocesi di Tur¬ 
si in Lucania. Evidente l'imba¬ 
razzo alla Cuna napoletana. 
«Sua Eminenza Giordano - 
precisa con puntiglio il suo 
portavoce mons. Luigi Pigna- 
licito - è nato nel 1930, venne 
ordinato sacerdote nel 53. 
Due anni dopo era vicario ge¬ 
nerale di Tursi e Lagonegro, 
nel '59 vescovo di Malora». E 
allora? «In quegli anni - insiste 
la Curia - la Chiesa collaboru- 
va apertamente con la De. E si 
tenevano corsi di marxismo. 
Ma non si venga a parlare di 
strutture segrete, tulio era alla 
luce del sole. Oqualcuno vuo¬ 
le montare una strumentaliz¬ 
zazione contro mons. Giorda¬ 
no?» 

In quegli anni difficili vi fu 
anche chi rifiutò di farsi coin¬ 
volgere, È il caso di uno stori¬ 
co dell'Università Gregonana, 
padre Giacomo Martina. -Cer¬ 
to - dice - ricordo bene l'azio¬ 
ne di Gliozzo e di altri: veniva¬ 
no a dire che erano attivi per 
la salvezza dell'Italia, Ma non 
potevano rivelare da dove ve¬ 
nissero i soldi. Era evidente 
che venivano dall'America. La 
Gregoriana, però, li tenne 
sempre lontani, to, che inse¬ 
gnavo allora al seminario di 
Anagni, li mandai a quel pae¬ 
se. "Studiale un po' di più”, 
questa la risposta che si ebbe- 




NEDO CANETTI 


B ROMA Si svolgeranno 
questa mattina alle 12, nella 
chiesa di S. Gioacchino in Pra¬ 
ti. i funerali di Mario Sceiba, 
deceduto martedì nella sua 
abitazione romana all'età di 90 
anni. Sarà presente il presidcn- 
Ic della Repubblica, feri, in 
apertura di seduta, il presiden¬ 
te del Senato, Giovanni Spado¬ 
lini, ha ricordalo brevemente 
la figura dello scomparso, 
preannunciando una comme¬ 
morazione ufficiale per la 
prossima settimana. 

1-a camera ardente, allestita 
in Senato è stata visitala, per 
l'intera giornata, da numerosi 
esponenti politici. Primo a ren¬ 
dere omaggio alla salma, è sta¬ 
lo l'ex mmisiro doll'lnlomo, 
Oscar Luigi Scalfaro, Più lardi il 
presidente del Consiglio. Giu¬ 
lio Andreotti, Spadolini, i capi¬ 
gruppo de. Antonio Gava e Ni¬ 
cola Mancino, il presidente 
della Regione Sicilia, Vincenzo 
Leanza e una delegazione uffi¬ 
ciale della De, guidata da Ar¬ 
naldo Forlani. Numerose le di¬ 
chiarazioni che hanno pure in¬ 
nestalo, com'era prevedibile 
consideralo il ruolo esercitalo 
da Sceiba nella storia italiana 
de) dopoguerra, non poche 
polemiche, a cominciare dal 
capo dello Sialo il quale, in vi¬ 
sita ,i Torino Ila sostenuto che 
•se oggi la democrazia può 
guardare con maggiore spe¬ 
ranza al futuro, lo si deve al fat¬ 
to che Mario Sceiba contribuì a 
salvaria nei momenti difficili». 

- Pér Cossiga, lo scomparso è 
stato -un cristiano, un patriota 
e un democratico; una delle 
persone più rappresentative 
della vita politica Italiana». Il 
presidente della Repubblica 
non ha mancalo anche in que¬ 
sta occasione, di lanciare uno 
strale alla De, che - secondo 
lui - ha archivialo Sceiba «per¬ 
ché non è stato ben presentato 
agli italiani». 

A Luciano Lama, in visita al¬ 
la salma, i giornalisti hanno 
chiesto il motivo del giudizio 
critico sullo statista siciliano 
espresso il giorno prona. «Ho 
mantenuto il mio giudizio - è 
stata la risposta - perché negli 
anni della guerra fredda Scei¬ 
ba si collocò nettamente, con 
determinazione e durezza dal¬ 
l'altra parte». -Riconosco a 


Sceiba - na aggiunto - coeren¬ 
za profonda: nel suo modo di 
operare è stato un anticomuni¬ 
sta combattivo e deciso; credo 
però che buona parte delle 
sue decisioni siano state sba¬ 
gliate». «Scatenò contro i lavo¬ 
ratori - ha concluso - con du¬ 
rezza le forze che aveva orga¬ 
nizzato, in primo luogo la cele¬ 
re». Il presidente della Camera, 
Nilde lotti, ha ncordata la tena¬ 
ce battaglia di Sceiba contro i 
comunisti. «Ora però - ha ag¬ 
giunto - preferisco ricordarlo 
come parlamentare e presi¬ 
dente del Parlamento euro¬ 
peo, negli anni in cui abbiamo 
avuto modo di conoscerci e di 
stimarci». Craxi, da New York, 
ricorda l’etichetta di «SS» appli¬ 
cata dall'opposizione al gover¬ 
no Scelba-Saragat. ii marchio 
di «una propaganda profonda¬ 
mente ingiusta perchè - ha so¬ 
stenuto il segretano Psi - né 
l’uno né l'altro aveva una pro¬ 
pensione di alcun genere ver¬ 
so l'autoritarismo». 

Coro di lodi, naturalmente, 
in casa de. Per Andreotti, Scel¬ 
ta -nel penodo più duro, nella 
pnma fase della Repubblica, 
ha avuto un atteggiamento di 
grande fermezza, affinché le 
cose non precipitassero». Più 
polemiciTÈrlam e Gava. Per il 
segretario de lo scomparso «è 
l'uomo, che insieme a De Ga- 
speri, ha con maggiore risolu¬ 
tezza combattuto le minacce 
del totalitarismo, non prove¬ 
nienti da una parte sola, anche 
quelle che provenivano da de¬ 
stra». Per Gava, Sceiba rappre¬ 
senta -l'uomo di Sialo, il co¬ 
struttore della democrazia nel 
nostro Paese dopo la caduta 
del fascismo»; Granelli, della 
sinistra de, ricorda che il con¬ 
trasto con Sceiba fu durissimo 
al momento dell'apertura a si¬ 
nistra, ma - evidentemente 
pensando alle polemiche nel 
suo partilo di questi tempi - ha 
anche una certa nostalgia di 
quelle polemiche che erano 
frutto, afferma, «di uno scontro 
politico esplicito, leale, intel¬ 
lettualmente onesto». Tutti I de 
hanno, comunque, tenuto a 
sottolineare insieme all'antico¬ 
munismo l'antifascismo dello 
scomparso e la sua battaglia 
anche contro i pericoli di 
sbandamento a destra. 


col Pcus, Mario Tatò ricorda 
come lo stesso Berlinguer, una 
volta approvala la legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti fosse stato categorico: 
«Ogni fonte esterna di finanzia¬ 
mento - disse - deve cessare 
subilo», Tatò ricorda invece 
molto bene la difficoltà cre¬ 
scente nei rapporti tra il Pcus e 
Berlinguer, «Non si capacitava 
di come i sovietici potessero 
essere cos) dogmatici, rigidi, 
miopi, arroganti». 

Del legame Ira l'Urss e la si¬ 
nistra paria anche Giuseppe 
Tamburrano, presidente della 
fondazione Nenni, I socialisti - 
afferma - non fanno specula¬ 
zioni sui finanziamenti sovieti¬ 
ci al Pei ma chiedono che 
«questi fatti, peraltro noli, siano 
chiariti a fondo poiché interes¬ 
sano un capitolo molto impor¬ 
tante della nostra storia: il co¬ 
muniSmo». Tamburrano n- 
sponde polemicamente a chi 
ricorda che anche Nenni fu in¬ 
signito del premio Stalin, dato 
che quest'ullimo non -esitò a 
rompere» e dato che «se To¬ 
gliatti si fosse comportalo co¬ 
me Nenni, la sinistra sarebbe 
rimasta unita c la storia d'Italia 
sarebbe stata diversa». 
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L’UNITÀ 


Esternazioni a raffica del presidente 
Attacchi a Casson, al Csm 
alla sinistra de e a Pomicino 
Parole di sostegno solo ad Andreotti 


Toni duri con la commissione Stragi: 
«Boccerò la legge che la proroga» - 
Il capo dello Stato andrà in clinic 
per un intervento alle corde ve 


Cossiga: «Non darò tregua a Gualtieri» 

Colpi contro tutti: «Le spese del governo sono da galera» 


«Ho preso una così grossa tranvata». Cossiga ancora 
soffre per il suo messaggio sulle riforme finito in archi¬ 
vio. Ora si accontenta di «mezze riforme», come quelle 
per la lotta alla criminalità organizzata. «Occhetto ha 
ragione». Oscilla, il presidente. Condanna la politica 
> * del bilancio pubblico: «Roba da galera». Ma poi attac¬ 
ca la sinistra de che non dà tranquillità ad Andreotti. E 
tiene sotto tiro Gualtieri, Casson e il Csm. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCKLLA 


Mi TORINO Non dà e non si 
dà tregua, FVancesco Cossiga. 
La raucedine infierisce, ma il 
capo dello Stalo non perde oc¬ 
casione per lanciare le sue in¬ 
vettive. Ancora contro Ubero 
Cualteri. il presidente della 
commissione Stragi che si sta 
occupando di Ustica e di Mo¬ 
ro. Di nuovo contro il giudice 
Felice Casson. che ha avuto la 
ventura di imbattersi e di inda¬ 
gare su «Gladio». A sorpresa, 
tra i bersagli presidenziali tor¬ 
na il ministro del Bilancio, quel 
Paolo Cirino Pomicino a suo 
tempo tacciato come un «anal¬ 
fabeta di ritorno», se non l’inte¬ 
ra politica economica del go¬ 
verno. Ma chissà perche, Cos¬ 
siga salva «Giulio VII». Anzi si 
scaglia contro la sinistra de 
che mal sopporta il cinico tira¬ 
re a campare del presidente 
del Consiglio. Puntuale è an¬ 
che l'invettiva contro il Csm e i 
giudici che nutrono dubbi sul¬ 
la superprocura e il superdi- 
partimento investigativo sulla 
criminalità organizzata allestiti 
in fretta e furia da Martelli e 
Scotti. St. ammette che è una 


•mezza riforma», proprio come 
ha denunciato ieri su l'Unità 
Achille Occhetto, ma per il 
presidente (che continua a 
scherzare sulla sua aspirazio¬ 
ne a diventare presidente, an¬ 
che «onorario», del Pds) è me¬ 
glio che niente. Sicuramente 
meglio della «grossa tranvata» 
che Cossiga lamenta d'aver 
preso con il suo messaggio al 
Parlamento sulle riforme istitu¬ 
zionali. 

«Ho un polipo, non un 
cancro». «Chiariamolo subito: 
se tra qualche giorno andrò in 
clinica è per togliermi un poli¬ 
po. Che non e un cancro». Ac¬ 
coglie cosi, Cossiga, i giornali¬ 
sti in uno storico salotto della 
Prefettura. Vuole che sia chia¬ 
ro per «non dare speranze al¬ 
l'illusione di vasti settori del 
paese, tra cui il giudice Cas¬ 
son». È l'annuncio che sta per 
mettere a dura prova la cordite 
(«la malattia degli avvocati e 
dei cantanti») che lo affligge. 
«Se non soffrissi alle corde vo¬ 
cali - sì schernirà alla terza 
esternazione della giornata - 
entreremmo nell'ambito del 



Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


miracolo,.. Non è che mi sia 
comportato sempre bene. Co¬ 
me dice Dante? C'è la legge del 
"contrappeso"». 

Cirino Pomicino In gale¬ 
ra? Non perde, Cossiga, l'oc¬ 
casione pubblica della solen¬ 
ne commemorazione del tren- 
tannale della scomparsa di 
Luigi Einaudi, a palazzo reale. 
. li sindaco Valerio Zanone ha 
appena tratteggiato la figura di 
quel presidente «scomodo» 
che «ha fatto scandalo», che 
l'ultimo inquilino del Quirinale 


si «mette al passo». Va al mi¬ 
crofono a lodare il «coraggio» 
del predecessore neirafferma- 
re «l'esistenza di un potere pre¬ 
sidenziale distinto da quello 
del governo e del Parlamento» 
e nell’esecitarlo soprattutto 
sulla copertura delle leggi di 
spesa. «Lui foce 4 messaggi, io 
credo di essere arrivato a 40». 
L'ennesimo è questo, chiara¬ 
mente riferito all'ultima legge 
finanziaria: «Se un privato 
usasse per le sue spese il siste¬ 
ma oggi in vigore nel pubblico 


finirebbe in galera». Un «impul¬ 
so» a procedere nei confronti 
del ministro de! Bilancio, l'an- 
drcottiano Cinno Pomicino, 
uso a firmare quegli «assegni 
scoperti o postdatati che nel 
diritto comune sono reali» co¬ 
me se fossero «raffinati stru¬ 
menti di governo del bilancio»? 
Fatto è che Cossiga si dice 
«certo» che «avrebbero rabbri¬ 
vidito sia Einaudi sia lord Key- 
nes». E in prima fila, Cesare Ro¬ 
miti si spella le mani nell'ap¬ 
plauso. Ma in serata Cossiga 
dirà agli industriali che «non ci 
può essere alterità rispetto al 
governo» e rivolgerà un appel¬ 
lo: «questo paese o lo salviamo 
tutti insieme, oppure è perdu¬ 
to». 

Tre gladiatori a corte. C'è 

anche una esternazione priva¬ 
ta che diventa pubblica: «Chie¬ 
detemi se ho visto due gladia¬ 
tori e una gliaditrice...». Detto 
fatto. E Cossiga rivela di aver ri¬ 
cevuto il gladiatore Giorgio 
Mathieu, costretto alle dimis¬ 
sioni da! suo incarico dì consi¬ 
gliere comunale liberale, la 
sua signora (e gladìatrìce an¬ 
che lei) Luciana Caffarali c un 
altro gladiatore con la tessera 
del Pii, Giuseppe Virogllo, che 
«nel lavoro privalo ha avuto 
gravi fastidi da gente che, 
avendo fatto il '68, è schizzo- 
nosa non di spaccare la testa a 
qualche poliziotto ma di avvi¬ 
cinare gente che ha servito il 
paese». Con loro, Cossiga. ri¬ 
para «viltà» della retasse politi¬ 
ca». 

Ossi nello schedarlo. 

«Non gli ossi di Montale». 
Scherza, Cossiga. Dopo le ulti¬ 


me, scottanti rivelazioni sull'e¬ 
redità di «Gladio» consegnata 
nell'86 alla nuova struttura 
clandenstina di «Ossi», il presi¬ 
dente, che ha mandato Sergio 
Berlinguer, segretario generale 
del Quirinale, in missione se¬ 
greta scortalo da quelli di «Os¬ 
si», si è preso la «curiosità» di 
informarsi. Per scoprire che, si. 
quegli «Ossi» erano «in uno 
schedario in cui c'era la lettera 
k». Ma che scherzo è quello 
che tocca il mistero dell'ufficio 
affari s porri); 7 

Cl provi Gualtieri... Gual¬ 
tieri manda un messaggio riap- 
pacificalore ricordando die 
sulla tragedia di Ustica la Com¬ 
missione stragi «è stata finora 
attentissima a non tirare den¬ 
tro il presidente»? «Che provi a 
farlo», 6 il contromessaggio di 
Cossiga, Chissà se sa già che il 
de Flaminio Piccoli vuole che 
sia chiamato a rispondere sui 
misteri del caso Moro. Fatto è 
che avverte Gualtieri: «Provi a 
tirare in ballo davanti a una 
commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare il presidente della 
Repubblica 1 ». Se ne avrà il tem¬ 
po, visto clic Cossiga ha deci¬ 
so: «Rinvierò la legge di proro¬ 
ga della Commissione. Il Parla¬ 
mento può riapprovarla, ma 
dopo io vedrò se non ricorro¬ 
no gli estremi del dovere di ri¬ 
fiuto assoluto della promulga¬ 
zione. C'è sempre la Corte co¬ 
stituzionale che mi può giudi¬ 
care. Non mi faccio Intimorire, 
io...». 

Occhetto ha ragione, 

ma... Slìda anche il Csm, Cos¬ 
siga, a ricorrere all'Alta corte. 
Incassa l'archiviazione del ca¬ 


so Casson («Nessuno l'ha inve¬ 
stito, il Csm: si è auloinvestito, 
Fanno tutto da soli si denun¬ 
ziano, si assolvono, si trasferi¬ 
scono, si pigliano il caffè, tut¬ 
to») , ma insiste nel sostegno ai 
provvedimenti antimafia di 
Martelli e Scotti. Quelli che Oc¬ 
chetto ha definito «mezze rifor¬ 
me». «Ho letto con molta atten¬ 
zione l'articolo su l'Unità] 
L'on, Occhetto ha ragione- vi 
sarebbe una grande riforma da 
fare che sarebbe di rividero in 
modo organico l'assetto delle 
forze di polizia e dell'autorità 
politica amministrativa cui 
spetta organizzarle. Ma questa 
richiederebbe tempi, per pro¬ 
durre frutti, ben maggiori di 
quanto non ci permetta la cru¬ 
deltà delle scadenze». 

•Ho preso una tranvata». 
Si accontenta di «mezze rifor¬ 
me», il presidente, anche in 
materia istituzionale: «Le ho 
sollecitate ma ci ho fatto una 
cosi brutta figura, ho preso una 
cosi grossa tranvata in Parla¬ 
mento che non vorrei prender¬ 
ne un'altra» Ora chiede che si 
utilizzino i prossimi 7 mesi «per 
operare sulle regole in base al¬ 
le quali dare un carattere costi¬ 
tuente alla prossima legislatu¬ 
ra». Lo chiede anche De Mita 7 
«lo so cosa sostengo io». Già, a 
differenza della sinistra de, so¬ 
stiene Andreotti, nonostante 
anch’egli lirmi quel bilancio 
che fa rabbrividire: «Quello che 
non si può fare - dice accusan¬ 
do e giustificandosi - è rende¬ 
re incerto il quadro politico 
con gravi ripercussioni anche 
sul funzionamento dello Sta¬ 
to». 


[f: Martinazzoli prepara una proposta sulle procedure per la modifica delle leggi elettorali 

Riforme, in vista un piccolo accordo 
Ma Craxi è tiepido: «Non si fòia nulla...» 




I SuUa riforma elettorale, Craxi dice: «Non ho fidu¬ 
cia che si arrivi a fare qualcosa». Proprio il contra- 
_ rio dfciò che pensa Forlani. Da New York, il lea- 
J"ti der del Garofano spegne le speranze del quadri¬ 
li» partito di fare passi avanti sul terreno istituziona¬ 
le le. E questo proprio mentre al «tavolo» di Marti- 
l't nazzoli compare l’ipotesi di una riforma minima- 
■ lista: modificare l'art. 138 della Costituzione. 




VITTORIO RAQONI 


MI ROMA. Durante le trattati¬ 
ve per II settimo governo An- 
dreolti, lo scontro sulle rilormc 
Istituzionali portò a un passo 
dalla rottura: tanto che il qua¬ 
dripartito decise di stralciare la 
materia c di affidarla al cosid¬ 
detto »tavolo istituzionale», 
composto dal minislro Matti, 
nazzoli c da quattro vice-se¬ 
gretari. Silvio Léga (De). Giu¬ 
liano Amato (Psi), Maurizio 
Pagani (Psdi) e Antonio Pa- 
luelli (Pii). Martedì scorso, do¬ 
po la quarta riunione del 'tavo¬ 
lo». si dava per possibile alme¬ 
no un accordo: riformare l'art. 
138 della Costituzione, quello 
che detta le procedure j>er le 
revisioni costituzionali, t mar¬ 
tedì prossimo, Martinazzoli do¬ 


vrebbe presentare al quattro vi¬ 
ce-segretari un documento 
che illustra i termini della mini- 
riforma. 

Ieri è circolata una prima 
versione dell'artìcolalo che il 
ministro vorrebbe portare al 
■(avolo», anche se Martinazzoli 
ripete: «Non sono un estema- 
tore». e si vincola al riserbo. Se¬ 
condo le voci, il ministro sug¬ 
gerisce che venga costituita 
una commissione bicamerale 
che in due anni e In sede redi¬ 
gente elabori una impalcatura 
complessiva di riforma istitu¬ 
zionale. La proposta sarebbe 
poi volata dalle Camere in se¬ 
duta comune: se ottenesse una 
maggioranza dei due terzi, sa¬ 
rebbe approvata. Se la mag¬ 


gioranza fosse invece inferiore 
ai due terzi, il progetto di rifor¬ 
ma sarebbe obbligatoriamente 
sottoposto a referendum con¬ 
fermativo. Qualora il voto po¬ 
polare bocciasse la proposta 
delle Camere, il Parlamento 
avrebbe diritto - per cosi dire -a 
un «esame di riparazione»: la 
commissione bicamerale pre- 
pararerebbe un nuovo testo, e 
l'iter riprenderebbe. Ma in ca¬ 
so di nuova bocciatura refe¬ 
rendaria, le Camere sarebbero 
sciolte. 

In sostanza, restando assai 
lontane le posizioni nel merito 
delle riforme costituzionali, i 
quattro partner dì governo vo¬ 
gliono almeno conseguire il n- 
sultato di uno snellimento del¬ 
le procedure di revisione costi¬ 
tuzionale, come viatico di 
«produttività» dei partiti alla vi¬ 
gilia delle elezioni. Il liberale 
Patuclli attribuisce alla media¬ 
zione liberale il merito di que¬ 
sta apparente schiarita: -La 
proposta originaria - dice - era 
del ministro. Ma Martinazzoli 
prevedeva che lo scioglimento 
delle Camere avvenisse dopo 
la prima, eventuale bocciatura 
referendaria. Siamo stati noi a 
volere una prova d'appello per 


le Camere». In questo modo - 
sostiene il vice-segretario libe¬ 
rale - «abbiamo evitato Scilla c 
Cariddi, cioè i veti del Psi e del¬ 
la De». 1-a De, infatti, si oppo¬ 
neva ad ogni forma di referen¬ 
dum che non fosse quello 
abrogativo o confermativo, già 
previsti nella Costituzione. Il 
Psi invece chiedeva che - assie¬ 
me a una proposta di riforma 
risultata maggioritaria in Parla¬ 
mento - potessero essere sotto¬ 
posti a referendum, in una sor¬ 
ta di ballottaggio, anche altri 
progetti che in Parlamento era¬ 
no minoritari. 

Il vice-segretario liberale e i 
suol collcghi, comunque, san¬ 
no benissimo che non ci sono i 
tempi tecnici necessari per 
modificare l'art. 138 prima del¬ 
la prossima legislatura. Pagani, 
infatti, auspica che il docu¬ 
mento di Martinazzoli, una vol¬ 
ta raggiunto l'accordo, sia as¬ 
sunto da una mozione parla¬ 
mentare e valga come «un im¬ 
pegno delle iorze politiche per 
la prossima legislatura». Lo 
stesso Patuclli fa appello al Pds 
perchè favorisca un'«ampia 
convergenza sulla definizione 
delle regole». E il presidente 
dei senatori de, Nicola Manci¬ 


no, dice che un eventuale ac¬ 
cordo sull'art. 138 sarebbe uti¬ 
le «per la prossima legislatura, 
a futura memoria». 

L'aggettivo «eventuale» è 
d'obbligo: i quattro vice-segre¬ 
tari, Infatti, in questi giorni do¬ 
vranno confrontarsi con i ri¬ 
spettivi partili. Intanto, Pagani 
vincola il consenso del Psdi a 
una «precisa definizione» delle 
materie costituzionali che sa¬ 
ranno oggetto di riforma, e al- 
l'«assolula temporaneità» della 
modifica dell'alt 138. Quanto 
alla De. ieri mattina al Senato 
Foriani, Gava, Lega e Mancino 
hanno tenuto un «minivertice» 
di tre quarti d'ora, Oggi della 
questione discuterà T'uflicio 
politico, e Nicola Mancino in¬ 
vita alla calma: «Al tavolo sono 
emersi degli spunti interessanti 
- dico -, ma non tali da far rite¬ 
nere che la questione sia ap¬ 
pianata». 

D'altronde, mentre Amato 
tace, i soli segnali pubblici che 
amvano dal Garofano sono di 
Craxi, c tutt’altro che incorag¬ 
gianti. Da New York, il segreta¬ 
rio socialista ieri ha continuato 
la sua invettiva contro «gli effel- 
ti negativi» del sistema propor¬ 
zionale, cioè la «frammenta¬ 
zione» dei partiti. Craxi non 



crede che si possa amvarc a 
una modifica della legge elet¬ 
torale prima del prossimo volo 
politico (al contrario di ciò 
che pensa Forlani). «Non ho 
molta fiducia che si arrivi a fare 
qualcosa», dice, e liquida la 
proposta dcH'uninominale a 
due turni. Solo sul «premio di 
coalizione» afferma che «si po¬ 
trebbe discutere». Ma in definì- 


Il segretario 
della De 
Arnaldo 
Forlani 


tiva è un Craxi pessimista, che 
toma pure a criticane «gli eliciti 
perversi» del referendum sulla 
preferenza unica: «Ha introdot¬ 
to una modalità di voto ingiu¬ 
sta e assurda», accusa. Ma 
Mancino replica che la colpa è 
•di chi il 9 giugno ha invitato gli 
italiani ad andarsene al mare e 
li ha così spinti a votare». La 
colpa, cioè, è proprio di Craxi. 


| Il numero due del Pds invita il partito a una mobilitazione più convinta: «Incalziamo il Psi perché esca allo scoperto sulle riforme» 

D’Alema: «Referendum coerenti con l’alternativa» 


«Incalziamo il Psi perché esca allo scoperto sulla ri- 
: forma elettorale». Massimo D’Alema ribadisce l’im¬ 
portanza di una partecipazione attiva del Pds alla 
campagna referendaria: è coerente con la polìtica 
dell'alternativa. «Il sistema indicato dai quesiti sa- 
• rebbe comunque una scossa positiva». Nell’area co- 
■ munista si riapre una discussione sui referendum? 
j Un seminario a Frattocchie. 


ALBIRTO LtIM 


■ ROMA. Appoggiare con 
[convinzione la battaglia refe- 
j rendarìa per la riforma eletto- 
< relè, su questo punto incalza¬ 
li re i! Psi. ma sapendo che una 
jj riforma imperniata sullalter- 
> nanza non si potrà fare se non 
] con un accordo a sinistra. 
|t Questa in sintesi l'indicazione 
;! politica ribadita ieri da Massi- 
<mo D'Alema alla conclusione 
di un seminario di tre giorni 
sui temi dei referendum orga¬ 
nizzato dall'istituto Togliatti di 

fi- 


Frattocchie. Il numero due del 
Pds ha discusso per oltre due 
ore con dirigenti locali delie 
organizzazioni di partito e 
ospiti esterni impegnati nella 
campagna referendaria, ri¬ 
spondendo a numerose do¬ 
mande. Secondo D'Alema ci 
sono ottime ragioni di conte¬ 
nuto e di merito, e anche di 
strategia polìtica, per impe¬ 
gnarsi senza remore nel movi¬ 
mento referendario. Il merito: 
è vero che il meccanismo elet¬ 


torale che scaturirebbe da 
una vittoria dei referendum 
(uninominale al senato e 
maggiorilario In tulli i Comu¬ 
ni) è sensibilmente diverso da 
quello previsto dalle proposte 
elaborate dal Pds. «Ma io sono 
convinto - ha affermato D'A¬ 
lema - che anche quelle solu¬ 
zioni sarebbero una scossa 
positiva», Un’opinione che 
non è condivisa da tulli nel 
Pds, ma che ha sostenuto con 
energia, «Non bisogna fermar¬ 
si ad una analisi statica degli 
attuali rapporti di forza, che 
premierebbero la De. La sini¬ 
stra sarebbe indotla a racco¬ 
gliere la sfida dell'alternanza». 
Detto questo, la campagna re¬ 
ferendaria può essere proprio 
l'occasione per discutere e far 
conoscere la pro|>osta eletto¬ 
rale del Pds. E' troppo farragi¬ 
nosa? - si è chiesto qualcuno. 
«Può darsi, ma io la difendo», 
è stata la risposta Perchè ga¬ 
rantisce efficacemente alcuni 


principi di fondo: il potere del¬ 
l'elettore, sia per eleggere i 
propri rappresentanti co! si¬ 
stema uninominale, sia per in¬ 
dicare con un secondo turno 
la coalizione di governo. Per¬ 
chè prevede correzioni alle ri¬ 
gidità deH'uninominalismo 
secco, e soprattutto spinge ad 
una razionalizzazione del si¬ 
stema senza introdurre sbar¬ 
ramenti artificiali, e preser¬ 
vando quindi sia il pluralismo 
tipico della realtà italiana, sia 
nuove possibilità dì accesso. 

Quanto agli obiettivi politici 
D’Alema ha ricordato II signi¬ 
ficato del referendum del 9 
giugno nel battere la campa¬ 
gna presidenzialista di Craxi e 
nell'aprire proprio nel Psi «l'i¬ 
nizio di una svolta». Oggi il 
nuovo impegno referendario 
può significare incrociare e 
raccogliere la «protesta ami- 
partitocratica» ma per indiriz¬ 
zarla verso uno sbocco demo- 
cralico: lo sblocco del siste¬ 


ma, l'alternativa, un rinnova¬ 
mento della politica capace di 
salvare la «democrazia dei 
partili, che - secondo D’Ale¬ 
ma - resta la più avanzata e 
ricca». 

Tra i numerosi interventi c’è 
stato anche quello di Rizzo, 
dei movimento giovanile dei 
Psi e aderente al comitato per 
i referendum intitolalo a Loris 
Fortuna, Parole preoccupate 
le sue: «Nel Psi se vincerà la te¬ 
si di chi insìste per la collabo- 
razione con la De, dopo le 
eiezioni le forze che stanno 
muovendosi in un altro senso 
saranno completamente 
emarginate. Il Pds ha un ruolo 
importante, ma per noi è diffi¬ 
cile trovare interlocutori, c’è 
come uno sfarinamento della 
sua presenza nelle iniziative 
locali». E indicativo di una 
«trasversalità» nascente anche 
all'interno del Pds su questi te¬ 
mi è stalo l'intervento di Pier¬ 


sandro Scano, dell'area co¬ 
munista: anche per lui il movi¬ 
mento referendario può offri¬ 
re uno «sbocco democratico» 
alla rivolta antipartitocralica. 
»Lo diciamo da tanti anni, ma 
ora è vero che la crisi dello 
slato è acuta e la democrazia 
in pericolo». E Scano si è pro¬ 
nuncialo per una riapertura 
della discussione sui referen¬ 
dum all'interno della mino¬ 
ranza, che proprio oggi tiene 
ad Ariccia il suo seminario 
programmatico (com'è nolo 
l’area dei comunisti democra¬ 
tici ha espresso un parere ne- 
galivo sull’appoggio ai refe¬ 
rendumelettorali). 

D'Alema concludendo ha 
dello di condividere l'opinio¬ 
ne di tutti i compagni che 
hanno sottolinealo l'esigenza 
di tenere unite la battaglia per 
l'alternativa e l'idea di una ri¬ 
forma della politica E ha insi¬ 
stilo perchè nell'iniziativa del 
partito si intrecci strettamente 


la lotta contro ia finanziaria e 
la politica economica del go¬ 
verno con l'azione per rifor¬ 
mare il sistema istituzionale e 
politico. La raccolta delle fir¬ 
me, quindi, va sostenuta atti¬ 
vamente. "Cosi può emergere 
con netlezza ii profilo del Pds 
non possiamo essere una for¬ 
za antisistema, nè solo l'op¬ 
posizione sociale. Ma siamo 
invece l'unico parlilo che si 
baile coerentemente per la ri¬ 
forma della politica e per l'al¬ 
ternativa». Incalzando il Psi a 
uscire allo scoperto sul punto 
decisivo della riforma eletto¬ 
rale («lo sbarramento del 5'A, è 
una bandiera propagandisti¬ 
ca»), sottolineando le distin¬ 
zioni, ma tenendo aperto il 
dialogo a sinistra. Quanto alla 
posizione sul referendum sul¬ 
la droga - l'interrogativo era 
tornato in molti interventi - 
per D'Alema «si è fatta un po' 
di confusione, lo non ho dub¬ 
bi che bisogna sostenerlo». 


Andreotti: 

«Va a finire 
che Togliatti 
non morì di morte 
naturale»_ 



Giulio Andrcotli (nella loto). Nella rubrica che tiene sciti- 
Il'ili . 


manalmenie su\\'Europeo. il presidente de! Consiglio toma 
sulla questione, affermando che «quanto alla notizia del ten¬ 
tato omicidio di Enrico Berlinguer in Bulgaria, stupisce che 
se ne parli solo ora e a iniziativa privata del l'onorevole Ma¬ 
caiuso» Poi, come di consueto, Andreotti si lascia andare a 
una battuta, wa a finire - scrive - che tra qualche giorno leg- 

1 di morte n, 


geremo che Togliatti in Crimea non mori c 


? naturale» 


Quercioii 
scrive a Borri: 
«Con Selva 
oltrepassato 
ogni limite» 


T 


Commissione 

Stragi 

Quercini replica 
a Cossiga 


Il questore della Camere, 
Elio Quercioii, in una lettera 
indirizzata al presidente del¬ 
la Commissione di vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi, ha 
prolestato vivamente per la 
untata del programma io 
'unga notte del comuniSmo, 
mandata in onda dalla rete 
i. martedì scorso. «Non sono solito - senve Quercioii - criti¬ 
care uno specifico programma, ma in questo caso si è oltre¬ 
passato ogni limite», riducendo la storia a «larsaealia propa¬ 
ganda più mistificatrice e volgare». «Pur di denigrare Togliatti 
e il Partito comunista - scrive ancora il deputato del Pds - si 
è arrivali a avanzare ipotesi clic ollendono e ledono l’onore 
di milioni di cittadini italiani». La lettera si conclude con un 
richiamo agli indirizzi della commissione parlamentare e 
con l'invilo al direttore generale della Rai a spiegare «in base 
a quali discrezionali criteri applichi quegli indirizzi e perchè 
ha consentito la realizzazione di un programma di tale roz¬ 
zezza e volgarità da raccogliere un cosi basso consenso di 
pubblico, come attestano gii indici di ascolto». 

L'intenzione anticipata dal 
capo dello Stato di non fir¬ 
mare >a legge di proroga del¬ 
la Commissione Stragi susci¬ 
ta «forte inquietudine» nel 
presidente dei deputati del 
Pds, Giulio Quercini, il quale 
ha ricordato che «la legge è 
già stata approvata ali una- 
nimità da un ramo del Parlamento» e che. dunque, •l'inter¬ 
vento del capo dello Stalo si inserisce in modo del tutto ano¬ 
malo nell’iter legislativo bicamerale in corso» »La Camera 
dei deputati - ha aggiunto Quercini - e comunque il gruppo 
Pds, non cerca bracci di ferro con il presidente della Repub¬ 
blica. ma non può neppure farsi condizionare nell'espres¬ 
sione dovuta delia propna sovrana determinazione». 

Come era già nell'aria, una 
parte della De (9 consiglieri 
su 14) e il Psi hanno fatto 
mancare il numero legame 
nella seduta di ieri pomerig- 

f io del consiglio comunale 
aresc Un atto che innesca 
il procedimento che può 
portare allo scioglimento del 
consiglio. Quella di ieri, infalli, era l'ultima seduta utile per 
approvare il bilancio, banco di prova della tenuta della mag¬ 
gioranza (De. Psdi, Pri, Pii, Verde) A questa gravissima crisi 
si è giunti per un «complotto» politico dì una parte della De 
che vuole far fuori l'attuale sindaco. Enrico Dalfino, per far 
entrare in giunta il Psi e offrirgli la massima carica cittadina. 
Contrario a questa ipotesi, peraltro da realizzarsi in piena 
campagna elettorale, è il segretario nazionale, Arnaldo For- 
lani, che ha inviato ieri a Bari un suo emissano, il senatore 
Abis. -Più dello scheletro del Petruzzelli. gli squallidi giochi 
di potere che da mesi paralizzano il consiglio comunale • af¬ 
ferma il capogruppo Pds, Gianni Di Cagno - testimoniano il 
degrado politico e morale cui un'amministrazione impoten¬ 
te c forze politiche irresponsabili stanno condannando la 

Città». 

Risposte positive dei presi¬ 
denti delle Camere, Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini, 
alle sollecitazioni dei capi- 
gruppo dei Pds, Ugo Pec- 
chiofi e Giulio Quercini, ini¬ 
ziative mirale a sbloccare la 
situazione di stallo per Tele- 
11 1 zione dei giudici della Corte 

Costituzionale, in vista della seduta congiunta del 7 novem¬ 
bre dei due rami del Parlamento. Secondo Pecchioli. tale 
iniziativa poteva concretizzaisi in una seduta congiunta del¬ 
la conferenza dei capigruppo di Camera e Senalo. Ioni e 
Spadolini rispondono di aver già nchiainato sul problema 
l'attenzione delle forze politiche e di essere intenzionali a 
sensibilizzarle ulteriormente nei prossimi giorni, lotti ha pu¬ 
re dichiarato che, se il 7 novembre la fumala sarà ancora ne¬ 
ra. convocherà settimanalmente le Camere sino all'esito po¬ 
sitivo degli se rulmi. 


Il Consiglio 
comunale di Bari 
verso 

lo scioglimento 


Elezioni a vuoto 
per l'Alta corte 
Intervengono lotti 
e Spadolini 


QREQORIO PANE 


I familiari addolorati annunciano a 
compagni ed amici la scomparsa 
del compagno 

ALDO SANTINI 

La Camera ardente sarà aperta oggi 
dalle ore 9 alle ore 11 piesso il Poli¬ 
clinico Umberto I. 

Koma, 31 ottobre 1991 

£ venuto a mancare aU’aKctto dei 
propri can 

ALDO SANTINI 

di anni 45, impegnato da sempre 
per rallermazione dei valon della 
democrazia e del socialismo Nc 
danno il tnsle annuncio Silvia, Fa¬ 
brizio. Gianni e Natale 
Roma,31 ottobre 1991 

Nella notte tra il 28 c il 29 ottobre si é 
spenta 

MELINA INSOLERA 

Francesca Bardella. Maria Clelia 
Cardona, Ennio Canottieri, Tullio De 
Mauro, Anstea Salinari, Mano Santa¬ 
relli, Anna e Mono Themelly pian¬ 
gono lamica scomparsa Ricorde¬ 
ranno sempre II suo impegno per la 
cultura e la scuola, la sua lezione ci¬ 
vile, il suo spinto libertario, il «suo se¬ 
reno coraggio 
Roma, 31 ottobre 1991 

La quinta B del liceo Castelnuovo e 
Mario Themelly ricordano con allei 
lo e commozione 

MELINA INSOLERA 

Roma, 31 ottobre 1991 

Le deputate e le senatnci del Grup¬ 
po Interparlamentare Donne sono 
vicine con alletto all'antica Carole 
per la morte del 

PADRE 

Roma, 31 ottobre 1991 


La Cgil della Usi 10-D di Caneggl ri¬ 
corda 

ENZA MACCHIAMMO 

per l'energico contributo dimostrato 
nella difesa dei diritti dei lavoraton. I 
compagni e le compagne tutti In 
sua memora sono state sottoscritte 
50 000 lire per l’Unità 
Firenze, 31 ottobre 1991 


La Cgil della Usi 10/A di Santa Maria 
Nuova si stringe commossa al dolo¬ 
re di amici e colleghi per la scom¬ 
parsa della compagna 

ENZA MACCHIATOLO 

Firenze. 31 ottobre 1991 


Emilio. Maurizio c Paolo Zucca, in¬ 
sieme ad Antonella, Manangela c 
Tiziana, alla mamma Luigia ed ai 
piccoli Stefano e Giulia ricordano 
sempre con immutato affetto i loro 
canssimi 

GIOVANNI e GIUSEPPINA 
ZUCCA 

e sottoscrivono in loro memora per 
l’Unito 

Milano, 31 ottobre 1991 


È mancala la compagna 

EMMABOB&A 
ved. Papi ni 

Addolorati lo annuivano i figli Ser¬ 
gio, Giorgio, Carlo e parenti tutti I 
funerali oggi 31 ottobre alle ore 
14 30 dall’abitazione in corso San 
Maurizio M La famiglio softosenve 
per ! Unità 

Tonno, 31 ottobre 1991 


ANTONIO CIPRIANI 
OI/WJIC1PRIANI 

Sovranità 

limitata 

Storio dell’eversione 
atlantica in Italia 
(Introduzione di 
Sergio Flemlgnl) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


COMUNE DI NICHELINO 

_ PROVINCIA Di TORINO _ 
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Politica Interna 
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Rifondazione verso il congresso 

Garavini prende le distanze 
da Cossutta: «Saremo 
un partito berlingueriano» 


■H ROMA Sari un «partito 
anticapitalista e antisocialismo 
reale», fortemente impegnato 
nelle lotte sociali e «per questo 
ispirato alla prolitica di Berlin¬ 
guer degli anni 80-84». Non si- 
richiamerà al centralismo de¬ 
mocratico e quindi sarà senza 
correnti anche se non sono 
tassativamente vietate. 6 il bi¬ 
glietto da visita del futuro Parti- 
co comunista (nascerà a Ro¬ 
ma dopo il congresso che si 
svolgerà dal 12 al 15 dicem¬ 
bre) , che il coordinatore di Ri¬ 
fondazione comunista ha pre¬ 
sentato len alla stampa. Sergio 
Garavini ha molto insistito sul 
richiamo a Berlinguer, alla sua 
politica di austerità e persino 
all'intuizione giusta del com¬ 
promesso storico II dove parla¬ 
va dei rapporti con il mondo 
cattolico. Un richiamo che è 
suonato - come si ù visto dopo 
- di aperta polemica, se non di 
presa di distanza, nei confronti 
del senatore di Rlfondazione 
Armando Cossutta. che aveva 
chiamato in ballo il segretario 
del Pdi a proposito di fondi ne- 
n sovietici a «Paese sera». 

Garavini ha parlato di una 
«grande novità del Pc», vale a 
dire la nomina per 1*80% dei di- 
ngcntì nazionali dal basso, 
con mandato revocabile. Sa¬ 
ranno cioè i congressi di circo¬ 
lo a decidere chi governerà il 
partito, mentre da Roma scatu¬ 
riranno i nomi solo del restan¬ 
te 20%. Quindi altro punto di 
forza, sarà - secondo Garavini - 
la «possibilità per tutti di espri¬ 
mere e far conoscere le pro¬ 
prie posizioni». Non saranno 
delle correnti cristallizzate, 
ma, ha detto testualmente il 
coordinatore, «se vi sono com¬ 
pagni con precise posizioni 
possono organizzarsi e farle 
valere». Insomma una formula¬ 
zione poco chiara, come poco 
chiara è stata la risposta a chi 


I* 


gli chiedeva come convivono i 
cossuttiani, che procedono co¬ 
me una corrente, con ì militan¬ 
ti che provengono da altre 
esperienze politiche, anche 
dall'interno dello stesso Pei? 

Il futuro Partito, che si finan¬ 
zierà con i contributi dei mili¬ 
tanti c con le quote dei parla¬ 
mentari e dei consiglieri regio¬ 
nali, comunque «avrà sul terre¬ 
no della democrazia interna il 
suo perno fondamentale». Ma, 
ha ribadito ancora Garavini, 
l'altro perno C quello dell'ag¬ 
gancio allo strappo berlingue¬ 
riano. «L'ho detto sin da feb¬ 
braio alla prima assemblea di 
Rifondazione, prima del golpe 
in Urss», ha ricordato. E Cos¬ 
sutta? «Perche volete negare al¬ 
la gente il diritto di cambiare 
idea?» ha risposto il coordina¬ 
tore il quale ha aggiunto, per 
precisione storica che «Napoli¬ 
tano e stato stalinista fino al¬ 
l'ultimo; c Amendola ha perfi¬ 
no avuto un dubbio se fosse 
giusto condannare l'invasione 
in Atghanistan. Se incongruen¬ 
ze ci sono state e ci sono que¬ 
ste sono nell'ambito della sini¬ 
stra. Ricordo quando criticavo 
l'invasione dell'Ungheria e 
avevo tutti contro, da Napolita¬ 
no a Ingrao. Perche queste 
successive "conversioni" non 
hanno fatto scandalo?» 

Naturalmente con Garavini 
si è parlato dei rubli al Pei, di 
ciò che ha dichiarato Cossutta 
in merito. «Non so nulla di que¬ 
sto e Rifondazione comunista 
non c'entra nulla in questa vi¬ 
cenda». Una settimana fa Ga- 
ravini aveva difeso a spada 
tratta Cossutta. fidandosi della 
sua parola. Dopo che il sena¬ 
tore ha tirato in ballo Berlin¬ 
guer la dilesa è sparita ed è ri¬ 
masto un sobrio «non so nul¬ 
la». E questo peserà nel con¬ 
gresso del 12 dicembre. 

CIRo. La. 


Gruppi parlamentari comunistl-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pome¬ 
ridiana (ore 18) di martedì 5 novembre. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute anti¬ 
meridiana e pomeridiana (ore 1,9) di mercoledì 6 
nnvemhre 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pome¬ 
ridiana di giovedì 7 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta comune di giovedì 7 novembre alle ore 10. 


COMUNE DI PERO 

PROVINCIA DI MILANO 


Estratto dot bando di gara 

Appalto Corano da aggiudicarsi al sensi deSart. 15 lett. b) dela legge 113/ 
1981 per la tornitura di combustibili; gestione, manutenzione ordinarla e straor¬ 
dinaria degli Impianti termici deWEnte, loro riqualificazione tecnologica e control¬ 
lo telematico. Il Comune di Pero ha bandito un appalto concorso con II metodo di 
cui all'art. 1 5 dota legge 30 marzo 1981 n. 113 per la fornitura di combustibi¬ 
le, la gestione e la manutenzione anche straordinaria degli Impianti termici de¬ 
gli Immobili che sono In proprietà 0 nella dlsponibHItà comunale. 

Mtadk * ti L 17aa.aot.iM telala aeal 8. 

Non sono previste offerto per lotti. Le domande, redatte In conformità del ban¬ 
do. dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 23/11/91 al Comune di Pero, piaz¬ 
za Marconi 2.20016 Pero. 

La copia del bando à stata spedita alla GUCEE in data 21 /10/91 ed al GURI In da¬ 
ta 22/10/91 ed al BURL In data 22/10/91 e viene pubblicato su due quotidiani 
secondo rari. 4 legge 112/1981. 

Per quanto non previsto si la rinvio allo schema di bando pubblicato all'Albo Pre¬ 
torio Comunale 

Data residenza municipale. 18 ottobre 1991 

L'ASSESSORE ALLE OPERE PUBBLICHE 


Prima assemblea nazionale 

NERO 

E NON SOLO! 

Associazione giovanile 
antirazzista solidale e nonviolenta 

1-2 NOVEMBRE 1991 
Firenze, Circolo Vie Nuove, 
via Giannotti, 13 

Per Informazioni: NERO E NON SOLO! 

Via Aracoeli, 13 - 00186 Roma 
Tel. 06/6782741 - Fax 06/6784160 


ANTONIO CIPRIANI - GIANNI CIPRIANI 
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Storia dell’eversione atlantica in Italia 
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Il leader del Pds accusa i socialisti 
di aver avallato questa Finanziaria iniqua 
«Sarebbe &ato più serio aprire la crisi» 

Ma la Quercia insiste nella ricerca di unità 


«Contro di noi una campagna persecutoria 
alla quale reagiremo con fermezza» 

Ad Andreotti, ironico sulla morte di Togliatti: 
«Pensi a far luce sui misteri italiani » 


Occhetto: «Craxi salva un sistema logoro» 


Una «campagna persecutoria» contro il Pds. Alla 
quale la Quercia reagirà. E ad Andreotti, che ironiz¬ 
za sulla morte di Togliatti, Occhetto replica: «Ap¬ 
prezzerei la stessa voglia di fare chiarezza anche 
sulle stragi impunite». Occhetto conferma il no sec¬ 
co alla Finanziaria e a Craxi dice: «Ti accontenti di 
salvare questo sistema». Ma non per questo il Pds ri¬ 
nuncia alla «sfida unitaria». 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. Opposizione del 
Pds alla finanziana. Quindi, 
rapporti difficili con il Psi. Un 
partito, quest’ultimo, che sì 
«assume la responsabilità» di 
avallare questa manovra eco¬ 
nomica. Un Psi, dunque, che 
fa marcia indietro anche ri¬ 
spetto alle «positive posizioni 
sulla sanità e sulle pensioni» 
(dove i socialisti c i) Pds hanno 
firmato documenti con posi¬ 
zioni comuni, ndr). Muta qual¬ 
cosa, allora, nel dialogo a sini¬ 
stra? Il Pds insiste nella «ricerca 
di possibili convergenze tra i 


due partiti», nò cambia la stra¬ 
tegia: l’alternativa alla De. C6 
però una denuncia: «Il Psi oggi 
si accontenta di salvaguardare 
un «sistema di alleanze logo¬ 
ro...» E cosi, si offusca la «pro- 
«spottiva di una ricomposizione 
unitaria della sinistra». È pro¬ 
prio il segretario Achille Oc¬ 
chetto che ieri pomeriggio ha 
riassunto in una conferenza 
stampa il senso della riunione 
del coordinamento a Botteghe 
Oscure. Ecco, in sintesi, lo 
schema del suo ragionamento. 
Occhetto ò partito da una con¬ 


statazione c’ò un «imbarbari¬ 
mento» della lotta politica. Una 
prova? Gli articoli sul «Popolo» 
di que.sti ultimi giorni che «sem¬ 
brano avere un solo obicttivo: 
costringere il Pds a «ritirarsi a 
vita privala», a lasciare il cam¬ 
po. Di più: quelle de sono le 
«prime note di una vera e pro¬ 
pria campagna persecutoria». 
Alla quale, beninteso, la Quer¬ 
cia «reagirà». E forse, dentro 
quella «campagna» c'è anche 
la battuta fatta ieri da Andreot¬ 
ti, secondo cui se non «si fa luce 
sull’attentato a Berlinguer, fini¬ 
rà che fra non molto si dirà che 
anche Togliatti «non è morto di 
morte naturale». La replica del 
segretario del Pds ò dura: «È 
giusto far luce su tutto... Ap¬ 
prezzerei, però, da parte di An¬ 
dreotti un'identica preoccupa¬ 
zione su tutu i misteri della po¬ 
litica italiana. Dove non ci so¬ 
no presunti morti o presunti 
assassini: ma ci sono morti, as¬ 
sassinati davvero. A partire da 
piazza Fontana, dalla stazione 
di Bologna, da Ustica». 

Una campagna, dunque. 


Per (are cosa? Occhetto rispon¬ 
de cosi: «per nascondere il ve¬ 
ro guasto» del quadripartito. 
Che è quello di svoler tirare a 
campare Imo alla data delle 
elezioni». Preparando, però 
(con la finanziaria) lo sfascio 
del pae.se. Di più. «preparando 

10 sfascio per le generazioni fu¬ 
ture». Insomma, il governo si 
diverte al gioco del loto-Presi- 
dente, mentre «la casa brucia» 
E non s’accorge neanche di fa¬ 
vorire Bossi e soci. 

Governo «sotto accusa, dun¬ 
que. Ma nel governo c'ò anche 

11 partito di Craxi. E allora 7 
Achilie Occhetto pesa le paio¬ 
le. Prima neirintroduzione alla 
conferenza stampa, poi ri¬ 
spondendo all'assalto dei mi¬ 
crofoni. E spiega: «È grave an¬ 
che la responsabilità che s’è 
assunta il Psi, tanto più verso il 
mondo del lavoro.. Hanno fat¬ 
to marcia indietro anche sulla 
.sanità e sulle pensioni», lnsom- 
ma, Craxi ò incapace di uscire 
da questo sistema. Il garofano 
non è ancora pronto per l’al¬ 
ternativa? «Ma questo non è un 


buon motivo per far pagare al¬ 
l'Italia il prezzo, salatissimo, di 
un sistema che genera governi 
pattizi e «partitori» E ancora 
«Non è una ragione sufficiente 
per rendere la sinistra di gover¬ 
no “ostaggio” del regime de¬ 
mocristiano. E allontanare, co¬ 
si, ogni prospettiva di ricompo¬ 
sizione a sinistra». Ma co.sa 
avrebbe potuto fare Craxi? So¬ 
prattutto una cosa «Sarebt>e 
stato assai più serio se di fronte 
a questa finanziaria, il Psi si 
fosse a.ssunto la responsabilità 
di aprire una crisi». Il Psi sba¬ 
glia, ma il Pds non rinuncia. 
«Noi continueremo la nostra 
sfida unitaria». Sui programmi. 
Verso via del Corso c’ò anche 
una sorta di «comprensione» - 
se cosi si può dire - per il trava¬ 
glio che sembrano attraversare 
i socialisti. Che ricorda un po' 
quello vissuto dal Pei. Rispon¬ 
dendo ad una domanda. Oc¬ 
chetto infatti ha spiegato: «Cra¬ 
xi si trova in una situazione 
particolare. Da una parte vuole 
lavorare ad una prospettiva di¬ 
versa, dal l’altra non nesce a 


rompere questo quadro. Un 
po’ come succedeva a noi an¬ 
ni fa, quando eravamo ancora 
dentro l'unità nazionale c non 
avevamo scelto definitivamen¬ 
te la strada dell’alternativa Ca¬ 
pisco tutte le difficolta. », ma il 
Psi deve scegliere. E scegliere 
oggi vuol dire «sconfiggere, in 
Parlamento c nel paese, una 
manovra di bilancio macella¬ 
bile». Nel Parlamento e «nel 
paese». Occhetto spiega che la 
«campagna di autunno» ha già 
portato la Quercia a incontra¬ 
re, a parlare, a confrontarsi 
con un milione di lavoratori 
Occhetto parla, ragiona, spie¬ 
ga le ragione dcU’opposizione 
alla finanziaria (cita anche 
Cossiga che a Torino aveva 
parlato di un governo che si fa 
dare assegni in bianco). Ma le 
domande dei giornalisti sono 
tutte sull’unità a sinistra. Una 
fra le tante: al congresso CRÌI. 
Amato aveva chiesto «qualche 
minuto in più» anche se aveva 
sostenuto che s era messo in 
moto 1’«orologio dell’unità a si¬ 
nistra». Ora, cos’è avvenuto? 


«Qualcuno ha mtsso le mani 
sulle lancette E noi faremo di 
tutto per fargliele togliere» E 
ancora 1 Craxi ha detto di no al 
cosiddetto «tavolo di confronto 
ad otto» (cioè tra tutte le forzi* 
ipoteticamente disponibili al- 
l’altemativa, ndr) Il Pds così» 
controbatte? «È preoccupante 
che Craxi dica no non solo ad 
otto o a sette, ma persino al 
confronto tra due componenti 
Le difficoltà di un confronto ad 
otto sono state assunte ad alibi 
per mascherare l’indisponibili* 
tà di Craxi Però non ritengo 
che que.sta sia definitiva ». C’e 
ancora tempo per un parallelo 
tra Italia e Polonia («Sono 
d'accordo con chi dice che 
esiste anche nel nostro paese il 
rischio di frammentazione») e 
per una risposta a Garavini. Ri¬ 
sposta tianchant. Il (pros.si 
mo) segretario di Rifondano¬ 
ne aveva accasato Occhetto di 
«aver tradito» Berlinguer. La ri¬ 
sposta in undici parole: «Io ri¬ 
spondo solo alle persone sene, 
sulle cose serie» 


Opel Vectra Diamond. 
Un’occasione preziosa 
per distinguersi. 


pel Vectra Diamond ha di serie tutto ciò che rende un’auto 
preziosa come un gioiello, e ogni desiderio è compreso nel prezzo: 
cerchi in lega e vernice metallizzata sono una gioia per i vostri oc¬ 


chi, tetto apribile e alzacristalli ^ 


elettrici arricchiscono elegan- 
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guida può scoprire altre perle: da 0 a 100 km/h in 9,5 secondi, solo 
5 litri di carburante ogni 100 chilometri a 
90 km/h, motorizzazioni 1.4 e 1.6i con con¬ 
vertitore catalitico a tre vie con sonda 
Lambda per proteggere il nostro bene più 
importante: l’ambiente. E il valore di 
Opel Vectra non si ferma certo qui: c’è 
una ricca collezione che comprende Vectra 4 e 5 porte. 1.4, 1.6, 
1.6i cat, 1.8i cat, 2.0i, 2.0i cat, 2.0i 16V e 4x4, 1.7 D, da lire 
18.170.000 IVA inclusa. La chiave di tutto questo è a disposizione 
dal vostro Concessionario Opel-General Motors. Opel Vectra: 

un segno di distinzione per chi è atten¬ 
to non solo alla forma, ma so¬ 
prattutto alla sostanza. 




ufi 

Enumero 


I VI* MIEI* jPEL 

WmmtERO VERDE I 

mmmì 


H rvo«o mdwio (Mlwop* AMwtknct aSva- 
M« gnhJUamor*» ton I nurntao 24 en m 
24 Qtantatco MTkwMO Mi 

HMDUI Ò ITVTMdUU AMI M vy 
Mura» «4o MttetMdiiCwgQ mi orni**- 
vi t»rwo i ConcMMomn OpM-GM pwtecetnt 




Htni rrttum („‘nrrt*l Ho uuu 
Hufl 4,/ii fmr |-»«rfl HUHktUi mi 
inni* /<rr nRulanr ,t ihtfnH //nwvl 
m>i , uuifitrl h l/ />/,<, H»i- Ut i/V. 
tfuruti ut Vi» (i«rl «invi IkiM «i 9*1, 

/ ttu* zittii* i km. i >iti i ttu t un timi. Jtfluturx 


"Prezzo di Nttlno 
suggerito, IVA in¬ 
clusa, del model¬ 
lo Diamond 1.4. 


BY GENERAL MOTORS N" 1 NEL MONDO. 




,4 


C 


































GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1991 


IN ITALIA 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


Il Guardasigilli illustra la Superprocura 
ai consiglieri di palazzo dei Marescialli 
Forse cancellati i passi più contestati 
del decreto legislativo che istituisce la Dna 


Per il ministro la Cassazione aiuta i boss i c . 
Accantonata la discussione sul caso Casson 
Galloni chiude precipitosamente il plenum 
per evitare nuove polemiche con Cossiga 




Gl! eletti del Pds in Campania 

«Per arginare la criminalità 
far crescere la democrazia 
piuttosto che la repressione» 

DAL NOSTRO INVIATO 


Martelli crìtica il giudice Carnevale 

E rassicura il Csm, nel mirino c’è la mafia non i giudici 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


il ministro Claudio Martelli attacca Corrado Carne¬ 
vale per la sentenza che rimette in libertà otto boss 
camorristi, difende la superprocura di fronte al Csm, 
chiede la collaborazione dei magistrati nella lotta 
alla mafia. Una giornata di «riconciliazione» e ap¬ 
profondimenti al Csm. Accantonato per il momento 
il caso Casson. Tregua nei rapporti tra palazzo dei 
Marescialli e il presidente Cossiga. 


CARLA CHELO 


EM ROMA. Martelli attacca 
Carnevale, ha latto troppe sen¬ 
tenze a favore dei mafiosi: *Ci 
troviamo di fronte ad una per¬ 
vicace ostinazione che co¬ 
munque alla fine interpreta le 
leggi e le norme "in bonain 
partem", come si dice, anche 
se per la verità si dovrebbe dire 
"in malam partem" cioè nel¬ 
l'interesse di imputati o con¬ 
dannati per gravissimi delitti di 
stampo mafioso». 

Cosi, alla fine di una mattina 
spesa a convincere i compo¬ 
nenti del Csm della bontà del 
suo progetto di superprocura, 
il Guardasigilli trova qualche 
minuto di tempo anche per si¬ 
stemate «ammazzasenlenze». 
Mentre lascia l'aula Bachelet di 
palazzo dei Marescialli, al ter¬ 
mine di un confronto definito 
•positivo», il Guardasigilli rega¬ 
la qualche battuta ai cronisti 
che l’hanno diligentemente 


•marcato» per tutta la mattina¬ 
ta, proprio per conoscere le 
reazioni all’ultimo gesto di «di¬ 
sobbedienza» della magistra¬ 
tura, la sentenza della prima 
sezione della cassazione che 
rimette in libertà otto boss del¬ 
la camorra. Claudio Martelli 
non si (a pregare, fi prodigo di 
rimproveri contro i giudici del¬ 
la prima sezione della cassa¬ 
zione. ma tra tante critiche 
non dice le poche parole che 
tutti si aspettavano: per adesso 
non si parla di provvedimenti 
disciplinari, di richieste di tra¬ 
sferimento, di appelli al Csm. 
Martelli si «stupisce» ma non 
usa i suoi poteri. Critica Carne¬ 
vale come un semplice cittadi¬ 
no, come il questore di Napoli 
Vito Madera che ricorda i poli¬ 
ziotti morti e si dice «esterefal- 
to», come Sergio Garavini di Ri¬ 
fondazione comunista o Cesa¬ 


re Salvi del Pds, o ancora come 
la voce Repubblicana che ri¬ 
chiama Martelli alla coerenza. 
Per ora il ministro mostra seve¬ 
rità solo con i giudici siciliani: 
non fi andato troppo per il sot¬ 
tile quando ha chiesto il traferi¬ 
mento di Pasqualino Barreca, 
il presidente della corte d'assi¬ 
se d'appello di Palermo che ha 
rifiutato di applicare il decreto 
del governo contro le scarcera¬ 
zioni facili dei boss e ha lascia¬ 
to in ospedale il boss Pietro 
Vernengo. Il suo provvedimen¬ 
to ha sollevato un'ondata di 
proteste tra i giudici e gli avvo¬ 
cati siciliani. Ed anche al Csm 
c’fi chi sostiene che il procedi¬ 
mento di trasferimento finirà in 
un'archiviazione. Al professor 
Gaetano Silvestri (laico del 
Pds, che aveva sollevato la 
questione) Martelli risponde 
cosi: «È una richiesta che riven¬ 
dico, pcrchfi dopo il mio inter¬ 
vento, volere o volare, altri pe¬ 
ricolosi boss della mafia sono 
stati rcincarcerati». Ma il prag¬ 
matismo mostrato nei confron¬ 
ti di Barreca non vale per Car¬ 
nevale. La sua decisione «sor¬ 
prende. anche se correttezza 
istituzionale impone di riserva¬ 
re le considerazioni finali alla 
lettura dell'ordinanza». Sebbe¬ 
ne questa non fi che l'ultima 
sentenza in favore di imputati 
•eccezionalmente pericolosi e 
incolpati di fatti terribilmente 
gravi» Martelli rimanda ogni 


Come ordinato dalla Suprema corte: scarcerati ieri a 
Napoli i sei camorristi dei clan Magliulo e Moccia di 
Afragola condannati all'ergastolo. E mentre loro tor¬ 
navano in libertà, l'Associazione nazionale magi¬ 
strati prendeva le distanze dal presidente di Cassa¬ 
zione Corrado Carnevale. È la prima volta che acca¬ 
de. Ma sarebbe potuto accadere molto tempo fa. I 
casi, negli ultimi anni, non mancavano. 


FABRIZIO RONCONE 


IH ROMA Sono stati escogi¬ 
tati, sì fi capito nello ultime ore. 
molti modi di prendere le di¬ 
stanze dal giudice Corrado 
Carnevale. I suoi colleghi di to¬ 
ga, l'Associazione nazionale 
magistrati, ne trovano, verso 
sera, uno piuttosto efficace e. 
per come scottano le polemi¬ 
che, diplomatico 

In un comunicato, essi riflet¬ 
tono sul fatto che «si fi oggetti¬ 
vamente verificata su un unico 
presidente di Corte di Cassa¬ 
zione, una tale concentrazione 
di compiti e di poteri sui più 
gravi episodi di criminalità or¬ 
ganizzata, da far venire meno 
quella impersonalità di giudi¬ 
zio che costituisce, specie nel 
giudizio di legittimità, un ele¬ 
mento essenziale dell'Immagi¬ 
ne della magistratura». 

Il ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Claudio Martelli, al matti¬ 
no. era invece ricorso a una 
metafora di natura televisiva 


mollo meno efficace. 

Ha parlato, il ministro, di 
una operazione dì «monitorag¬ 
gio». per poi spiegare che l'in¬ 
dagine di tutta la giurispruden¬ 
za della Cassazione, avviata 
dal suo predecessore Vassalli, 
per essere, appunto, veramen¬ 
te meticolosa e attendibile, «ha 
però , ancora bisogno di un 
tempo adeguato». Ma che tem¬ 
po? La sensazione, infatti, fi 
che questo tempo sia già tra¬ 
scorso. (.'indagine ministeriale 
sembra a buon punto. 

A un punto in cui. dopo la 
lettura c la catalogazione dei 
provvedimenti emessi dalla 
prima sezione penale nel pe¬ 
riodo che va dal primo gen¬ 
naio del 1985 al 30 aprile del 
1989 - e le letture e le catalo¬ 
gazioni proseguono a ritmo 
sostenuto - sono disponibili 
numeri eloquenti, percentuali 
nette, e su queste cifre il mini¬ 
stro Martelli potrebbe forse co¬ 
minciare a ragionare, valutare. 


decisione «ad un monitoraggio 
della giurisprudenza della Cas¬ 
sazione affinché ci si renda 
conto delle linee di tendenza 
con riferimento a questi casi». 

Superprocura. Alla prima 
prova di Martelli con esponenti 
della magistratura (l'altro in¬ 
contro difficile, quello con 
l’Anm, previsto per oggi, fi sta¬ 
to rinviato) c’fi un solo mo¬ 
mento difficile. 6 quando Al¬ 
fonso Amatucci, rappresen¬ 
tante della corrente dei «Movi¬ 
menti riuniti» elenca tutti i suoi 
dubbi sull'efficacia del procu¬ 
ratore nazionale antimafia a 
dimostrarsi davvero autonomo 
nei confronti di un potere poli¬ 
tico troppo spesso infiltrato 
dalla mafia. Gli articoli più 
contestati sono quelli nei quali 
si specifica che il procuratore 
antimafia «tiene conto degli in¬ 
dirizzi approvati dal parlamen¬ 




to» c che il procuratore genera¬ 
le della cassazione «recepisce 
la lince approvate dal Governo 
... c riferisce periodicamente 
tramite il Ministro di Grazia c 
Giustizia ai presidenti delle ca¬ 
mere». Amatucci ci tiene a pre¬ 
cisare che il suo fi un interven¬ 
to costruttivo, che lui accetta 
l'appello di Martelli alla colla¬ 
borazione istituzionale, eppu¬ 
re fi proprio il l'intervento più 
interrotto da Martelli, quello 
che gli farà perdere la pazien¬ 
za. «Ma ci può essere qualcuno 

- sbotta Martelli ad un certo 
punto - che per difendere un 
ladro di polli del suo o di altri 
partiti costruisce un mostro del 
genere?». 

E il tasto più battuto dai con¬ 
siglieri. Tanto che nella replica 
Martelli, promette una modifi¬ 
ca: «Se fi questo che da fastidio 

- dice - potrei cancellare dagli 


articoli 8 c 9 del decreto le frasi 
che istituiscono queslo colle¬ 
gamento informale». All'inizio 
della mattina aveva impiegato 
oltre un ora per convìncere i 
componenti del Consiglio su¬ 
periore della magistratura del¬ 
ia necessità di un cambiamen¬ 
to di rotta nell'intervento go¬ 
vernativo contro la mafia e del¬ 
la «inesistente volontà dell'ese¬ 
cutivo di condizionare l'attività 
del pubblico ministero». Nu¬ 
merose le contestazioni solle¬ 
vate dai consiglieri. Con ango¬ 
lature diverse Alessandro Di¬ 
scuoio (Unicosl), Giovanni 
Palombanni (Magistratura de¬ 
mocratica) e Alfonso Amatuc¬ 
ci hanno ribadito le critiche 
che la magistratura associala 
hu sollevato in questi giorni. 
Molto critico anche Gaetano 
Silvestri che ha elencato un 
ventaglio di alternative in gra- 


Al ministero dall’85 giace un «album degli errori» 

Un dossier con le «perle» 
dell ’ ammazzasentenze 


e decidere se certe «materie» e 
certi «filoni» di contestazione 
utilizzati dalla Suprema Corte 
sono davvero giusti. Se, insom¬ 
ma. la faccenda fi grave oppu¬ 
re no. -, 

Per cercare dì intuire, co¬ 
munque. ecco qualche dato- 
simbolo dei 416 provvedimenti 
presi in esame, e si tratta di 
provvedimenti relativi a impu¬ 
tazione di «associazione per 
delinquere comune e di stam¬ 
po mafioso», più «detenzione 
di armi, traffico di droga, omi¬ 
cidio». 

Comunque, partendo dalle 
ordinaria*; -la Suprema Corte 
ha revocate quattro ordini di 
cattura e deciso l’annullamen¬ 
to di misure di prevenzione per 
41 persone. Quanto al conte¬ 
nuti: sono 290, cioè oltre il 6036 
del totale, i casi in cui l'annul¬ 
lamento del provvedimento fi 
stato disposto dalla Cassazio¬ 
ne per un «difetto» o una omis¬ 
sione nel procedimento logico 
seguilo dal giudice nella sua 
motivazione di accusa. 

Il ministro Martelli. In attesa 
che si raggiunga un «adeguato 
tempo dìindaglne», parla poi 
di «frammentarie c non sem¬ 
pre precise notizie che sì trag¬ 
gono dagli organi di stam¬ 
pa...». Eppure, ci sono ritagli di 
giornale che valgono molto e 
spiegano tutto. Non solo: c'fi 
anche un dossier preparato 
dal vicepresidente del gruppo 
pds alla Camera Luciano Vio- 



Claudio Martelli e Giovanni Galloni al Consiglio superiore della magistratura 


lame. Sei casi giudiziari in cui 
le decisioni della prima sezio¬ 
ne penale della Corte di Cassa¬ 
zione, presieduta da Corrado 
Carnevale, non sono solo «di¬ 
scutibili» ma proprio sbagliate. 
Il primo caso porta la data del 
9 gennaio 1990. La prima se¬ 
zione della Corte di Cassazio¬ 
ne interviene su due questioni 
identiche, risolvendole in due 
modi diversi. Una In favore del 
Pubblico ministero, un’altra in 
favore del giudice istruttore. 

21 maggio 1990. Scarcerato 
Gennaro Longobardi: era rite¬ 
nuto il mandante della strage 
del Circolo Canottieri Napoli. 
Fuori dalle celle anche quattro 
suoi uomini: ì presunti killer. 
Motivazione delle scarcerazio¬ 
ni: l'inutilizzabilità di alcune 
dichiarazioni rese al carabinie¬ 
ri, poco prima di morire, da 
una delle vittime, Pcrchfi la vit¬ 
tima, secondo la Suprema Cor¬ 
ta, era già sottoposta a indagi¬ 


ne. «Presupposto falso: la vitti¬ 
ma non era stata sottoposta ad 
alcuna indagine, fi un partico¬ 
lare inventalo», 

18 giugno 1990. La sezione 
presieduta da Corrado Carne¬ 
vale dichiara inefficaci i prov¬ 
vedimenti cautelari emessi a 
carico di Antonio Denaro, Giu¬ 
seppe Bertelo e Giuseppe Ciot¬ 
ta, detenuti per «associazione 
per delinquere, rapine c omici¬ 
di». «Anche in questo caso la 
Corte ha sbagliato nel conto 
delle date», 

1 luglio 1990. La Suprema 
Corte annulla il provvedimento 
cautelare emesso dal Gip di 
Palermo nei confronti di Fran¬ 
cesco Taglìavìa, sottoposto a 
indagini per «associazione per 
delinquere di stampo mafioso 
e traffico intemazionale di stu¬ 
pefacenti». Motivo: erano state 
mal utilizzate le dichiarazioni 
di accusa del pentito Mannoia, 
in quanto il Pubblico ministero 


non le aveva allegate alla sua 
richiesta né ne aveva richiesto 
l'utilizzazione, «La Corte è in 
errore, perchè, le accuse del 
pentito Mannoia erano state 
prodotte dal Pm a sostegno 
della sua richiesta». 

5 luglio 1990. Nel procedi¬ 
mento a carico di Ciro Maria¬ 
no, boss camorrista dei quar¬ 
tieri del centro di Napoli, viene 
dichiarata l’inefficacia del 
provvedimento cautelare 
emesso a carico di Mario Car- 
done, cognato di Ciro Maria¬ 
no: «I giudici della Cassazione 
hanno «semplicemente sbaglia¬ 
to il calcolo delle date». 

9 novembre 1990. Scarcera¬ 
zione In massa per 41 perico¬ 
losi boss e killer. C’è una inter¬ 
pretazione «discutibile» di al¬ 
cune leggi. «Ma per tre detenu¬ 
ti, Giuseppe Lucchese, Antoni¬ 
no Costantino e Antonino Fi¬ 
danzati la Suprema Corte 
sbaglia il calcolo di alcune da¬ 
te fondamentali», 


do di nsolvere i problemi di 
coordinamente ed efficienza 
che preoccupano il governo 
senza trasformare cosi profon¬ 
damente l'organizzazione dei 
giudici (Banche dati, confe¬ 
renze dei procuratori distret¬ 
tuali). 

Caso Casson e scontro 
con Cossiga. L'ultima punta¬ 
ta dello scontro che divide da 
tempo Csm c Cossiga registra 
persino un episodio comico. 
Per impedire a 22 consiglieri di 
chiedere l'iscrizione al) ordine 
del giorno di cinque pratiche 
di cui Cossiga vieta la discus¬ 
sione Galloni è ricorso ad un 
truccherò. Ha dichiarato chiu¬ 
sa la seduta, ha suonato il 
campanello ed 6 letteralmente 
corso via, senza più farsi vede¬ 
re per tutta la giornata. Chiuso, 
almeno per ora il caso Casson. 
Cossiga aveva insistito che fos¬ 
se avviato un procedimento di¬ 
spaiare nei confmti del magi¬ 
strato veneziano, il consiglio 
aveva replicato polemicamen¬ 
te invitando Cossiga in aula a 
fornire le prove di ciò che chie¬ 
deva. Poiché il presidente del¬ 
la Repubblica non ha inviato 
nulla a palazzo dei Marescialli, 
il consigliere Amtucci da cui 
era partito li caso si è conside¬ 
rato soddisfatto annunicado il 
suo voto contrario ad eventuali 
azioni displinari in commissio¬ 
ne.. 


WM TELESE (Benevento), Cri¬ 
minalità, trasparenza, lotta per 
il rinnovamento della società, i 
temi in discussione ieri a Tele* 
se in uno «stage» per gli eletti 
del Pds della Campania (al 
Parlamento, alla regione, nelle 
provincie e nei comuni) al 
quale hanno partecipato Lu¬ 
ciano Violante, vicepresidente 
del gruppo parlamentare e Ge¬ 
rardo Chiaromonte, presidente 
della commissione Antimafia, 
che ha concluso i lavori. 

Nel corso delle sei ore di di¬ 
scussione si è parlato dell’in¬ 
tervento straordinario por il 
Mezzogiorno, delle questioni 
legate alla criminalità, della 
istituzione della «superpolizia» 
e della «superprocura». delle 
iniziative da prendere nei sette 
comuni dove sono stati sciolti i 
consigli, fi evidente - ha sotto- 
lineato il segretario regionale 
Napoli - che in tutti gli enti lo¬ 
cati della regione esiste una 
grossa esigenza di trasparenza 
e legalità. Siamo ad una fase 
nuova della lotta ai poteri cri¬ 
minali, scendono in campo 
nuove forze, come gli impren¬ 
ditori c i commercianti, e que¬ 
sto offre nuove prospettive nel¬ 
la battaglia. Il blocco della de¬ 
mocrazia nei consigli comuna¬ 
li campani - dove si riuniscono 
le assemblee solo otto volte al¬ 
l'anno, in media, ha denuncia¬ 
to il magistrato Paolo Mancuso 
- deve essere combattuto in 
maniera sostanziale c non sol¬ 
tanto attraverso lo scioglimen¬ 
to. Occorre chiamare alle pro¬ 
prie responsabilità gli organi¬ 
smi di controllo - ha rilevato 
Andrea Gcremicca - che pur 
avendo un ruolo determinante 
in questa vicenda sono scom¬ 
parsi. 

Cosa fare contro la crimina¬ 
lità? Aumentare la democra¬ 


zia, piuttosto che la repressio¬ 
ne. Rendere efficaci i meccani¬ 
smi non accentrando i poteri 
attraverso leggi speciali, ma at¬ 
traverso una nforma sostanzia¬ 
le che spezzi il circuito crimi¬ 
nale fin dall’inizio, la malavita 
6 attirata da) denaro e non dal¬ 
la politica. Se le strutture ri¬ 
mangono quelle attuali sarà 
ben difficile combattere le in¬ 
filtrazioni, basta questo dato a 
far capire quanto sia importan¬ 
te una riforma profonda, ha 
puntualizzato Violante. 

Sia Chiaromonte che Vio¬ 
lante hanno criticato le nuove 
iniziative del governo nella lot¬ 
ta alla malavita. «Ci batteremo 
per modificare profondamen¬ 
te - ha detto Violante - le pro¬ 
poste sulla Dia e sulla procura 
nazionale. Lavoreremo per co¬ 
struire meccanismi realmente 
efficaci, piuttosto che affastel¬ 
larne di nuovi. Occorre utiliz¬ 
zare al meglio quello che c’è 
semplificando le attività attua¬ 
li. Questo basta per combatte¬ 
re la mafia». 

L’inutilità di una svolta auto* 
ritaristica è stata sottolineata 
da Chiaromonte, il quale ha 
precisalo come non basti la re¬ 
pressione per sconfiggere la 
mafia. Duro il giudizio ael pre¬ 
sidente dell'Antimafia sulle mi¬ 
sure prese dalgovemo: «Alcu¬ 
ne sono buone, altre hanno un 
sapore propagandistico ed 
elettoralistico, altre sono del 
tutto inefficaci*. Chiaromonte 
ha annunciato che sul pac¬ 
chetto di proposte governative 
la settimana prossima la com¬ 
missione Antimafia ascolterà i 
ministri Scotti e Martelli. Que¬ 
sto sarà il primo confronto po¬ 
litico vero sulle iniziative del¬ 
l'esecutivo e darà la possibilità 
di esaminare le varie ipotesi c 
formulare proposte più effica¬ 
ci. 


Carnevale imputato di riguardo. Mentre Nunziata, Ayala... 

Una toga impermeabile 
anche alle denunce penali 


■■ ROMA. Tornano alla men¬ 
te Cario Palermo, Giuseppe 
Ajala, Claudio Nunziata, giudi¬ 
ci impegnati sulle inchieste di 
mafia e sui misteri delie stragi 
italiane, Per loro procedimenti 
rapidi, trasferimenti d'uliicio o 
provvedimenti disciplinari 
esemplari. Per Corrado Carne¬ 
vale. accusalo dai magistrali di 
Napoli di concorso in interesse 
privato, per anni procedimenti 
lenti, archiviazioni, pratiche 
inevase. Forse c'fi da distin¬ 
guere per gerarchia tra i magi¬ 
strati? Toma alla mente Carlo 
Palermo. Pagò a caro prezzo 
queH'inchiesta sul traffico di 
armi e droga avviata a Trento 
nell'83. Un'inchiesta mai finita. 
Palermo se ne rammaricherà 
non poco quando la Corte co¬ 
stituzionale farà cadere contro 
di lui lutfc le accuse. Era la fine 
del 1990 ed erano passati 7 an¬ 
ni da quando, l'allora presi¬ 
dente del Consiglio Craxi, lir- 
mò un esposto contro quel 
giudice che aveva osato inda¬ 
gare su società collegato al 
partito socialista e lo spedi in 
Cassazione. Il Dm gli inflisse 
due sanzioni. La Cassazione 

? li diede due volte ragione. Nel 
990, Palermo abbandonò la 
magistratura. Nel frattempo 
era stato trasferito a Trapani, 
era scampato ad un attentato 
mafioso, aveva concluso la sua 
carriera in un ufficio distaccato 
di pretura. Il Csm gli aveva tol¬ 
to 6 mesi di camera, poi ridus¬ 
se la sanzione ad un ammoni¬ 


mento. Giuliano Vassalli, mini¬ 
stro di Grazia e giustizia, s'ap¬ 
pellò contro l'eccessiva indul¬ 
genza di quel prowedimnen- 
to. Certo, al di là di 
procedimenti burocratici, nor¬ 
me scritte e prassi consolidate, 
non può non saliate agli occhi 
la differenza tra le iniziative di 
quel ministro contro Palermo e 
i silenzi ripetuti negli anni nei 
confronti di Corrado Carneva¬ 
le. Lo fa rilevare Cesare Salvi, 
menbro del governo Ombra 
del Pds. «La richiesta di rinvio a 
giudizio per il caso dell'Achille 
Lauro - dice - avrebbe fatto 
scattare, per qualunque albo 
giudice, l'iniziativa ministeria¬ 
le». 

Silenzi, al massimo censure 
verbali. E archiviazioni. Quella 
del Dm, per esempio, a pro¬ 
posito della vicenda dcll'lsvap, 
l'istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni private. Corrado 
Carnevale ne era l'amministra¬ 
tore. ma il Dm non lo aveva 
autorizzato. Un procedimento 
aperto e poi archivialo, come 
quello che riguardava gli attac¬ 
chi ripetuti contro i giudici an¬ 
timafia. Secondo il Dm, non 
giustificavano alcun provvedi¬ 
mento di trasferimento d'uffi¬ 
cio. E il giudice «ammazzasen- 
tenze» proseguiva imperterrito 
sulla sua strada. Nessun prov¬ 
vedimento, al massimo censu¬ 
re verbali. E Cesare Salvi, an¬ 
che alla luce delle decisioni 
dei giudici di Napoli, chiede a 


Martelli di intervenire, altri¬ 
menti «si confermerebbe l'im¬ 
pressione che ci sia qualcuno 
o qualcosa che rende Carne¬ 
vale intoccabile», Situazioni di¬ 
verse, cose diverse, ma come 
non ricordare le vicende che 
riguardarono Giuseppe Ajala, 
il pubblico ministero al maxi¬ 
processo di Palermo contro la 
mafia? Nel luglio dell'89 il giu¬ 
dice Di Pisa, parlò di un debito 
contratto e non pagato da Aja¬ 
la. L’istruttoria del Csm durò 
pochi mesi, poi il Consiglio de¬ 
cise il trasferimento d'utficìo di 
Ajala. La motivazione? Perdita 
di prestigio in ambito locale, E 
le vicende del giudice bolo¬ 
gnese Claudio Nunziata? Per 
anni indagò sulle stragi e sui 
circoli massonici bolognesi. Su 
richiesta del ministro il Dm lo 
ha sospeso dalle funzioni e 
dallo stipendio. Aveva definito 
incompleta un'inchiesta con¬ 
dotta da un collega ed era sta¬ 
to condannato per calunnia 
aggravata. 

E per Carnevale? L'accusa 
dei giudici napoletani fi grave. 
Riguarda vicende che risalgo¬ 
no al periodo 86-88. quando 
presiedeva, per conte del mi¬ 
nistro dell'Industria, la comis- 
sione che doveva controllare, 
dopo il fallimento, la vendita 
dei beni della famiglia Lauro. 
Carnevale avrebbe commesso 
illeciti penali c avrebbe favon- 
to imprenditori privati. 

DNA. 


La vittima avrebbe dovuto deporre al processo contro gli estorsori di Capo d’Orlando. Ha riconosciuto i killer 

Il racket ha paura e spara: testimone in fin di vita 


Tavormina ringrazia Scotti 

Il nuovo capo della Dia 
archivia le polemiche 


Il processo agli estorsori dei commercianti di Capo 
d'Orlando va avanti. I coraggiosi che hanno deciso 
di denunciare il racket, per ora, non sì sono tirati in¬ 
dietro. Ma anche i killer non si fermano. Ieri mattina, 
sotto la pioggia battente, hanno sparato ad un ex 
cuoco che nei prossimi giorni avrebbe dovuto de¬ 
porre in aula. Lo hanno ridotto in fin di vita. Lui li ha 
visti in faccia e ha fatto i loro nomi, 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


MB PATTI I commercianti di 
Cairo d'Orlando non si sono ti¬ 
rati indietro e nell'aula del tri¬ 
bunale continuano a racconta¬ 
re le minacce, le estorsioni, le 
mille difficoltà del vivere sotto 
tiro per essersi ribellati al ricat¬ 
to e alla prevaricazione. Ma 
anche i killer non si tirano in¬ 
dietro. Sta venendo tutto a gal¬ 
la e lu gente sta prendendo co¬ 
raggio? Bene: fi il momento di 
dare un segnale forte e chiaro. 
Cosi, ieri mattina, mentre a 
Patti il processo andava avanti. 


due killer, nella zona residen¬ 
ziale di Capo continuamente 
pattugliata da polizia e carabi¬ 
nieri, lianno aspettato al varco 
Francesco Cannìzzo di 28 anni 
e lo lianno bloccato. I tre, a 
quanto pare, hanno confabu¬ 
lato a lungo. Poi, Improvvisa, la 
raffica dt fuoco. Cannizzo, un 
ex cuoco attualmente disoccu¬ 
pato, ha ricevuto nel torace 
una grandinata di proiettili 
7,65 c calibro 9, È scivolato in 
parte (uon dalla macchina ed 
fi rimasto, per più di un'ora, 


sotto la pioggia in attesa dei 
soccorsi. Finalmente fi stato 
prelevato da un'ambulanza e 
trasportato all'ospedale di 
Sant'Agata di Milìtcllo. Ora fi li 
tra la vita eia morte, 

Nell'aula del tribunale di 
Patti, quando fi arrivata la noti¬ 
zia. si fi visto il pubblico mini¬ 
stero. Giuseppe Santalucla, 
sbattere la toga sul tavolo e 
correre via Insieme ad un grup¬ 
po di carabinieri. Ha detto pas¬ 
sando: «Devo ascoltarlo, devo 
sapere tutto prima che muoia». 
C'fi riuscito, L’ex cuoco, prima 
di essere operato, ha fatto no¬ 
me e cognome dei due killer 
che se ne erano andati, con¬ 
vinti di averte liquidato per 
sempre 

Che c'enlru Francesco Can¬ 
nizzo con le estorsioni di Capo 
d'Orlando? C’entra, eccome: 
nei prossimi giorni avrebbe 
dovuto venire a deporre nel¬ 
l'aula del tribunale di Patti. È il 
fratello di Carmelo Cannizzo, 
già prosciolto nel corso dcll'i- 
struttoria sulle estorsioni, ma 


che viene indicalo come uno 
di coloro che sanno molto sul¬ 
le vicende di Capo d'Orlando. 
L'ex cuoco, tra l'altro, aveva la¬ 
voralo a lungo nel ristorante di 
uno dei commercianti taglieg¬ 
giati e minacciati, Forse qual¬ 
cuno gii aveva ordinato di pre¬ 
sentarsi in aula per dare una 
certa versione dei fatti e lui non 
ha voluto accettare il «consi¬ 
glio» offerto sulla canna delle 
pistole, Insomma, l'atteggia¬ 
mento coraggioso di chi si sta 
ribellando al ricatto provoca 
evidentemente il panico e la 
sorpresa anche tra gli estorsori 
abituati, da sempre, a muover¬ 
si avendo intorno il silenzio di 
chi ha paura. Queste volta, al¬ 
meno per ora, le cose stanno 
andando diversamente. Ha co¬ 
minciato l'altro giorno. Rosario 
Damiano che in aula ha accu¬ 
sato gli estorsori guardandoli 
in faccia. Lunedi hanno conti¬ 
nuato. sulla stessa strada, i 
proprietari di un'autosalone e 
domani proseguiranno gli altri. 
Tutti decisi a tenersi per mano 


nell'andare avanti lungo un 
sentiero pieno di incognito e 
mai percorso prima in tutta la 
zona, Gli span di ieri mattina, 
almeno per ora, non hanno 
fatto cambiare idea a nessuna 
delle «parti lese», Ma fi, comun¬ 
que, una battaglia durissima 
che ha bisogno ai molte, mol¬ 
lissima solidarietà. Non è fac ile 
sedere nell’aula de! tribunale 
di Patti, girarsi sulla sedia dei 
testimoni, puntare il dito verso 
qualcuno degli accusati c dire 
senza abbassare gli ocelli: «SI, 
siete stati voi a venire a chie¬ 
derci trenta milioni. Voi ci ave¬ 
te minacciato. Uno ci ha an¬ 
che chiesto se avevamo anco¬ 
ra la lesta sul collo». Lo hanno 
detto, appunto, i due fratelli 
Francesco c Giovanni Signori¬ 
no, rappresentanti della Re¬ 
nault a Capo d’Orlando, ascol¬ 
tali l’uno dopo l'altro. 

Bisogna vedere le facce de¬ 
gli imputati per capire questo 
coraggio. Hanno tulli l'aria si¬ 
cura, tranquilla, lievemente 
annoiata. Qualcuno di loro 


sbadiglia assonnalo, altri guar¬ 
dano il pubblico lanciando 
sorrisetli a destra e a manca. 
Quando vengono direttamente 
accusati assumono un'aria di 
commiserazione. Ieri mattina, 
nel corso della deposizione di 
un giovanissimo brigadiere dei 
carabinieri che tentava di defi¬ 
nire compiti c gerarchle delle 
diverse "famiglie», hanno riso 
proprio di cuore. Il sottufficia¬ 
le, poveraccio, slava sulle spi¬ 
ne e con il viso agitato da una 
serie di tic. Gli imputali, sono 
tra l'altro difesi da avvocati di 
spicco, pronti sempre ad in¬ 
ceppare ogni interrogatorio, 
ogni deposizione, ogni richie¬ 
ste del pubblico ministero. 

Per tutte la mattinata si fi di¬ 
scusso della faida tra i Boritem- 
po-Sclavo e i Calati-Giordano 
che sta sullo sfondo di tutte le 
estorsioni di Capo d'Orlando. I 
due gruppi «operavano» tran¬ 
quillamente m tutte la zona, 
spartendosi paesi e imprese 
commerciali grandi e piccole. 
Poi, un giorno, davanti ad un 


semaforo nacque una rissa su 
chi doveva passare poma con 
le auto delle diverse «famiglie». 
Una banale e stupida questio¬ 
ne di prestigio. Da quel mo¬ 
mento. scomparvero comun¬ 
que sei persone dei clan rivali 
c cinque furono ritrovale (solo 
gli scheletri, per la verità) a fior 
di terra in un campo presso 
Tortorici. Le estorsioni ai com¬ 
mercianti, invece, continuaro¬ 
no come sempre con grande 
regolarità guerra o non guerra, 
Gli incendi di «avvertimento» a 
chi non voleva pagare il «piz¬ 
zo» passarono dai dodici del 
1989 ai 40 del'90. 

Per la prossima festa dei de¬ 
funti hanno già annunciato il 
loro arrivo a Patti anche i con¬ 
giunti di Michele Sindona che 
vengono per rendere omaggio 
agli avi. Diceva ieri mattina un 
barista nel suo locale davanti 
al Palazzo di giustizia: «Don Mi¬ 
chele, che come sapete era di 
qui, ha commesso un unico er¬ 
rore nella vita: quello di avere 
bevuto un cafffi di troppo». 


M ROMA, Obiettivo: smorza¬ 
re le polemiche, dopo il brac¬ 
cio di ferro tra carabinieri e Vi¬ 
minale per la nomina a capo 
della cosiddella Fbi italiana. 
Per questo ieri il capo della di¬ 
rezione investigativa antima¬ 
fia (Dia), il generale di divi¬ 
sione Giuseppe Tavormina, in 
un comunicalo diffuso dal co¬ 
mando generale dell'arma dei 
carabinieri ha ringraziato 
«sentitamente» il ministro del¬ 
l'interno Vincenzo Scotti, per 
la fiducia accordatagli con la 
nomina a direttore operativo 
della Dia, Un modo per sotto¬ 
lineare che tulle le polemiche 
che hanno preceduto la sua 
nomina (non è un mistero 
che Scotti avrebbe preferito il 
queslore De Gennaro) posso¬ 
no e devono essere lasciale 
da parte. 

«Estendo tale ringraziamen¬ 
to - ha aggiunto Tavormina - 
anche ai componenti del con¬ 
siglio generale che mi hanno 
unanimemente designato. So¬ 


no pienamente consapevole 
delle responsabilità connesse 
al difficile compito che mi ai 
tende ed ai rilevami problemi 
da affrontare». Il direttore ope¬ 
rativo della Dia ha detto di es¬ 
sere «convinto che la nuova 
struttura sarà altamente quali¬ 
ficata ed in grado, quindi, di 
fornire ogni utilecollaborazio- 
ne all Alto commissario ed 
agli altri organi dello stato, 
nell'impegnativa azione di 
contrasto di fenomeni cosi 
gravi e pericolosi per la socie¬ 
tà». Tavormina. infine, ha ri¬ 
volto «un fervido saluto ed un 
pensiero beneaugurante al vi¬ 
cedirettore vicario, dottor 
Gianni De Gennaro, di cui da 
tempo - ha concluso il capo 
della Dia -apprezzo le doti e 
l'altissima professionalità». In- 
somma un chiaro invito al suo 
vice di dimenticare le polemi¬ 
che e lavorare insieme. Anche 
perché De Gennaro é già lar¬ 
gamente indicato come il suc¬ 
cessore di Tavormina. 


A 

ta 


4 










PAGINA 10 L'UNITÀ 


IN ITALIA 


y 

! X 

lì 

’if 

II 

•> 

; $ 
g 

I 


Petruzzellì 

Palcoscenico 

volante 

per Domenica in 


■■ BARI. Domenica prassi- 

ma i rooh dol teatro Potruauolli 

saranno protagonisti per qual¬ 
che minuto della trasmissione 
televisiva di Raiuno «Domenica 
in». Su un palcoscenico allesti¬ 
to per l'occasione, nella piazza 
adiacente al teatro, il coro e 
l'orchestra del Petruzzelli si 
esibiranno nel «Va Pensiero» di 
Verdi, 

La tragedia del Petruzzelli 6 
stata discussa ieri dalla giunta 
regionale pugliese. Si è deciso 
di partire al più presto con la ri- 
costruzione prima <he la ten¬ 
sione si allenti e tutto rimanga 
cost com'e». «La i costruzione 
avvera secondo il progetto ori¬ 
ginario depositato nell’Archi¬ 
vio di Stato» ha detto il presi¬ 
dente della giunta pugliese, 
Michele Bellomo. L’assemblea 
ha approvato un’ordine del 
giorno in cui si sollecita l’ese¬ 
cutivo ad erogare tutte le som¬ 
me già destinate al teatro e ad 
individuare «le modalità atte a 
garantire per l'anno in corso le 
erogazioni previste per soste¬ 
nere la stagioen artistica». Pro¬ 
prio a questo proposito il so- 
vintendente del teatro comu¬ 
nale di Bologna, Sergio Esco- 
bar, ha proposto che gli enti li¬ 
rici italiani, in segno di solida¬ 
rietà con il Petruzzelli, aprano 
al pubblico a pagamento la 
prova generale della stagione 
entrante. Il denaro raccolto 
potrà essere utilizzato dal tea¬ 
tro barese per finanziare i suoi 
spettacoli fuori sede, intanto il 
sostituto procuratore Vincenzo 
Bisceglia ha disposto il disse¬ 
questro di alcuni locali all’in¬ 
terno dell'edificio del Teatro 
Petruzzelli. 


Davanti alla commissione Stragi Confermate le ipotesi avanzate 
l’onorevole de parla dei misteri dall’ex senatore del Pei Flamigni 

legati alla morte dello statista 4 «Un brigatista che si è salvato 

smentendo le affermazioni di Cossiga e rappresentava la mente politica » 

Un quarto uomo nel delitto Moro 

Piccoli rivela: «Si tratta di un Vip del culturame» 


Che esista un «quarto uomo», mai scoperto, presente 
agli interrogatori di Moro, ora lo dice anche un alto 
esponente della De: Flaminio Piccoli. E, in commissio¬ 
ne Stragi, ha tracciato un identikit: «Un Vip del cultura¬ 
me». Secondo alcuni brigatisti sarebbe quello che ha 
materialmente ucciso Moro. I misteri dunque ci sono. 
E, nonostante ciò che dice Cossiga, avevano ragione 
Carlo Alfredo Moro e Sergio Flamigni. 


ANTONIO CIPRIANI 


■I ROMA Piccoli smentisce 
Cossiga. I misteri sul caso Mora 
esistono e condizionano la vita 
politica italiana. L'on. Flami¬ 
nio Piccoli questo tasto cosi 
delicato lo ha toccato davanti 
ai parlamentari della commis¬ 
sione Stragi. E lo ha fatto rive¬ 
lando l'esistenza di un miste¬ 
rioso quarto uomo presente 
agli Interrogatori di Aldo Mora. 
La vera «testa politica» che ha 
manovrato il sequestro dello 
statista come fosse un’arma 
per sconfiggere la politica del 
«compromesso storico». Picco¬ 
li, nel corso dell’audizione, ha 
definito il quarto uomo «un Vip 
del culturame», rompendo net¬ 


tamente con l’atteggiamento 
di chiusura sempre tenuto dal¬ 
la De, che non ha mal voluto 
ammettere lati oscuri nel caso 
Moro. Un atteggiamento di rot¬ 
tura anche rispetto al capo del¬ 
lo Stato, con il quale Piccoli 
era stato in pieno accordo du¬ 
rante la vicenda della grazia a 
Curclo. 

Cossiga. infatti, ha affermato 
recentemente che i giudici 
hanno scoperto proprio tutto 
nella vicenda del rapimento e 
dell'uccisione di Moro. Ag¬ 
giungendo a questa tesi una 
minaccia: la chiusura della 
commissione Stragi, rea. in 
quest'ultimo periodo, di tenta¬ 


re di capire come sono andate 
realmente le cose nel delitto 
più grave della storia della Re¬ 
pubblica. La minaccia di Cos¬ 
siga è di vecchia data, inizia 
con l'audizione di Sergio Fla¬ 
migni, ex senatore del Pei e 
massimo esperto sul caso Mo¬ 
ro. Flamigni, tra le altre cose, 
aveva ribadito la notizia dell'e¬ 
sistenza del quarto uomo, pre¬ 
sente agli interrogatori di Mo¬ 
ro. sottolineando anche altri 
aspetti poco chiari della vicen¬ 
da: tra questi il fatto che a ucci¬ 
dere materialmente il presi¬ 
dente della De non sarebbe 
stato Prospero Gallinai!, ma 
un'altra persona, definita dai 
brigatisti stessi: «Molto intelli¬ 
gente, colta, che si è salvata...». 
Un identikit identico a quello 
fornito ieri a San Maculo da 
Flaminio Piccoli. Quindi è pro¬ 
babile che la quarta persona 
possa essere anche il killer di 
Moro. Fu comunque dopo le 
dichiarazioni di Flamigni che 
iniziò l'attacco di Cossiga a 
Gualtieri, presidente della 
commissione Stragi, Un attac¬ 
co che segue il filo rosso delta 
vicenda Moro. 


«Una coincidenza è solo 
una coincidenza, due coinci¬ 
denze sono un indizio», ha 
commentalo ieri Sergio Flami- 
gni, definito da! capo dello Sta¬ 
to «un poveretto» per aver rive¬ 
lato quello che Piccoli ha con¬ 
fermalo ieri. «Che potesse esi¬ 
stere un quarto uomo nella pri¬ 
gione di Moro, l'Ilo dichiaralo 
in un promemoria consegnalo 
ai giudici romani nel 1989 e 
l'ho ribadito recentemente in 
commissione» Ma questa pos¬ 
sibilità è quasi sicura: ne han¬ 
no parlato in contesti diversi 
Prospero Gallinari e Mario Mo¬ 
retti; il giudice veneziano Carlo 
Mastelloni ha tracciato persino 
il profilo del possibile «carce¬ 
riere eccellente». Chi poteva 
essere? Se davvero nella pri¬ 
gione delle Br c erano sola¬ 
mente Gallinari, Moretti e Lau¬ 
ra Braghetti, cioè ire personag¬ 
gi legati chiaramente a una 
centrale parigina dell’eversio¬ 
ne, è possibile che anche il 
•quarto» provenga dallo stesso 
nucleo, Un gruppo originalo 
nell’ambito delle primissime 
Brigate rosse nel 1970, e diven¬ 
tato, con la prima scissione, 


Siracusa, soddisfazione e blocchi ridotti all’annuncio del ministro 

Prima vittoria del popolo dei terremotati 
[[Mercoledì a Montecitorio si voterà la legge 


Martedì la commissione Bilancio della Camera sì 
riunirà per votare la copertura finanziaria alla legge 
ii per 1 terremotati: 3900 miliardi. Mercoledì il prowe- 
: f dimento andrà in aula per la votazione. A quel pun- 
"j to. il ministro per la Protezione civile, Capria, solleci- 

! ; terà Spadolini per mettere in votazione la legge al 
3 Senato. Soddisfazione dei tre sindacati che però «vi¬ 
li Siteranno». Nettamente ridotti i posti di blocco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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^■1 AUGUSTA (Siracusa). Un 
| bambino fa capolino dal co- 
4 pestone di un autotreno e 
f aspetta il via dalla mamma per 
; lario rotolare consentendo co- 
! si il passaggio dei giornalisti. £ 
hj il primo segno del disgelo, do- 
I fi po tre giorni di una protesta 
t-1 che ha bloccato l’accesso a Si- 
[■'< racusa da terra e dal mare, il 
lì primo effetto di una buona no- 
j]5 tizia che viene da Roma, la pri- 
ma piccola grande vittoria di 
|>j un popolo, quello dei terremo- 
Vitali, costretto a passare dalle 
R parole ai fatti per tornare a «la- 
Iri re notìzia», perchè se non «si fa 
f i notizia» niente case, niente 


SAVBIttO LODATO 


scuole, solo containers. Che la 
riunione con il ministro Capria 
aveva preso una piega favore¬ 
vole i terremotali del porto, i 
terremotati dell'autoslrada, e i 
terremotati della ferrovia, lo 
hanno sapulo attorno alle 14, 
quando i primi telefoni cellula¬ 
ri hanno fatto rimbalzare qui 
parole che sono suonate come 
una musica alle orecchie di 
quanti hanno già passato nu¬ 
merose notti all’addiaccio e 
non sono certo entusiasti all'i¬ 
dea dì doverne trascorrere al¬ 
tre. Staffette dei rappresentanti 
del «comitato prò terremotati» 
hanno fallo la spola da un po¬ 


sto di blocco all'altro dando le 
prime sommarie informazioni, 
comunicando che in serata si 
sarebbe svolto un incontro alla 
prefettura di Siracusa, inizian¬ 
do a prospettare a nugoli di 
donne, di ragazze, di giovanis¬ 
simi, l’eventualità di una so¬ 
spensione temporanea dell’a¬ 
gitazione in vista delle prossi¬ 
me scadenze che il governo ha 
indicalo come improrogabili. 

C’è una delegazione del Pds 
guidata dal segretario Pietro 
Folena soddisfatto per «questa 
bella pagina di lotta per una 
nuova Sicilia». Negli occhi del¬ 
la gente si leggevano insieme 
sollievo c speranza, diffidenza 
e anche l'intenzione di non 
abbassare la guardia proprio 
ora. Improvvisi acquazzoni 
hanno costretto ì terremotati a 
spostare sotto i ponti dell’auto¬ 
strada Catania- Siracusa gli 
sbarramenti che sempre più 
spesso sono ora costellati da 
grandi lalò per ripararsi dal 
freddo. Ieri abbiamo attraver¬ 
sato l'intera area del Petrolchi¬ 
mico, dove i grandi complessi 
dell’Enichcm. dell'Enichem 
Augusta, della Esso e dell'Erg. 


danno vita ad un'avveniristica 
città spaziale con le sue cimi¬ 
niere che vomitano lingue di 
fuoco, con il gigantesco deda¬ 
lo di condutture che si aggan¬ 
ciano ai pontili protesi verso il 
mare, con distese di massìcci 
silos per lo stoccaggio del 
greggio una volta raffinato, 
con vasche stracolme di zollo, 
con impianti di raffreddamen¬ 
to dove si aspira acqua marina 
che poi l’uomo restituirà al 
mare dopo averla adeguata¬ 
mente purificata dai detriti de¬ 
gli idrocarburi, dove quattro 
mila uomini in blu, con caschi 
bianchi, c l'aria da astronauti 
di terra, rilevano in diretta su 
monitore multicolori ilchck-up 
di un corpo metallico con cen¬ 
tomila braccia che succhia 
greggio e restituisce oli com¬ 
bustibili, benzina, nalla, pro¬ 
pano e butano, c via raffinan¬ 
do, ventiquattrore su venti- 
quattro, stipando petroliere 
che poi prenderanno le rotte 
del mondo intero, consenten¬ 
do all'automobilista di fare 
benzina, alle centrali Enel di 
produrre energia elettrica, as- 


Superclan. Per un caso curioso 
gli unici due capi brigatisti pro¬ 
venienti dal Superclan erano 
Morelli e Gallinari, gli stessi 
che saranno presenti nella pri¬ 
gione di Moro e che terranno i 
rapporti con gli ex compagni 
■superclandeslini» all'opera, 
durante >1 caso Moro, nella 
scuola di lingua parigina «Hy- 
perion». Piccoli ha anche cita¬ 
to persone che potrebbero 
confermare le sue dichiarazio¬ 
ni. 

Al di là del quarto uomo Pic¬ 
coli si è anche solfermato su 
altri aspetti misteriosi. E lo ha 
latto premettendo una serie di 
considerazioni che sembrano 
tracciare una sorta di «linea di 
dilesa» olire la quale non si 
può transitare: il parlamentare 
democristiano ha specificato 
che, per quello che sa, la vi¬ 
cenda brigatista «è tutta italia¬ 
na e tutta politica»». Ma non so¬ 
lo: i servizi segreti non lurono 
mai coinvolti. Come dire: mi¬ 
steri si, ma non misteri di Sialo. 
E con questa premessa diventa 
difficile capire il senso delle al¬ 
tre dichiarazioni dì Piccoli: 
«Sono convinto - ha dello - 


che queste cose salteranno 
fuori. Da chi? Spero dagli slessi 
personaggi una volta che po¬ 
tranno uscire dal carcere». Pic¬ 
coli ha parlato delle trascrizio¬ 
ni, dei nastri registrati e di ri¬ 
prese filmate degli interrogato- 
ri. In due fasi, in via Montene¬ 
voso, sono siati trovali sola¬ 
mente i memoriali di Moro. E i 
verbali degli interrogatori? I 
membri del comitato esecutivo 
delle Br li videro; videro do¬ 
mande e risposte. Questi ver¬ 
bali erano nella base di Firen¬ 
ze, mai scoperta, e furono spo¬ 
stali a Milano, In via Monte Ne¬ 
voso. Solo che, quando scatto 
il blitz, non saltarono luori. 

Dopo l'audizione di Piccoli, 
i commissari-parlamentari si 
sono mostrati interessati. *11 
primo elemento su cui lavoria¬ 
mo - ha dichiarato Luigi Gra¬ 
nelli della De - è l'incertezza 
che ci viene dalla magistratu¬ 
ra», Mentre il capogruppo del 
Pds, Francesco Macis, ha detto 
che «prossimamente saranno 
sentiti esponenti delle Br di¬ 
sposti a dire cose nuove». C'è 
solo da capire se si tratta della 
verità assoluta. 


sicurando il riscaldamento, 
consentendo insomma alla 
gente di vivere. 

Abbiamo visto operai morti 
di sonno perchè da giorni vivo¬ 
no in fabbrica dandosi il cam¬ 
bio su poche brandine. Cono¬ 
sciuto Salvatore Argentino, 
operatore alla sala quadri del- 
l'Isab, che ci ha spiegato • con¬ 
vinto che lo avessimo capilo - 
come funzionano i computar» 
e che un solo colore, il rosso, 
non deve mai comparire, per¬ 
chè rosso significa allarme, ca¬ 
richi o temperature eccessive. 
Abbiamo partalo con Diego Bi- 
vona, dell'ufficio stampa del¬ 
l'Erg, che appariva molto 
preoccupato quando ancora 
non erano giunte buone noti¬ 
zie da Roma. Preoccupalo per¬ 
chè per mettere in molo be¬ 
stioni di questa portata ci vo¬ 
gliono due giorni e altrettanti 
per fermarli. Abbiamo visto 
che dentro queste immense 
centrali si incontrano delle 
strane gabbiette metalliche 
dove sta rinchiuso un uomo 
solo, che sta in piedi, Sono gli 
■spazi fumo», dove, previa au¬ 
torizzazione del caporeparto, 



Il terremoto dello scoiso dicembre a Carlentlni 


il lavoratore può fumare la si¬ 
garetta. Qui gli uomini sembra¬ 
no davvero fuori poslo, gli alie¬ 
ni sembrano loro, privi come 
sono di corazze o indicatori lu¬ 
minosi. Di Ironie alla fabbrica 
abbiamo incontralo il titolare 
del ristorante la 'Triglia d'Oro» 
con tanto di cliel in camice 
bianco. Il ristorante ora non 


può funzionare ma loro lo ten¬ 
gono aperto per consentire l 'u¬ 
so delle loilcttes aHerremotati 
che picchettano l'autostrada. Il 
linguaggio freddo delle mac¬ 
chine, l'immensa solidarietà 
umana, il degrado della condi¬ 
zione di terremotati alle soglie 
del 2000. Tre fattori che tutti in¬ 
sieme sono Sicilia. 


Lotterie: un affare per io Stato 

Annullati i biglietti rubati 
Aumenta la febbre dell’oro 


fc 1 mille biglietti della lotterìa Italia, rubati due giorni fa a 
j; Rimini, ora valgono meno di zero. Al Monopolio di 
: Stato sono più che tranquilli: quei biglietti non posso- 
|ì no vincere nulla. Continua a crescere la febbre della 
H lotterìa in Italia. Oltre le grandi di taglio nazionale sono 
• decine le lotterie periferiche. Un’abbuffata di soldi per 
lo Stato e per i Comuni: 1300 miliardi nell'87, 2600 
E/nell’88. Nel 1992 le grandi lotterie saranno 13. 


MARIA R. CALDERONI 


: M ROMA I biglietti che scot- 
’ (ano, i mille biglietti fedifraghi 
1 della lotteria Italia rubali due 
giorni fa a Rimìni nel deposito 
del Monopolio di Stato da ladri 
Ingordi e un po' imbecilli - cl le, 
assieme a quattromila quintali 

» di sic.tratte, hanno stipalo cui 
'camion anche i preziosi ta¬ 
gliandini dei nostri sogni - non 
hanno scampo. Matrici, nume¬ 
ri e serie sono finiti aH'ìstante 
nel mirino dell'occhiuta dire¬ 
zione generale del Monopolio 
: medesimo e ora valgono men 
: che zero. 

Comunque, i 5 miliardi della 
; ; più grande lotteria italica sono 
i alle porte, con «Fantastico» 
: avanza, sia pure tra alti c bassi, 
anche il giorno della abbuffala 
nazionale, piccoli miliardari 
i crescono. 

Polvere di stelle, nuova 
' manna: contìnua e aumenta 
anche quest'anno la gran ker¬ 
messe chiamata lotteria, una 


scia infinita di piccoli e grandi 
«filoni d'oro» che solca il Paese 
dal Nord al Sud, 

Vera ultima passione nazio¬ 
nal-popolare, tra quiz giochi a 
premi, concorsi, Il video, sla 
privalo che pubblico, distribuì- 
eoo od ooompìo non mono di 
I SO milioni ai giorno, una tele- 
pioggia di denaro incessante c 
misericordiosa, elargita nel se¬ 
gno infallìbile dei Baudo e dei 
Mike Bongiomo, della Carré, 
Goggi, Corrado e magari Yocc- 
lin. 

Quisquilie in tondo, la lotte¬ 
ria di «Fantastico- vende 40 mi¬ 
lioni e più di pezzi, grosso mo¬ 
do 4 biglietti per (amiglia, riu¬ 
scendo ad incassare non me¬ 
no di 160 miliardi c a ridarne, 
nella vanegata cascala dei pre¬ 
mi, poco più della metà, otti¬ 
mo affare per lo Stalo, 

Lotteria senza fine. Oltre le 
•grandi» di taglio nazionale - 
Viareggio, Venezia, Agnano, 


Monza, Merano - sono decine 
quelle periferiche e locali, un 
pulviscolo rutilante che non si 
ferma mai. E formano un lun¬ 
go elenco le richieste di nuove 
giacenti alia Camera, sotto (or¬ 
ma di regolamentari proposte 
di legge, in gara Imola e Amal¬ 
fi, Tneste, Benevento, Cristofo¬ 
ro Colombo, Riviera Adriatica, 
Fiera di Cremona, antiche re¬ 
pubbliche marinare, Cavalcata 
Alemarica, Palio del Niballo, 

Una lebbre inarrestabile, 
che trova interessata audience 
sla presso lo Stato, da sempre 
grande beneficiario delle ride 
di ogni tipo, sia presso i disse¬ 
stati Comuni, dal momento 
che, secondo la nuova legge, 
un terzo degli introiti è destina¬ 
ta a finire nelle loro casse. Un 

popolate KlUuiddu olle In un 
decennio ha visto nascere c 
soprawivoru noi BelPaoso non 
meno di 50 mila concorsi mi¬ 
lionarie una strepitosa ricadu¬ 
ta a favore delle finanze statali, 
ad esempio 1300 miliardi 
nell’87 e 2600 ncll'88, un Incre¬ 
mento «pazzesco» del 71 per 
cento. 

1 «giochi» mensili a premi au¬ 
torizzali dalla Finanza sono a 
tutl'oggi ben 1000, Ma non ba¬ 
sta non basta. Per il fatidico '92 
arrivano a 13 le grandi lotterie 
già ammesse con timbro ulti- 
cìale, in lizza il Carnevale di 
Putignano e la gara canora Co¬ 
niglia di Sulmona, il Palio degli 
Asini di Asti e le Colombiadi. 


Alla fine la bambina ha dovuto cambiare scuola 

Ramona» sei mesi feccia al mino 
La maestra: «Punizione necessaria» 


Mesi e mesi faccia al muro, isolata, in «punizione» per 
decisione della maestra. Per Ramona, scolara di otto 
anni di un paese della Lomellina, è stato un lungo in¬ 
cubo, finito solo con ii trasferimento in un'altra scuo¬ 
la. A nulla sono valse le proteste e le mediazioni del 
sindaco e perfino del parroco. A contestare la mae¬ 
stra sono anche altri genitori. Ma per il direttore di¬ 
dattico «è solo uno stupido polverone». 


PIETRO STRAMBA-BADI ALE 


MI ROMA. "Lascialo, è mio». 
•No. è mio», É nata cosi, da un 
banalissimo bisticcio tra bam¬ 
bini per il possesso dì un libro, 
una «punizione» che per Ra¬ 
mona Cancvarl, scolara di ouo 
anni di Cergnago, un paesino 
della Lomellina non distonie 
da Mortara, in provincia di Pa¬ 
via. si è trasformala in una vera 
persecuzione: per mesi è siala 
costretta dalla sua maestra, 
Gianfranca Mascherpa, 35 an¬ 
ni, a sedere in un banco isola¬ 
to, (accia al muro, dando le 
spalle al reslo della classe. Per 
mesi non ha potuto nemmeno 
vedere la lavagna, sostituita da 
bigliettini che l'inflessibile in¬ 
segnante le metteva sul banco. 

Tutto inizia lo scorso 9 mar¬ 
zo, quando Ramona - una 
bambina sveglia e vivace - 
porta in aula un libro di fiabe 
che le è stato regalato. Lo mo¬ 
stra ai suoi compagni, ne na¬ 
sce un bisticcio, pare che nella 


Ioga il libro finisca in faccia a 
uno dei bambini. Un incidente 
banale, che non dovrebbe ave¬ 
re conseguenze. Ma per la 
maestra è sufficiente a dare il 
via a una punizione clic si pro¬ 
trae, assurdamente, fino alla fi¬ 
ne (Ipll'annairnliKlirn 

Ramona soffre, -ogni giorno 
- racconta il padre, Renzo, un 
commerciante che ogni matti¬ 
na esce all'alba per portare il 
suo banco nei mercati della 
Lomellina - tornava a casa 
piangendo. E noi le dicevamo: 
“Sta' tranquilla, tra [loco la 
scuola finisce, vedrai clic l'an¬ 
no prossimo temerà tolto co¬ 
me prima"». A settembre la 
bambina toma a scuola, si sie¬ 
de speranzosa al suo vecchio 
banco, tra gli altri bambini. Ma 
subito arriva la doccia fredda, 
brutale: »Vai là in tondo, quello 
è il tuo posto». 

A nulla valgono le proteste 
dei genitori, gli incontri con il 
direttore didattico, Pierangelo 


Martinoli, con il sindaco de di 
Cergnago, Sirnone Bagnoli, 
perfino con don Luciano Pulci¬ 
ni, il parroco. Unica concessio¬ 
ne. dopo giorni e giorni di 
snervanti trattative, la •rotazio¬ 
ne del banco», non più faccia 
al muro. Ma Ramona continua 
a restare isolala, a non poter 
vedere una delle due lavagne 
dell’aula e a seguire almeno 
parte delle lezioni sui famige¬ 
rati bigliettini. 

Alla fine, papà Renzo c 
mamma Andreina, esasperati, 
dicono basta, e in questi giorni 
hanno chiesto e ottenuto il tra¬ 
sferimento di Ramona nella 
scuola di S. Giorgio, a Ire chilo¬ 
metri da casa. Un esempio che 
potrebbe essere- imitato da altri 
genitori: da quelli degli altri 

alunni fieli;» classo — selle s\» 
olio hanno già presentato la¬ 
mentele e proteste per i discu¬ 
tibili melodi «pedagogici» del¬ 
l'insegnante - e da quelli dei 
bambini dell'asilo del paese: 
«O quella maestra cambia 
comportamento - minacciano 
molti di loro - oppure iscrive¬ 
remo i nostri figli alle elemen¬ 
tari di altri paesi». 

Sindaco e autorità scolasti¬ 
che minimizzano, e preferisco¬ 
no porre l’accento sulla laurea 
in pedagogia e sull'«indiscuti- 
bile preparazione» di Gianfran¬ 
ca Mascherpa, che da parte 
sua riliula qualsiasi dichiara¬ 
zione. Il direttore didattico par¬ 
la addirittura di «incompren¬ 
sione da parie dei genitori», di 


«pettegolezzi che servono solo 
a lare uno stupido polverone» 
e sostiene che «la bambina 
non è siala sottoposta ad alcu¬ 
na grave punizione, e la posi¬ 
zione del banco era dovuta al¬ 
le piccole dimensioni dell’au¬ 
la», Una circostanza, quest'ulli- 
ma. quanto meno strana, visto 
che si parla di una classe di ap¬ 
pena olio bambini in una 
scuola ristrutturata da pochis¬ 
simo tempo. 

È lo stesso sindaco, del re¬ 
sto, ad ammettere che «la mae¬ 
stra ha consiglialo a diversi ge¬ 
nitori di far visitare i loro figli 
danno psichiatra o da uno psi¬ 
cologo, Ma i medici non han¬ 
no mai riscontralo problemi, al 
massimo qualche sialo di an¬ 
sia provocato dal rapporto con 
la maestra», h quando «il do¬ 
cente utilizza il proprio potere 

violando i diritti dei bambini - 

aflerma il segretario della Cgil 
Scuola, Dario Missaglia -, quel 
docente cancella il valore del¬ 
la sua professione, si pone di 
per sé fuori dell'insegnamen¬ 
to». Uno dei trulli, secondo 
Missaglia, dell'«esercizio della 
professione docente in un 
contesto povero di relazioni, 
fuori di ogni comunicazione 
educativa», la «conferma del¬ 
l'assurdità di lui sistema scola¬ 
stico frammentalo, enorme¬ 
mente costoso, socialmente 
improduttivo e bisognoso di 
una ristrutturazione qualitati¬ 
vamente forte», 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1991 


Gorizia» lavoratori in sciopero 

«Cittadini, tirate tutti 
lo sciacquone: così misureremo 
la vostra solidarietà» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Mi GORIZIA Dalle finestre dei 
saloni la sigla del Tgl. Da quel¬ 
le dei bagni un immane scro¬ 
sciare collettivo degli sciac¬ 
quoni. Così dovrebbe accade¬ 
re ogni sera in qualtro paesi 
del goriziano se i cittadini ac¬ 
coglieranno la richiesta dì «so¬ 
lidarietà» dei dipendenti del 
consorzio intercomunale del¬ 
l'acqua e del gas, da tempo in 
agitazione e da ieri in «lolla ad 
oltranza». L’appello agli utenti, 
firmato dalla «delegazione sin¬ 
dacale interna», è rudemente 
esplicito: «Per dare un senso 
simbolico alla protesta, alle 
ore 20 precise dì ogni giorno 
(sincronizzatovi per esempio 
sul TG1 ) per dimostrare la so¬ 
lidarietà coi dipendenti del 
consorzio tirate la catena del 
cesso. Noi dipendenti misure¬ 
remo il calo dei serbatoi e sa¬ 
premo cosi la grandezza e l'e¬ 
stensione della vostra solida¬ 
rietà», 

La proposta dell' «idrico ap- 
plausometro» è stata tradotta 
in un volantino distribuito a 
tappeto lino a ieri mattina tra i 
20.000 abitanti di Staranzano, 
T urriaco, San Canziano dlson- 
zo e Ronchi dei Legionari, do¬ 
ve il consorzio intercomunale 
ha sede. Preceduto da un’av¬ 
vertenza - «Per lavoro, leggete 
e scandalizzatevi con noi» - e 
concluso con lo slogan «Tirate 
lo sciacquone», il documento 
motiva ulteriormente: "Espri¬ 
mete con noi il vostro sdegno, 
la vostra protesta civile e de¬ 
mocratica, il vostro disappunto 
... Farete cosi simbolicamente 
piazza pulita di tutti quelli che 
secondo voi e secondo noi 


non meritano di fare «lì ammi¬ 
nistratori» A lar arrabbiare di 
brutto i dipendenti è l'inerzia 
del consiglio direttivo del con¬ 
sorzio (presidente de. membri 
psi c pds). Lente, a seguito 
della riforma delle autonomie 
locali, «scade» il prossimo giu¬ 
gno. «Non hanno ancora deci¬ 
so nè chi, come, in quali forme 
gestirà i servìzi in futuro, e 
nemmeno quale nuova sede 
acquisire dopo lo sfratto ese¬ 
cutivo da quella attuale. Anche 
l'ultima assemblea di sabato 
scorso è siala rimandala per 
mancanza del numero legate», 
si scandalizzano i delegati, Co¬ 
st, hanno inizialo una sene di 
occupazioni delle aule consi¬ 
liari dei quattro comuni e, as¬ 
sieme alle segreterie Cgil-Cisl 
Enti Locali, hanno program¬ 
malo anche degli scioperi, 
scusandosi in anticipo per i di¬ 
sagi ma continuando a chiede¬ 
re solidarietà. 

«Il volantino è molto pesan¬ 
te, ma è anche il minimo che 
potevamo dire. Quelli ci pren¬ 
dono in giro da anni, se per 
una volta la buttiamo in burla 
noi...», giustifica il delegato 
Umberto Cettul. La misurazio¬ 
ne concreta della «solidarietà» 
comincia domani sperando, 
contrariamente al solito, che si 
risolva davvero in un buco nel¬ 
l'acqua, Ma perchè scegliere 
proprio la catena del gabinet¬ 
to, e non i rubinetti del lavello 
o i fornelli del gas 7 Spiega a 
Gorizia Paolo Del Fonte, aell<> 
Cgil-Funzione pubblica: «È 
chiaro, per sottolineare il mes¬ 
saggio: la gestione di quell'en¬ 
te è un cesso». Con rispetto 
parlando. 


Milano, «scandalo bustarelle» 

Spuntano altre intercettazioni 
Ligresti pagò Sommazzi 
per «aiutare» pratiche edilizie? 

L’imprenditore edile milanese Salvatore Ligresti avreb¬ 
be versato vari milioni a Sergio Sommazzi, il grande 
faccendiere dell’assessorato all'Edilizia privata del Co¬ 
mune di Milano. Emerge da un'intercettazione telefo¬ 
nica colta dagli investigatori nel luglio scorso. Som- 
mazzi si sarebbe presentato all'imprenditore con «tan¬ 
to di borsa», per poi accontentarsi, a malincuore, solo 
di una prima franche della «cifra globale». 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO. L'imprenditore 
Salvatore Ligresti avrebbe 
dato un numero imprecisalo 
di milioni a Sergio Sommaz¬ 
zi, l'ex dirigente municipale 
milanese imputato per cor¬ 
ruzione e abuso d'ufficio. 
Sommazzi considerato il 
grande faccendiere dell'as¬ 
sessorato all'Edilizia privata 
del Comune di Milano è al 
centro dell'inchiesta che il 4 
ottobre scorso ha portato al 
blitz «antibustarelle». 

Ligresti non è per il mo¬ 
mento né indagato nè impu¬ 
tato nell'inchiesta condotta 
dal sostituto procuratore Fa¬ 
bio Napoleone. Tuttavia il 
nome dell'imprenditore, 
uno dei maggior immobilia¬ 
risti italiani e incontrastalo 
«re del mattone» milanese, 
nelle ultime settimane era 
già emerso più volte. In un 
primo monento si era appre¬ 
so che Ligresti veniva spesso 
indicato con lo pseudonimo 
di «signor Rossi» nei colloqui 
diretti e in quelli telefonici 
tra Sommazzi e la sua colla¬ 
boratrice Maria Luisa Sisti 
(intercettati dagli investiga¬ 
tori). Da successive indi¬ 
screzioni erano emersi an¬ 
che frammenti di dialoghi in 
cui l'imprenditore era chia¬ 
mato col vero nome: battute 
su impegni e appuntamenti, 
nessun accenno a elargizio¬ 
ni di denaro. 

Ora invece spuntano rife¬ 
rimenti a soldi che sarebbe¬ 
ro stati versati dal «signor 
Rossi» a Sommazzi. Riferi¬ 
menti contenuti in una sorta 
di relazione relativa all’inler- 

cettazione di un colloquio 
tplefonirn avvenuto il 24 lu¬ 
glio scorso tra Sommazzi e 
la Sisti, «Verso le ore 9 - vi si 
legge - Sommazzi contatta 
nuovamente la Sisti, alla 
quale conferma l'awenuto 
incontro con il signor Rossi, 
Racconto di essersi presen¬ 
talo all'incontro con "tanto 
di borsa”, come per preleva¬ 
re qualcosa di grosso». Co¬ 
sa? «Sicuramente si tratta di 
denaro, in quanto dice che il 
signor Rossi gli ha riferito 
che avrebbe pagato "un po' 
per volta", a causa di proble¬ 
mi che potevano verificarsi 
in banca in merito alle nuo¬ 
ve disposizione di legge an¬ 
timafia, ovvero nell'ipotesi di 
un'eventuale perquisizione». 


Quanti soldi? «Nel prosieguo 
delle telefonata si evidenzia 
il fatto che per l’intercssa- 
mento sarebbero previsti 
"10" (milioni dì lire) prima 
della partenza per le ferie. 
Successivamente si sottoli¬ 
nea il particolare che non si 
è discusso della cifra globale 
per il relativo interessamen¬ 
to alla pratica». 

A quale pratica edilizia fa¬ 
ceva riferimento Sommazzi 
in quel colloquio? Per ora 
non si sa. Si è comunque ap¬ 
preso che in un successivo 
dialogo tra Sommazzi e Ro¬ 
dolfo Masera (direttore del 
Settore edilizia privata del 
Comune, imputato), il pri¬ 
mo si sarebbe definito ama¬ 
reggiato per il fatto che quel 
denaro arrivasse un po' per 
volta; inoltre Sommazzi 
avrebbe fatto capire che non 
si aspettava tali cautele visto 
che era stato sempre fedele 
al «signor Rossi», anche 
quando, per precedenti vi¬ 
cende giudiziarie in cui era 
stato coinvolto l'imprendito¬ 
re, egli aveva ricevuto tre av¬ 
visi di garanzia, 

Sergio Sommazzi avrebbe 
fatto pure esplicito riferi¬ 
mento a misteriosi «greppi di 
lottizzazione» cui era legato, 
ai componenti di tali gruppi 
sarebbero spettati mezzo 
milione ciascuno e un altro 
mezzo milione una volto sti¬ 
pulata «la convenzione». An¬ 
che in questo caso, non si sa 
a quale convenzione si ac¬ 
cennasse, Sommazzi, inol¬ 
tre, si sarebbe detto convin¬ 
to del fatto che Ligresti, per 
una vecchia pratica, avreb¬ 
be risparmiato ben 600 mi¬ 
lioni su onen di urbanizza¬ 
zione. Un notevole «rispar¬ 
mio» che Sommazzi si sareb¬ 
be aspettato divenisse di 
[aubblico dominio «quando 
è saltata fuori quella grana» 
Quale grana? Mistero. Co¬ 
munque, a quanto pare, non 
emerse proprio niente. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta rubrica delle lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 
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■■CAGLIARI. «Un incidente 
di percorso che non rallenterà 
' la nostra attiviti», dicono alla ' 
direzione sanitaria dell'ospe¬ 
dale civile «Brotzu* di Cagliari. 
Resta però lo sconforto nel 
quale sono ripiombati i due 
pazienti emodializzati, sotto¬ 
posti nei mesi scorsi a trapian- 
todl rene malato: solo) dòpo gli 1 
esiti dell'autopsia, la donatri» - 
ce, uccisa da un'cmotragia ce- , 
rebrale. è risultata alletta da un 
tumore alla pelle. E anche i re¬ 
ni, purtroppo, ne hanno subito 
le conseguenze. A uno dei due 
«trapiantati» il rene malato C 
stato nuovamente espiantato, 
col conseguente ritorno in dia¬ 
lisi, mentre l'altro paziente vie¬ 
ne sottoposto ad una terapia 
intensiva lmmunostimolante, 
nella speranza che il male da 
cui era affetto l'organo spari¬ 
sca naturalmente. 

L'«incldente» risale a circa 
quattro mesi fa. ma fino all’ulti¬ 
mo si è sperato che i danni po¬ 
tessero risultare meno gravi. 
Anche perchè esisterebbe una 
casistica favorevole di trapianti 
di rene con donatori affetti da 
tumore. Questa volta però è 
andata male. Almeno per uno 
dei due pazienti che ha gii do¬ 
vuto rinunciare al rene «preno¬ 
tato» dopo anni di attesa. «Ma 
ogni allarmismo è fuori luogo 
- ribadiscono i sanitari caglia¬ 
ritani in questo ospedale ì 
controlli sono assai scrupolosi, 
al punto che non abbiamo mai 
prelevalo organi da pazienti 
affetti da epatite, a differenza 
di quanto accade regolarmen¬ 
te altrove». 

Oltre all'ospedale cagliarita¬ 
no l’«incidente» coinvolge an- 


Università dì Roma 

Tecce vince il ballottaggio 
e viene riconfermato 
rettore della Sapienza 


■I ROMA. Giorgio Tecce è 
stato riconfermato rettore 
della Sapienza, il maxi-ate¬ 
neo della capitale, che conta 
180.000 studenti. Giunto al 
ballottaggio, il rettore in cari¬ 
ca ha battuto ieri il suo avver¬ 
sario, il preside della Facoltà 
di ingegneria Aurelio Misiti, 
conquistando 1240 voti. 234 
in più delio sfidante. 

La campagna elettorale, 
iniziata già in estate, ha rag¬ 
giunto negli ultimi tempi toni 
abbastanza aspri. A conten¬ 
dersi lo scettro, dopo aver «li¬ 
quidato» altri concorrenti, 
erano rimasti loro due. Gior¬ 
gio Tecce. 68 anni, originario 
di Napoli, biologo molecola¬ 
re, che è stato consigliere di 
amministrazione della Rai e 
consigliere della regione La¬ 
zio come indipendente dì si¬ 
nistra. E Aurelio Misiti, 56 an¬ 
ni, di Melicucco in provincia 
di Reggio Calabria, docente 
di ingegneria sanitaria e am¬ 


in Italia _ 

I a naliiHp mità ^ er un guasto ad una cabina dell’Enel .... 
mjO. paiuuc Milita j a zona ^ e j nosoC omi è rimasta senza luce 

Non hanno funzionato i gruppi elettrogeni. Al Cardarelli intervènto 
dei vigili del fuoco. Difficoltà in terapia intensiva. Scene di panico 

Napoli, un’ora di black-out 
Quattro ospedali nel terrore 


Cagliari, reni malati 
trapiantati 
su due pazienti 

Trapiantati reni malati a due emodializzati sardi. 
L'errore si è verificato all’ospedale «Brotzu» di Ca¬ 
gliari, uno dei più attivi nella pratica dei trapianti. La 
donatrice, una giovane donna nuorese morta per ic¬ 
tus cerebrale, era affetta da un tumore alla pelle, ma 
nessuno se n’è accorto prima dell’autopsia. Uno dei 
due trapiantati è tornato in dialisi, l’altro è sottopo¬ 
sto a terapia immunostimolante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Terrore in quattro ospedali napoletani, l'altra notte, 
per un black-out elettrico di un’ora. Scene di panico 
nei reparti d'emergenza del «Cardarelli» e al Secon¬ 
do Policlinico, dove si è temuto per i pazienti; non 
hanno funzionato i gruppi elettrogeni. In mattinata, 
un altro dramma si era consumato al «Monaldi», la 
cui unità coronarica è inagibile: un uomo è morto 
dopo essere stato respinto da due nosocomi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Un tempo c'era 
scarsità di strumenti c c'era ar¬ 
retratezza tecnica. Oggi la 
scienza offre macchine sem¬ 
pre più sofisticate, tarmaci 
avanzatissimi. Eppure, negli 
ospedali si rischia sempre più 
spesso di morire, magari per 
un semplice guasto alle costo¬ 
sissime apparecchiature che 
dovrebbero garantire la vita 
agli ammalati. Lo dimostrano 
due inquietanti episodi acca¬ 
duti nelle ultime ventiquatt'ore 
a Napoli, il primo: la morte di 
un cardiopatico ricoverato al 
«Monaldi», dove l'unità coro¬ 
narica è da tempo inagibile. 
L'uomo è stato respinto dai 
medici di due ospedali perchè 
in terapia intensiva non c'era 
posto, il secondo: il black-out 
elettrico verificatosi nella zona 
ospedaliera c il mancato fun¬ 


zionamento degli impianti d'e¬ 
mergenza, che hanno latto te¬ 
mere per la sorte dei pazienti. 

Sono stali sessanta, lunghis¬ 
simi. minuti di paura, quelli vis¬ 
suti da medici, infermieri e de¬ 
genti che l'altra notte si trova¬ 
vano negli ospedali Cardarelli, 
II 0 Policlinico, Monaldi e Cotu- 
gno. A causa del maltempo, è 
andata in tilt la centrale Enel di 
via Colli Aminei, che alimenta 
la rete elettrica dei quattro im¬ 
portanti presidi sanitari della 
città. Momenti drammatici so¬ 
no stati vissuti dai 35 ricoverati 
- fra i quali 8 «infartuati» - nel 
reparto di cardiochirurgia del¬ 
la struttura universitaria. Qui, 
infatti, non sono entrati in fun¬ 
zione, trenta secondi dopo il 
black-out, i gruppi elettrogeni. 

Le grida disperate dei fami¬ 
liari degli ammalati si sono 


confuse con il trambusto pro¬ 
vocalo dal via vai degli opera¬ 
tori sanitari. Si è provalo e ri¬ 
provato inutilmente a mettere 
in moto i gruppi clcttogeni. 
Scene di panico anche nelle 
corsie del reparto di Neurochi¬ 
rurgia dove già quindici giorni 
fa. in seguilo ad una breve in¬ 
terruzione della corrente elet¬ 
trica, i sistemi d'emergenza 
non erano andati in funzione. 
Nel vicino reparto dì Rianima¬ 
zione si è ricorso ai palloni 
■Hambu» per fornire ossigeno 
ai pazienti più gravi. Non me¬ 
no drammatica la situazione 
venutasi a creare al Cardarelli, 
il più grande ospedale del 
Mezzogiorno, con 1800 posti 
letlo, dove il personale para¬ 
medico si è dato da fare per at¬ 
tivare in brevissimo tempo bat¬ 
terie d'emergenze. Nel reparto 
di chirurgia d'urgenza, inagu- 
rato due giorni la, è stato so¬ 
speso un intervento, poiché le 
lampade di sicurezza erano in¬ 
sufficienti. Per fortuna funzio¬ 
navano gli apparecchi (ciclo¬ 
nici, attraverso i quali, i medici 
di turno hanno potuto lanciare 
un disperato appello in que¬ 
stura c ai vigili dei fuoco. In at¬ 
tesa che le squadre di operai e 
tecnici dell'F.nel, provvedesse¬ 
ro a riparare il guasto alla cen¬ 
trale, i pompieri sono riusciti, 
in pochissimi minuti, a far arri¬ 


vare un grosso generatore au¬ 
tonomo dì corrente, che ha 
consentito il funzionamento 
parziale dei reparti d'emergen¬ 
za e l'illuminazione dì alcune 
corsie. Nei giorni scorsi, espo¬ 
nenti del «Tribunale per i diritti 
del malato» si erano incontrati 
con il coordinatore sanitario 
della Usi 40 (nella cui compe¬ 
tenza rientra il Cardarelli), per 
avere assicurazioni sull'awe- 
nuto collaudo del nuovo padi¬ 
glione. Prima dell'ìnagurazio- 
ne, infatti, nei locali (i malati 
non erano siali ancora trasferi¬ 


ti) era mancata la corrente. 

La grande paura è finita solo 
quaranta minuti dopo la mez¬ 
zanotte, quando finalmente è 
stato riparato il guasto alla 
centrale elettrica, pare causato 
dalla caduta di un fulmine. 
Sulla vicenda la magistratura 
aprirà un'inchiesta, che dovrà 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità, per il mancato funziona¬ 
mento dei dispositivi d’emer¬ 
genza, Un'indagine tecnica è 
stata invece avviata dalla dire¬ 
zione sanitaria del 11" Policlini- 


Tribunale del malato: «Subito attivi 
posti letto di rianimazione neonatale» 


ROMA II Movimento fede¬ 
rativo democratico propone 
clic tutti i posti letto disponibili 
a Roma per ia rianimazione 
neonalale vengano resi imme¬ 
diatamente attivi utilizzando, 
in ogni struttura ospedaliera 
provvista di pronto soccorso, 
rianimazione e terapia intensi¬ 
va, sia i sistemi di mobilitazio¬ 
ne interna del personale, sia 
un protocollo comune che ga¬ 
rantisca le procedure da osser¬ 
vare c garantire in caso di 
emergenza. Questa proposta, 
emersa da un forum sull'emer¬ 


genza neonatale svoltosi ieri a 
Roma, ha visto tra gli esperti 
convenuti anche il segretario 
nazionale del tribunale per i 
diritti del malato. Teresa Pi- 
trangolini, che ha sottolinealo 
come fonim costituisca il ten¬ 
tativo «di fronte alla situazione 
gravissime dei servizi di emer¬ 
genza, di convocare alle pro¬ 
prie responsabilità ammini¬ 
stratori ed operatori del seriore 
e di promuovere cosi un impe¬ 
gno concreto per la soluzione 
dei problemi c per la tutela dei 
diritti dei cittadini». 


che il «San Francesco» di Nuo¬ 
ro e il «Niguarda» di Milano. È 
qui che sono stati compiuti i 
primi controlli clinici sugli or¬ 
gani dopo la morte della dona¬ 
trice nel giugno scorso. Dall'o¬ 
spedale «S.Francesco» di Nuo¬ 
ro - dove avvenne il decesso - 
a quello di Cagliari, poi a Mila¬ 
no. Infine nuovamente a Ca¬ 
gliari per il doppio trapianto: 
lutto nel giro di poche ore, per 
non compromettere i risultati 
dell'operazione. Gli interventi 
sembravano perfettamente 
riusciti, come nella quasi tota¬ 
lità degli oltre cento preceden¬ 
ti, da quando l'ospedale ca¬ 
gliaritano è stato «abilitato» ai 
trapianti. Ma dai risultati del¬ 
l'autopsia è poi giunta un'a¬ 
mara sorpresa: lu donatrice 
era affetta da un melanoma, 
una forma di tumore alla pelle 
che non era mai stato diagno¬ 
sticato. L'allarme è scattato im¬ 
mediatamente: dalla direzione 
sanitaria del «Brotzu» si sono 
messi in contatto col Registro 
intemazionale dei tumori sui 
trapiantati, a New York. E il di¬ 
rettore. Alfred Penn, è volato a 
Cagliari per seguire diretta- 
mente la vicenda. Ai due pa¬ 
zienti nuoresi è stato proposto 
un nuovo trapianto, ma en¬ 
trambi hanno preferito sotto¬ 
porsi ad una terapia speciale 
per far salire il livello immuno- 
logico e far rientrare la malat¬ 
tia. Con risultati, a quanto pa¬ 
re, insufficienti, almeno in un 
caso: il rene malato è stato 
•espiantato» ed II paziente è 
tornato alla dialisi, dopo le 
speranze di guarigione durate 
appena lo spazio di pochi me¬ 
si. G Pii 


Al Careggi di Firenze una faida tra primari impedisce da un mese un intervento al cuore 

Rinviano l’operazione per la quinta volta 
La paziente rinuncia e cambia città 


Il tecnico perfusionista si è ammalato e, ancora una 
volta, è slittato l’intervento al cuore della signora 
Clara Cobbe. Per la quinta volta. Un calvario senza 
fine. Ma questa volta non ci sono più speranze che 
l'operazione venga eseguita a Firenze. La faida tra 
primari ha bloccato l’intervento: la signora Cobbe 
iascerà l’ospedale fiorentino di Careggi e si opererà 
altrove. Ieri ha avuto una crisi di nervi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI 


■i FIRENZE. «Quando mi 
hanno detto che non mi avreb¬ 
bero operata, ho urlato, ho 
pianto. E poi ho visto tutto 
buio». La signora Clara Cobbe 
è stata appena visitata dal car¬ 
diologo dopo una crisi nervo¬ 
sa. Ora 0 rassegnata a tornare 
a casa sua, a Temi, dopo 27 
giorni di attesa disperata e inu¬ 
tile dell'intervento al cuore da 
parte del suo chirurgo di fidu¬ 
cia, il professor Alfredo Palmi- 
niello. L'intervento, fissato e 
rinviato per cinque volte non si 
può fare se manca il tecnico 
perfusionisla (che sorveglia la 
pompa cuore-polmone negli 
interventi a cuore aperto). E i 
tre tecnici dell'ospedale di Ca¬ 


reggi sono alle dipendenze di 
un altro primario, il professor 
Marino Vaccari, che non rie¬ 
sce, o non vuole, organizzare 
la sua attività chirurgica in mo¬ 
do da consentire anche al col¬ 
lega-rivale di operare al cuore. 
La signora Cobbe Iascerà Fi¬ 
renze, farà altrove l'operazio¬ 
ne. Nell’ospedale di Careggi, 
uno dei più grandi c qualificati 
d'Italia, una faida tra primari è 
riuscita ad impedire l'effettua¬ 
zione di un intervento chirurgi¬ 
co. 

Il professor Piero Berti, coor¬ 
dinatore sanitario dell'ospeda¬ 
le, e il dottor Cesare Pcruzzi, 
l'amministratore straordinario 
della Usi 10/D, hanno tentato 


di fare da pacieri. Ma non ci 
sono riusciti. Hanno provato a 
organizzare l'attività delle due 
équipe chirurgiche. Ma tutti gli 
ordini di servizio emanati dagli 
inizi di ottobre in poi sono finiti 
nel nulla. Alla fine, il professor 
Berti si è rivolto direttamente ai 
tecnici assegnando al profes¬ 
sor Palminieilo un perfusioni¬ 
sta per i suoi intervenir E ha 
stabilito anche il calendario, 
con il nome del tecnico asse¬ 
gnato di volta in volta al profes¬ 
sor Palminieilo. ieri era fissato, 
proprio per la signora Clara, il 
primo di questi appuntamenti. 
Ma, nella notte precedente al¬ 
l’operazione, la perfusionisla 
si è ammalata e l'operazione 
al cuore della signora Clara 
Cobbe non si é latta per la 
quinta volta. Per un giorno an¬ 
che l'équipe del professor Vac¬ 
cari 6 riuscita a tare a meno di 
uno dei suoi «insostituibili» tec¬ 
nici. 

La signora Clara era arrivata 
all'ospedale di Careggi il 3 ot¬ 
tobre, fiduciosa che sarebbe 
tornata a casa, guarita, dopo 
pochi giorni. Credeva di riac¬ 
quistare la salute. Invece è ini¬ 
ziata una tormento-,a odissea 


che dura da quattro settimane. 
Ieri mattina, alle 7.30, aspetta¬ 
va che venissero a chiamarla 
per andare in sala operatoria. 
Invece le hanno detto per l'en¬ 
nesima volta che non se ne fa¬ 
ceva niente, Ma questa volta in 
più c’è la lettera di dimissioni. I 
chirurghi dell'équipe del pro¬ 
fessor Palminieilo hanno getta¬ 
to la spugna: ancora una volta, 
dice nella sostanza la lettera, 
non ci sono i tecnici perfusio- 
nisti e non si sa quando si po¬ 
trà assicurare la loro indispen¬ 
sabile presenza; per questo la 
paziente viene dimessa con le 
stesse patologie che aveva al 
momento del ricovero. 

«Ce ne andiamo con la coda 
tra le gambe», mormora tratte¬ 
nendo a malapena la rabbia il 
marito. Giordano Rosati. Ma 
poi sbotta: «Dovrebbero radiar¬ 
li dall'albo. Qui si sta ammet¬ 
tendo che un chirurgo dica 
''solo io posso operare". Per 
quale motivo si consente un 
sopruso di questo genere? È 
inaudito che in 15 giorni sì rie¬ 
sca a aggiustare un pezzo di 
marmo, il diio di una statua, c 
che una persona se ne debba 
andare dopo un mese senza 


aver avuto l'intervento di cui 
ha bisogno». Il signor Rosati è 
furioso e disperato. «Chiederò 
il risarcimento per il tempo 
che ci hanno fatto stare qui 
inutilmente. Stanno spezzan¬ 
do le famiglie per nulla», La si¬ 
gnora Giuliana Saraceni e il 
marito, che hanno percorso lo 
stesso calvario della signora 
Cobbe, assenlono. E, anche 
loro se ne tornano disperali a 
Perugia, «Mi avevano anche 
prelevato il sangue necessario 
per l'intervento», dice amara la 
signora Giuliana. Quando le 
due donne si saranno rimesse 
un po' si rivolgeranno ad un al¬ 
tro ospedale, molto probabil¬ 
mente quello di Teramo, dove 
opera un allievo di Palminieilo, 
il professor Di Eusanio. 

Ma, alle 12, l'ultima beffa: la 
signora Clara, che in passato 
ha avuto delle embolie, deve 
rimanere almeno un altro gior¬ 
no in ospedale per ulteriori 
controlli dopo la crisi nervosa. 
Alla fine i figli riescono a con¬ 
vincerla a restare. E la signora 
Clara comincia di nuovo a to¬ 
gliersi scialle e giacca per tor¬ 
nare nel letto dove è rimasta 
inutilmente per 27 giorni. 
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Iscrizioni 
all’università 
solo fino 
al 4 novembre 


Cgil, Cisl e Uil dell'università hanno proclamato per inanedì 
prossimo, 5 novembre, una giornata di sciopero a sostegno 
di una vertenza contrattuale, il che vuol dire in pratica che 
l'ultimo giorno utile per le iscrizioni degli studenti sarà anti¬ 
cipato a lunedi 4 novembre, salvo proroghe decise dai sin¬ 
goli rettori. I sindacali affermano in una nota di aver deciso 
di bloccare un giorno gli atenei «per rivendicare nei confron¬ 
ti del ministro Ruberti, del governo, del Parlamento, dei ret¬ 
tori una maggiore attenzione sui problemi degli atenei in ge¬ 
nerale e il rispetto dei patti contrattuali sottoscritti e delle 
norme varate». 


Un calendario Uno spot e un calendario 

0 unn ennt antirazzisti per dire che «il 

^ *r*' 1 mondo dì domani è fatto di 

per dire tanti colori». A realizzarli so- 

Mn .i no «Nero e non solo». «Italia 

no ai razzismo razzismo» e l'Ara, che han¬ 

no chiesto c ottenuto la col- 
laborazione di attori, registi 
e fotografi. Lo spot, dì 30 secondi - programmato dal 7 otto¬ 
bre su Telemontecarlo e dal prossimo 6 novembre sulle reti 
Finivest -, realizzato gratuitamente da Tiziano Vuillermoz su 
soggetto di Pino Pace, si avvale della presenza dell'attore 
Gianni Cavina, il popolare ispettore Sarti dell'omonima serie 
televisiva, e delle musiche offerte da Ennio Morricone. Il ca¬ 
lendario - prodotto in tremila copie, è in vendita a 20.000 li¬ 
re nelle librerie Rinascita e Feltrinelli e in un altro centinaio 
di librerie di tutta Italia-propone dodici immagini realizzale 
da altrettanti fotografi dì fama e uno scritto originale del pre¬ 
mio Nobel per la letteratura Tahar Ben Jalloun. 


Solo coincidenze Pierluigi Vigna, il procurato- 

contro il presunto 

«mostro» ni l'inchiesta sul «mostro» di 

di Firenze Firenze, non tradisce parti- 

Ul rSicilie colan emozioni per la nuova 

pista imboccata dall'ìndagi- 
ne. E si rifiuta di rilasciare di¬ 
chiarazioni sulla ìntormazione di garanzia che ha firmalo ie¬ 
ri nei confronti di Pietro Pacciani, 66 anni, indiziato per la se¬ 
rie di omicidi attribuiti al mostro. A carico dell'uomo, dete¬ 
nuto nel carcere di Sollicciano per violenze sessuali alle fi¬ 
glie, non ci sono prove, ma solo coincidenze: dai controlli su 
oltre centomila persone è emerso il nome di Pietro Pacciani, 
che era uscito di carcere, dopo aver scontato 17 anni per 
omicidio, poco prima del delitto di Signa del '68. Negli anni 
successivi, mentre il «mostro» seminava il tenore intorno alle 
colline dì Firenze, Pacciani si spostava di abitazione o fre¬ 
quentava per lavoro alcuni dei luoghi conosciuti dal folle as¬ 
sassino. L'uomo nel 1951 aveva ucciso nel bosco di Tassi- 
naia, a Vicchio, Severino Bonini, 41 anni, che aveva sorpre¬ 
so tra le braccia della sua fidanzata diciassettenne, Miranda. 


Un morto Un uomo. Michele Ruocco, 

o Ano foriti di 57 anni è stato ucciso po- 

c Itili; IcriU co pr j ma delle 22,30 in un 

IH dggUdtl agguato mentre si tratteneva 

noi Nannlotann in U11 circolo ricreativo alla 

nei Ndpoieuinu periferia nord di Napoli. Nel 

locale hanno fatto irruzione 
due giovani a volto scoperto 
armali di pistola che gli hanno esploso contro diversi colpi. 
La polizia sta accertando la parentela dell'ucciso con il pre¬ 
sunto «boss» della camorra Sebastiano Ruocco, di Mugnano. 
Un lento grave, invece, in un agguato a Lauro di Nola, nel 
Napoletano. Nunziante Scibelli, di 26 anni, che non risulta 
avere procedenti penali, è stato colpito con un fucile a pai- . 
lettoni mentre viaggiava su un'utilitaria in compagnia della 
moglie. 


ImerioTacdiella Imerio Tacchella, padrone 

rioniinrhtn del 8™PPO Carcera di Vero- 

ueiiuitLMtu na e padre de]|a picc0 | a Pa . 

per truffa trizia, la bimba rapita e nla- 

. f;>|cn sciata lo scorso anno, è stato 

C loia" denunciato per truffa aggra¬ 

vata e falso in bilancio. Le 
accuse sono state mosse dal 
gruppo Marchese Coccapani, guidato dall'Industriale di Car¬ 
pi Gianfedelc Ferrari. Secondo Ferrari, i Tacchella avrebbe¬ 
ro esibito bilanci falsi per vendere la Gb Pedrini, azienda tre¬ 
vigiana che Iattura 100 miliardi di lire, ma che secondo l’in¬ 
dustriale di Carpi sarebbe in realtà assai meno florida. 


Esentati I giovani sequestrati per al- 

j«|U naja meno 60 giorni verranno 

Ualla naja esentati dal servizio militare. 

I giovani La proposta di legge, che 

reniti prevede l'esclusione dalla 

rapili «leva» di questa c altre cate¬ 

gorie, era stata presentata 
.. da senatori socialisti e ap¬ 
provata ieri dalla commissione Difesa del Senato. L'esenzio¬ 
ne scatta automaticamente. È stata però contestata da Aldò 
Giacché del Pds che. pur condividendo il carattere umanita¬ 
rio del provvedimento, avrebbe preferito lasciare al ministro 
la discrezionalità della concessione. 


OIUSBPPB VITTORI 


Il vecchio impianto di Fiumaretta ha subito il secondo incidente in un anno, il sindaco ora firma un’ordinanza di chiusura 
L’Enel insiste: «La domanda di energia cresce». Storia e personaggi di una piccola città, che è il maggior polo energetico italiano 

Civitavecchia, una centrale elettrica per nemico 


bientale, e presidente del 
collegio dei periti della com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta sulla strage di Ustica. 
I docenti si sono recati alle 
urne ben 3 volte, ma nessuno 
dei candidati, impegnati nel 
testa a testa, ha raggiunto il 
quorum. Ieri il rettore, che 
era passato in vantaggio di 
57 voti al terzo turno, è stato 
riconfermato per i prossimi 
tre anni. 

Tra i prossimi impegni del 
riconfermato rettore l'avvio 
dei lavori per il terzo ateneo 
della capitale, che nascerà, 
secondo quanto previsto dal 
piano triennale per gli atenei 
del ministro Rubertl, attraver¬ 
so il «dimezzamento» della 
Sapienza. C'è poi l'elabora¬ 
zione dello statuto, uno stru¬ 
mento che, secondo quanto 
previsto dalla legge sull’auto¬ 
nomia universitaria, servirà a 
ridisegnare gli organi colle¬ 
giali dell'ateneo. 


È il secondo incidente in un anno, per la centrale 
Enel di Civitavecchia. Chiuso alla fine del '90. il vec¬ 
chio impianto è stato riaperto tre giorni fa (la con¬ 
valescenza è costata 13 miliardi), e 24 ore dopo la 
gente ha sentito un sibilo e poi un boato: era saltata 
una valvola di sicurezza. Perché non lo chiudono? 
Storia di accordi mancati e di equivoci più o meno 
voluti. A Civitavecchia, città-Enel. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 


■■ CIVITAVECCHIA. La vec¬ 
chia centrale ora è forma, deci¬ 
sione presa ieri. Dopo che la 
gente di Civitavecchia, piccola 
città in provincia di Roma, ave¬ 
va trascorso una notte inson¬ 
ne. Come sì può dormire con 
quell'enorme e arrugginito pa¬ 
chiderma dell'Enel, che, vici¬ 
nissimo alle case, mugghia, si¬ 
bila, fischia, c poi urla un boa¬ 
to lungo, insistito, tremebon¬ 
do,..Ci si butta qualcosa ad¬ 
dosso, si corre in strada, si in¬ 
contrano gli altri, si va a 
vedere, si scopre che non ci 


sono morti né feriti. Sono stati 
fortunati gli operai e gli abitan¬ 
ti. Come lo furono un anno fa, 
quando scoppiò un tubo della 
caldaia principale e gigante¬ 
sche lamiere accartocciate bu¬ 
carono le pareti |>er schiantarsi 
sulla via Aurelia. Ha speso tre¬ 
dici miliardi, l'Enel, per aggiu¬ 
stare, controllare, sostituire le 
parti malandate. La festa è du¬ 
rata ventiquattro ore. Lunedi ri¬ 
messo in funzione, martedì 
rimpianto 6 andato di nuovo 
in tilt, una valvola saltata. Il 
prefetto di Roma chiede ai vigi¬ 


li del fuoco una relazione sul 
collaudo, il sindaco di Civita¬ 
vecchia firma un'ordinanza 
per bloccare ogni attività, la 
gente legittimamente si do¬ 
manda: «Ci sono stati già sci, 
sette incidenti, bisogna che 
muoia qualcuno per dire ba¬ 
sta?». 

Si combatte una vera c pro¬ 
pria guerra, intorno all'impian¬ 
to di «Fiumaretta». Ha 25 unni 
di vita, é vecchio, e tutti lo san¬ 
no. Poi: produce soltanto 300 
megawatt, in una città che è il 
primo polo energetico nazio¬ 
nale, con tre centrali elettriche 
Impiega pochi operai, 150, 
che potrebbero essere facil¬ 
mente ricollocati nelle altre 
strutture. Costa mollo, perchè 
deve essere sottoposto a conti¬ 
nue revisioni, a lavori di manu¬ 
tenzione capillari. Infine: gli 
abitanti, tre anni fa, si sono 
pronunciati, in un referendum, 
per la sua «dismissione», deci¬ 
sione subito recepita da Enel e 
Comune in un accordo lungo 


dieci pagine. Allora, perchè 
tante resistenze? Risponde l'in¬ 
gegnere Sandro Fontecedro, 
responsabile dell'Ente a Civita¬ 
vecchia: «L'Italia hit bisogno di 
energia elettrica, slamo sem¬ 
pre sull'orlo del collasso, que¬ 
sto di Fiumaretta è un impian¬ 
to strategicamente importante, 
insieme ad altri due gruppi ali¬ 
menta la città di Roma. Siamo 
stati sfortunati, incidenti del 
genere si verificano in tutte le 
centrali del mondo. Certo qui 
ci sono le case troppo vicine, il 
paese ci è cresciuto intorno». 

Civitavecchia, infatti, è cre¬ 
sciuta intorno e con l'Enel. L'E¬ 
nel è madre e matrigna, dà la¬ 
voro e produce ricchezza, 
quante ditte hanno beneficiato 
degli ultimi lavori, 13 miliardi 
di lire? E allora è rischioso 
combattere contro questa 
grande madre. Lo sa bene Fa¬ 
brizio Barbanclli, segretario 
del Pds ed ex sindaco. Guida¬ 
va, nel novembre '90, una 
giunta Pds, Psdi, Pri, De, e fir¬ 
mò un'ordinanza per sospen¬ 


dere l’attività della centrale. La 
giunta cadde due mesi dopo, 
Pds sostituito da Psi. 

Morbida gomma, l'Enel, che 
si scioglie nell’aria di Civitavec¬ 
chia, scivola nelle stanze del 
Comune, si ferma sulle mura 
cittadine. Dove compaiono 
stranissimi manifesti: «L’Enel fi¬ 
nanzia segretamente i lavori di 
piazza Calamatta», «L’Enel ha 
finanziato i lavori per la statua 
del samurai», firmalo Lisia civi¬ 
ca. La lista civica è capeggiata 
da un transfuga de, Francesco 
Cappellani, Ecco la storia del 
samurai: Civitavecchia decide 
di fare un gemellaggio con 
Ishimachi, città giapponese. 
Arrivano nell'alto Lazio i rap¬ 
presentanti nipponici e, per 
accoglierli al meglio, viene de¬ 
liberata la costruzione di una 
statua. Il samurai costa 70 mi¬ 
lioni, paga l'Enel. 

l-o si può chiamare mecena¬ 
tismo politico-economico, o 
attività di promozione, oppure 
insondabile voglia d esserci, 


delirio di onnipotenza. Certo, 
l'Enel esiste. Spedisce, sette 
giorni fa, una lettera al sinda¬ 
co, il democristiano Valentino 
Cariuccio, nella quale annun¬ 
cia la riapertura del vecchio 
impianto c promette: realizze¬ 
remo per voi una strada, rimet¬ 
teremo in sesto un ospeda¬ 
le..Ha una spiegazione, l'ingc- 
gner Fontecedro: «Ricatto? Lu¬ 
singa per essere lasciati in pa¬ 
ce sulla centrale? No, un vec¬ 
chio accordo stabiliva che 
l'Enel avrebbe dovuto costrui¬ 
re alloggi per gli operai, gli 
operai stanno andando via, 
quei soldi possono essere uti¬ 
lizzati in altro modo». 

A proposito della lettera. Il 
sindaco, dunque, sapeva che 
la centrale sarebbe stata ria¬ 
perta (la data, però, non era 
specificata): perchè non ha 
emesso l'ordinanza pnma del¬ 
l'incidente? Risposta: «lo ho 
detto all'Enel come la pensavo 
lo scorso !8ollobre...». 

Tutti innocenti e tutti colpe¬ 


voli, in questa Civitavecchia 
dalla vita politica elettrizzante. 
Nella nuova giunta, c'è un as¬ 
sessore socialista, Enzo Scotti, 
che è anche dirigente locale 
dell'Enel; l'assessore provin¬ 
ciale al Bilancio, Giampaolo 
Scoppa, della sinistra de, fino a 
due anni fa era assessore co¬ 
munale. addetto ai rapporti 
con l’Enel. Ed era anche socio 
di una ditta che proprio dall'E¬ 
nel aveva ottenuto appalti. Lui, 
in consiglio, si difese dall'infa¬ 
mante sospetto: «lo in quella 
società ci sto come garante, in 
qualità di commercialista». 

È tutto, insomma, cosi con¬ 
fuso, gli operai Enel che temo¬ 
no: «C'è una congiura contro 
di noi, vogliono toglierci il po¬ 
sto di lavoro»; l'Enel che dice: 
«Una commissione ministena- 
le ha deciso la data di chiusura 
dell'impianto: il 1994»; la gente 
che sussurra: "Prima o poi la 
centrale scoppia». E il consi¬ 
gliere verde Athos De Luca che 
corre per la città, gridando: 
«Aobasso l’Enel», 


l 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indice 

valore 

prec 

var % 

INDICE MIB 

938 

991 

-0,3% 

ALIMENTARI 

993 

967 

•0.60 

ASSICURAI. 

1002 

999 

-0.30 

BANCARIE 

902 

960 

-0.21 

CART, EDIT. 

1174 

1161 

•1.11 

CEMENTI 

1109 

1170 

-0.93 

CHIMICHE 

1013 

1012 

-0.10 

COMMERCIO 

1257 

1253 

-0.32 

COMUNICAI. 

966 

993 

0,71 

EIETTROTEC 

1293 

1200 

■0.54 

FINANZIARIE 

955 

954 

-0.10 

immobiliari 

976 

074 

-0.20 

MECCANICHE 

943 

934 

•0.95 

MINERARIE 

1039 

1039 

-0,00 

TESSILI 

1105 

1107 

0.18 

DIVERSE 

819 

817 

-0.24 


MARCO 

740,240 

747,50 

FRANCO FRANCESE 

219,065 

291.075 

FIORINO OLANDESE 

664.105 

663.57 

FRANCO BELGA 

36,340 

36,326 

STERLINA 

2179,950 

2177,15 

YEN 

9,609 

9.718 

FRANCO SVIZZERO 

053,600 

652,65 

PESETA 

11.892 

11,895 

CORONA DANESE 

192,985 

192.825 

LIRA IRLANDESE 

2000.025 

1999,8 

DRACMA 

6,602 

6,679 

ESCUDO PORTOGHESE 

8,705 

8,707 

ECU 

1532.320 

1531.25 

DOLLARO CANADESE 

1119.675 

1138.225 

SCELLINO AUSTRIACO 

106.343 

106,262 

CORONA NORVEGESE 

190,940 

190,87 

CORONA SVEOE SE 

205,320 

205.295 

MARCO FINLANDESE 

307.020 

307,325 

DOLLARO AUSTRALIANO 

988,850 

1005,65 


la Borsa 


Suspence per la liquidazione: 

_la'Borsa continua a perdere colpi 

55,050 1281,355 A A 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1991 


FINANZA E IMPRESA 


■■ MILANO. Piazza Affari 
continua a perdere colpi. Il 
caso Capelli, con tutti i suoi 
risvolti giudiziari, ha aperto 
un altro capitolo di paure. 
Ventura ha assicurato che la 
liquidazione dei saldi previ¬ 
sta per oggi procederà rego¬ 
larmente, poiché sembra che 
dalla stanza di compensazio¬ 
ne della Banca d'Italia non 
siano state segnalate fino al¬ 
l'altro ieri irregolarità, né per 
quanto riguarda la consegna 
titoli né per quanto riguarda i 
saldi debitori. 

Ma la suspense persiste. 
Del resto anche ieri il listino 
ha accusato cedenze e an¬ 


che di qualche rilievo per 
quanto riguarda il titolo ordi¬ 
nario dì Agnelli il Fiat che ha 
chiuso con una perdita 
dell'1,IVI per cento. Altre ce¬ 
denze di un certo rilievo ri¬ 
guardano Mediobanca 
(-1,11 per cento), Sip 
(-1,29 per cento) mentre è 
ancora all'ordine del giorno 
la scivolata delle Pirellìne 
che anche ieri hanno lascia¬ 
to sul terreno il 3,fri percen¬ 
to. 

Il Mib che alle 11 segnava 
un ribasso dello 0,7 per cen¬ 
to ha corretto in piccola par¬ 
te la cedenza verso le 12 se¬ 


gnando un -0,5 per cento, 
terminando a -0,30 per cen¬ 
to. Le Generali hanno limita¬ 
to la flessione allo 0,36 per 
cento, le Cir dì De Benedetti 
hanno perso lo 0,25 |>er cen¬ 
to. 

Fra i titoli non ordinari da 
segnalare la forte flessione 
delle Monledison risparmio 
convertibili che hanno perso 
oltre il 5 per cento. Litanìe 
che onnai si ripetono da di- ' 
versi mesi. Rialzi sia pure 
contenuti contrassegnano in¬ 
vece i titoli italiani quotati al 
Seaq di Londra sul quale 
sembrano indirizzarsi affari 


sempre più consìstenti. Qual¬ 
che bello spirito suggerisce 
pertanto di chiudere Milano 
e aprire tutto il listino a Lon¬ 
dra. 

Ma la Consob è meno pes¬ 
simista: con marzo '92 parti¬ 
ranno 50 titoli sulla Borsa te¬ 
lematica per la trattazione 
continua. Sembra invece che 
sia cambiata l'aria nelle Bor¬ 
se europee, anch'esse in una 
fase non proprio brillante. La 
buona chiusura di New York 
ha stimolato i listini che ieri 
presentavano una tendenza 
positiva. Ma si tratta anche 
qui di tendenze di breve re¬ 
spiro, n r.c. 


m PENSIONI INPS. Dal primo no¬ 
vembre prossimo verranno poste in 
pagamento le pensioni aggiornate con 
l'ultimo aumento della scala mobile 
semestrale per l’anno 1991. La rivalu¬ 
tazione -informa l'Inps- interessa oltre 
M milioni di pensioni. L’aumento é 
pari al 2,3'A. per le (asce di pensione fi¬ 
no a 1.066.100 lire mensili; 2,073, sulla 
lascia di pensione compresa tra 
1.066.101 e 1.599.150 lire; 1,72531 sulle 
lasco eccedenti 1.599.150 lire mensili. 
I nuovi minimi di pensione sono i se¬ 
guenti; lavoratori dipendenti e autono¬ 
mi: 545.300 lire, pensioni sociali 
311.950. 

■ SIMINT. Previsioni ancora in cre¬ 
scita per la Simint. La società tessile di 
Modena, che la capo a) gruppo Finarle 
(20,0931), allo stilista Giorgio Armani 
(19,76) calla Sige (10,26), prevede di 
chiudere l'esercizio '91-'92 con un 
consolidato di 375 miliardi di lire e un 
utile netto superiore ai 18 miliardi. Il 
bilancio al 30 aprile '91 chiuso con un 


utile netto di 17.2 miliardi ( t- 49.83,) e 
un fatturato consolidato di 331,7 mi¬ 
liardi, contro 1 151,5 dell'esercizio pre¬ 
cedente. 

■ CR VERONA. Li C assa di rispar¬ 
mio di Verona, Vicenza, Belluno e An¬ 
cona, esordisce come «primarv dealer» 
sul mercato telematico secondano dei 
titoli di Stato. Dal 28 ottobre <> diventa¬ 
ta infatti, il ventitreesimo «primary dea¬ 
ler»: così sono chiamate in linguaggio I 
tecnico le banche che sono iscritte 
dalla Banca d’Italia nel ristretto elenco 
degli operatori principali. 

■ ERIDAN1A. Il consiglio di ammini¬ 
strazione dcli'Jsi (Industria saccarifc- 
na italiana), che ha sancito il passag¬ 
gio ufficiale all'Eridania (gruppo Fcr- 
ruzzi), ha nominato amministratore 
delegato della società, Renato Picco, 
presidente e amministratore delegato 
delia holding agroindustriale della Fcr* 
ruzzi, alla quale è stata affidata la dire¬ 
zione tecnica. Confermalo alla presi¬ 
denza deirisi. Gabrieie Venturi. 


»illl) 811 iilli)lllllllìil 


inHiiiiniiiiiiiiiiiiiiìiiiniiiiiiiiii 

MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



ÀTTIV1MM-95CV 7,5% 
BREQAFIN67/92W7% 
CIQA-M/96 CV 9% 

D” 46/92 CV 10% 

CtR-06/99CVO% _ 

? gDISON-06/93CV7% 

■ gFIB-86 IFITALIA CV 
1 EjS MET-LM1S4CV 10% 

' EUBQMOBIL-66 CV 10% 

; EERFIN-WS3CV7% 

' FOCHI FlL-9? CV 6% 
QIML06/9O CV 6,5% 
IML06/9328 INO 


IMI-66/0330CVIN0 
IMI-N PIQN 90 W INO 
tR|.ÀNSTRAS0aCV6% 
ITALOAS-flOtfeCV 10% 



iinfliHiiinnifliiwiiiiiiiiinnnuiiiinttnuniiHinwiii! 

lllNIIlllìlllIfH 

llìlllllilllllllilillltlHIiìliliillIffilitì IIIIIIIIIIIIIII* 

CONVERTI BILI 

OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 

MERCATO RISTRETTO 


111.5 Itl.S 

96 96,5 

96,7 98,5 

97,4 97,2 

102.45 N,P 

113.5 113,5 

105.45 N.P 

97,6 97.6 

94.65 94,5 

266 2 66 

N P 96,5 

N P IQt 


N.P 99,5 

115,2 115,2 

NP 101 

110.25 110,25 


MA0NMAR-95CV6V» 
MEDIO B R0MA-94EXW7% 
MEDIQB-BAftL 94 CV 6% 
MEOlOB-CIfl RIS NC 7% 
MEOIQB-CIR HISP 7% 
MEDI0B-FTQS197CV7% 
meoiob-italcem CV 7% 
MEDIOB-ITAICEM EXW2% 
MEPI0B-ITAL09SCV6% 
ME0lQB-rrALM0BCV7% 
MEDI0B-METAN93CV7% 
MEDIOB-PIR 96CV6,5% 
MEDI0B-SA1P£M CV 5% 


MEDIQB-SICIL 95CV 5% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV7% 
MEDIO0-UNICEM CV 7% 


MED10B-VETR95CV8,5% 
MERLONI-07/91 CV7% 
MQNTEO SEIM-FF 10% 
MQNTED-86/92 AFF 7% 
M0NTED.67I92AFF7% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI^ W 6,375% 
OPERE BAV-87/93 CV6% 
PIRELU SPA-CV 9,75*/» 
RINASCENTE-86 CV6,5% 
R1SAN NA 66^92 CV 7% 
SAFFA 67/97 CV 6,5% 
SERFI-SS CAT 95CV6% 
SIFA-86/93 CV9% 


S(P 96(93 CV7% _ 

SNIA 8PD-85/93 C010% 
SOPA F-66(9? CO 7% 
ZUCCH 1-86(93 CV 9% 


(Prezzi Informativi) 


SGEM SPROSP 


AZFS84/92INO 

101,90 

100 20 

BS PAOLO BS 

NP 

WARALITALIA 

N.P 

AZFS 85/92 INO 

107,40 

107,40 

FRIUL11/5/91 

NP 

WAR COFIGE 8 

N P 

AZFS 65/95 2A INO 

107,95 

106,95 

IFIORD 

NP 

WAR ERIDANIA 

N P. 

A2FS 85/00 3A INO 

106.80 

106.40 

LASER VISION 

NP 

WAR ITALGAS 

N P 

IM162/92 2 R2 15% 

Z05.60 

205.60 

NORDITALIA 

N.P 

WAR ITALMOB 

NP 

IM182/92 3 R? 15% 

196,90 

196,80 

SECCO RIS 1/7 

N P 

WAR LAS VISIONA 

N.P 

CREOOP 030-035 5% 

100.05 

100,05 

BP SONDRIO 

NP 

WAR WITTEL 

NP 

CRED0PAUT0 758% 

81.50 

81.50 

CR) BOLOGNA 

NP 

WAR POP MILO? 

NP 


A causa di un guasto 
tecnico, oggi la pagi¬ 
na con i dati di Borsa 
esce incompleta. 

Ce ne scusiamo 
con i lettori 


ENEL84/9? 


ENEL 94(92 3A 
ENEL 65/95 1A 
ENEL86/01 INO 


100,50 100,95 


113,40 m,40 

106,10 107,15 
107,05 106.75 


CR ROMAGNOLO 


VILLA D'ESTE 
METALMAPELLl 


N P WARPQPMIL93 


NP WAR REPUBBLICA 
N P WAR GENERALI 
N.P WARSTETRS 


13600 13790 -1 38 NAPOLETANA 5500 5470 0 55 
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Borsa ! 

- 0,3% 

Mib 988 
(-1,2% 
dal 2-1-1991) 
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Lira 

In ribasso 
nello Sirie 
Il marco 
a 748,24 lire 




Dollaro 

Brusco 
scivolone 
In Italia 
1.258,05 lire 




ECONOMIA & LAVORO 


Bocciata la compensazione tra Irpef e Ilor 
Oggi il governo varerà un nuovo maxidecreto 
che ripristina anche la vecchia scadenza 
Al Senato è sempre caos. Tagli alle auto blu 


Partecipazioni statali: abolita la commissione 
bicamerale. E se le società non produrranno 
utili per due anni di seguito, i vertici 
verranno immediatamente dichiarati decaduti 


L’autotassazione toma al 30 novembre 

Cossiga attacca la manovra: decreti senza copertura 


Il termine dell’autotassazione toma al 30 novembre, 
e sarà al 98%. Lo stabilirà oggi il governo con un ma¬ 
xidecreto fiscale che servirà anche a reiterare un de¬ 
creto già convertito in legge che ieri il Capo dello 
Stato ha rifiutato di promulgare per difetto di coper¬ 
tura finanziaria. Cossiga ieri ha paragonato la ma¬ 
novra all'emissione di assegni a vuoto. Al Senato 
passano emendamenti Pds. 


OIUSRPPB P.MBNNRLLA 


m ROMA. La norma .incrimi¬ 
nata» è quella che avrebbe 
consentito ai contribuenti di 
compensare nelle dichiarazio¬ 
ni dei redditi i crediti e i debiti 
dì imposte diverse. Questa la¬ 
colta era stata introdotta nelle 
settimane scorse dalla Camera 
in un decreto governativo. Ma 
ieri pomeriggio il presidente 
della Repubblica ha rispedito 
al governo e alle Camere il de¬ 
creto fiscale che conteneva, tra 
l’altro, modifiche ad alcune 
aliquote dell'lva. la tassa sui 
contratti di borsa e norme per 
contrastare il contrabbando di 
sigarette. Il presidente ha ravvi¬ 
salo un difetto di copertura fi¬ 
nanziaria proprio nella norma 
sulla compensazione fra im¬ 
poste. Ha chiamato in causa, 
cioè, l'articolo 81 della Costitu¬ 
zione. 

Un richiamo che aveva fatto 
appena poche ore prima nel 
corso della visita a Torino. 
.L’assegno scoperto, l'assegno 
postdatato - ha detto Cossiga 
- nella novella scienza della fi¬ 
nanza pubblica sono strumen¬ 
ti raffinati di governo del Bilan¬ 
cio...». Il rifenmento alla mano¬ 
vra finanziaria del governo, 
fondata su entrate incerte e 
«una tantum» evanescenti, è 
più che trasparente. Oggi il go¬ 
verno comunque rimedierà al 
«danno» con un maxidecreto 
fiscale che. tra l'altro (c a sor¬ 
presa) riporterà il termine del¬ 
l'anticipo (elevalo dal 95 al 
98%) Irpef e Ilor al 30 novem¬ 
bre. mentre fino a Ieri si dava 
per certo uno slittamento di 
due settimane. 

Ma fino a sera i ministri eco¬ 
nomici e il presidente del Con¬ 
siglio hanno fatto finta di non 


aver sentito il richiamo presi¬ 
denziale ed hanno proseguito, 
in Senato, sulla loro strada: 
quella della confusione, del di¬ 
sordine. dei contrasti, degli ac¬ 
cordi dell'ultima ora. 

Le commissioni Finanze e 
Bilancio di Palazzo Madama 
intanto sono in piena bagarre. 
Sedute interminabili, autenti¬ 
che maratone che procedono 
fra accantonamenti di norme 
delicate, riunioni di maggio¬ 
ranza per trovare un’intesa sui 
punti più controversi ed appro¬ 
vazione di qualificati emenda¬ 
menti del Pds e della Sinistra 
indipendente. Dove l'Incertez¬ 
za regna sovrana è la commis¬ 
sione Finanze e Tesoro clic di¬ 
scute il disegno di legge (col¬ 
legato alla finanzlana) sul 
condono, il contenzioso, il se¬ 
greto bancario, gli espropri, la 
rivalutazione dei beni d'impre¬ 
sa. Le parti più discusse del 
provvedimento composto da 
ben 57 articoli vengono siste¬ 
maticamente accantonati c 
l'esame rinviato al momento in 
cui la maggioranza e il gover¬ 
no troveranno l'accordo. Oggi 
scade il termine concesso alla 
commissione per chiudere l'i¬ 
struttoria. Se. come è ampia¬ 
mente probabile, non conclu¬ 
derà Il lavoro, il disegno di leg¬ 
ge andrà In aula egualmente II 
? novembre cosicché ne risul¬ 
terà seriamente compromessa 
una discussione seria. Anzi, 
forse non verrà nemmeno ap¬ 
provato. 

Soltanto ieri pomeriggio la 
commissione Bilancio Tra ap¬ 
provato, a maggioranza, il di¬ 
segno di legge sulla finanza 
pubblica (quello con i ticket 
nuovi o inaspriti) collegato an- 


ch'osso alla finanziaria. Da ieri 
sera è in corso l'esame del Bi¬ 
lancio dello Stato per 11 1992. Il 
quadripartito, contraria l'op¬ 
posizione, ha programmato i 
lavori fino alla notte del 2 no¬ 
vembre. Intanto sono stati ap¬ 
provati interessanti emenda¬ 
menti del Pds e della Sinistra 
indipendente sulle partecipa¬ 
zioni statali, gli invalidi civili, la 
giustizia, le «auto blu». 

Partecipazioni statali. 
Nel 1992 l'Eni e l'Enel paghe¬ 
ranno allo Stato il 4,5 per cento 
dei 19.000 miliardi complessi¬ 
vamente riscossi come fondi di 
dotazione. Su proposta di Mas¬ 
simo Riva gli organi di ammini¬ 
strazione degli enti di gestione 
saranno revcéati e non reinte¬ 
grati se presentano bilanci in 
rosso per due anni consecutivi. 
Ed è stata anche abolita la 
commissione bicamerale per 
le partecipazioni statali istituita 
nel 1977 proprio per lasciare 
agli enti la responsabilità delle 
scelte che compiono. Il mini¬ 
stro per il Bilancio, Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, ha preannuncia¬ 
to che In aula chiederà la can¬ 
cellazione degli emendamenti 
di Riva. 

Invalidi. La., rendita .Inaìl 
per mutilati c ìnvalWWaràSa¬ 
lutata ogni anno è-non più 
ogni blennio. È stato accolto 
aìf'unaminità l'emendamento 
del senatore del Pds, Claudio 
Vecchi che ha invitato tutti i 
parlamentari a votare coeren¬ 
temente anche in aula a favore 
della pioposta 

Giustizia. Dieci miliardi in 
più per il potenziamento degli 
uffici giudiziari: è il nuovo stan¬ 
ziamento proposto dal Pds e 
votato nelle tabelle di Bilancio. 
La copertura è stata trovata ta¬ 
gliando un'Identica cifra al bi¬ 
lancio della Difesa. Altri settan¬ 
ta miliardi sono stati destinati 
al finanziamento della super- 
procura. 

Auto blu. Si sono combina¬ 
ti gli emendamenti dei senatori 
Luciano Barca (Pds) e Nino 
Andreatta (De) e l'uso delle 
auto dì rappresentanza è stato 
drasticamente ridotto: il gover¬ 
no dovrà stabilire a chi spetta 
con l'obbligo di indicare il be¬ 
neficio nel 740. 



Totocalcio, Totip, Enalotto Confedilizia: ricorsi al Tar 
Via libera ai nuovi aumenti contro i nuovi estimi catastali 


M ROMA. Insensibili al grido 
di dolore lanciato ieri dal pre¬ 
sidente Arrigo Gallai, al termi¬ 
ne del Consiglio nazionale del 
Coni, i senatori della commis¬ 
sione Bilancio del Senato han¬ 
no nella stessa giornata appro¬ 
vato l'articolo aggiuntivo al di¬ 
segno di legge di accompa¬ 
gnamento della Finanziaria 
(sulla finanza pubblica) che 
prevede l'aumento della sche¬ 
dina del Totocalcio. Ccntolire 
di prelivo secco dello Stato, 
come diritto fisso erariale «per 
ogni posta di gioco», cioè per 
ogni colonna. L'aumento è 
esteso pure al Totip (gestito 
dairUnire) e all'Enalotto 
(egualmente gestito dal Co¬ 
ni). Altre 100 lire d'aumento 
saranno operate in via ammi¬ 
nistrativa, Queste saranno pe¬ 
rò suddivise in base alla vec¬ 
chia legge fifty-fifty, istituita dal 
Totocalcio: lo Stato, come im¬ 
posta unica sul concorsi, si 


prenderà un altro 26.80%. al 
Coni andrà il 25,20% per il fi¬ 
nanziamento del movimento 
sportivo e il sette percento per 
le spese di gestione, al Credito 
sportivo (per i mutui per la co¬ 
struzione di impianti), il tre 
percento. Il governo, dal com¬ 
plesso della manovra-schedi¬ 
na prevede di ricavare 350 mi¬ 
liardi, che gli servirebbero, se 
realizzati, per tappare qualcu¬ 
no dei buchi aperti con la ridu¬ 
zione dell’aumento dei ticket 
dal 60 al 50 per cento. La gio¬ 
cata minima (due colonne) 
passerà da 1200 a 1600 lire. Gli 
esperti del Coni e del Toto so¬ 
stengono che quella del gover¬ 
no è una pia illusione. Per Gat- 
tai I più danneggiati saranno 
gli scommettitorTIn particola¬ 
re i sistemisti (che rappresen¬ 
tano l'82% dei giocatori), sen¬ 
za alcun sostanzioso beneficio 
per le pubbliche casse. 

□Af.C. 


■■ ROMA. La Confedilizia 
chiama i proprietari di casa al¬ 
la rivolta fiscale contro lo Stato 
dopo i nuovi estimi catastali 
varati dal ministro delle Finan¬ 
ze Formica, che andranno In 
vigore dal 1 gennaio '92. Salta¬ 
no cosi i vecchi coefficienti in 
vigore dal 1939, dando il passo 
ai nuovi, calcolati in base al va¬ 
lore di mercato con un costo 
complessivo per i contribuenti 
di 9 mila 200 miliardi, con un 
incremento di circa 2.500 mi¬ 
liardi (1.800 miliardi per l'Irpel 
e 700 miliardi per l llor). Con¬ 
tro questa, che è stata definita 
una vera e propria stangata, il 
presidente della Conledllizla, 
Sforza Fogliani, nel corso di 
una conferenza stampa a Ro¬ 
ma, ha preannunciato una va¬ 
langa di ricorsi che saranno 
presentati al Tar e alle Com¬ 
missioni tributarie. È stato an¬ 
che predisposto un numero 
verde (chiamata gratuita): 


1678-53006. Gli interessali po¬ 
tranno rivolgersi alle associa¬ 
zioni locali della proprietà edi¬ 
lizia nelle varie province, dove 
troveranno i fac-simile dei ri¬ 
corsi. Le nuove rendite - se¬ 
condo la Confedilizia - sono 
state calate giù dal Palazzo ad¬ 
dosso agli italiani» senza inter¬ 
pellare gli interessati. Da qui la 
chiamata a raccolta di tutti i 
proprietari contro questo mo¬ 
do di procedere in contrasto 
con qualsiasi minimo princi¬ 
pio di Stato di diritto e di tra¬ 
sparenza. ancor prima che 
contro l'aggravio di fiscalità 
che determina l'illegittimo pas¬ 
saggio dalla tassazione del 
reddito a quella del valore (sul 
quale sono basate le nuove ta¬ 
riffe d'estimo e le nuove rendi¬ 
te), introducendo, surrettizia¬ 
mente, una patrimoniale di fat¬ 
to. finora smentita da tutti i po¬ 
litici. IDC.jV. 


La chimica prossima ventura 

Le alleanze delTEni? 

Per il de Lega la «ricetta» 
è un’intesa con Montedison 


Quasi la metà degli statali prende fino a un milione lordo al mese, ma c'è chi ne ha 15 

Tesoro, stipendi pubblici ai raggi «X» 
Gaspari: «Presto la riforma contrattuale» 


■H MILANO. Evidentemente 
non è bastata la lezione di Eni- 
moni, il disastro imprenditoria¬ 
le e finanziario seguito allo 
scontro frontale tra arroganza 
politica (del governo) e arro¬ 
ganza privata (di Gardini). per 
convincere le segreterie dei 
partiti dì maggioranza a molla¬ 
re l'osso martoriato della chi¬ 
mica: sono mesi che il vertice 
di Enichem conduce istruttorie 
e stabilisce contatti per garan¬ 
tire all'azienda un minimo di 
strategie e dì alleanze intema¬ 
zionali. sono mesi che la giun¬ 
ta Eni, nella quale pure non si 
può dire che manchi una rap¬ 
presentanza delle forze politi¬ 
che. valuta e soppesa le ipote¬ 
si, ed ecco che ci tocca ap¬ 
prendere il futuro della chimi¬ 
ca italiana direttamente dalla 
segreteria De. 

Bello come il sole Silvio Le¬ 
ga. vicesegretario dello scudo 
crociato, ci spiega attraverso 
un'agenzia cosa succederà: 
Enichem, dice, sarà ricapitaliz¬ 
zata per qualche migliaio dì 
miliardi per fare la società del¬ 
le plastiche. Con chi? Ma con 
Montedison naturalmente, una 
soluzione che, dice Lega, sem¬ 
bra ormai scontata, pur senza 
escludere Union Carbide. 

Le cifre della ricapitalizza¬ 
zione. bontà di Lega, non ce le 
dà lui: perchè, spiega, il docu¬ 


mento vero e proprio lo stanno 
facendo i dirigenti della chimi¬ 
ca pubblica c sarà pronto solo 
settimana prossimi. Nel docu¬ 
mento saranno tracciate stra¬ 
tegie e finalità della società 
delle plastiche, c saranno defi¬ 
nite le quote di collaborazione 
al nuovo business tra azienda 
pubblica, partner» privati c go¬ 
verno. E per evitare «il ripetersi 
delle polemiche del passato» si 
stabiliranno da subito doveri e 
diritti, nel senso che «non è 
pensabile che Enichem entri a! 
49% e poi però contribuisca al 
100 % della ricapitalizzazione», 
E siccome comunque le risor¬ 
se di Enichem e dei privati non 
basteranno, interverrà il gover¬ 
no «con interventi specifici per 
la chimica» e «progetti speciali 
per il Mezzogiorno», 

Perfetto. Ma vorremmo sa¬ 
perlo dal governo stesso. E ma¬ 
gari dopo che ì manager e gli 
amministratori cui ha affidalo 
la chimica pubblica gli avran¬ 
no sottoposto autonome valu¬ 
tazioni, possibilmente di carat¬ 
tere imprenditoriale. Il fatto 
che Lega non senta neppure il 
bisogno di fingere invece non 
è solo umiliante per questi uo¬ 
mini. e per i contribuenti, ma è 
il segnale infallibile che anche 
il nuovo capitolo della chimica 
nasce con la tara dell'ingeren¬ 
za. E tutti immaginano i risulta¬ 
ti. CS.R.R. 


Quasi la metà degli statali ha uno stipendio lordo 
massimo di un milione al mese e c’è pure chi a sten¬ 
to raggiunge il mezzo milione. In compenso 6mila 
fortunati, magistrati e docenti universitari, sono fra 
gli 81 e i 200 milioni annui. Lo dice il Tesoro, nel¬ 
l’imminenza dei nuovi contratti pubblici. Gaspari: 
«Presto le nuove regole della contrattazione, a feb¬ 
braio una amministrazione "trasparente”». 


RAUL WITTINBIRO 


HI ROMA. Sì affilano le armi 
per la prossima tornata con¬ 
trattuale del pubblico Impiego, 
c gli addetti ai lavori studiano 
avidamente il resoconto della 
Ragioneria dello Stato sul di¬ 
pendenti delle amministrazio¬ 
ni statali al 1“ gennaio 1991. 
Dopo il numero dei dipendenti 
nei ministeri e nelle aziende di 
Stato, suddivisi puntigliosa¬ 
mente per qualifica in ogni 
amministrazione, ecco le clas¬ 
si di stioendio lordo. 

Con parecchie sorprese. 
Quasi un milione, tra ministe¬ 
riali e dipendenti di altre am¬ 
ministrazioni statali, sono sotto 
i 14 milioni l'anno (poco più 
di un milione al mese). Si trat¬ 
ta dì 924.691 persone. Di que¬ 
sti, duecentomila guadagnano 
al massimo 770mila lire al me¬ 
se ( 10 milioni l'anno). Addirit¬ 
tura in 21 mila sopravvivono 
con una busta paga ridotta 
davvero all'osso: meno di 
538mila lire al mese. È questa 


la categoria di chi il Tesoro in¬ 
dica con uno stipendio annuo 
(lordo) inferiore a 7 milioni 
l'anno. In gran parte, bidelli c 
amministrativi delle scuole 
(20.793). Slamo a livelli più 
bassi del pensionati al mini¬ 
mo, Inoltre gli impiegati e ope¬ 
rai con retribuzioni annue infe¬ 
riori ai 12 milioni l’anno sono 
oltre 120 m!la nei ministeri, 
I44mila nella scuola, I29mi!a 
fra i militari. 

Al polo opposto della gra¬ 
duatoria cl sono i privilegiati 
da 66 milioni all'anno (5 mi¬ 
lioni al mese) in su, Fino a 200 
milioni. Non molti. Seimila alti 
dirigenti pubblici, tra cui 4mila 
magistrati (su un totale di 
8.600 giudici) che guadagna¬ 
no tra Tcento e i duecento mi¬ 
lioni l'anno, e 1.800 professori 
universitari che ne ricevono tra 
gli 81 e gli 89. A proposito di 
pubblica istruzione, gli inse¬ 
gnanti che si trovano nella ca¬ 


sella del maggior affollamento 
(103mi!a «prof») vantano uno 
stipendio di 21-22 milioni an¬ 
nui, al massimo un milione e 
settecentomila al mese. In ci¬ 
ma alla graduatoria, un magi¬ 
strato ordinario che si accon¬ 
tenta di 210 milioni annui. 

Ma torniamo ai meno fortu¬ 
nati. Quando si parla di nove- 
centomila persone sotto il mi¬ 
lione di stipendio, occorre sa¬ 
pere che rappresentano quasi 
la metà degli statali censiti dal¬ 
la Ragioneria dello Stato nella 
cifra complessiva di 2,3 milioni 
di addetti. Ebbene, a questi il 
governo si prepara a chiedere 
di stringere la cinta nei prossi¬ 
mi rinnovi contrattuali perché 
hanno preso troppo in quello 
precedente e perché i conti 
dello Stato sono in rosso Inten¬ 
so. 

Il ministro della Funzione 
Pubblica Remo Gaspari è mol¬ 
to cauto nell'affrontare la spi¬ 
nosa questione. Ieri ha annun¬ 
cialo (imminente convocazio¬ 
ne dei sindacati a Palazzo Chi¬ 
gi per definire le nuove regole 
della contrattazione, imposta¬ 
ta su proposta dei sindacati 
stessi su criteri privatistici. E 
questo è uno dei «comi» del 
problema pubblico impiego, 
essendo l'altro i contratti che 
scadono Ira due mesi. A tal 
proposito, il ministro si è riferì- 
to alla mega-trattativa a tre sul 
costo del lavoro (quando ini¬ 
zia? Nessuno lo sa). In quel ta¬ 
volo la prima pietanza saranno 


i nuovi contratti pubblici. 

Ma l'impstazionc del gover¬ 
no è nota, «Il potere reale d'ac- 

3 uisto delle retribuzioni - ha 
etto Gaspari - non verrà ac¬ 
cresciuto, ma sarà mantenuto 
inalterato» perché c'è «un limi¬ 
le di spesa da rispettare» e 
quindi gli aumenti salariali de¬ 
vono restare nei tetti dell'infla¬ 
zione programmata (4,5% nel 
'92). E gii incentivi alla produt¬ 
tività? Nei contratti che stanno 
scadendo c'era scritto che do¬ 
vevano essere elargiti a chi la¬ 
vorava bene e sui serio, ma per 
mille motivi - osserva il mini¬ 
stro - si son dati a tutti: «Invece 
di premiare la professionalità e 
la produttività, si è premiata la 
saccoccia». Quindi nella pros¬ 
sima tornata contrattuale do¬ 
vranno essere ben selettivi. E 
pure gli incentivi sono nelle 
previsioni di spesa legate al¬ 
l'inflazione programmata. In¬ 
vece qualche sToramenlo se¬ 
condo Gaspari vi sarà per gli 
scatti di anzianità (dove anco¬ 
ra ci sono) e per le promozio¬ 
ni: «cerio, non possiamo bloc¬ 
carli». 

Nel pacchetto del pubblico 
impiego c'è pure la riforma 
della dirigenza, che vorrebbe 
trasformare i tanti superburo¬ 
crati in pochi manager. Carica¬ 
ti di responsabilità fino a ri¬ 
schiare il posto se dimostrano 
di non saper dirigere, e per 
questo strapagati. Ma sono 
tanti, c il dimagramento della 
categoria dovrebbe avvenire 


bloccando il tum over. Nell'im¬ 
mediato, la riforma costerebbe 
decine di miliardi che lo Stato 
non ha. Per questo Gaspari 
propone di stralciarne la parte 
economica. 

Insomma, fa fatica il passag¬ 
gio del pubblico impiego dal 
bozzolo della burocrazia all'a¬ 
ria dell'efficienza. Il ministro 
ha parlalo di contratti dopo 
aver introdotto un convegno 
sulla «trasparenza» nella pub¬ 
blica amministrazione da rea¬ 
lizzare applicando la legge 241 
del '90. Nola come la legge del 
cartellino col nome delfimpie- 
gato allo sportello, è molto di 
più. In sostanza, al cittadino 
vengono riconosciuti tutti i di¬ 
ritti di un utente, compreso 
quello di seguire personal¬ 
mente l'iter della sua pratica o 
anche quella di un altro se ri¬ 
tiene che possa danneggiarlo 
(ad esempio, una licenza edi¬ 
lizia). E di avere la certezza di 
un termine entro il quale avere 
una risposta, un documento 
ecc. Termine che, in mancan¬ 
za di indicazioni della singola 
amministrazione, è di 30 gior¬ 
ni. A partire dai quali scatta la 
punibilità per omissione di atti 
di ufficio. E qualche sentenza 
ha già bollato amministratori 
comunali e funzionari. Gaspari 
ha sollecitato tulli a darsi da la¬ 
re nell'adeguarsi, »l'ana è cam¬ 
biata». Ed ha garantito che pri¬ 
ma delle elezioni quella legge 
avrà tutti i regolamenti di attua¬ 
zione. 



Braccianti 
I sindacati 
scrivono 
adAndreotti 


1 segretari generali di CgiI, Cisl e Uil hanno inviato un tele¬ 
gramma al presidente del Consiglio per chiedere il suo im¬ 
pegno per la soluzione del contratto dei braccianti. La lun¬ 
ghissima vertenza, che si dovrebbe essere conclusa con la 
firma del contratto a settembre, è in realtà ancora da chiu¬ 
dere. La Confagricoltura, ovvero il 50% delle aziende che oc¬ 
cupa arca il 90%. degli addetti, non ha firmato, Ora Trentin, 
D'Antom c Benvenuto chiedono l’intervento di Andreotti. 
Nella foto il ministro dell’Agricoltura Goria. 

Pirelli Metà dicembre potrebbe es- 

Crnibnontzl sere il momento giusto per il 

WllUlldlUki Vld 11^3 ad una serie di in- 

Accordi tese di cooperazione tra la 

j, Hirpmhrp? Pirelli c la conlincn,al ,n 

a UIUCIIIUI CI questo senso si sono infatti 

espresse fonti dell'azienda 
tedesca interpellate a Bonn 
che hanno parlato di intese preliminari che potrebbero es¬ 
sere raggiunte per quella data, mentre ì colloqui per legami 
tra le due società anche nello struttura azionaria slitterebbe 
al '92. Pur non entrando nel merito dei nuovi contatti avviati, 
fonti italiane c tedesche hanno comunque confermato la 
■decisa» ripresa dei colloqui bilaterali nel corso dei quali sa¬ 
rebbero state smussale le divergenze piu' profonde che divi¬ 
dono ancora i due gruppi. A favorire una rapida soluzione 
della vicenda spinge anche il timore di possibili peggiora¬ 
menti dei conti economici delle due aziende, soprattutto ne¬ 
gli Usa. 

Borsa L'agente di cambio Claudio 

L ’anonto fanplli Capelli, escluso dalla Borsa 

agente capelli su prowed i mento consob 

convocato dalla per irregolarità nella gestio- 

«fallimpntarp» nc delle P° sizioni dei clien,i - 

«rammentare» 4 slato convocato per il 7 no¬ 

vembre davanti alla seconda 
sezione, la "fallimentare» , 
del tribunale civile di Milano. «La convocazione - ha spiega¬ 
lo l'avvocato di Capelli, Francesco Casella - o nasce per ini¬ 
ziativa delia procura (che ieri ha chiesto il sequestro di titoli 
presso lo studio, ndr) .oppure dalle lettere di richiesta dei ti¬ 
toli inviate dai clienti di Capelli al comitato direttivo degli 
agenti di cambio e da questo trasmesse alla fallimentare». 

Polenghi È prevista per oggi la deci- 

Ppr Tan?i sìone del Tribunale di Roma 

Ialiti sulla possibilità di cedere la 

troppi Fedital-Polenghi, l'azienda 

1 nomili:»wli dèlia Federronsorzi per il 

miliardi settore caseario. Calisto 

Tanzi presidente della Par- 
ma lat, che più volte ha ma¬ 
nifestato l'intenzione di acquistare la società, in una dichia¬ 
razione considera «sproporzionato» il prezzo base dell'asta 
che secondo i commissan Fedii dovrebbe ammontare a 100 
miliardi di lire. Già nelle scorse settimane gli uomini di Tanzi 
facevano rilevare la difficile situazione dell'azienda lattiero- 
casearìa della Fedcrconsorzi, con l'attività ndotta al solo 
comparto del latte e un fatturato die dai 340 miliardi si an¬ 
dava riducendo di almeno il 40%. Una valutazione equa per 
la cessione - sottolineavano - potrebbe essere intorno a 50 
miliardi, tenendo conto che l'eventuale nuovo proprietario 
si dovrebbe accollare anche 100 miliardi di debiti e i circa 
mille dipendenti. 


Borsa 

L’agente Capelli 
convocato dalla 
«fallimentare» 


Polenghi 
Perianzi 
troppi 
100 miliardi 


Una precisazione Rispetto a quanto pubblica¬ 
ci Ràrharini to martedì sui 500 miliardi di 

isjjtii u,ili previsli nel ' 91 per le 

Siigli Utili coop di consumo il presi- 

defla Coop dente naz , ionale 

" dazione Ivano Barbennt, 

precisa che «il dato sugli utili 
d j quest'anno non è ovvia¬ 
mente ancora disponibile e. in ogni caso, le previsioni non si 
discostano dal risultato del 1990, cioè 250 miliardi». 


Sentenza pretore Anche i lavoratori assunti 

■ a fin ans-ho con contratti di formazione- 

Ld UtJ dftUK lavoro hanno djrjtt0 a „. in . 

per i giovani dennità di cassa integrazio- 

in «formazione» ne suadagni. come avviene 
111 «iurilld£iuiie» per idipendenti con contrat¬ 

to a tempo indeterminato. 
Lo ha stabilito il pretore di 
Chieti Ciro Marsella, accogliendo un ricorso presentato dalla 
segreteria provinciale della Filtea-Cgi). «É la prima volta in 
Italia - ha sostenuto II segretario del sindacato. Emani Cate¬ 
na - che la magistratura si pronuncia sulla questione. Nel ri¬ 
corso, sostenendo l'eguaglianza giuridica di tutti i lavoratori, 
avevamo contestato il decreto n. 11205 del Cip! in base al 
quale l'Inps si rifiutava di versare l'indennità di cassa integra¬ 
zione anche ai lavoratori assunti con contratti di formazio¬ 
ne, previsti dalla legge n.863/84». 


FRANCO BRIZZO 


COLPIRE I DEBOLI 
PER DARE Al FORTI: 
L’UNICA SCELTA 
CHE IL GOVERNO SA FARE. 


IL PDS CONI PORTATORI 
DI HANDICAP, 
CONTRO LA FINANZIARIA 



Manifestazione nazionale a Roma 

Martedì 5 novembre 

ore 10 davanti a Palazzo Madama (Senato) 
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Conti Bnl 

Il «peso» 
dei casi Fedit 
e Atlanta 


■■ ROMA Giornata di passio¬ 
ne. ieri, per la Banca Naziona¬ 
le del Lavoro. È stata infatti de- 
'visitata in versione integrale la 
relazione semestrale sui conti 
dell'istituto presso le autorità 
di Borsa, mentre contempora¬ 
neamente Paolo Savona e Da¬ 
vide Croff (rispettivamente, 
l'ex direttore generale e l'at¬ 
tuale amministratore delegato 
Bnl) sono stati ascoltati dalla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sul caso Bnl-Atlan- 
ta. 

Vediamo i numeri della rela¬ 
zione. Al 30 giugno, il capitolo 
Iraq ó di circa 2.104 milioni di 
dollari al 30 giugno (2.693 mi¬ 
liardi di lire), mentre l'esposi¬ 
zione verso la galassia Fcder- 
consorzi (tra gruppo, Agrifac- 
toring c sistema dei consorzi 
agrari) è di circa 630 miliardi 
di lire. Queste, le erogazioni 
•per cassa e per firma-. Secon¬ 
do la Bnl, quelle effettive sono 
di 1902,3 milioni di dollari, di 
. cui 401.4 milioni garantiti da 
enti federali statunitensi, 
1.339,2 milioni garantiti dalla 
banca centrale irachena («a 
valere sui quattro contratti d i fi¬ 
nanziamento a medio termine 
irregolarmente sottoscritti dal¬ 
la destituita direzione di Atlan¬ 
ta per totali 2.155 milioni-, in 
scadenza dal '94), e altri 161,7 
privi di garanzia -erogati a fa¬ 
vore delle banche commercia¬ 
li irachene Ralidain c Rashced. 
Insomma, il rischio effettivo in 
conto capitale sarebbe -solo- 
di 1.501 milioni di dollari. 

Paolo Savona ha detto ai 
commissari che all'epoca del 
caso Atlanta, la Bnl aveva pro¬ 
blemi di -disorganizzazione in¬ 
terna ed era priva di una dire¬ 
zione stabile-, In un quadro ge¬ 
nerale di aumento della crimi¬ 
nalità finanziaria, la Bnl in so¬ 
stanza subiva un indebolimen¬ 
to del sistema dei controlli. 
Savona ha anche dichiarato 
che vi era una consapevolezza 
intemazionale che Drogoul te¬ 
nesse le fila dei rapporti con 
l'Iraq, rapporti che lo stesso 
Drogoul provvedeva a pubbli¬ 
cizzare diffondendo appositi 
gadget di plexiglas. Dal canto 
suo, Croff ha parlato della rior¬ 
ganizzazione In atto nella ban¬ 
ca. spiegando che oggi la Bnl 
ha ridotto l'autonomia delle fi¬ 
liali Usa e ha rivisto tutto il si¬ 
stema contabile e di controllo. 
Spiegazioni che solo in parte 
hanno convinto i commissari, 
che continueranno nei prossi¬ 
mi giorni le audizioni sentendo 
anche l'ex amministratore de¬ 
legato Pier Domenico Gallo. Il 
presidente della commissione 
Gianuario Carta, commentan¬ 
do l'intempestività dell'Inter¬ 
vento riparatore della Bnl, ha 
dello di avere l’impressione 
-che la stalla 6 stata chiusa 
quando i buoi erano già scap¬ 
pati». 


Tancredi Bianchi: bilanci bancari 
con larghi margini di profitto 
La fonte principale è la bassa 
remunerazione del piccolo deposito 


Le dichiarazioni del Governatore 
a favore di alti tassi d’interesse 
prevengono pagando un caro prezzo 
la fuga dei capitali dall’Italia 


Tanto risparmio ma a mezza paga 


Lo stato maggiore della finanza si muove per la 
«giornata del risparmio»; il ministro Carli, il governa¬ 
tore Ciampi, Mazzotta, Tancredi Bianchi... Il deposi¬ 
to bancario riceve il 7% d’interesse, reivestendo in 
Bot si guadagna il 5% ma prestando al piccolo im¬ 
prenditore il margine è 10%. E nonostante questo, 
ha detto il presidente dell'Abi, il risparmio ancora 
non scappa all'estero. 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA Tancredi Bianchi, 
presidenlc dell'Associazione 
Bancaria, presentava ieri a To¬ 
rino il 'Salone della Banca’ e 
'Assicura 1992’ 1 ormai l'indu¬ 
stria del denaro ha le sue fiere,i 
clienti sono milioni, i modi di 
intermediazione del denaro i 
più vari. I bilanci delle banche 
vanno bene quest'anno, i dub¬ 
bi sono sul 1992. Resta da 
chiarire il mistero del perché i 
bilanci del 1991 siano cosi po¬ 
sitivi. Solo la Fedcrconsom, il 
cui fallimento si chiude con la 
perdita del 60% dei crediti, ha 
scaricato sui conti bancari mi¬ 
gliaia di miliardi di perdite. E 
una piccola cassa di risparmio 
come Prato, appena 21 spor¬ 


telli, ha alle spalle un crack va¬ 
lutato 1300 miliardi. 

Chi ha pagato ? Apriamo il 
voluminoso Bollettino Statisti¬ 
co della Banca d'Italia (set¬ 
tembre) ed a pagina 208 tro¬ 
viamo l'unico dato sulla remu¬ 
nerazione dei risparmio per 
comi bancari fino a 49 milioni:. 
7,44%. Purtroppo vengono 
messi nel medesimo cesto 
conti correnti c depositi a ri¬ 
sparmio. La finanza delle per¬ 
sone modeste non ha diritto 
nemmeno a quel minimo di 
trasparenza che consiste in 
una rilevazione statistica spe¬ 
cifica. Tuttavia, non ci vuol 
molto a capire che i tassi paga¬ 
ti dalle banche per la raccolta 


pareggiano all'indica l’infla¬ 
zione e sono il 5% i.i meno di 
ciò che possono ottenere tra¬ 
sformando semplicemente la 
raccolta in BOT. Se poi presta¬ 
no quei soldi ad un artigiano, il 
margine lordo può essere su¬ 
pcriore al 10%. 

Quale banchiere non ap¬ 
prezza questa santa mucca 
che é il piccolo risparmiatore 
Tancredi Bianchi ha notato 
"non 0 stato avvertito (mora 
nessun movimento di capitali 
verso l'estero". Una sfida al de¬ 
positante della Basilicata che 
ricevendo il 6,6% in media ci 
ha pure rimesso sull'inflazione 
? Scherziamo, poiché é sem¬ 
pre stato chiaro che la libera¬ 
lizzazione dei movimenti dei 
capitali ha sempre riguardato ì 
possessori di miliardi e non i 
20 o 50 milioni del piccolo ri¬ 
spiatore. E i possessori di mi¬ 
liardi sono clienti del Tesoro 
che assicura loro un rendi¬ 
mento fra i più alti d’Europa, 
"L’America é qui !" ha detto un 
anonimo investitore allo stupi¬ 
to redattore del Wall Street 
Journal. 

Il Governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi, 
oggi di scena per la 'giornata 


del risparmio 'con Carli e Maz¬ 
zetta, avrebbe detto nella riu¬ 
nione dei maggiori banchieri 
che "i tassi d’interesse non si 
toccano" (scriviamo 'avrebbe' 
perché siamo informati in via 
indiretta, dalle agenzie di 
stampa). Affermazione che 
suona a morto per il bilancio 
dello Stato che prevede già di 
pagare 154 mila miliardi di in¬ 
teressi tanto da assorbire l'inte¬ 
ra imposta personale sul reddi¬ 
to. 

Non certo nell'interesse dei 
depositanti al 7%: questi alti 
tassi che alimentano le rendite 
e sono fattore di inflazione dei 
costi per chi prende credito e 
dei prezzi per il carburante che 
forniscono a quella parte della 
popolazione che compra sen¬ 
za chiedere i prezzi. Il rispar¬ 
mio degli italiani, alla Banca 
d’Italia lo sanno meglio di altri, 
é per il 90% obbligo, dovere e 
necessità: per questo e per 
l’assenza di una politica di va¬ 
lorizzazione è quasi sempre 
sfruttalo. 

L’accantonamento del lavo¬ 
ro dipendente per Tfr é dovu¬ 
to, é intestato a persone che 
non possono trattare- la remu- 


Fusioni ingolfate, nomine bloccate 
...quanta pubblicità al referendum! 


DAL NOSTRO INVIATO 

RICCARDO LIQUORI 


NN CESENA. È ancora tempo 
di grandi manovre per il mon¬ 
do delle casse di risparmio. E 
anche a Cesena, dove si sta 
svolgendo la 67» giornata 
mondiale del risparmio, (ulto 
sembra ruotare inforno a due 
questioni, per molli versi in¬ 
scindibili: nomine del gruppi 
dirigenti e costruzione del su- 
pcrpolo Imi-Cariplo-casse di 
risparmio. Per le nomine, una 
soluzione dovrebbe essere in 
vista. Il comitato per il credilo 
potrebbe essere convocalo - 
finalmente - nei prossimi gior¬ 
ni per rinnovare i vertici di nu¬ 
merosi istituti di credilo (una 
quarantina) alcuni dei quali in 
-vacalio-daanni. 

I giochi tra le segreterie del 
partili sembrerebbero essere 


in gran parte fatti: fuori dall'ac¬ 
cordo restano (a meno di sor¬ 
prese) il Montepaschi. per il 
quale si dovrà altendere la 
conclusione della rissa in casa 
De, e la Cassa di risparmio di 
Torino. E proprio alla sorte del 
suo presidente, il de Enrico Fi- 
■ lippi, A legato almeno in parte 
l'esito dell'operazione Imi-cas- 
sc. Molti danno infalli per 
scontalo un cambio della 
guardia, che porterebbe un so¬ 
cialista alla guida dell'Istituto 
torinese. In questo caso il Psi 
otterrebbe una presenza più 
consistente nel processo di fu¬ 
sione Ira lo casse e l’Iml, nel 
quale lino ad ora vantano la 
presenza - molto limitata, il 2% 
- della cassa di Venezia. Ma ò 
tutla l'operazione che sembra 
tomaia in alto mure. Il pool di 


casse di risparmio che origina¬ 
riamente doveva costituire la 
cordata per acquisire rimi si ò 
notevolmente ridotto. Soprat¬ 
tutto dopo lo stop imposto dal¬ 
la segreteria regionale della De 
veneta ad Alberto Pavesi, pre¬ 
sidente della cassa di Verona, 
seguita a mota nel «forfait» da 
quella di Bologna. Oltre a Ve¬ 
nezia e Torino (che comun¬ 
que non ha ancora sciolto la ri¬ 
serva proprio in vista delle no¬ 
mine) resta dunque la sola Ca¬ 
ri pio. 

Si toma dunque all'ipotesi di 
partenza, quella prospettala lo 
scorso anno dal presidente 
della più grande cassa di ri¬ 
sparmio italiana, il de Roberto 
Mazzetta? Cioù di un -matri¬ 
monio- Imt-Cariplo, c con quo- 
st'ultima in posizione domi¬ 
nante? Resta da vedere se que¬ 
sta soluzione sarà accettata 


iterazione. Chi versa contributi 
a una delle cinquanta casse di 
previdenza a capitalizzazione 
non ha un conto personale su 
cui gli vengano accreditali dei 
rendimenti, adempie ad un 
dovere previsto dalla legge di 
previdenza e lascia incontrol¬ 
lato l'uso del suo risparmio. 
Chi contrae il mutuo per la ca¬ 
sa obbedisce ad una necessita 
ed assume un rischio - i suoi 
redditi possono scendere o ve¬ 
nire a mancare - che la recente 


legge sul credito fondiario 
nemmeno riconosce preoccu¬ 
pandosi unicamente di rad¬ 
doppiare le garanzie a lavora 
della banca prestatrice. 

Qucstu mancanza di libertà 
del risparmiatore è persino in 
contraddizione con la Costitu¬ 
zione ma non lui inai interes¬ 
sato i protagonisti della politi¬ 
ca finanziaria: la 'giornata del 
risparmio' invecchia divenen¬ 
do sempre più estranea alla 
realtà del risparmio. 



Roberto Mazzetta 


dal Psi, in particolare dojx> la 
costituzione dell'altro grande 
polo bancario, sempre de, for¬ 
mato ria Cassa di risparmio di 
Roma, Bancoroma e S. Spirilo. 
Mazzotta da parte sua preferi¬ 
sce non parlare, dribblando 
l'argomento («di questo non 
parlo, altrimenti cosa scrivere¬ 
te domani?- risponde alle sol¬ 
lecitazioni dei cronisti) e con¬ 
cedendo solo poche battute 
sulla eccessiva proliferazione 
degli sportelli bancari in Italia 
(-troppo entusiasmo espan¬ 
sionistico-) e sulla recessione, 
con la quale comincia ormai a 
fare i conti anche il sistema 
bancario: il richiamo di Banki- 
(alia ad una maggiore cautela 
nel credito - dice - ù condivisi¬ 
bile, anche se ciò non significa 
che sia alle viste una .stretta 
creditizia. 

Allo stesso tempo però Maz- 


zotla coglie l'occasione per la¬ 
mentarsi della legge finanzia¬ 
ria attualmente in discussione 
in Parlamento, che ha decurta¬ 
to le agevolazioni sulle fusioni 
bancarie previste dalla legge 
Amato, Una considerazione 
che oggi, in occasione della 
celebrazione della giornata 
mondiale del risparmio, avreb¬ 
be volentieri rivollo ad An- 
drcoUi. Il presidente del Consi¬ 
glio tuttavia non ci sarà, tratte¬ 
nuto a Roma dai funerali di 
Mario Sceiba. -Ma viviamo nel¬ 
la società della comunicazio¬ 
ne - insiste Mazzotlu - per cui 
le cose non ù necessario dirle 
di persona-, 

A Cesena sarà però presente 
il ministro del Tesoro Guido 
Carli, al quale il Pds chiede di 
sciogliere l'annoso problema 
delle nomine: «Quanto sta suc¬ 
cedendo in questi giorni - so¬ 


stengono i rappresentanti del¬ 
la Quercia - 6 la migliore pub¬ 
blicità per il referendum sulle 
nomine bancanc». Non è stalo 
del resto lo stesso Carli, pochi 
giorni fa a Foligno, a scagliarsi 
contro le ingerenze del siste 
ma partitocratico nell'ocono 
mia? Il ministro del Tesoro, 
inoltre, ù spettatore estrema 
mente iql^ssato alla conclu 
sionp doto vicenda Imi-Cari 
pio. Non fosse altro per quei 5- 
6milu miliardi messi in pro¬ 
gramma per il '91 con le priva 
hzzaziom. Per il momento la 
sola operazione andata in por¬ 
lo è quella tra il San Paolo di 
Torino c il Crediop. La situa¬ 
zione di stallo in cui versa la 
cessione dcll'lnu (per il quale 
non ù neanche stalo fissato il 
prezzo), rischia di creare un 
altro notevole buco nei conti 
dello Stato. 


In crisi anche la Solvay 

Il gruppo chimico riduce 
l’occupazione del 20% 
Settecento posti in pericolo 


M ROSIGNANO SOLVAY II 1)1 
lancio non dà i risultati sperati 
An/i. Per il 1991 potrebbe an 
dare in rosso. Ed i dirigenti del 
la Solvay hanno individuate 
subito le contromisure, anche 
se non hanno avuta molla fan 
tasia: taglio dell'occupazione e 
delle spese, Per le dodici socie 
tà operanti m Italia facenti ca¬ 
po al gruppo chimico belgi; 
sono stati dichiarati, in un in¬ 
contro con le organizzazion 
sindacali, 690 esuberi di cu 
350 nel solo stabilimento d 
Kosignano Solvay. In pratica 
chiedono di tagliare del 20% 
l'occupazione del gruppo il 
Italia, che conta circa 3.300 di 
pendenti, oltre il 60% dei qual 
sono in Toscana. 

L’azienda sembrerebbe in 
tenzionata a ricorrere ai pre 
pensionamenti, ma so non fos 
se possibile, parla di mobilità 
ed in una realtà come quella 
della provincia di Livorno vuol 
dire licenziamenti Infatti non 
esistono attualmente possibili¬ 
tà di nuovi sbocchi occupazio¬ 
nali. 

L’assemblea dei lavoratori 
dello stabilimento di Rosigna- 
no, svoltasi ieri mattina, ha re- 
spito nettamente le richieste 
avanzate dall’azienda della so¬ 
da. chiedendo in un documen¬ 
to approvato all’unanimità, il 
rispetto degli accordi siglati 
meno di tre mesi fa, che preve¬ 
devano la cassa integrazione 
speciale per 160 lavoratori 

Nell'azienda di Rosignano 
c’é preoccupazione. Si teme 
che questo passo possa essere 


solo l'avvio di un altro proces 
so di ridimensionamento dello 
stabilimento. Nel 1980 nella 
fabbrica della soda c’erano or¬ 
ca 3 mila lavoratori, che con il 
passare degli anni, attraverso 
altri prepensionamenti, sono 
stati drasticamente ridotti Nor 
a caso i dirigenti della So Iva \ 
nel l’incontro con i sindacati 
hanno teso a sottolineare, olire 
a difficoltà di mercato per t 
prodotti chimici che escono 
da Rosignano, anche una 
mancanza di competitività del¬ 
lo stabilimento italiano con 
quelli francesi e spagnoli che 
fanno capo allo stesso gruppo 
I lavoratori chiedono l’imme¬ 
diata apertura di una trattativa 
sull'organizzdziono del lavoro, 
investimenti per il consolida- 
• mento e l'allargamento della 
base produttiva ed iniziative 

. industriali per poter utilizzare 
in loco il cloro, prodotto con i 

* processi di elettroISi, che é dii- 

* beile trasportare lontano dalla 
fabbrica. La Solvay aveva già 
preso impegni in tal senso, ma 
per ora sono rimasti lettera 
moria. Quello che conia é il ri¬ 
sultato di bilancio e nei primi 
sei mesi dell’anno l’utile netto 

. é diminuito del 15,3% rispetto 
allo stesso periodo dello scor¬ 
so anno. 

In attesa di un nuovo incon¬ 
tro con i dirigenti della Solvay, 

* fissato per il 19 novembre, é 

stato proclamato lo stato di 
agitazione, ma se non verran¬ 
no risposte chiare l'inverno al¬ 
la Solvay si preannuiicia molto 
caldo. L PB 


Ansaldo: esplode la protesta 

Occupati il Comune 
e la sede della Regione 


■■ MILANO, Ottocento lavo¬ 
ratori dell'An saldo ieri mattina 
hanno invaso gli uffici della 
giunta regionale, al Pircllonc, 
per sollecitare l'intervento del¬ 
la giunta contro la minacciata 
chiusura dello stabilimento 
componenti di viale Sarca, 
Con una manifestazione ana¬ 
loga circa 150 addetti del se¬ 
condo turno il giorno prima, 
martedì, avevano ottenuto 
l'impegno del consiglio comu¬ 
nale di Milano per una «ripresa 
della trattativa tra le parti senza 
pregiudiziali sul destino dello 
stabilimento». La trattativa è 
sospesa da giovedì 24 ottobre. 
Ieri il corteo partito dull'Ansal- 
do si ò imbattuto in un forte 
schieramento di forze di poli¬ 
zia, che ha ostacolato l'ingres¬ 
so principale del Pircllonc. Per 
accedere i lavoralori si sono 
sparpagliati Ira lo scompiglio 


generale facendosi strada tra 
spintoni e in un clima di ten¬ 
sione verso gli ingressi di servi¬ 
zio di piazza della Repubblica 
da dove hanno raggiunto l'au¬ 
la consiliare, occupandola. Poi 
il presidente del consiglio re 
gionale Piero Borgluni li ha poi 
convinti a sgomberare l'aula e 
ad occupare gii spazi riservali 
al pubblico. Dice Luigi So resi¬ 
ni, dell'esecutivo. «Abbiamo 
chiesto al consiglio di pronun¬ 
ciarsi sul fatto che una labbrica 
che da alcuni anni registra un 
attivo di 80 miliardi venga 
chiusa per ragioni politiche» 
Un ordine del giorno sottese rit¬ 
to dai gruppi ritiene «inaccetta¬ 
bile la posizione di rigida chiu¬ 
sura» di Ansaldo c impegna Iti 
giunta ad intervenire affinché 
«permanga una presenza indu¬ 
striale significativa». 
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Cultura 


Manifestanti 
a Mosca 
durante 
i giorni 
del golpe 
di agosto 



I confini nella politica / 2. Criticità, laicità, cosmopolitismo 
ma anche voglia di misurarsi con il governo della società: 
ecco i tratti distintivi di una possibile identità progressista 
che emergono per contrasto dal confronto con la destra 

Sinistra ritrovata 


A sinistra, contro visioni classiste, salvifiche o inte- 
graliste, l’accento batte sempre di più sulla raziona¬ 
lità dei valori, intesi non solo come fatto di mentali¬ 
tà, ma come regole consensuali per decidere i con¬ 
tenuti del riformismo. Non manca tuttavia chi nega 
valore politico alla contrapposizione tra le culture. E 
intanto si fa strada una nuova percezione intema¬ 
zionale dei problemi. 


BRUNO ORAVAONUOtO 


■B <1 diritti del terzo '89». 
Con l'ausilio di tale espressio¬ 
ne Salvatore Veca aveva defi¬ 
nito qualche tempo fa la sfera 
della cittadinanza moderna, 
quella post-comunista, succes¬ 
siva al 1789 liberale, al 1889 
socialista (anno di nascita del¬ 
la Il intemazionale) e instaura¬ 
ta simbolicamente dal crollo 
del muro di Berlino. Anche do¬ 
po il 1991 la metafora funziona 
ancora. Con essa viene Indica¬ 
to l'affermarsi della libertà dei 
moderni di line secolo come 
pietra angolare di un nuovo 
stato sociale. Per usare il lin¬ 
guaggio di Dahrendorf di qui 
in poi le chances di vita per 
ciascuno devono moltiplicarsi, 
riducendo il peso dei «lega¬ 
menti». anche se poi, ricorda 
spesso Veca, «nessun pasto e 
gratis». Il che implica politiche 
redistrfbutive degli oneri e dei 
benefici. Politiche socialiste 
quindi, in qualche modo atten¬ 
te alla giustizia e all'innovazio- 
ne.Ma a sinistra c'è chi come 
Pietro Ingrao ha manifestato 
più volte II suo dissenso verso 
le «astrazioni» della cittadinan¬ 
za. troppo svincolate, a suo di¬ 
re. da una precisa «politicità» 
del sociale e dei suoi conflitti. 
Un'eco di tali preoccupazioni 
la si coglie anche nel modo di 
ragionare di Mario Tronti. «I di¬ 
ritti - mi dice • vanno innestati 
sul tronco degli interessi, sul 
•lavori» di cui oggi è punteggia¬ 
to il sistema economico. Criti¬ 
ca dei rapporti di dominio e 
opposizione sociale: ecco i 
presupposti di un vero rittova- 
mento della sinistra. Certo • 
continua Tronti - il discorso 
deve includere una visione ag¬ 
giornato del conflitto, della de¬ 
cisione democratica. Quanto 


alla fuoriuscita dal capitalismo 
credo che sia rinviata per lun¬ 
go tempo, ma intanto dobbia¬ 
mo rendere visibile il campo 
variegato dell'antagonismo, 
trasformarlo in politica, ritro¬ 
varlo nei movimento, certo 
senza la pretesa di cancellare 
l'avversario dal futuro. In que¬ 
sto scenario la destra è potere 
che si riproduce, magari mi¬ 
meticamente, nella vita socia¬ 
le. La sinistra è liberazione, 
giocata contro la modernizza¬ 
zione autoritaria». Chi vicever¬ 
sa non vuole sentire parlare 
troppo di conflitti è Lucio Col¬ 
letti, avverso agli intralci cor¬ 
porativi frapposti allo sviluppo 
produttivo: «Da questo punto 
di vista- dichiara- sono ancora 
d'accordo con Marx: lo svilup¬ 
po delle forze produttive ha un 
valore rivoluzionario. E allora 
considererò di sinistra in Italia 
quelle forze che sapranno ti¬ 
rarci fuori dal baratro sociale e 
istituzionale, riportandoci in 
Europa. DI destra sono già oggi 
il cinismo doroteo. la demago¬ 
gia, il polverone rivendlcatlvo. 
come diceva Giorgio Amendo¬ 
la». 

Antagonismo ultraconflit¬ 
tuale e senza governo in Tron¬ 
ti. progresso ben governato ma 
ancora privo di specificazioni 
in Colletti. Migliore candidato 
a riempire le caselle mancanti 
dì una governabilità dì sinistra 
è per Biagio de Giovanni un ri¬ 
formismo socialista di stampo 
rinnovato: «Penso al riformi¬ 
smo come ad una rivoluzione 
permanente che fluidifica gli 
ambiti, rompe le barriere dello 
scambio corporato, promuove 
gli interessi di chi non ha pote¬ 
re o ha soltanto lavoro da 


scambiare. L'eguaglianza e la 
solidarietà vanno messe al ser¬ 
vizio della libertà attraverso i 
diritti. Ma per questo ci vuole 
una cultura di governo». E i 
soggetti classici del movimen¬ 
to operalo? «Rimangono certo, 
ma come raggruppamenti so¬ 
ciali pio fluidi, non più come 
soggetti politici su cui far leva 
per una fuoriuscita di sistema. 
Il mutamento va messo in fase 
con nuove compatibili gene¬ 
rali da individuare conquistan¬ 
do il «centro» dell’assetto politi¬ 
co-istituzionale e spostandolo 
in avanti». Per de Giovanni non 
basta dire pubblico contro pri¬ 
vato. Meglio sarebbe «solida¬ 
rietà e regole per il mercato». 
Destra allora è sinonimo di 
una società «aspra, xenofoba, 
solo concorrenziale». Il sociali¬ 
smo invece «un ideale regolati- 
vo le cui radici risalgono a 
Bcmstein, reincludono Grani¬ 
sci e si ricollegano in Italia 
Gobetti» 

L'accento toma quindi a 
battere sui valori, intesi non so¬ 
lo come fatto di mentalità per 
la sinistra, ma come Indicatori 
del progresso, criteri ordinativi 
del rapporto tra stalo cittadini 
e società, regolatori del conflit¬ 
to. All'insegna di essi sudeci- 
de» consensualmente 1 ® rap¬ 
porto tra ciò che va conservato 
(la natura, per esemplo) e 
quel che va superato, tra «diffe¬ 
renze» e appartenenza comu¬ 
ne (il famoso «diritto differen¬ 
ziale» interetnico, su cui lavo¬ 
rano in Italia Rusconi e In 
America Unger e Walzer), tra 
sprechi e conquiste di quel 
welfare state sulle cui distorsio¬ 
ni ha richiamato tante volte 
l'attenzione Massimo Paci. Ma 
c'è chi come Pietro Scoppola, 
nega che tutto questo possa 
essere terreno d'elezione della 
sinistra e. pur concedendo che 
la destra sia per sua natura af¬ 
fetta da pessimismo e da «ma¬ 
chiavellismo», rifiuta di annet¬ 
tere rilevanza alle contrapposi¬ 
zioni ideologiche: «Destra e si¬ 
nistra- sostiene - sono ormai 
intcrscambiabili. anche se sto¬ 
ricamente le istanze di giusti¬ 
zia sono nate a sinistra. E' un' 
antìtesi che non serve ad af¬ 
frontare ì problemi della parti¬ 


tocrazia. deila criminalità, del¬ 
la riforma del sistema politico. 
Insomma uno stato efficiente, 
ben amministrato a sostegno 
di una vera democrazia non è 
necessariamente di sinistra. 
Anzi, spesso è accaduto l'esat¬ 
to contrario. Quel che conta 
per orientare la politica è una 
vera morale laica, democrati¬ 
camente vigile. Ovviamente 
per me la base di tale morale è 
nell'ispirazione cristiana». E 
volendo consigliare alla sini¬ 
stra un «retroterra ideale», qua¬ 
le tradizione sceglierebbe il 
cattolico Pietro Scoppola? 
«Forse-risponde- la tradizione 
socialista fabiana, per la cen¬ 
tralità che vi gioca il ruolo della 
persona umana e dell'etica». 
Se uno stalo che funziona, non 
•etico» ma eticamente laico, 
non appare a Scoppola nè di 
destra nè di sinistra, c'è invece 
chi pensa che la sinistra abbia 
tutto l'interesse ad assumerlo 
come un punto d'orgoglio. 
Proprio per l’intrinseca demo¬ 
craticità del buon govcmo.Ad 
esempio Sabino Cassese, tra i 
primi a battersi per la distinzio¬ 
ne tra indirizzi e gestione c 
contro l'indebito proliferare 
della lottizzazione. «Per molti 
anni - afferma- la sinistra è sta¬ 
ta a-statalista, priva di cultura 
al riguardo. E Invece qui sì gio¬ 
ca un'importante partita. Lo 
stalo oggi è a tal punto inner¬ 
vato nella società che ogni 
azione ir. quest'ultima ha una 
immediato contraccolpo istitu¬ 
zionale. La pluralità degli ordi¬ 
namenti e degli ambiti giuridici 
di cui II sociale è pervaso strin¬ 
ge sempre più il nesso tra poli¬ 
tica e amministrazione. Certo 
la destra per consuetudine è 
più avvantaggiata nel gestire il 
rapporto Ma la sinistra deve ri¬ 
lanciare la sfida, e deve farlo 
su due piani: quello delle rego¬ 
le e della velocità d'esecuzio¬ 
ne nella società complessa». 

Insomma finché la destra 
avrà dalla sua non solo lo svi¬ 
luppo. seppur squilibrato, ma 
buoni standard amministrativi, 
come nelle economie piè 
avanzate, per la sinistra non ci 
sarà scampo. Ne 0 più che 
convinto Arnaldo Bagnasco, 
studioso del post-fordismo c 


direttore di Sialo e mercato, ri¬ 
vista attentissima da oltre dieci 
anni al legame tra riformismo 
c cultura industriale, «Il punto 
debole della destra - sostiene - 
sta negli esiti della deregula¬ 
tion, ovvero nella mancanza di 
indirizzi di lungo periodo. E al¬ 
lora la sinistra deve concentar- 
si sulla lunga durata, sui limiti 
del mercato e sulla spinta a 
mutarne la fisionomia», Ma in 
che modo? «Valorizzando il 
ruolo degli investitori istituzio¬ 
nali, come nel modello «ger¬ 
mano- giapponese», e interve¬ 
nendo sul terreno dell'innova¬ 
zione con lo sguardo rivolto al¬ 
le sfide intemazionali dell'eco¬ 
nomia, E poi estendendo il te¬ 
ma della «qualità totale», ai 
servizi, al lavoro, ai consumi, 
fino a declinarlo in termini di 
democrazia industriale. Ma 
per tutte queste cose occorro¬ 
no coraggio intellettuale e una 
classe politica davvero all'al¬ 
tezza, libera dal peso di inte¬ 
ressi particolaristici». 

Particolarismo-universali¬ 
smo: ecco un'altra coppia di 
concetti che ritorna con insi¬ 
stenza, nell'economia , nell'e¬ 
tica. nel discorso sullo stato. 
C'è chi pensa che in fondo il 
vero discrimine destra-sinistra 
sia racchiuso tutto al suo inter¬ 
no. Come Alessandro Pizzomo 
che non molto tempo fa di¬ 
chiarava: «Da una parte v'è la 
difesa ad oltranza del partico¬ 
larismo etnico nazionale, 
ideologico-totalitario, econo- 
mico-corporativo, Qui sta la 
conservazione. Sull'altro ver¬ 
sante troviamo la lotta a favore 
di una eguaglianza giusta, del¬ 
la libertà per tutti, della società 
multirazziale». E ancora: «que¬ 
sta divisione è mobile, attraver¬ 
sa gli schieramenti tradizionali 
e prescinde dalla collocazione 
economica dei soggetti nella 
divisione del lavoro» (da «Il 
buon governo e i movimenti», 
colloquio con A .Pizzomo a 
cura di B.G.. in Rinasci¬ 
la,3/6/ 1990). È un parere inte¬ 
ramente condiviso dal polito¬ 
logo Luciano Cavalli, studioso 
di Weber, vicino all'arca socia¬ 
lista, che ne trae alcuni corol¬ 
lari polìtici immediati- «Se la di¬ 
fesa del particolarismo idcolo- 
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Proust, Artaud, 
Vian: a Parigi 
i dipinti 
degli scrittori 


■1 11 piè inatteso è certa¬ 

mente un disegno dì Marcel 
Proust del 1904, ma la sua fir¬ 
ma, nella galleria dell'editore 
Pierre Bellond, è in buona 
compagnia, in una mostra che 


presenta più di duecento ope¬ 
re (schizzi, disegni, pitture! di 
scrittori che ili qualche mo¬ 
mento si sono divertiti a scara¬ 
bocchiare o a dipingere. Fra le 
opere in mostra ci sono anche 
un disegno di Baudelaire, un 
olio di Boris Vian. un grande 
quadro di Eugènc lonesco L'i¬ 
dea è stata raccolta anche dal¬ 
la biblioteca del Centre Pompi- 
dou. che a sua volta espone 
un'ottantina di disegni, tra cui 
una Naiade di Rafael Alberti e 
un Ri Irono di Minouche Pcatìer 
di Antomn Artaud, del 1947. 


In memoria 
di George Barker 
poeta apocalittico 

Ieri l’altro è morto il poeta inglese George Barker, 
padre nobile e protagonista defilalo della stagione 
«arrabbiata» delia cultura del suo paese. Aveva set¬ 
tantotto anni e aveva pubblicato numerose raccolte 
di poesie ispirate a una visione in certo senso apo¬ 
calittica della vita. Uomo esuberante e atipico, non¬ 
ché artista geniale, George Barker per tutti gli anni 
Sessanta aveva vissuto a Roma 


FRANCO FERRAROITT 


gico ed economico è sempre 
di destra, allora la De, come fu¬ 
sione di tutti particolarismi, è 
la deslra moderna in Italia. Per 
contrastarla c'è bisogno di un 
«progetto-paese» e di una lea¬ 
dership adeguata, fornita di 
carisma democratico». Gli 
chiedo: e l'estensione della 
partecipazione sociale all'eco¬ 
nomia, che pure appartiene al¬ 
la tradizione classica della so¬ 
cialdemocrazia? «Come esti¬ 
matore di Turali, più che di 
Dahrendorf. - replica - la Inscri¬ 
vo nell'evoluzione delle com¬ 
patibilità. Comunque certi 
esperimenti di democrazia in¬ 
dustriale o cooperativa devono 
innanzitutto funzionare, inse¬ 
rirsi in contesti appropriati, per 
poterei affermare davvero co¬ 
me realtà aziendali durature». 

Laicità dei valori e delle 
idee-forza, criticità e opposi¬ 
zione intellettuale, ma anche 
voglia di misurarsi con 11 gover¬ 
no della società. Alia fine di 
questo nostro viaggio sul confi¬ 
ne tra sinistra e destra nel tem¬ 
po del post-comunismo, sono 
questi, ricavati per contrasto, 
alcuni tratti forti di una possibi¬ 
le identità della sinistra in Ita¬ 
lia. Sullo sfondo, mescolata ad 
essi, v'è la percezione, che bi¬ 
sogna far presto, dal momento 
che lo sconvolgimento delle 
relazioni intemazionali di que¬ 
sti anni ha rimesso tutto in mo¬ 
vimento, stali, etnie, rapporti di 
forza tra le economie in lotta. 
Espressione della nuova sensi¬ 
bilità intemazionale di sinistra 
è fra l'altro la discussione 
odierna sull'Onu. Non solo sul¬ 
la questione della ammissibili¬ 
tà della guerra, ma anche sulle 
forme di uno «stato-pianeta» 


transnazionale. La animano, 
oltre a Bobbio, per citare solo 
qualche altro nome, giuristi di 
sinistra come Luigi Ferrajoli e 
Antonio Cassese. molto critico 
il primo sull'intervento ameri¬ 
cano in Irak, più disponibile il 
secondo a riconoscerne la li¬ 
ceità in base aH'artjcolo 51 del¬ 
lo statuto che delega, provviso¬ 
riamente, l'uso della forza a 
coalizioni di stati autonzzate 
dal consiglio di sicurezza. Ma 
oltre il dissidio v'è poi il comu¬ 
ne nconoscimento della ne¬ 
cessità di riiormare l’Onu, tra¬ 
sformandola in una vera e pro¬ 
pria assemblea delle nazioni, 
dato che i contraenti del lega¬ 
me. come ricorda Ferrajoli 
(L'Unita ,in Lettera de! Venerdì, 
31/6/1991). sono i popoli e 
non gli stati. Ed è in fondo in 
nome del diritto dei popoli (e 
dei singoli) che bisogna gover¬ 
nare il pianeta, anche contro i 
crimini degli siati. Ma allora, è 
davvero in crisi l'illuminismo, 
oppure, come sosteneva Nor- 
bert Elias poco prima di mori¬ 
re. siamo alla vigilia di una ri¬ 
presa in grande del diritto co¬ 
smopolitico? U davvero, a co¬ 
minciare da Kant e Kelsen, si 
potrebbero trovare argomenti 
e ispirazioni per un «nuovo in¬ 
ternazionalismo», ovvero per 
quella che Umberto Cenoni 
definisce oggi una «etica pub¬ 
blica planetaria», Il che costi¬ 
tuirebbe in fondo un moderno 
■ritorno a! futuro», visto che la 
sinistra, oggi non ignara della 
«geopolitica», nasce interna¬ 
zionalista. Contro chiusure c 
angustie (di destra) dello sta¬ 
to nazionale. 

(Fine. La precedente 
puntala è siala pubblicala 
il 27ottobre) 


■B Avevo incontrato la pri¬ 
ma volta George Barker nel 
I960. Era già calvo, con qual¬ 
che incisivo in meno che gli 
dava un’aria losca, ma appari¬ 
va forte come uno scaricatore 
de) porto, spalle quadrate, 
braccia robuste e mani enor¬ 
mi, temibili. Difficile intrattene¬ 
re con lui una conversazione 
filata, portato com'era all’afori¬ 
sma, ad infiorettare il discorso 
di battute in un inglese stretto, 
in cui le parole, per lo più mo¬ 
nosillabiche e naturalmente 
tronche, erano sulle sue labbra 
tranciate anche più nettamen¬ 
te, alla lettera «clìpped», Geor¬ 
ge Barker era venuto a Roma 
nell'estate del 1960 per assiste¬ 
re ai giochi olimpici. Avrebbe 
dovuto fermarsi una settima¬ 
na, Ci rimase per dicci anni, 
senza parlare mai - in verità, 
senza neppure tentare di par¬ 
lare - una sola parola di italia¬ 
no, stranamente felice d'una 
sua animata solitudine popo¬ 
lata di metafore e di antiche 
rovine, cupole di chiese che a 
lui, memore figlio dì un'irlan¬ 
dese cattolicissima e di un po¬ 
liziotto londinese, apparivano 
promettenti, procaci mammel¬ 
le. Ma, a parte i giochi olimpi¬ 
ci. aveva trovato a Roma nuovi 
stimoli. Dopo anni di relativa 
aridità, proprio nel silenzio ro¬ 
mano e neirimpossibilità di 
capire ciò che si diceva attorno 
a lui, si era nuovamente aperta 
la sua vena poetica, un misto 
di violenza verbale rabclaisia- 
na e di cultura antica classi¬ 
cheggiante. un che di mezzo 
fra Jean Gene! e i «Pisan Can- 
toes», con spezzoni di turpilo¬ 
quio lirico che andavano ben 
al di là della smemorata sen¬ 
sualità di un D.H.Lawrencc, di¬ 
sperato in superficie ma idilli¬ 
co nel fondo, tanto da fare del¬ 
le sue raccolte di versi, special¬ 
mente della famosa Trae Con- 
/ession of George Barker e. del¬ 
l'altrettanto celebre View from 
a blind /, in cui l'«io» sta per 
l'intraducibile calembour fra 
«I», io , e «F.ye», occhio, l'amici- 
patorc dei «giovani arrabbiati» 
del teatro inglese, che Look 
Back in Anger di Osbome 
avrebbe portato alla fama. 

C’era però in Barker una vi¬ 
talità cosi prorompente e ge¬ 
nuina, e nello stesso tempo 
una consapevolezza sociale e 


politica, non partitica, cosi 
precisa, che non è facile ritor- 
vare negli epìgoni della sua 
scuola, non per caso da lui 
chiamata degli «Apocalittici». 
Forse più ancora che in Eliot, 
c era in Barker il senso d'una 
fine rovinosa del mondo mo¬ 
derno - una fine priva di gle¬ 
na, più degna di bottegai in fal¬ 
limento cric di cavalieri che 
periscono, sconfitti ma glono- 
si. Quando mè giunta la noti¬ 
zia della sua morte e ho appre¬ 
so che ormai sfiorava gli ottan- 
t'anni, non ho potuto repnme- 
re un moto di sorpresa, tanto 
questo diavolo d’uomo ecce¬ 
deva in ogni cosa: nell'amare, 
nel bere, nel viaggiare. Viveva 
al cento cinquanta percento, e 
penso, per la mistenosa legge 
dei contrari, a Eugenio Monta¬ 
le, che s'accontentava di vivere 
al cinque percento. 

Certe mattine chiare, Barker 
mi telefonava per propormi, in 
tutta serietà, di andare a piedi 
a Veio. a far visita agli Etruschi. 
Voleva dire, per lui, partire dal¬ 
la Cassia, dove abitava, poco 
prima di ITima Porta, e tirare 
dritto, in linea d'aria, per i 
campi seminati e i prati ancora 
umidi, saltando fossi e fiumi e 
stagni. Nulla in lui. tuttavia, tra¬ 
diva la nostalgia pasoliniana di 
un mondo contadino ormai 
per sempre chiuso. La sua 
apocalissi guardava avanti. Era 
nello stesso tempo la fine, ma 
anche la rivelazione del mon¬ 
do; era il compimento e insie¬ 
me l'uscita Jalla storia come 
impresa e responsabilità uma¬ 
na. Sentiva nelle sue pulsioni 
profonde la tragedia aell’indi- 
viduo di oggi, che sa bene di 
compiere in ogni istante un ge¬ 
sto cne lo salva e lo perde, ma 
che si sente però anche de¬ 
fraudato, irrimediabilmente, 
come individuo, del potere di 
decidere. Il figlio del poliziotto 
diventava allora capace di uno 
stoicismo in tutto degno di un 
saggio antico; mi ricordava la 
fredda decisione di Seneca 
che. immerso nell'acqua tiepi¬ 
da della vasca da bagno, si ta¬ 
glia i polsi e attende tranquillo 
la morte. Non per caso aveva 
scritto, nella True Con/cssion 
of George Barka. «O amorosa 
gentilezza del coltello - che ta¬ 
gli la carne orgogliosa via dal- 
I Ego marcio...». 


L’incontro a Roma dei sei gruppi che si richiamano al grande psicoanalista francese Jacques Lacan q ^ ^ g 

Un ordine per i «disordinati» lacaniani? |J[ I VIl 1 llTÌO 


Sei gruppi di analisti si mettono insieme.al comples¬ 
si so romano del San Michele, per chiedere: «Se la psi- 
coanalisi è... terapia scienza etica». Strana domanda 
j; posta da loro, che sono: Associazione freudiana To- 
,ì tino Firenze, Laboratorio di psicoanalisi Milano, 
Centro studi Thelema Milano, Centro lacaniano Na- 
■ poli, centro sperimentale di psicoanalisi Roma, Bari, 
Cosa freudiana Roma Milano. 


LETIZIA PAOLjOZZ! 


1 


' BN ROMA. «Se là psicoanalisì 
è...terapia scienza etica». Vera- 
r mente, una domanda ìncon- 
Ì SCiamente ambìgua sullo statu¬ 
ii; lo della psicoanalisi. Perché 
■ questa domanda ce la rivolgo¬ 
no degli analisti, quelli che per 
mestiere sondano l'inconscio. 

Notiamo bene. Tutti e sei i 
: gruppi che si sono incontrati a 
Roma sono gruppi di analisti 
lacaniani. Finora separati, 
frammentati. Finora vissuti nei- 
; l'anonimato. Adesso hanno 
, deciso di uscire da questa sco¬ 
moda condizione. Dì darsi un 
ordine. «O lasciare le cose co- 
'me stanno, o farvi ordine e 
chiarezza» diceva Freud. Jac¬ 
ques Lacan (nato a Parigi nel 
-1901. aveva seguito gli studi di 
medicina, poi di psichiatria. 
Tesi dì laurea nel 1932. Nel 
1952 rompe con l'Associazioo- 
ne Intemazionale di Psicoana- 
> lisi, fondata da Freud nel 1912. 
Nasce, ne) 1953, la sua Ecole 
freudienne de Paris. Nel '66 
pubblica i suoi Ecrits, tradotti 


in Italia da Giacomo Contri. 
Considerato da alcuni un mae¬ 
stro del '900, da altri un grande 
ciarlatano, questo teorico scin¬ 
tillante di un «ritorno a Freud», 
muore nel 1981, In questo mo¬ 
mento un "affare Lacan» è in 
corso In Francia: sotto accusa, 
per una gestione troppo «per¬ 
sonalizzala» degli scritti di La¬ 
can, suo genero, lo psicoanali- 
sta Jacques-Alain Miller) non 
ha voluto lasciare le cose co¬ 
me stanno, avventurandosi sul 
terreno accidentato della lin¬ 
guistica c della terapìa: su 
quello dello strutturalismo e 
della psicoanalisì. 

Oggi, in Francia, il nome di 
Lacan ha proliferato. Due op¬ 
posti schieramenti, quello di 
Miller, legato all'università 
(Lacan aveva sempre tenuto 
un piede nell'istituzione, a Pa¬ 
ris VII, c l'altro nell'associazio¬ 
ne tra analisti), quello degli 
antimillcriani, si contendono 
la sua eredità. Inoltre, alla Fon- 
dation europeenne pour la 


psycoanalise. una specie di fe¬ 
derazione per, in favore della 
psicoanalisi, promossa da no¬ 
mi di prestigio come quello di 
Melman e Safouan, aderisco¬ 
no 138 analisti. 

In Italia. Invece, Lacan ha 
avuto poco seguito e scarsa 
fortuna nel dibattilo scientifi¬ 
co. Tuttavia, la legge Ossicini, 
che istituiva, il 18 febbraio 
1989, l'ordine degli psicologi, 
ha costretto gli psicoanalìsli a 
fare ì conti con la loro profes¬ 
sione. A riorganizzarsi, Persino 
la società più grossa, la Spi 
(freudiana). si è messa al pas¬ 
so allungando il training da tre 
a quattro anni. 

Bisogna accettare l'istituzio¬ 
nalizzazione. Anche l'iniziati¬ 
va «Lacan in Italia», tra associa¬ 
zioni finora soltanto legate da 
rapporti Informali, sembra cor¬ 
rere nella stessa direzione; cer¬ 
care un conlronlo con lo Stato. 
Eppure Lacan, per tutta lavila, 
aveva conservato delle posi¬ 
zioni molto fluide. Un progetto 
mobile, il suo. per mantenere ì 
due livelli della psicoanalisi, 
quella intema al lavoro clinico, 
tra analisti c quella, «in esten¬ 
sione», in rapporto con l'ester¬ 
no e con la cultura. Salvo scio¬ 
gliere, nell'Ottanta, la sua 
scuola, clic rischiava di sclero- 
tizzarsi. 

Per i gruppi italiani, il pro¬ 
blema se e in quale maniera gli 
analisti possano stare insieme 
senza ossificarsi, resta aperto. 
Ma le tre giornate di studio, av¬ 


verte Jacqueline Risset, tradut¬ 
trice di Dante in Irancese, criti¬ 
ca (libro più recente «La lette¬ 
ratura e il suo doppio») c poe¬ 
ta, appartiene già «alla fase di 
rinascita di Lacan. Dopo dicci 
anni di Purgatorio, ora c'è vita 
reale del suo pensiero e della 
sua personalità. Le coso pos¬ 
sono venire affrontale con 
maggiore calma». Le cose, 
cioè lo staluio dell'analista. E 
della psicoanalisì. 

Questo statuto rimanda al 
tempo dell'analisi giacché le¬ 
ga insieme seduta e terapia, 
cura analìtica e scansione tem¬ 
porale. Per i freudiani una se¬ 
duta dura quarantacinque mi¬ 
nuti; per l-acan le sedute, 
straordinariamente brevi, po¬ 
tevano essere di tre, cinque mi¬ 
nuti. Oggi no. Oggi il tempo va¬ 
ria. L'analista dice che dipen¬ 
de dal paziente, dal transfert 
che si instaura. Ci sono dei 
tempi del transfert che l’anali¬ 
sta deve saper cogliere per riu¬ 
scire a piazzare l'interpretazio¬ 
ne al momento giusto. Abilità 
di ambedue: del paziente, nel 
(omire l'occasione giusta: del¬ 
l’analista. fortunato nel saperla 
cogliere. 

Durante la seduta l’analista 
coglie dal discorso del pazien¬ 
te le parole-chiavi, più o meno 
importanti, che fomrano una 
catena di significanti, in quella 
catena c’è la storia del sogget¬ 
to in analisi, la psicoanalisì so¬ 
miglia a un «sondaggio» (defi¬ 
nizione di Lacan) dentro le 
parole-chiave, rivolle dal pa¬ 


ziente all'analista. Freud consi¬ 
derava quelle parole-chiave la 
base deila cura. Lacan, con il 
sostegno del linguista Saussu¬ 
re, disse che «l’inconscio è 
strutturato come un linguag¬ 
gio». Con conseguenze ai im¬ 
mensa portata quanto al sim¬ 
bolico; quanto al piano che 
costruisce, conferisce, dà ordi¬ 
ne e senso alle cose del mon¬ 
do, 

Che la psicoanalisi sia un'e¬ 
tica lo crede «senza ombra di 
dubbio» Marisa Fiumanò, della 
Cosa freudiana di Milano. Ciò 
che guida l'analisla «è un'etica 
che ha a che (are con il deside¬ 
rio di condurre il soggetto fino 
alla fine della sua analisi. La fi¬ 
ne della sua analisi non coinci¬ 
de con la guarigione intesa nel 
senso della liberazione dal sin¬ 
tomo», Cosa sarà mai la guari¬ 
gione per Fiumanò? «Portare li¬ 
no in fondo una destituzione 
soggettiva, una rinuncia alla 
coesione delì’io c. al di là di 
quella coesione, scoprire la 
cosa (in termini freudiani, la 
tua cosa) che li spìnge, che li 
muove: insomma, il tuo moto¬ 
re». 

Ecco, fermiamoci un attimo 
su un punto fondamentale del 
lavoro di Lacan; il ritorno alle 
fonti del pensiero freudiano. 
Marisa Fiumanò ha scritto un 
libro sull'angoscia (uscirà dal¬ 
l'editore Cortina) nel quale 
riatlraversa un testo di Freud »ll 
perturbante». 

Ma quando Lacan (ancora 
psichiatra, non ancora anali¬ 


sta) mandò la sua tesi di lau¬ 
rea a Freud, il dottore di Vien¬ 
na gli rispose con un biglietto 
brevissimo. Tuttavia, al di là 
degli steccati dottrinari, lo sta¬ 
tuto della psicanalisi deve con¬ 
tenere in sé la possibilità, anzi 
la necessità di mutare. Perché, 
o si rifonda in conlinuazione. o 
siesiingue. 

Per rifondarla, corre l'obbli¬ 
go di affronlarc la spinosa que¬ 
stione deila censura, della ri¬ 
mozione che la psicoanalisi fa 
del sesso femminile. Sarebbe 
bene ricordare quel lesto, inti¬ 
tolato -Miseria della psicoana- 
lisi», scritto da Luce Ingaray 
dopo il suicidio di un'amica 
analista. «Un suicidio ira altri 
del quale il funzionamento del 
mondo analitico è responsabi¬ 
le sopratutto nel suo riliuto di 
farsi interpellare eneamente e 
teoricamente da quelle e quelli 
che non trovano altra soluzio¬ 
ne che darsi la morte». 

lrigaray si rivolge ai »Signori 
psicanalisti», legati da «una 
stretta endogamia culturale tra 
uomini* e gli domanda: «idea 
per i prossimi seminari? Ma: fa¬ 
teli ancora più chiusi, restate 
tra voi. Alcune rischierebbero 
di venire a disturbarvi con le 
loro "grida", "chiacchiere”, 
"ingenuità", "lamentele" o "ri¬ 
vendicazioni". E a loro, finché 
non avrete interpretalo le vo¬ 
stre passioni, anche tra voi, dal 
voler entrare e stare nella vo¬ 
stra cerchia non può venire 
che qualcosa di mortificante e 
mortifero». 


Rivista bimestrale di cultura e di politica 
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Magellano 
fotografa 
un mime di lava 
su Venere 


I-i sondi) Magellano ha folografato un Nume di lava sul pia¬ 
neta Venere. La foto (qui sopra), realizzata dal laboratorio 
Jet Propulsion, mostra il fiume di lava che si estende lungo 
una frattura sulla pianura ai piedi de) monte Maal. I dati 
giunti da Magellano sono stati elaborati assieme a quelli ot¬ 
tenuti con l'altimetro radar in modo da ottenere una mappa 
tridimensionale della superficie di Venere. Magellano ha in¬ 
viato a terra anche una veduta globale della superficie del 
pianeta. 

Una "costellazione* di 18 
piccoli satelliti posti in orbite 
ellittiche attorno al sole, po¬ 
trebbe costituire una rete di 
allarme per segnalare le eru¬ 
zioni solari che. proiettando 
verso la terra flussi di proto- 
—ni, possono causare gravi 
danni alle telecomunicazio¬ 
ni. La proposta è stata fatta a Montreal, al congresso della fe¬ 
derazione astronautica internazionale, da ricercatori france¬ 
si della Dassault. I protoni emessi dal sole (che hanno una 
energia da dieci a cento milioni di elettrovoll) si muovono 
con una velocità molto inferiore rispetto a quella delle onde 
elettromagnetiche delle trasmissioni radio (che viaggiano 
alla velocità della luce). Un satellite nei pressi dei sole 
avrebbe quindi il tempo di rilevare questi protoni e trasmet¬ 
tere un allarme verso terra con un vantaggio variante da IO a 
50 minuti. I satelliti per telecomunicazioni in orbite terrestri 
potrebbero in tal caso essere immediatamente disattivati per 
prevenire danneggiamenti al software di bordo e alle appa¬ 
recchiature elettroniche. 
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18 satelliti 
Intorno al sole 
er migliorare 
e comunicazioni 
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Tumori: 
la frequenza 
del melanoma 
raddoppia 
ogni anno 


Il melanoma colpisce solo 
tra i cinque e i sci soggetti 
ogni 100 mila abitanti, ma la 
sua frequenza raddoppia 
ogni anno e gli esiti della 
malattia, ura volta che si sia 
diffusa sono generalmente 
fatali. Alla contenenza euro¬ 
pea sul cancro è stato quindi 
dedicato molto spazio a questo tipo di tumore, la cui pre¬ 
venzione - Ita detto Natale Cascinelli, dell'Istituto nazionale 
di Milano - la la differenza tra la vita e la morte. «Negli ultimi 
treni' anni - ha proseguito Cascinelli - la prognosi di questa 
malattia e profondamente cambiala: negli anni '60 la so¬ 
pravvivenza per più di dieci anni del melanoma ancora non 
diffuso era del dieci percento, oggi le probabilità globali so¬ 
no di circa il 60 per cento; se invece la malattia viene identifi¬ 
cata allo stadio iniziale sono del cento per cento», Fra le te¬ 
rapie dicui è stata dimostrata l'efficacia quando le mcstosla- 
si del melanoma sono già diffuse e localizzate In organi co¬ 
me il fegato e il polmone, c'è 1' uso deU'interferonc alfa ag- 

f jlunto alla terapia tradizionale. Una ricerca condotta in Ita¬ 
la ha infatti dimostrato che con questa metodica la 
sopravvivenza passa mediamente dai tre ai nove - dodici 
mesi. 


Nel ’94 

saranno pronti 
gli «occhiali» 
perHubble 


Sarà la società aerospaziale 
Ball a realizzare gli occhiali* 
per ridurre i problemi di 
messa a fuoco dello spec¬ 
chio principale del telesco¬ 
pio spaziale Hubble. che ha 
ridotto sensibilmente il po- 
tcnziale scientifico della 
missione. Il contratto alla 
Ball 0 stato assegnato dal centro spaziale Coddard della Na- 
sa. responsabile della missione di Hubble. Gli occhiali», 
un'apparecchiatura chiamata Costar (sostituzione assiale 
dell’ottica correttiva del telescopio spaziale). consistono in 
dieci piccoli specchi, delle dimensioni di una moneta, desti¬ 
nati a correggere l'aberrazione dello specchio principale, la 
cui sfericità non risulta perfetta. Il sistema dovrebbe essere 
installato da astronauti americani sullo space telescope nel 
corso di una missione dello Shuttle prevista per l'inizio del 
1994. Il costo degli «occhiali» è stato valutato in circa 40 mi¬ 
liardi di lire. 


L’intelligenza 
del computer 
(e dell’uomo) 
e memoria? 


L' 'intelligenza» di un com¬ 
puter (e forse anche dell'uo¬ 
mo) dipenderebbe quasi 
esclusivamente dalla capa¬ 
cità di memoria più che dai 
procedimenti logici di ragio¬ 
namento. L'ipotesi, in fase di 
avanzata verifica scientifica 
presso l'Irst (istituto di ricer¬ 
ca scientifica- tecnologica) di Trento, potrebbe rivoluziona¬ 
re la ricerca nel campo dell'Intelligenza artificiale. L’annun¬ 
cio 6 stato fatto ieri a Palermo dal direttore dell'lrst Luigi 
Stringa, al convegno dell'Ailc (associazione italiana dell'in¬ 
telligenza artificiale) .Le sperimentazioni nel centro di Tren¬ 
to vengono svolte su un robot, chiamato Maia, che è in gra¬ 
do di compioro già ora divorco funzioni, corno muoverci in 

modo autonomo, vedere l’ambiente in cui opera, risponde¬ 
re a comandi vocali. Gli studiosi per ottenere questi risultati 
hanno memorizzato nel «cervello» di Maia le fotografie degli 
ambienti interni del centro ed anche quelle delle strade in 
prossimità dell'lrst. 


CRISTIANA PULCINELLI 


Il pipistrello, 
il miglior amico 
dell’uomo 


ATTILIO MORO 


■I NEW YORK. L'iniziativa 
del dottor Tuttle, del Milwau¬ 
kee Public Museum, rimedia 
sicuramente ad un torto. Egli 
(ondò qualche anno fa la Bat 
! Conservation International, 
l'associazione per la difesa 
■ dei pipistrelli. A nessuno era 
^ mai venuto in mente di pren- 
dere le difese dell'impopola¬ 
re uccello notturno, sebbene 
5 l’esistenza di quattrocento 
delle mille specie di pipistrel¬ 
li sia da tempo minacciata, 
ed alcune di loro siano già 
estinte per sempre. Gli agri¬ 
coltori americani li stermina¬ 
no a migliala, vanno a sco¬ 
varli nelle grotte e nelle cave 
e. convinti di rendere chissà 
quale servigio, li asfissiano 
bruciando vecchi copertoni 
d’auto. Pur preoccupati di 

S uesto sterminio, i conserva- 
onisti temevano di sfidare 
l’Impopolarità e non se la so¬ 
no sentita di prendere con 
energia le difese dei pipistrel¬ 
li. Ora. grazie alla iniziativa 
del dottor Tuttle, l'associa¬ 
zione per la difesa dei pipi¬ 
strelli è arrivata a contare 
12.500 iscritti sparsi in 55 
paesi det mondo, con una 
ventina di funzionari a tempo 
pieno. Producono libri («Ex- 
ploring thè World of Bat» ha 
venduto negli Usa quasi cen¬ 


tomila copie), lottano contro 
il pregiudizio e difendono 
l'habitat del loro beniamini. 
L'anno scorso una cava del 
New Jersey, da anni abban¬ 
donata, venne chiusa e venti¬ 
mila pipistrelli vi rimasero 
imprigionati. Grazie all’Inter¬ 
vento dell'associazione, tre 
giorni dopo la cava venne 
fatta riaprire con la dinamite 
e i pipistrelli vennero salvati 
da morte certa. 

Vittime del pregiudizio, 
dunque. O meglio, di una in¬ 
giusta generalizzazione. Del¬ 
le centinaia di specie ancora 
esistenti, solo tre infatti corri¬ 
spondono - sia pure molto 
vagamente - al cliché popo¬ 
lare del vampiro, e si nutrono 
del sangue di animali. Del re¬ 
sto ragni e gatti hanno com¬ 
portamenti sicuramente più 
crudeli. Senza avere il valore 
ecologico (ed economico) 
dei pipistrelli. Esattamente 
cosi. Se in Messico non ci 
fossero i pipistrelli, non si 
produrrebbe la tequila. Que¬ 
sta viene infatti ricavata dal¬ 
l'agave, che si riproduce solo 
grazie all'Impollinazione di 
cu i è artefice appunto soltan¬ 
to il pipistrello, Stesso discor¬ 
so vale per il banano, l'avo¬ 
cado e la vaniglia, l'iroko afri¬ 
cano - un legno che viene 
esportato per milioni di dol¬ 


.Nel 1993 r«unione» con il Reno creerà 


una grandiosa via di collegamento fluviale 

tra l’Europa, l’Oriente, l’Occidente e il Mare del Nord 

Dal Danubio al Mar Nero 


■■ Il «Comandante», occhi 
blu capelli bianchi e berretto 
rosso, si aggira per l'Europa c 
dal 24 ottobre per gli Stati 
Uniti: cerca di ottenere l'iscri¬ 
zione nella Carta dell’Onu 
dei Diritti delle generazioni 
future. Stando ai sondaggi di 
popolarità, Jacques-Yves 
Cousteau è l'uomo più ama¬ 
to dai francesi che ne firma¬ 
no a man bassa la petizione, 
300mi!a adesioni nelle prime 
tre settimane. 

Intanto nell’angusta sede 
della Fondazione Cousteau a 
Parigi, stipata (ino al bastin¬ 
gaggio di rapporti e docu¬ 
menti, si é già salpati verso 
un'altra iniziativa. 

Dal 20 agosto 1990 - e fino 
al 31 dicembre 1991 - un 
«commando Cousteau» ar¬ 
mato di cineprese, mute, 
bombole e apparecchiature 
più misteriose pattuglia il Da¬ 
nubio, su mandato della gio¬ 
vane Banca Europea per lo 
Sviluppo. Deve studiare le 
condizioni attuali e proporre 
una sistemazione globale del 
fiume. Per ora, la popolarità 
del Comandante ha permes¬ 
so ai suoi «ragazzi» di com¬ 
piere la missione in relativa 
tranquillità, con l'appoggio 
di un paio di governanti (va- 
clav Havel e Petra Roman) e 
gli sgambetti di numerose 
autorità, in mezzo ad un ve¬ 
spaio più politico-economi¬ 
co che ecologico. 

Il Danubio sarà più corto, 
però batte il Volga in gran¬ 
diosità: lungo 2.850 km, dre¬ 
na 120 affluenti per 805mila 
kilometrl quadrati di «bacino 
versante». Sin daH’origine, 
alimenta leggende e polemi¬ 
che: nasce aBreg, a Donaue- 
schingen, o la vera fonte é 
quella del Brega? Nel 1993 
unirà l'Europa, Oriente ed 
Occidente, Mare del Nord e 
Mar Nero, collegato con il 
Reno-Meno. - Collegamento 
controverso, come tutto il re¬ 
sto. In sintesi, il Danubio di¬ 
venterà un’autostrada, il suo 
delta un porto-discarica, dai 
fanghi altrettanto ingom¬ 
branti e puzzolenti di quelli 
dì Rotterdam? 

È già sbarrato da 42 dighe, 
di cui 38 prima di Vienna, e 
dopo Vienna neanche una 
stazione di depurazione. 
Delle altre in programma al¬ 
cune sono state bocciate da 
opposizioni ambientaliste, 
oltre aspettano finanziatori, 
come le 13 previste dalla 
Commissione intemazionale 
del Danubio, con sede a Bu¬ 
dapest. 

Prima ancora che la Fon¬ 
dazione Cousteau abbia ste¬ 
so una bozza di rapporto, la 
«sistemazione» delle rive sta 
seminando zizzania tra le na¬ 
zioni attraversate dal fiume, 
ognuna con priorità diverse. 
Nell'ordine: Germania, Au¬ 


stria, Cecoslovacchia, Un¬ 
gheria, Jugoslavia smembra¬ 
te, Bulgaria, Romania - e 
Moldavia ex sovietica, doma¬ 
ni forse rumena. E all'Interno 
di queste nazioni, tra le po¬ 
polazioni che fanno delle ac¬ 
que usi diversi, e quindi di¬ 
fendono interessi conflittuali. 

Quest'inverno, Francois 
Sorano, oceanologo, s'é tuf¬ 
fato sotto il ghiaccio spezza¬ 
to dalla prua del «Jegtoro 11 »; 
in marzo nella melma delle 
piene che coprono la Panno- 
nia, ha incrociato la risalita di 
rari storioni; questa estate ha 
assegnato l'acqua chiara che 
rifluiva nel letto del fiume do¬ 
po aver abbandonato le fore¬ 
ste alluvionali, Ha studiato 
l'anatomia subacquea delle 
rive, misurato microscambi, 
flore, faune. 

Sorano passa adesso qual¬ 
che mese a Parigi 
insieme al compa¬ 
gno d'avventura, 
"ingegnere Ber¬ 
trand Charrier, ad 
immettere i dati 
raccolti in una rete 
di computer e di 
consulenti. In sec¬ 
ca. In autunno in¬ 
fatti, l'80T, delle ac¬ 
que del Danubio si 
trova sottoterra, 
circola in un mon¬ 
do nascosto di hu¬ 
mus e rocce. 

Prime deduzio¬ 
ni, prima sorpresa: 

«Il Danubio è si in¬ 
quinato, impoveri¬ 
to, ma vive; il siste¬ 
ma si rinnova. Da 
noi i fiumi sono in 
coma. Il Danubio 
invece è un altleta 
con la gamba rot¬ 
ta. All’inizio ci sia¬ 
mo fatti bluffare 
dagli inquinamenti 
■ . visìbili, dai raccon¬ 
ti catastrofici ap¬ 
parsi anche sulla 
stampa». 

Appunto, com’è 
iniziata la missio¬ 
ne? 

■Nel 1989. Era- 


quando il primo 
ministro Rocard ci 
ha trasmesso l'ap¬ 
pello del Premier 
rumeno Petra Ro¬ 
man: aiuto, il Delta 
sta morendo. Sia¬ 
mo andati a vede- 


II bel Danubio blu, un fiume «zoppo» 
ma ancora vitalissimo, sta per essere 
soggetto ad uno screening severissimo. 
Il suo stato di salute, i suoi bacini, le co¬ 
ste, la fauna e la flora saranno studiati 
al microscopio. Il progetto è collegato 
ad un’impresa grandiosa che dovreb¬ 
be essere realizzata nel 1993 e che 


consiste nella creazione di una impo¬ 
nente via di comunicazione tra Euro¬ 
pa, Occidente, Oriente, Mare del Nord 
e Mar Nero collegando Danubio e Re- 
no-Meno. Lo screening, sponsorizzato 
dalla Banca d’Europa, sarà effettuata 
da un'équipe della fondazione del ce¬ 
lebre comandante Costeau. 


«In Ungheria dei pescatori 
professionisti, su piccole bar¬ 
che a remi dalla poppa tron¬ 
ca, buttano le reti trattenute a 
riva dai colleghi, Vent’anni 
fa, in un giorno tiravano su 
400 chili di pesce, oggi ma¬ 
gari 150. Se l'immagina una 
pesca cosi nel Rodano, nel 
Po?». 


SYLVIE COYAUD 

di scontro tra i vari Stati e al 
loro interno. 

«In Cecoslovacchia, a Gab 
cikovo, una centrale idroelet¬ 
trica viene iniziata nel 1981 
90 km a valle di Bratislava. 
L'invaso è di 60 km2. Avreb 
be ingoiato l'acqua del Da 
nubio e ne avrebbe spulac 
chiato un rigagnolo su 50 


trale idroelettrica simmetrica 
con relativa diga. Gli unghe¬ 
resi, senza soldi, fanno orec¬ 
chio da mercante. In quell'o¬ 
recchio, il governo di Vienna 
sussurra una proposta: finan¬ 
zierà t lavori in cambio di 20 
anni di elettricità, dato che i 
suoi Verdi sono riuscii! a 
bloccare il progetto di Hain- 



Olseano di Mitra Dlvshal! 


re, a filmare, registrare... Poi 
Jacques Anali, li presidente 
della Banca europea per lo 
Sviluppo ci ha dato l'incari¬ 
co». 

I «ragazzi del Comandan¬ 
te» si rubano la parola. Più 
pacato, Bertrand Charrier la 
iascia spesso a Sorano l'en¬ 
tusiasta. 


Il Danubio dà ancora ac¬ 
qua potaDiie e cido, ancne se 
asporta 1 rifiuti dalle cartiere 
tedesche, ripulisce le staile 
degli allevamenti bavaresi 
austriaci o jugoslavi, e le stal¬ 
le metaforiche delle industria 
«senza filtro» volute da Ceau- 
sescu. Fornisce anche ener¬ 
gia, cioè un’ulteriore motivo 


metri cubi al secondo, invece 
ai Z4UU oggi, fc per svuotarsi 
avrebbe buttato fuori dalla 
coniala, veiso l'Ungheria, 

un’onda incontenibile: 240 
milioni di metri cubi d'acqua 
in sei ore!». 

I cecoslovacchi chiedono 
quindi agli ungheresi di co¬ 
struire a Nagymaros una cen¬ 


burg, la centrale che avrebbe 
distrutto la più ngognosa del¬ 
le foreste alluvionali austria¬ 
che. «In Europa occidentale 
ne rimangono poche altre: 
qualche lembo lungo la Loi- 
ra e sul Reno dei frammenti 
corrosi dalle piogge acide». 
Poi è arrivato il grande disge¬ 
lo a Est, è nato il movimento 


ecologista ungherese Circolo 
del Danubio. Commenta aci¬ 
do di Charrier: «I fondatori 
sono entrati nel governo, tutti 
meno uno». 

Il cantiere di Nagymaros si 
blocca, Quello di Gabcikovo, 
quasi concluso, anche: Praga 
ha già investito miliardi e ce¬ 
mentato 30 km di rive. 

Per ora a valle s'é salvata la 
ninfea rosa delle insenature 
riparate e delle isole, e gli alti 
salici dalle radici immerse 
con sul tronco i cerchi incisi 
ogni inverno dal ghiaccio. 

Sorano e Charrier descri¬ 
vono paradisi: parchi natura¬ 
li fra i fiumi Drava, Sava e Tis- 
za, la foresta alluvionale di 
Kopacki Rit, vicino a Belgra¬ 
do, riserva di cervi, cinghiali, 
uccelli. «Adesso gli ecologisti 
jugoslavi hanno altri proble¬ 
mi». Srebama, in Bulgaria, 
oasi del pellicano 
ricciuto. 

E il Delta dove 
arrivano a milioni 
i migratori, e so¬ 
pravvivono gli ulti¬ 
mi pellicani bian¬ 
chi. Eden preca¬ 
rio. Poco a monte, 
sulla città bulgara 
di Russò già inqui¬ 
nata dalnndustria 
locale (ammo¬ 
niaca), dal 1982 
si abbattono le 
nubi di cloro della 
fabbrica di Giur- 
giu, sulla riva ru¬ 
mena. La nebbia 
gialla lascia nei 
polmoni dei bam¬ 
bini delle mac¬ 
chie che, dopo il 
rapporto dei me¬ 
dici Nazarov e Ko- 
lev, prendono il 
nome ufficiale di 
«sindrome di Rus- 
sé». 

Dopo Cemobyl, 
il risveglio. Nel 
1987, un primo 
movimento di 
protesta guidato 
da madri inferoci¬ 
te ottiene promes¬ 
se di chiusura, ma 
la fabbrica di clo¬ 
ro e quella d'am¬ 
moniaca riman¬ 
gono in funzione, 
in nome dell'ami¬ 
cizia bulgaro-ru¬ 
mena. Oggi le ma¬ 
dri bulgare milita¬ 
no in «Ecogla- 
snost» insieme ad 
intellettuali e scienziati. 

Charrier e Sorano hanno 
incontrato responsabili di 
governo, consulenti Intema¬ 
zionali e «la gente: non siamo 
rimasti fra le scartoffie, Per 
più di sette mesi ci siamo ca¬ 
lati dappertutto. Conosciamo 
il fiume nel suo insieme, co¬ 
me nessun altro. Ora ci 


aspetta un lavoro collettivo: 
con scienziati, economisti, 
giuristi, per fare la diagnosi 
del Danubio. E tracciarne un 
futuro ottimale invece che 
massimale. Da noi s’é voluto 
massimizzare il rendimento 
e si sono uccisi i fiumi. Da 
tanti errori, abbiamo impara¬ 
to a vederci chiaro nelle con¬ 
traddizioni». 

Quali? 

«Il trasporto merci esige un 
flusso abbondante e costan¬ 
te. ma gli agricoltori vogliono 
prelevare l'acqua quando 
serve a loro. Le foreste fluviali 
prosperano con l'acqua alta 
ma gli abitanti delle rive la 
vogliono tranquilla nel suo 
letto. E bisogna risanarla, ma 
come?». Pulire un fiume ri¬ 
dotto a «un tubo, una cana¬ 
lizzazione, un letto intera¬ 
mente cementato come il 
Mississippi, cosa ci vuole? 
Curare un organismo vivo, è 
una sfida: bisogna preparare 
un piano di cooperazione a 
lungo termine perché la gen¬ 
te viva bene e nel rispetto del 
fiume. A noi tocca mantene¬ 
re una visione distica, dell'e¬ 
cosistema nel suo insieme 
economico, culturale, biolo¬ 
gico. Conciliare bisogni quo¬ 
tidiani, i piani di sviluppo e la 
salute della biosfera». 

Ci riusciranno? 

Charrier lo spera. Sorano 
ne è convinto. «Ci acconten¬ 
tiamo di qualche risultato 
puntuale, alcune zone classi¬ 
ficate come patrimonio mon¬ 
diale. O se la Commissione 
del Danubio ridimensioni i 
suoi progetti. Nel frattempo, 
noi poniamo le domande di 
buon senso: il miglioramento 
della navigazione, mezzo di 
trasporto poco inquinante, 
giustifica la spesa, o le conse¬ 
guenze non saranno ancor 
più onerose? Vale la pena in¬ 
vestire nell'idroelettricità, 
energia rinnovabile, relativa¬ 
mente pulita? O la natura 
preservata oggi si dimostrerà 
un buon risparmio domani? 
Pensi ai miliardi versati nel 
Reno per ricreare una natura, 
finta, dopo i miliardi spesi 
per distruggerla». Scopo mo¬ 
desto soltanto all'apparenza: 
«Si tratta di ripensare I consu¬ 
mi, le priorità, lo sviluppo». 
Sorano s'infervora. É cosi im- 

poitaiflc, ^cicala niiaaiuiic? 

«Sono anni che faccio mis¬ 
sioni Coustcou per il mondo, 
ma il Danubio è più sconvol¬ 
gente, e personale... come 
faccio a farvi capire? È come 
guardarsi allo specchio e ve¬ 
dere la nostra storia. Il Danu¬ 
bio, siamo noi». 



lari l’anno - e per il simbolo 
della savana africana, il bao¬ 
bab. Sono trecento le specie 
di piante che sì riproducono 
grazie ai pipistrelli. Senza 
contare i servigi che rendono 
agli agricoltori divorando gli 
insetti che infestano le pian¬ 
te. È stato calcolato che i tre 
milioni di pipistrelli che vivo¬ 
no protetti sotto il Congress 
Avenue Bridge (un ponte di¬ 
ventato ormai una attrazione 
turistica) di Austin, in Texas, 
divorano ogni notte quattor¬ 
dici tonnellate di insetti. Li 
cacciano emettendo suoni 
ad alta frequenza: l'effetto 
eco dà loro ogni genere di in¬ 
formazione sui movimenti e 


le dimensioni della preda, È 
un radar infallibile, m grado 
di individuare oggetti dello 
spessore di un capello a 
grande distanza. 

Ma alla fine i pipistrelli più 
utili sembrano paradossal¬ 
mente essere proprio i vam¬ 
piri: per poter succhiare san¬ 
gue per ore, secernono un at¬ 
tivatore plasminogeno che la 
casa farmaceutica Merck 
vuole usare per produrre un 
anticoagulante tre volte più 
potente di quello oggi in 
commercio. Sicché è eviden¬ 
te che - sfidando la vulgata - 
il pipistrello merita di venire 
considerato uno dei migliori 
amici dell'uomo. 


La storia dell’Hjphantria Cunea, giunta in Italia dagli Usa dopo la seconda guerra mondiale 
Infesta l’Emilia, la Lombardia, il Veneto e il Friuli e si combatte microbiologicamente 

D flagello del bruco autostoppista 


MIRELLA DELFINI 


■I Quando può, acchiap¬ 
pa il primo veicolo che in¬ 
contra e ci si infila, sperando 
che lo porti lontano, non im¬ 
porta dove. Lui, il bruco, è 
come i Vagabondi del Dhar- 
ma, che sono sempre on thè 
road, sulla strada, tipo la beat 
generation. L'importante è 
andare «altrove». C'è chi ne 
ha trovati nella propria mac¬ 
china anche trecento: aveva¬ 
no tessuto il bozzolo, si era¬ 
no fatti crisalide e aspettava¬ 
no di tramutarsi in farfalla, 
un'impresa che ci fa morire 
dì invidia. Ci pensate?, un 
bruco, ossia una specie di 
verme, che diventa un essere 
alato, bellissimo, sganciato 
dai volgari bisogni terreni - si 
nutre solo di nettare come gli 
dèi - e vive solo per l’amore. 
Ma intanto vediamo chi è 
questo vagabondo. 

Dicono che sia arrivato 
dall'America del Nord dopo 
la seconda guerra mondiale, 
sbarcando nel porto francese 
di Bordeaux. Un passeggero 
clandestino che forse ha 
viaggiato nella stiva, tra i cari¬ 
chi, e nessuno l'ha notato 
perché misura appena tre o 
quattro centimetri, è giallo 
bruno, e cosi peloso che 
sembra uno sfilaccio di stof¬ 


fa, Quando diventa farfalla 
invece ha un manto niveo e 
setoso, un collo che sembra 
di piume di struzzo candide. 
A volte la pelliccia è punteg¬ 
giata di scuro, proprio come 
gli ermellini che portavano i 
re delle fiabe. 

Da un po' di anni ha inva¬ 
so anche l'Italia settentriona¬ 
le, e purtroppo rappresenta 
un vero flagello. Divora le fo¬ 
glie di molte piante, soprat¬ 
tutto gelsi e aceri, trasfor¬ 
mandole in un incantevole e 
fragile ricamo a trafori. Que¬ 
sta farfalla si chiama Hjphan- 
tria cunea, e il nome, che vie¬ 
ne dal greco, significa che è 
un’ottima tessitrice. Ovvia¬ 
mente è il bruco che tesse, 
perché la farfalla non si so¬ 
gnerebbe mai di lavorare. In 
compenso la femmina è 
straordinariamente prolifica. 
Una sola, racconta l'entomo¬ 
logo Enrico Stella, può de- 
porre fino a un migliaio di 
uova, che non sono più gran¬ 
di di mezzo millimetro e 
quindi facilmente occultabili. 
Le dispone una accanto al¬ 
l’altra con ordine meticoloso 
sul lato meno esposto delle 
foglie - la cosiddetta pagina 
inferiore - dov'è difficile 
scorgerle per via del loro co¬ 


lore verde pallido, che le ren¬ 
de perfettamente mimetiche. 
A guardarli distrattamente, 
quegli eserciti di futuri divo¬ 
ratori sembrano fatti di so¬ 
stanza vegetale, ricoperta a 
volte da una tenue peluria. 

Appena i bruchini escono 
dalle uova il discorso però 
cambia. Invece di esigere cu¬ 
re come i nostri neonati, si 
mettono subito a lavoro. Per 
prima cosa fabbricano una 
specie di box a trama larga, 
una protezione di seta resi¬ 
stente nella quale inglobano 
la punta del ramo dove si tro¬ 
va la foglia su cui sono nati, e 
incominciano a lar funziona¬ 
re le mandibole. 

Della foglia, da principio, 
resta solo il velo superficiale, 
che è come una pellicola tra¬ 
sparente dove la rete delle 
nervature forma eleganti di¬ 
segni a mosaico. Infine di¬ 
venta una lieve filigrana, un 
nulla, e si disfa. A quel punto 
bisogna conquistare nuovi 
territori. A mano a mano che 
crescono i bruchi si fanno 
sempre meno gregari e sem¬ 
pre più spericolati. Escono 
dal box e appena toccano i 
tre centimetri, via per il mon¬ 
do. Migrano in massa, se è 
possibile, ma anche soli. 
Non ci sono ostacoli che li 
fermino: traversano campi, 


strade, entrano nelle case, si 
infilano in qualunque veico¬ 
lo. 

Il professor Ermenegildo 
Tremblaj, entomologo all'U¬ 
niversità di Napoli, li ha chia¬ 
mati bruchi autostoppisti. La 
seta che filano per le tele e 
per i bozzoli è ottima e c'è da 
meravigliarsi che ancora non 
si sia pensato di utilizzarla. E 
visto che anche YHjphantria 
si nutre di gelso, benché non 
lo consideri la sua dieta pre¬ 
ferita, può darsi che le carat¬ 
teristiche della seta siano si¬ 
mili a quelle del filo che pro¬ 
duce il bombice, e che una 
volta o l'altra i bachicoltori 
riescano a trasformare il fla¬ 
gello in un affare redditizio. 

Per il momento la lotta è 
dura e le regioni attaccate so¬ 
no molte: Emilia-Romagna, 
Lombardia, buona parte del 
Veneto e del Friuli-Venezia 
Giulia, il territorio conquista¬ 
to più di recente è il Piemon¬ 
te, Finora il bruco ha dan¬ 
neggiato le zone di Casale 
Monferrato, Frassineto Po, 
Tortona e Oleggio, conti¬ 
nuando a fare l'autostop e a 
diffondersi. 

Fortunatamente esiste 
un'arma «microbiologica»: 
bisogna combattere questi 
invasori con un bacillo, il thu- 


ringensis, la cui tossina è ri¬ 
sultata innocua per l'uomo, 
per gli uccelli e per altri inset¬ 
ti che sono utili all'agricoltu¬ 
ra perché impollinano. Sul- 
YHjphantrìa invece ha un'a¬ 
zione potente e distruttiva: 
paralizza il suo intestino e ne 
mangia il tessuto protettivo. 

Ci si chiederà come se la 
cavino gli alberi d'America 
con questo nemico tanto 
mobile e aggressivo (ha gusti 
molto variati e le specie che 
mangia sono almeno due- 
centocinquanta). Il fatto è 
che in patria tutti gli insetti 
nocivi hanno i loro antagoni¬ 
sti naturali, capaci di tenerli 
sotto controllo. Ma appena 
varcano i confini di casa, i 
nemici, almeno nei primi 
tempi, vengono a mancare, o 
meglio non si sono ancora 
organizzati. In molti casi ci 
vuole un po' prima che gli 
antagonisti si accorgano di 
avere un nuovo cibo da sgra¬ 
nocchiare, anzi da parassita¬ 
re. Infatti si tratta, di solito, di 
detteri o imenotteri che infi¬ 
lano le proprie uova dentro il 
bruco in modo che la larva, 
nascendo, abbia cibo ab¬ 
bondante e fresco a spese 
dell'ospite involontario. Una 
diabolica invenzione che ci 
libererebbe di molti bruchi 
autostoppisti. 


è 
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Spettacoli 


A dicembre in Africa il primo ciak del sesto capitolo 
della serie televisiva più famosa e più discussa 
Questa vdta svelerà i «commerci» fra la Sicilia e l’Est 
Parla Fautore: «Personaggi inventati, ma vicende reali 

Lo stato 


della Piovra 



Vittorio 
Mezzogiorno, 
il commissario 
Licata della 
■■Piovra 6»; 

In basso, 
Sandro 
Petraglia, 
uno degli 
sceneggiatori 


Da domani 
a domenica 
Lucca «capitale» 
del fumetto 


IB LUCCA Da domani a do¬ 
menica, per tre giorni, Lucca 
toma ad essere la capitale del 
fumetto. Nel Palazzetto dello 
sport della città toscana si ter¬ 
rà, infatti, la tradizionale Mo¬ 


stra mercato del fumetto, L'ap¬ 
puntamento semestrale (ogni 
anno si tengono due mostro 
mercato in pnmavera ed in au¬ 
tunno) si alterna con il Salone 
dei comics e del cinema di ani¬ 
mazione che si svolge ogni 
due anni. Questi tre giorni, ol¬ 
tre ad offrire la consueta «ab¬ 
buffata» di fumetti d'ogni gene¬ 
re (ma ci saranno anche alcu¬ 
ne mostre), forniranno l'occa¬ 
sione per tastare il polso ad un 
mercato, quello dcll'editona a 
fumetti, che, dopo il boom del¬ 
lo scorso anno, accusa segni di 
stanchezza e di cnsi. 


4 ' , 



Sandro Petraglia, autore hsieme a Stefano Rulli del¬ 
la Piovra 6 (su cui la Raiion ha ancora sciolto le ri 
serve dopo cinque edizini di successi internazio 
nati), parla di tutte le diiidenze, di tutti i luoghi co 
munì, di tutte le polemihe nate sullo sceneggiato 
«L'Italia che rappresentimo noi è quella reale, ma i 
nostri personaggi sononventati. Chi ci accusa è in 
malafede o non ha vistelo sceneggiato». 


SILVMQARAMBOIS 


■I ROMA. «Cili attacchi -Ila 
Piovra sono fondati su unte¬ 
ne di luoghi comuni c di din- 
formazroni, di cui non si schi 
fi l'autore e chi è la vitti»...»: 
Sandro Petraglia insieme Ste¬ 
fano Rulli ha scrìtto le itime 
tre parti dello sceneggia) più 
famoso, più esportato. iù di¬ 
scusso e più esposto al cen¬ 
sure della Rai (sono arhe gli 
autori - per restare ai OH più 
recenti - del Porlaboe e di 
Muro di gomma e staso pre¬ 
parando due nuovi fili; Pepa¬ 
gli» lavora con Nanr Moretti 
c, in coppia, stanno rrivendo 
una storia del Sud p« Daniele 
Luchcttl). E ora par al con¬ 
trattacco. 

Significa che le tetue na¬ 
scono dalla «dWfonnazio- 
ne»? 

Diciamo che lo suso Sergio 
Biadi, Il conslgliend'ammtni- 
strazione de della ai, sembra 
uno che non l'h vista mai. 
Quando critica la Piovra dice 
delle cose da isinformato: 
che l'immagine ce esce dell'I¬ 
talia fi quella di n paese ma¬ 
fioso, che il Sud «fa una pessi¬ 
ma figura, che l'roe è Rambo. 
che tutte le Pivre finiscono 


male, che lo Stalo perde sem¬ 
pre... Ma la Piovra fi esatta¬ 
mente il contrario di tutto que¬ 
sto. 

È Malo detto che rappresen¬ 
tate personaggi reali della 
classe politica Italiana. C'è 
del vero? 

Invitiamo tutti a rivedersi le 
Piovre e a riconoscere in uno 
dei personaggi una personalità 
reale della politica italiana. 
Noi abbiamo sempre raccon¬ 
tato di politici che non fanno il 
proprio dovere e quasi sempre 
finiscono male, persino di uno 
denunciato da un compagno 
del suo stesso partito... 

In quel caso era stato Indivi¬ 
duato un esponente sociali¬ 
sta... 

Ma non c'era niente che lo fa¬ 
cesse pensare. Era un perso¬ 
naggio della Piovra 4, lo aveva¬ 
mo chiamato Ettore Salimbc- 
ni: qualcuno scrisse che era un 
socialista ma noi lo abbiamo 
sempre negato. Non era vero. 
Il fatto è che uno nella Piovra 
legge la realtà «in trasparenza»: 
ma è tutta fiction. In quel caso 
l'esponente politico veniva de¬ 
ferito alla commissione parla¬ 
mentare: che. come tutti san¬ 


no fi composta da tutti i partiti. 
E la commissione parlamenta¬ 
re nelle nostre Piovre c'fi sem¬ 
pre: per noi quello è lo Stato. 
Cosi come lo 6 il Procuratore 
capo. 

Nella «Piovra 3» qualcuno ri¬ 
conobbe, sullo sfondo delle 
riprese di un ricatto politi¬ 
co, Il palazzo dove c'è lo stu- 
dlodlAndreottl... 

C’era semplicemente un parla¬ 
mentare. che si chiamava Mat¬ 
tinerà. interpretato da Lino Ca- 
policchio, che faceva un affare 
sporco, e a un certo momento 
c'era un'inquadratura in cui 
passava davanti al Parlamento. 
Tutto qui. Ci sono state pole¬ 
miche. dicevano che da quelle 
parti ha lo studio Andreotti. È 
questo lo scandalo? Del resto 
se uno vuole filmare il Parla¬ 
mento c'fi un’unica inquadra¬ 
tura possibile.. 

Anche 11 politico della «Pio¬ 
vra 5«, l’ultima andata In on¬ 
da, è auto «Individuato»? 

Ce n'era uno. interpretato da 
Riccardo Cucciolla, che noi 
abbiamo descritto in questo 
modo: un uomo che stava in 
Parlamento 25 anni fa e poi fi 
uscito dalla scena politica. Ci 
rientra nel corso della nostra 
storia. Sfido chiunque a trova¬ 
re un parlamentare che fa-eia 
la stessa cosa. Ci sono i .olii 
modi per far capire se uno fi 
socialista, comunista o demo- 
cristiano, anche senza dirlo: 
basta mettere dietro a uno una 
bandiera rossa e dietro a quel- 
l'altro un crocifisso... Nella Pio¬ 
vra queste cose non ci sono' 
mai. Non ci sono mai perso¬ 
naggi «segnati», ma gente di 
potere. 


E l'accusa di essere «ant)-de¬ 
mocristiana»? 

La Piovra fi contro i mascalzo¬ 
ni, sta dalla parte della gente 
por bene, con un eroe positivo: 
dice che se uno ruba sarebbe 
meglio che andasse in galera. 
Cosa sulla quale credo siano 
d'accqfMo i socialisti come i 
democrfelani. In tutto il mon¬ 
do ci sono amministratori ma¬ 
scalzoni e gente che deve ge¬ 
stire la cosa pubblica c si fa gli 
affari propri- il cinema demo¬ 
cratico queste cose le dice 
ovunque, lo diciamo anche 
noi. 

Chi sarà U politico della 
J «Piovra 6» 

Qui c'fi un ex politico, clic sta 
fuori dal giro, che traffica con 
agenzie d'affari europee. Sarà 
una Piovra meno «di Palazzo», 
ma non per paura delle pole¬ 
miche. Una cosa che ci ha 
molto irritato fi sdito quando 
Bìndi ci ha «suggerito» dì occu¬ 
parci dell'Est. L'avevamo scrit¬ 
to da mesi proprio sul Radio- 
corriere, l'organo della Rai, 
Siete accusati anche «Il 
esportare, con queato film, 
l'Immagine di un'Italia ma¬ 
nosa 

All'estero la gente pensa che 
uno dei problemi italiani sia la 
malia. Noi abbiamo una crimi¬ 
nalità organizzata che fa pau¬ 
ra. Come ha fatto paura per 
anni la mafia americana. Quel¬ 
lo che però si vede nella Piovra 
6 che c'fi della gente che la 
combatte: la messa in scena 
dei «buoni» prende gran parte 
della storia. E in Europa sono 
personaggi amatissimi. Anzi, 
la paura nostra fi quella di es¬ 
sere troppo ottimisti. 


M ROMA Inizieranno a di¬ 
cembre le prime riprese per 
la realizzazione della Piovra 
6, l'ultimo episodio della se¬ 
rie televisiva che Raiuno ha 
per il momento congelato. 

Ma la Rcs, la società ai pro¬ 
duzione, ha deciso di muo¬ 
versi comunque, senza 
aspettare le nuove decisioni 
dei dirigenti della rete che 
ha coprodotto le altre cin¬ 
que puntate dello sceneg¬ 
giato. D'altra parte, tutto il 
cast della Piovra ha sempre 
saputo che la nuova serie si 
sarebbe fatta, con o senza 
Raiuno: i contralti con inter¬ 
preti, sceneggiatori e regista 
sono stati firmati da tempo. 

La Rcs detiene i diritti per la 
vendita de! serial sul merca¬ 
to internazionale e non in¬ 
tende rinuciare agli alti gua¬ 
dagni che finora ha ricavato 
dal successo mondiale della 
Piovra. 

L'inizio ufficiale della la¬ 
vorazione è stato fissato il 7 
gennaio ma, per necessità 
tecniche - e climatiche - al¬ 
cune riprese verranno realiz¬ 
zate prima delle vacanze di 
Natale. Per la precisione, in 
quel periodo, la troupe si 
sposterà in Africa, (la sce¬ 
neggiatura indica genericamente una città 
africana, ma la scelta sembra essere caduta 
su Dakar, in Senegai) per girare una piccola 
parte della storia, quella nella quale Davide 
Licata (Vittorio Mezzogiorno) riacciufferà il 
fuggiasco Tano Cariddi (Remo Girone). Do¬ 
po Te festività natalizie, invece, comincerà la 
lavorazione vera e propria che partirà dalla 
Lombardia: la maggior parte della vicenda, 
infatti, sì svolge a Milano e nei suoi dintorni 
(tra la Brianza e Beiamo). La troupe si spo¬ 
sterà, in seguito, in Svizzera, a Lugano, tra le 


Così finirà 
la storia 
di Tano 
e Dave Licata 



montagne austriache, a Pra¬ 
ga e, per sole tre sequenze, 
in Turchia. 

La storia della Piovra 6 
parte, naturalmente, da do¬ 
ve è finita quella della Piovra 
5, con il cattivo Tano fuggia¬ 
sco a bordo di un cargo, co¬ 
stretto a lasciare la sorella 
malata di mente che ha affi¬ 
dato a Licata, li poliziotto 
decide di tornare negli Stati 
Uniti, ma non ha fatto i conti 
con la polizia che lo vuole 
ingaggiare in un gruppo in¬ 
vestigativo che si occupa di 
criminalità organizzata. Li¬ 
cata accetta l'incarico e ha il 
compito di ritrovare Tano 
Cariddi. Riesce a scoprire 
che è scappato in in Africa, 
là lo trova e lo riporta in Ita¬ 
lia. La polizia vorrebbe uti¬ 
lizzare il cattivo Cariddi co¬ 
me informatore, per avere 
da lui i nomi dei boss della 
mafia. La vicenda, fin qui 
abbastanza lineare, comin¬ 
cia a complicarsi e Davide 
Licata si ritrova ad indagare 
su una partita di denaro rici¬ 
clato e su un traffico di dro¬ 
ga. La trama strettamente 
poliziesca si intreccia, poi, 
con le storie private dei pro¬ 
tagonisti. dalie quali gli sce¬ 
neggiatori Rulli e Petraglia hanno depenna¬ 
te il tormentato rapporto fra Licata e il figlio 
Stefano. 

Il cast principale (a parte l'assenza di Ste¬ 
fano Dionisi. che interpretava Licata junior) 
rimarrà lo stesso. Accanto Vittorio Mezzo¬ 
giorno - che perbnorare il contratto con la 
Piovra ha dovuto posticipare l'impegno pre¬ 
so con il regista Gerard Vergez per un film 
da girare in Francia - ci saranno Remo Giro¬ 
ne e Patricia Millardet. La regia è sempre di 
Luigi Perelli. USt.S. 


Arriva la risposta di Raidue 
«Uomo di rispetto», con Placido 

Un mafioso pentito 

alla ricerca 

del codice d’onore 


QABRIELLA OALLOZZ! 


■B Regia, Damiano Damia¬ 
ni: prima sceneggiatura, Ennio 
De Concini; protagonista, Mi¬ 
chele Placido, Ecco li terzetto 
vincente che nell'83 diede vita 
alla prima c fortunatissima edi¬ 
zione de La piovra e che oggi 
si ricompone per tornare a 
parlare di mafia. Si tratta di un 
tv-movie in due puntate tratto 
dal best-seller di un anonimo, 
edito nell‘88 da Mondadori, 
Un uomo di rispetto, e che Rai¬ 
due metterà in lavorazione in 
primavera, «Sarà un viaggio 
nella inaila vista dal di dentro - 
ha spiegato Giampaolo Soda¬ 
no, direttore di Raidue - la cri¬ 
minalità organizzata non sarà 
più presa In esame dalla parte 
della giuslizia ma illustrata at¬ 
traverso gli occhi di un mafio¬ 
so dichiaralo», lnsomma, una 
sorta di «Anti-Piovra» - come 
già fi stata ribattezzata la mini¬ 
serie - messa in cantiere da 
Raidue proprio nel momento 
in cui la rete democristiana di 
Carlo Fuscagni, in crisi di 
ascolto, ha congelalo» la sesta 
edizione del suo fortunatissi¬ 
mo sceneggiato: il suo unico 
fiore all'occhiello in grado di 
far salire i pennini dell’Auditel 
oltre i 15 milioni di telespetta¬ 
tori. Vale la piena ricordare che 
la decisione di sospendere la 
Piovra 6 è legata alle polemi¬ 
che che si sono scatenale in 
casa De. Il serial, infatti, fi stato 
giudicato -fazioso» per come 
ha rappresentato i legami tra 
mafia e potere politico. 

La prima sceneggiatura di 
Un uomo di rispetioìu affidata 
circa tre anni fa ad Ennio De 
Concini, che ne elaborò una 
prima stesura insieme a Da¬ 
miano Damiani, «Allora - spie¬ 
ga lo sceneggiatore - ero lega¬ 
to alla FInivest con un contrat¬ 
to d'esclusiva per i serial, dun¬ 
que la sceneggiatura era nata 
per un film. Nella mia stesura 
aveva messo in risalto i condi¬ 
zionamenti esterni, ambienta¬ 
li, che impongono ad un uomo 
la scelta di diventare un mafio¬ 
so. Perché essere mafioso fi 
una scelta, è un modo di vita - 
continua De Concini. Mentre 
con la Piovra si è arrivati ad al¬ 
largare il tiro fino ad individua¬ 
re i legami mafiosi con il potè- 


D «ritmo vitale» dell'Italia che si racconta col rap 


Sud Sound System 
La Ganiaica 
nella terra del Salente 


BB ROMA. «La nosti terra fi il 
Salento, alcuni di nc vengono 
da Lecce, altri dallaprovincia. 
Abbiamo comincia? organiz¬ 
zando feste in spiagia o In ca¬ 
sa di amici: ci basi;» un grep¬ 
po elettrogeno, un ripianto e i 
dischi. Non lacrimo pubbli¬ 
cità. ma veniva serpre un sac¬ 
co di gente, più eh altro amici 
che lo avevano sputo con il 
p>assaparola. Qust anno, in¬ 
vece, con tutto il priare che si 
fi fatto di noi e ll.uccesso del 
nostro ep, Fuecu, Ile nostre fe¬ 
ste arrivano aneli duc-tremìla 
persone». MilitanP. Don Rico. 
Papa Gianni. Cgi-D. Treble 
M.C. e D.J. Wauvino questi i 
nomi di battala del Sud 
Sound System, no dei greppi 
di punta della sena hip hop 
italiana. „«. 

A differenza ù lsola'Pbsse, 
Assalti Frontali e#K47 (ex On¬ 
da Rossa Posse). lon sono na¬ 
ti in un centro sodale, e al rap 
radicale preferisono il ritmo 
solare dcL ragganullin. Tanto 
che hanno conino un nuovo 
termine, il «taran&muflin», per 
descrivere il lo» particolare 
stile che mescoli reggae e ta- 
rantelfc. «È comirciato per gio¬ 
co - racconta DJ. War - ma 
poi ci siamo usi conto che 
quel gioco rispecchiava la no¬ 
stra realtà. Ci, siamo accorti 


delle affinità tra il modo di can¬ 
tare ipnotico della tradizione 
giamaicanae il cantare sui rit¬ 
mi della tarantella. Il nostro pe¬ 
rò non vuole essere un esperi¬ 
mento, qualcosa di costruito in 
laboratorio. C'fi piuttosto una 
sorta di spontaneità cosciente, 
nel nostro modo di lavorare; le 
nostre radici vengono fuori, 
naturalmente, quando cantia¬ 
mo canzoni prese dai riti del 
tarantolismo. Quei riti che si 
fanno a Galatina, ma che oggi 
non ci sono quasi più. Se qual¬ 
cuno li fa fi per paura, c vengo¬ 
no eseguiti solo in casa, non 
più nella cappella o in piazza 
come succedeva fino a dieci 
anni fa». Lo stesso percorso 
(dal gioco alla consapevolez¬ 
za), per il Sud Sound System fi 
avvenuto con l'uso del lin¬ 
guaggio, «Inizialmente canta¬ 
vamo in inglese, poi in italia¬ 
no, c infine in dialetto - rac¬ 
conta ancora D.t. War Se 
non ti capisce il tuo vicino di 
casa, come puoi pensare di 
comunicare con un pubblico 
più lontano? Si può anche 
obiettare che il dialetto non è 
una lingua universale, ma se 
guardiamo al rap, al raggamuf- 
fin, i testi sono quasi sempre in 
starg. Noi non vogliamo fare 
muàca di rottura, come certo 
rock o punk, teniamo sempre 


presente quello che abbiamo 
dietro alle spalle. Ad esempio, 
abbiamo cominciato a giocare 
con le canzoni delle lotte con¬ 
tadine degli anni Cinquanta, 
quelle che abbiamo sentito nei 
vicoli, nella “corte", dai vecchi 
che si mettevano fuori dalla 
porta a chiacchierare. A volle, 
abbiamo fatto delle leste insie¬ 
me a vecchi suonatori di taran¬ 
telle, gente di 70-80 anni che 
una volta faceva le “terapìe" 
con la tammorra, la fisarmoni¬ 
ca e il violino, e che adesso 
vanno ogni tanto a cantare in 
osteria. Arrivano con la loro 
Ape e si divertono, guardano 
con slmatia al fatto che cantia¬ 
mo in dialetto». 

Sud Sound System non ha 
nulla a che vedere con certo 
folk revival vecchio stampo, 
non fi ricerca etnomusicologi- 
ca: sono ragazzi cresciuti 
ascoltando i Clash, imparando 
ad amare il reggae sui solchi di 
Sandmista. Il loro progetto mu¬ 
sicale rispecchia la loro storia, 
e naturalmente il presente, la 
vita urbana nel Meridione di 
oggi, fatta anche di emigrazio¬ 
ne, droga, abbandono, pover¬ 
tà. «Raffaella Carrà: in comuni¬ 
tà 1 Emilio Fede, in comunità! 
Russo Jervolino: in comunità!», 
fi la risposta, maliziosa, ironica 
e rabbiosa, scandita a ritmo 
rap nelle loro performance. Ed 
fi anche un invito a scuotersi di 
dosso l'ineluttabilità della prò- 
pna condizione, a non rasse¬ 
gnarsi. Per dirla con le loro 
stesse parole: «Fondamentale, 
ritmo (ondamentale, ritmo vi¬ 
tale, ritmo radicale... questo rit¬ 
mo ti la pensare senza farti 
schematizzare, prendi il tem¬ 
po, inizia a “parteggiare" che 
le cose possiamo cambiare», 


STEFANIA SCATENI 

wm «Abbiamo trovato un nuovo linguaggio. 
Non l'abbiamo creato noi ma ci sembra dì esse¬ 
re riusciti ad appropriarcene; fi per questo che 
voi siete qui stasera». Il linguaggio di cui parlano 
I ragazzi dell'Isola Posse di Bologna, fi quello dei 
rap, da tempo non solo espressione della cultu¬ 
ra nera metropolitana, ma una torma di comu¬ 
nicazione «aperta»; chi vuole, se ne può appro¬ 
priare, come anche in Italia hanno comincialo a 


Bologna, e ha (atto lappa 
a Roma, un tour promosso dalla Century Vox, 
neonata etichetta discografica bolognese spe¬ 
cializzata in hip hop; ha già prodotto Stop al pa¬ 
nico dell'Isola rosse e Fuecti del Sud Sound Sy¬ 
stem, le due «star» di questa tournée (saranno il 
5 novembre a Torino, il 7 a Milano, lo a Cattoli- 


ALBA SO LARO 

ca e il 9 a Firenze). Inoltre per Natale ha in can¬ 
tiere una compilation sul rap italiano, che po¬ 
trebbe essere un'ottima guida per chi ancora 
pensa che in Italia il discorso si riduca a Jova- 
notti, Claudio Blsio, o gli spot della Fiat. Da un 
paio d'anni a questa parte il rap ha messo pro¬ 
tonde radici nel circuito dei centri sociali auto¬ 
gestiti, ereditando in parte quella che era la fun¬ 
zione del punk. Dalle esperienze di Roma, con 
l'Onda Rossa Posse ormai disciolta, di Milano 
(LionHorsc Posse), di Bologna (l'Ìsola Posse 
nata come collettivo all'interno del centro Isola 
net Kanticrc, sgomberato dalla polizia alcune 
settimane fa: ora sono in trattative con il Comu¬ 
ne per una nuova sede), e di (ante altre città, è 
nata una scena di grande (orza e vitalità, dove la 
parola 6 usata come arma e la creatività serve a 
criticarci! potere. 


Georges Lapassade: 
«L’hip hop va studiato 
anche all’Università» 



Alcuni componenti dell'Isola Posse All Star di Bologna 


BB ROMA, Georges Lapassa¬ 
de è il direttore del Diparti¬ 
mento Educazione dell'Uni¬ 
versità di Saint Dénis, lavora a! 
progetto europeo Erasmus e 
segue da anni il fenomeno del- 
l’hiq hop europeo. Lo abbia¬ 
mo incontrato a Roma, duran¬ 
te un seminario che ha tenuto 
in diversi atenei delia penisola, 
dedicato alle sue ultime ricer¬ 
che «sul campo» con i rappers 
italiani. 

Secondo lei, che differenza 
c'è tra il rap cheli fa in Fran¬ 
cia e quello che >1 tuona In 
Italia? 

In Francia l'hip hop rappresen¬ 
ta l'80% della cultura della se¬ 
conda generazione dì immi¬ 
grati: lo si suona in tutti i ghetti 
sociali delle città francesi, do¬ 
ve convivono arabi, neri, spa¬ 
gnoli, portoghesi e siciliani. Da 
noi l'nip hop nasce solo in 
questa condizione, contro la 
cultura egemonica e in con¬ 
trapposizione al rock. In Italia, 
non è cosi perché non esiste 
ancora la seconda generazio¬ 
ne di immigrali, e ITilp hop è 
l'espressione della cultura 
prettamente italiana, si svilup¬ 
pa soprattutto all'interno dei 
centri sociali autogestiti, ma 
non solo. L’hip hop italiano fi 
l'espressione di una controcul¬ 
tura giovanile metropolitana, fi 
il luogo della differenza, dove 
fi bandita l'omologazione, do¬ 
ve comincia il bordo. I ragazzi 


re centrale, fino alla P2, qui l'a¬ 
nalisi era limitata al potere lo¬ 
cale nelle sue manifestazioni 
più immediate». 

Ora, a distanza di anni. Un 
uomo di rispetto diventerà un 
tv-movie e a nelaborame la 
sceneggiatura fi tornato lo stes¬ 
so regista Damiano Damiani, 
affiancalo da Aurelio Grimaldi, 
l'autore dei romanzi che han¬ 
no Ispirato Mery per sempre e 
Ragazzi fuori di Marco Risi. «In 
questa nuova stesura - spiega 
Damiani - c'è una evoluzione, 
il protagonista che in ongme 
nasceva mafioso e moriva ma¬ 
fioso, qui subisce un cambia¬ 
mento: sente la propna cnmi- 
nalità e cerca di porvi un rime¬ 
dio, cerca di smettere. Lui che 
è un uomo semplice, ignoran¬ 
te. abituato ad ubbidire agli or¬ 
dini, ad un certo punto di ac¬ 
corgerà che questi ordini non 
sono più cosi puliti. Sono su¬ 
bentrati i traffici di droga e le 
vecchie regole dell'onore ma¬ 
fioso non esistono più». E i rap¬ 
porti tra malia e potere politi¬ 
co? «Beh questa non è una sco¬ 
perta - ribatte il regista - so¬ 
prattutto in Sicilia. E un tema 
che nei miei film ho già trattato 
molte volle e che sarebbe 
noioso riaffrontare come de¬ 
nuncia. In Un uomo di rispetto 
non è questo che fi centrale, 
anche se emergerà ugualmen¬ 
te a margine, ma la crisi del 
protagonista che fi un uomo 
ignorante, che nasce in cam¬ 
pagna e che dunque non ha 
rapporti con i salotti importan¬ 
ti». 

Il racconto va dagli anni Cin¬ 
quanta agii Ottanta. «Sarà de¬ 
scritta la mafia nella sua evolu¬ 
zione storica - ha spiegato Ste¬ 
fano Munafò, capostrettura di 
Raidue - da quando esercitava 
il suo controllo sulla terra e sul¬ 
l’acqua. a quello successivo 
sull'edilizia e all'ultimo sulla 
droga. Coinvolto in questi 
cambiamenti il protagonista, 
ormai vecchio, non riuscirà più 
ad identificarsi con la mancan¬ 
za di regole e di codici delia 
nuova organizzazione malio¬ 
sa. Come diceva Sciascia, la 
mafia fi un “anti-Stato", ma co¬ 
me tale ha delle sue regole e 
dei suoi codici di onore». 


dell'Isola nel Kantiere produ¬ 
cono quotidianamente più 
cultura ai quanto non faccia 
tutto il Dams messo insieme. 

Che coaa le Intere*»* mag¬ 
giormente dell’eaperienza 
italiana? 

Molti dei miei studenti sono 
ventenni nati nelle banlieu e 
cresciuti con ia cultura hip 
hop, che in Francia esiste da 
dieci anni: ma non esistono da 
noi centri sociali autogestiti. 
Per questo li vorrei mandare a 
Bologna per far loro conoscere 
l'Isola ne! Kanticre, come la¬ 
boratorio culturale e punto eu¬ 
ropeo di sperimentazione. Ri¬ 
tengo che sìa criminale elimi¬ 
nare una simile esperienza per 
far posto a un teatro che costa 
25 miliatdi e non vale niente. 11 
ministro della Cultura Jack 
Lang stanzia due miliardi al¬ 
l'anno per la musica, anche 
per il rap, Questa scelta fi uno 
strumento unico di inserimen¬ 
to sociale, di lotta contro la 
violenza nelle banlieu. Una 
violenza che costa altrimenti 
molto cara allo Stato. Nella 
mia Università è nata un'asso¬ 
ciazione per lo sviluppo del- 
l'hip hop, voluta da Jack Lang 
proprio nella nostra città per¬ 
chè operasse in una zona ad 
alta densità di immigrati. Que¬ 
sto spazio, però, ora fi gestito 
solo da sedicenni, dagli stu¬ 
denti dei licei; gli universitari 
non ne vogliono sapere. Forse 


perchè nei nostri atenei c’fi 
molta libertà, e l’autogestione 
nasce di solito in risposta a 
una situazione repressiva. 

Lei ha dtvlao la scena rap Ita¬ 
liana In due filoni: Il marxi- 
amo-fnnk e l'anarco-ptink. 
Che comi Intende con questi 
due termini? 

Il termine anarco-punk mi fi 
stato suggerito da uno studen¬ 
te del Dams che cosi ha sinte¬ 
tizzato le principali tendenze 
musicali c ideologiche che 
hanno circolato nel circuito 
dei centri sociali negli ultimi 
dieci anni. Marxismo-funk, in¬ 
vece. descrive ciò che fanno i 
ragazzi di Onda Rossa Posse, 
che sono marxisti e utilizzano 
come base il funk. Sono mistu¬ 
re, modi di esprimersi, che in 
Francia non esistono. Ma que¬ 
sto è solo un aspetto dell hip 
hop. A Lecce, ad «sempio, c'è 
ancora un'altra situazione, 
un'esperienza eccezionale, 
quella del Sud Sound System, 
che ha mescolato il tarantismo 
con il reggae e ha creato il «ta- 
rantamutfin». Questi ragazzi 
hanno messo su un laborato¬ 
rio dove anche i vecchi musici¬ 
sti del tarantolismo sono in 
grado di gestire l'hip hop. E 
questo è eccezionale, fi un lat¬ 
to unico. 

Come pensa al svilupperà il 
rap europeo? 

Il rap ha preso piede in tutta 
Europa, sta prendendo il posto 
del rock: fi la cultura giovanile 
degli anni Novanta. Nei centri 
sociali si fi passali dal rock di 
protesta e dal punk al rap. In 
Francia i gruppi rap hanno tro¬ 
vato spazio nel mercato, del 
resto 1) non ci sono spazi alter¬ 
nativi, non e fi autogestione 
culturale. In Italia, invece, c'fi 
posto sia per Jovanolti che per 
Onda Rossa Posse e il Sud 
Sound System 
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Il direttore di Raidue Sodano denuncia: la distribuzione boicotta i nostri film 

«Ì1 cinema in mano a un racket» 


Sanremo 

Il Comune: 
i Festival 
è affare Rai 


CAMPUS-DOTTORE IN (Raidue, 9.30). Un programma 
del Dipartimento scuola educazione dedicato all'orien¬ 
tamento degli universitari: in studio con Elena Baratti sa¬ 
ranno presenti alcuni studenti. 

TV DONNA (Telemontecarlo. 16.45). I Nomadi tornati re¬ 
centemente a incidere un album ( Genie come noi) rac¬ 
contano a Carla Urban qualche episodio curioso della 
loro carriera musicale. In studio anche i danzatori cana¬ 
desi del gruppo La la la human steps. 

FANTASTICO BIS (Raiuno. 18.05). Eleonora Brigliadori e 
Fabio Fazio «tornano» sulla trasmissione del sabato sera 
con questo mini-varietà che racconta aneddoti, curiosi¬ 
tà, situazioni paradossali (più varie ed eventuali) su Fan¬ 
tastico. Protagonista assoluta, la Lotteria Italia. 

BLUE NIGHT (Videomusic. 19). Joe Jackson con Love is 
strangcr. i Guns'n'roscs con Patiencce Julian Lennon con 
Salt water a Videomusic. Tre video per parlare di due vizi 
capitali, ira e accidia. 

PRIMADONNA (Italia I, 19). Il programma condotto (fino 
alla line dell’anno) da Èva Robin’s propone un dibattito 
semiserio sui sentimenti e un gioco a premi (per parteci¬ 
pare telefonate allo 0769/6432S). 

LA NOTTE DI HALLOWEEN (Tele + I. 19.30). Una sera¬ 
ta un po' speciale su Tele + 1 per celebrare la festa di 
Hallowecn. La pay tv per la notte delle streghe sarà visibi¬ 
le a tutti. In programmma un servizio sul cinema dell'or¬ 
rore, una festa in discoteca e una maratona di film (que¬ 
sti dittati) : da Halloween di John Carpenter a II signore 
della notte di Tommy Lee Wallace. 

STRISCIA LA NOTIZIA ( Canale5,20.25). Il programma di 
Antonio Ricci con Giorgio Faletti, Landò Buzzanca, Si¬ 
monetta Pravettoni, Terry Scssa e Angela Cavagna. Si fa il 
verso al mondo dei mass media c della politica. 

NO ZAPPING (Telemontecarlo. 20.30). Salvatore Marino 
nel doppio ruolo di intervistatore e intervistato incontra 
Silvio Berlusconi. Segue una rassegna stampa dì settima¬ 
nali rosa e il quiz sulla pubblicità che interrompe il film 
(stasera Arcobaleno selvaggio, un'avventura ambientata 
nella giungla asiatica). Per partecipare al gioco telefona¬ 
te al numero 1678/64065. 

TELEMIKE (Canale 5.20.40). Al classico quiz di MlkeBon- 
giorno ospite d'onore stasera è Katia Ricciarelli. Il sopra¬ 
no proporrà al pubblico televisivo un'antologia di arie 
d’opera. In studio Vittori Sgarbi per commentare le noti¬ 
zie della settimana. 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo. 22.30). Oggi 
si festeggia la contante e attrice Miranda Martino (ora 
anche scrittrice, ha pubblicato un libro sulla droga). Sa¬ 
ranno invitati Valena Fabrizi, Orso Maria Guerrinl, Um¬ 
berto Bindi e il regista Nello Pepe. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23). Dal teatro 
Parioli di Roma il salotto di Maurizio Costanzo. Stasera si 
parla d'amore. Ospiti lo psicoterapeuta Francesco Dra- 
gotto, Alfredo Todisco autore del libro Rimedi per il mal 
d’amore, Udo Valdrè autore di II linguaggio dell'eros, An¬ 
tonella Dettoni, appassionata di filosofia, il cantautore 
Marco Ferradini c un dj di Rimini. 

SANREMO BLUES (Raiuno, 23). Ultimo speciale dedicato 
alla quarta rassegna del blues d’autore, conduce da Ge¬ 
sù Telcsforo. Apre la serata Darteli Mansfield, segue Jack 
Bruce. il bassista dei Cream, quindi due blueswomen: Ru- 
by Wilson e Millie Jackson. 

MONTREUX JAZZ FESTIVAL (Telemontecarlo. 24.05). 
Un concerto, ripreso dal vivo al Montreux lazz festival, di 
Billy Preston, cantante eclettico già collaboratore di 
Mahalia Jackson e Ray Charles. Nella seconda parte al¬ 
cune tra le più interessanti formazioni gospel americane. 

(Cristiana Paterno) 


«Nella distribuzione cinematografica italiana c'è un 
vero e proprio racket». Giampaolo Sodano mena 
fendenti contro Penta, Uip e Warner, accusate di 
monopolizzare il mercato cinematografico e di im¬ 
pedire, o penalizzare, l'uscita di film interessanti. 
Come llalia-Germania 4 a 3 o Chiedi la luna, en¬ 
trambi prodotti da Raidue. Gli interessati non ri¬ 
spondono. Per loro è una polemica vecchia? 


MICHELI ANSILMI 


M ROMA. Chi vuole male ai 
film di Raidue? Giampaolo So¬ 
dano, l'intraprendente e tosto 
direttore di rete, non ha dubbi: 
la distribuzione. Presentando 
ieri il nuovo ciclo film-dossier II 
coraggio di vivere, in onda da 
sabato prossimo, Sodano ha 
sparato a zero: «Nella distribu¬ 
zione cinematografica del no¬ 
stro paese c'C un vero e pro¬ 
prio racket, che impedisce a 
film importanti di essere visti 
dal grande pubblico». I «cattivi» 
sarebbero la Penta, la Uip e la 
Warner Bros: «O I film appar¬ 
tengono a loro, e allora circo¬ 
lano, o niente» proclama il di¬ 
rettore (socialista) di Raidue. 

Parole grosse, intonate al¬ 
l'Indole un po' rissosa e sbriga¬ 
tiva dell'uomo, che fotografa¬ 
no comunque una situazione 


tutt'altro che allegra per il cine¬ 
ma Italiano. Anche se Sodano 
esagera, poi, nel (are di Raidue 
la vittima predestinata di un si¬ 
stema malato prendendo 
spunto dall'infelice esito com¬ 
merciale di Una fredda mattina 
di maggio. Il film di Vittorio 
Sindoni sul caso Tobagi: a suo 
giudizio, «non si è voluto farlo 
vedere». 

Ma il direttore va oltre. Sa¬ 
rebbero stati puniti anche film 
meno «scomodi», sempre tar¬ 
gati Raidue, come Italia-Gcr- 
mania 4 a 3 di Andrea Barzini 
(«Ne parliamo tutti bene, criti¬ 
ca, giornali e anche le ristrettis¬ 
sime fette di pubblico che so¬ 
no riuscite a vederlo») c Chiedi 
la luna di Giuseppe Piccioni 
(«A Roma lo proiettano in 
un'unica sala»), «Per fortuna 


nessuno ci impedisce dì pro¬ 
grammarli sulla nostra rete. E 
io potrei fare una scommessa 
su come andranno in tv, per¬ 
che quando i film sono belli la 
gente li vede» conclude Soda¬ 
no, 

Un altro muro di gomma, 
dunque, sul quale rimbalze¬ 
rebbero le ragioni del cinema 
di qualità. Il capo ufficio stam¬ 
pa dell'Agis, Luigi Filippi, non 
intende commentare la parola 
«racket», pur trovandola forte; 
si limita a ricordare che «da 
parte dell'associazione e stata 
proposta una normativa anti¬ 
trust per bloccare le concen¬ 
trazioni verticali, quelle cioè 
che coinvolgono esercizio e 
distribuzione». Preoccupa, in 
altre parole, il regime di mono¬ 
polio instaurato dai Cecchì Co¬ 
ri con la Penta e il circuito Ci¬ 
nema 5, e si invita la nuova leg¬ 
ge a migliorare «la normativa 
in senso restrittivo». 

E i registi che dicono? An¬ 
drea Barzini ammette che il 
suo film, nato come un prodot¬ 
to «interno» Rai, avrebbe potu¬ 
to incassare più del 500 milioni 
totalizzati se fosse stato soste¬ 
nuto meglio. «Uscimmo al ci¬ 
nema Embassy, il dicembre 
scorso, in un efima di pessimi¬ 
smo, Invece andò bene, di do¬ 
menica faceva anche 12 milio¬ 


ni. Ma a Natale era previsto La 
storia infinita 2, che andò ma¬ 
le, e cosi tolsero il mio film». 
Barzini, alle prese con la ver¬ 
sione cinematografica di Vole¬ 
vamo essere gli 1/2. non ama 
parlare di racket, ma guarda 
con preoccupazione alla «si¬ 
tuazione bloccata» che si sta 
creando. Si sente fortunato, in¬ 
vece, Giuseppe Piccioni. I) suo 
Chiedi la luna, nato per essere 
un film tv di 60 minuti e poi «al¬ 
lungato» a 80 e girato a 35 mm, 
sta andando benone. Distribui¬ 
to dalla Titanus in una quindi¬ 
cina di copie, ha incassato in 
venti giorni circa 400 milioni e 
promelte bene. «Certo, il Ca- 
pranichetta dì Roma è un cine¬ 
ma piccolo, forse anche inade¬ 
gualo, ma assicura una bella 
tenitura. Che è quello che ci 
vuole per un film cosi» tran¬ 
quillizza il regista. Messi sul 
banco degli imputati, i dirigen¬ 
ti Penta, Uip e Warner non ri¬ 
spondono o non si fanno tro¬ 
vare. Probabilmente non vo¬ 
gliono farsi trascinare in una 
polemica che ritengono vec¬ 
chia. I loro film, da A proposito 
di Henry a Johnny Stecchino. 
stanno andando fortissimo. E 
poi, suggerisce qualcuno vici¬ 
no ai Cecchi Goti, «rispondere 
alle solite sparate di Sodano si¬ 
gnifica solo fargli pubblicità». " f 




Giulio Scarpatl e Margherita Buy nel film «Chiedi la luna» 


La domenica di Canale 5. Giochi sì, calcio no 


Buona domenica, il contenitore del pomeriggio fe¬ 
stivo di Canale 5, è stato presentato a Milano nello 
studio nuovissimo e grandissimo che sarebbe la 
causa del ritardo con cui il programma debutterà il 
10 novembre. Una proposta alternativa alla dome¬ 
nica calcistica nazionale. Tanti comici, molte rubri¬ 
che (anche una di libri dedicata a giovani autori) 
ma soprattutto giochi a premio. 


MARIA NOVELLA OPRO 


me MILANO. Dì domenica il 
Creatore riposò. Invece i mo¬ 
derni creatori, quelli che dan¬ 
no la luce ai teleschermi, non 
conoscono che il lavoro, la 
concorrenza e l'Audilel. Figu¬ 
ratevi se trovano il tempo di 
andare a messa. 

Sceso in campo sparpaglia¬ 
to lo schieramento domenica¬ 


le Rai, ora si attende Canale 5 
alla prova del pomeriggio più 
lungo della settimana. Alla 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione di Buona domenica (il 
programma slittalo al 10 no¬ 
vembre) più ancora che parla¬ 
re delle novità annunciate, si è 
ventilato e sospettato, dietrolo- 
gando con fantasia, sui motivi 


dello spostamento. I giornalisti 
hanno riempito di motivazioni 
quella che magari è davvero 
(come si sostiene da parte del 
direttore di rete Giorgio Gori) 
esclusivamente una necessità 
tecnica, imposta dai tempi di 
allestimento del nuovo gran¬ 
dissimo studio lclc\isrvo (950 
metri quadrati) costruito all'al¬ 
terno del recinto di Cologno 
Monzese. 

Studio che, de visu, si pre¬ 
sente proprio bello, con una 
grande platea ruotante al cen¬ 
tro e le pareti tutte dipinte a 
paesaggi: castella e paesini, 
monti e fiumi deiritalia più 
bella, quella sognata e ben po¬ 
co conservata di una provincia 
che ormai la fa da padrona in 
tv. E, tra le mura e gli archi, ta¬ 
belloni di giochi che vedremo. 
Perché Buona domenica vuol 
essere prima di tutto una «gio¬ 


cherà». un luogo di intratteni¬ 
mento per famìglie con vecchi 
e bambini. Contro la vantata 
«serietà» ed eleganza della re¬ 
staurazione baudesca» Dome¬ 
nica in entra in campo una 
squadra di comici, Contro il 
calcio e il suo Novantesimo mi¬ 
nuto, si scherza, si scimmiotta 
e si raccontano le fiabe ai 
bambini. Ci sono i Trettrè e c’è 
Sbirulino. C'è la coppia Cucca- 
rini-Columbro che. tanto per 
non sbagliare, papercggia e 
cioè presenta errori in tv. E, se 
poi non bastassero )e Iacee 
simpatiche a garantire i nume¬ 
ri, ecco dietro le quinte la ma¬ 
no veloce di Beppe Recchia, 
regista maggiore del groppo, 
gran iagliaiorc di tempi morti e 
abile parodista di tulli i generi. 
Ma un cronometro ancora più 
vigile di quello di Beppe Rec¬ 


chia io impugna la pubblicità, 
che attraverso la sua scansione 
(ogni 12 minuti) crea a Buona 
domenica un'assoluta esigen¬ 
za di ritmo, di modularità e di 
rotazione. 

Insomma, il programma na¬ 
sce (a qualche anno di distan¬ 
za dalle precedenti esperienze 
di Canale 5 nel pomeriggio fe¬ 
stivo) come un'operazione 
molto studiala ed elaborata. È 
ta più lunga diretta mai effet¬ 
tuata dal groppo (cinque ore 
filate) e va proprio contro uno 
dei luoghi sacri della cultura 
nazionale: il calcio. Gori ha 
parlalo di «scelte alternativa», 
giocosa e allegra contro la 
conflittualità campanilistica 
del pallone (al quale saranno 
dedicati solo pochi minuti e le 
. scritte in sovraimpressionc). E 
comunque non va dimenticalo 
che nel giorno ora annuncialo 


per ii debulto, il 10 novembre, 
il calcio maggiore non cì sarà. 
Ma Gori dice che loro proprio 
non ci avevano pensalo, che 
noi giornalisti siamo troppo 
astuti. E tutti insieme i protago¬ 
nisti della nuova impresa han¬ 
no giocalo ad attribuirsi la re¬ 
sponsabilità del rilardo. com¬ 
presi gli autori Vittorio Giovan- 
nelli, Marcello Mancini e Cri¬ 
stiano Minellono. Sarà, ma 
quando tutti sì prendono le 
colpe, vuol dire che nessuno 
rischia di vedersele attribuire 
davvero. E a noi poveri inno¬ 
centi cronisti non reste che 
prendere atto del latto che tan¬ 
ti spostamenti progressivi del 
calendario, e qualche annun¬ 
cialo slittamento aH'infinito. 
segnano una stagione televisi¬ 
va che si gioca tutta sui nervi e 
sulle strategie dell'attesa. 


«MANCARLO LORA 

■KANREMO Sarà la Rai a or- 
ganaare la prossima edizione 
del 'estivai della canzone ita¬ 
liani o meglio. Non vi è anco¬ 
ra unsi definitivo, ma l'accetta¬ 
zione da parie dell'azienda 
pubbica si può omiai dare per 
sconMo. Ieri, presso la sede 
regiorale Rai di Genova, si so¬ 
no rimile le delegazioni del 
Cornute, guidata dall'assesso¬ 
re de Nnetto Sindoni, e quella 
dì vialeMazzìni, composta dal 
direttore di Raiuno, Carlo Fu¬ 
stagni, fai suo vice Vecchio- 
| netti, dalcapostrottura Maftuc- 
! ci e dall'twocato Zoccali, del¬ 
l’ufficio l»gale della Rai. Nel 
prossimo ncontro - sempre a 
Genova, i! 6 novembre - la Rai 
dovrebbe sciogliere ogni riser¬ 
va e forse sidiscuterà anche se 
l'organizzazione le verrà affi¬ 
data diretta-nente per l'ediz- 
xione '92 o per tutte le sei futu¬ 
re edizioni, per le quali la Rai 
ha l'esclusiva. Che le cose sa¬ 
rebbero finite in questo modo 
gii amministratori sanremesi 
l'avevano già latto intendere 
da tempo, da quando è scop¬ 
piate la vicenda della «Sanre¬ 
mo sloty», con tento di accuse 
di tangenti e di indagini della 
magistratura. L'amministrazio¬ 
ne è ben contenta, dunque, di 
passare la patata bollente alla 
Rai. 

Con tre de destinata» di av¬ 
visi di garanzia - l'ex sindaco 
Pippione, l'assessore Carneva¬ 
le e il consigliere Goya - la De 
c l'amministrazione hanno 
già, infatti, belle gatte da pela¬ 
re. Anzi, il Comune deve deci¬ 
dere, e a tempi stretti, se costi¬ 
tuirsi parte civile - il che co¬ 
stringerebbe i tre amminìstra- 
ori coinvolti a lasciare i rispet- 
Ivi incarichi - o rinunciare. In- 
anio. il marchese Antonio 
'•ermi, che ha fatto esplodere 
caso con le sue denunce, ri- 
bdisce di non essere mai ste- 
tisocìo di Adnano Aragozzini, 
ce ha organizzato anche rut¬ 
tilo festival: Aragozzini e Pip- 
pine dovrebbero essere inter¬ 
rotti a giorni dai giudici che 
coducono le indagini. Anco¬ 
ra medi scorso la Guardia di 
Firnza ha sequestralo in Co- 
mue documentazione sul Fe¬ 
stivi Un'ottima ragione per 
scoiigliare la scelte di un or- 
ganeaiore privalo tra quelli 
che . sono candidati: Aragoz¬ 
zini, avera-Bixio, Radaelli. Ma 
la seta la farà, probabilmen¬ 
te. lalù. 


Q RAIUNO 



RAITRE 



MO L’ITALIA CHIAMÒ 



IMS MUL La mitologia raccontata 
da Luciano Da Crescenzo 


[ ìfiwv.'i m::»ìeh 


1*00 SAN RUMO MLUKS, Rassegna 

intemazionale del blues d'autore 
(2* ed ultima parte) 



m 


IMS HOTEL MOCAMBO. Film con F. 
Sinatra. Rema di T. Whelan 


IMI ARRIVALA BANCA. Gioco con¬ 
dotto da Gabriella CarluccI e Luca 
Damiani. Chiamare 0789164343-4 


ti TA mi i». ;»ìeì«M»ITIF1 


ÈOJOO TMCNEWB. Telegiornale 


2040 ARCOBALENO 9ELVAOOK). 

Fimi con Mimay Farmer, Regia di 
Anthony MDawson 


IMO FUTA DI COMPLEANNO. Va¬ 
rietà con Gigliola Cinguetti 


irvi Mi id.l LUECTEffiLig 


008 MOMTRSUX JAZZ 


1.09 WHISKY, COGNAC I U9ENTÀ. 

Film con Richard Burton 


S.S8 CNN NEWS. 


11.10 HOCKBY SU PISTA 


14.00 T8LBQIORNALI RBQfONAU 


14.10 TOS-POMBRIOOIO 


14.45 D8B - LA SCUOLA SI AOQION- 

MA. Educazione ambientala 
(18*); educazione aclentlflca e 
tecnica 18*) 


17.00 VITA COL NONNO. Telefilm 


7.00 PRIMA PAOIN A News 


8.10 UN UOMO IN CASA. Telefilm 


8.08 L'OMBRA NBL BUIO. Film con 
Lauren Bacali, Maureen Staple- 
ton, Regia di Edward Bianchi 


11.80 IL PRANZO É98RVITO. Gioco a 
gulzcon Claudio Llool 


1240 CANALI 6 NIWS 


1248 NON t LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0769/64322) 


14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chleaa 


t i fi l i ii in 

EHI H .. lÀ SSEEMMlrT^nniri ' r nrò wwi i 


22.18 HUNTSR. Telatilm -Un lenirne» 
ne acomodo» con Fred Dryer 



0-10 DRUTTO SOTTO IL SOIA Film 
con Peter Uatlnov, James Msson, 
Regia di Guy Hamilton 


2.18 NOCKCA 


1848 Toscmav 


10.00 TUBO (ORNALI 


10.48 BLOB CARTOON 


20.00 BLOB. DI tutto di più 


20.28 CARTOLINA. Con A. Barbalo 


20.10 LA CASA. Film con Bruce Camp¬ 
bell, Ellen Sandwelss. Regia di 
Samuel Ralml 


Itlu'.è 


2*30 Tos-vnmtxji i tmmta 


2*48 FINALI DI COPPA. Film con 
_ Moshe Ivqi, Regia di Eran Rlklts 

040 TQ3 NOTTI-MITRO 3 


KBCSC2S 5SHEE 


16.00 BIMBUMBAM. Varietà 


18,00 OKIL FRIZZO t (MISTO. Gio¬ 
co a Quiz con Iva Zanlcch! 


18.88 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


1840 CANALI 8 KIWI. Notiziario 


1848 ILQIOCODBie. Quiz 


20.2S STRISCIA LA NOTIZIA 




7.00 CARTONI AH INATL 


8.00 IL MARCATOMI 


1248 UBA TODAY Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggialo con Sherry Mattila 


14.20 ANDREA CSLUTI 


18.00 ROTOCALCO ROSA. Attualità 


18.20 BANNABV JONES. Telefilm 


1840 IL MERCATORI 


1740 CARTONI ANIMATI 


1840 IL PRINCIPI DELL! STELLI. 

Telelllm «Il genio» 


2040 ALTA, BELLA E PERICOLOSA. 

Film con Gerard Depardleu. Re¬ 
gia di Daniel Vigne 


2240 FATTI 01 CRONACA VERA 


2240 COLPO GROSSO. Quiz 


2240 BORD8LLA. Film con Gigi 
Proietti, Christian De Sica, Al Lat¬ 
tieri. Regìa di Pupi Avall 


1.20 FUOR) ORARIO 


ODEOH l 


12.00 CARTONI ANIMATI 


18.20 LA BALLATA Oli MARITL Film 


1840 BEVONO 2000 


1840 CARTONI ANIMATI 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 
oro 24: Carri le 5 News. Notiziario 


1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 


140 NEW YORK NIW YORK 


CÌlUKUlll 


22.18 IL QU8RRIIRO DEL RING. Film 

con Leon Isaac Kennedy 


2*00 ARIA ARDITA 


2*30 TELEGIORNALI 



19.00 TELEGIORNALE 


16.00 ONTHiAIR 


rrrrrfMrrwn 


_ Franco Nero, Michel Constantln 

22.30 CONVIENE FAR BENI L'AMO¬ 
RE. Varietà con D Cnprioglio 


8.20 STUDIOAFIRTO. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


840 STUDIO APERTO. Notiziario 


048 SUPSRVtCKY. Telefilm 


840 CHIPS. «La gente della valle- 


10.30 MAONUMF.I. Telefilm 


1140 STUDIO APERTO. Notiziario 


1148 MBZZOOIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl 


1348 DON TONINO. Telefilm «Delitti 
diabolici- con Andrea Roncato e 
Gigi Sammarchi 


1740 A-TEAM. Telefilm «Una pìccola 
guerra mortale» con G. Poppare 


18.00 MONDO OASI880. Varietà 


1840 STUDIO APERTO. Notiziario 


10.00 PRIMADONNA. Varietà 


2040 BINNY HILL SHOW 


20.30 CLASSI DI PIRRO IL Telefilm 
•Una vacanza in Florida» con 
Adriano Pappalardo 


22.00 PORCA VACCA. Film con Rena¬ 
to Pozzetto. Laura Antonelli. Re¬ 
gia dì Pasquale Festa Campanile 


040 STUDIOAPIRTO. Notiziario 


#0' 


1*00 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
ZAR. Telenovela 


1*30 MEDICINA 33. Dll.Onder 


14.00 TELEGIORNALE 


14.30 POMERfOOK) INSIEMI 


17.00 CIAO RADAZZI 



Programmi codificati 

20.30 STAR TRKK Vi L’ULTIMA 

FRONTIERA. Film con Léonard 

_ Nimoy. Regia di William Shatner 

2*30 MYSTIC PIZZA. Film con Anna* 

_ bath Glah, JuMa Robert» _ 

0.30 HAULOWMNt LA NOTTE DEL¬ 
LE STRBOHE. Film di John Car¬ 
penter; con Donald Pleasence 


TELE 


1.00 ED ORA-. SP08IAMOCL Film 
con Humphrey Bogart (replica 
dalle 01.00 alle 23) 



», 


1.10 NOTTI ROCK 


20.00 OLTRE LA NOTIZIA 
20.18 TQANEW8. Informazione 


21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 


COSI GIRA IL MONDO _ 

LA VALLE D8IPWL Telenovela 

VALERIA. Telenovela _ 

STELLINA. Telenovela _ 

CARI OEMrrOHI, Quiz _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
•Candy Candy», -Lupin, l’incorre- 
glblle Lupin», «Tartarughe Ninfa 
alla rlacoasa» 


BUON POMBRMMIO. Varietà 

con Patrizia Roaaettl _ 

SENTIERI. Sceneggialo _ 

SERQUA. Tolenovala _ 

VENDETTA DI UNA DONNA. 
Telenovela con Lulaa Kultok 
CW8TAL. Telenovela _ 

GENERAL HOSPITAL _ 

FEBBRI D'AMORE _ 

TQ4-NOTIZIARIO _ 

C 1 ERAVAMO TANTO AMATI 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi_ 


I CARTONtSStML Varietà «Il li¬ 
bro della giungla». Chiamare 

0389/56144 _ 

PRIMAVERA. Telenovela 
IL COLORE VIOLA. Film con 
Whoopl Goldberg. Regia di Ste- 

ven Spielberg _ 

OPERAZIONE SOTTOVESTE. 
Film con Cary Grant. Tony Curila. 

Regia di Blake Edward; _ 

CHARME*! ANGELE. Telefilm 


RADIO liffllllillll 


RADIOGIORNALI. GR1:0; 7;8; 10; 11; 
1* 13; 14; 15; 17; 10; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 0.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
10.30; 10.30; 17.30; 10.30; 19.30; 
22.35. GR3: 0.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 10.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch’io ’91; 11.16 Tu, lui I figli e gli altri; 
12.00 La penisola del tesoro; 15.00 
Sportello aperto a fiadlouno; 10.00 II 
Paginone; 17.30 L’America italiana; 

20.30 Radiouno Jazz '91; 23.00 La te¬ 
lefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 

8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 

17.27.18.27.19.26, 22.27. 8.45 Aglaja: 

10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Metello; 15.50 Pomerig¬ 
gio insieme; 20.30 Dentro la sera; 
2*40 Questa o quella. 

RADIOTRE. Onda verde' 7.18, 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina; 0.30 Con¬ 
certo del mattino; 10.00 Le parole 
delle donne; 12 Opera in canto: 14.05 
Diapason; 10.00 Palomar; 19.45 Sca¬ 
tola sonora; 21.00 Radiotre suite; 
23.35 tt racconto delta sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


SCEGLI ILTUC FILM 


17.00 LA DONNA CHE VOGLIO 

Ragia di Frank Bori»ga, con JoaCrawford, Spancar 
Tracy. Uaa (1838). 81 minuti. 

Quando alla regia c'è questo signee (Frank Borzage, 
di origini mitteleuropee, collabonore a Hollywood 
del grande Ernst Lubitsch) si può are tranquilli: il film 
si lascia vedere con grande placet. Qui si narra la 
storia di una donna, moglie di un pvolo malvivente, 
che dà un taglio al proprio passato «al redime. Sposa 
un uomo ricco ma i ex marito tornerà, ricattarla... 
ODEON 


2040 IL COLORE VIOLA 

Regia di Steven Spielberg, con Dannyllover, Whoopl 
Goldberg, Margaret Avery. Usa (1885)150 minuti. 

Candidato a 11 Oscar, non ne vinse lemmeno uno. 
Giusto. Ingiusto? Chissà. Certo Splelbrg non è sim¬ 
patico ai grandi capi di Hollywood, maaccusare que¬ 
sti ultimi di razzismo per aver traturato questo 
drammone dedicato alla gente di colon è un po' diffi¬ 
cile. Perché il film, pur Isplratoa un libi» della scrittri¬ 
ce nera Alice Walker e Imperniato suie sventure di 
due sorelle, separate dal drammi deliaichlavltù, è di 
una retorica qua e là Insoppoitabile. Iiutlle dire che 
gli attori sono tutti bravi e che a regia li Spielberg 6 
sontuosa. Fin troppo. 

RETEOUATTRO 


2040 LA CASA 

Regia di Sem Beimi, con Bruce Campbell Ellen Sand- 
welee. Use (1982). 82 minuti. 

CI sono due scuole di pensiero ai questofllm. La pri¬ 
ma lo definisce una sorta di cartine animato, piu che 
un horror, vicino ai (umetti di Zloribla più che alle in¬ 
quietudini alla Cronenberg: e cono tale, roba da bam¬ 
bini. Altri lo considerano un conentrato di etfettaccl 
sanguinolenti e gratuiti, e In queso senso la sua pro¬ 
grammazione alle 20.30 è piuttoto discutibile. Nel¬ 
l'Incertezza, cari genitori, proponeremmo per la se¬ 
conda ipotesi. La trama è consuee, e gira intorno a 
una casa abitata dagli spiriti in culjn gruppo di amici 
passa Incautamente la notte, durare un weekend Al¬ 
la sceneggiatura collaborarono I (atolli Coen (quelli 
di -Arizona Junior» e «Barton FinL), amicissimi del 
regista Raimi e allora sconosciuti. 

RAITRE 


2040 DUE RAGAZZI E... UN LEONE 

Regie di Bemsrd McEveety, con Mloeel Douglas, Jo- 
dle Fosler. Usa (1972). 91 minuti. 

Visto cho casi? Ma si parla di quasi vmt'annl ta, quan¬ 
do Michael Douglas ora un giovane 4 belle speranze 
e Jodle Foster, l'intrepida poliziotta «el -Silenzio do¬ 
gli innocenti-, una diva-bambina. Stola di due bambi¬ 
ni rimasti soli dopo la morte del nonni, che affrontano 
mirabolanti avventuro Insieme con un docilissimo 
leone. 

RAIUNO 


22.48 FINALE DI COPPA 

Regia di Eran Rftlls, con Moahe Ivgl, Puhamad Boeri. 
Israele (1991). 107 minuti. 

Come già nel caso di -J'enlends plis la gultare» di 
Philippe Garrel, Railre manda In ondi a lambur bat¬ 
tente un lilm passato alla scorsa Mosra di Venezia o 
ignorato da! distributori italiani. -Filale di coppa- 
merita un'occhiata perchè è un raro «empio di film 
israeliano che paria della guerra e depalestìnesi con 
spirito non Ioroaiolo. Nel 1982. due unciali israeliani 
vengono catturati da un commando paostlnese In riti¬ 
rata (Israele ha appena invaso il Llbaio). Nel viaggio 
verso Beirut nasoe un’insospettabile lolidartotà, ba¬ 
sala anche sull'umica cosa che uniscoquesti uomini: 
l'amore per I! calao e II tifo peri'Italia d Soarzot. 
RAITRE 
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Cagliari 

Simulazioni 
di danza 
ininterrotta 

ROSSELLA BATTISTI 

m CAGLIARI Si conclude og¬ 
gi, tornando sul versante italia¬ 
no con il gruppo Arte Laterale, 
la rassegna di nuova danza a 
cura di Paola Leoni. Il (csltt'al 
cagliaritano, giunto al suo no¬ 
no compleanno, ha proposto 
come di consueto un gustoso 
cocktail di sapori nostrani e 
spezie europee, privilegiando 
quest'anno le sperimentazioni 
targate "Belgio». 

E la finestra aperta su quello 
che lu il terreno propizio di Bé- 
jart (prima del suo espatrio in 
terra svizzera), lascia intrave¬ 
dere un paesaggio multiforme: 
i «figli» del Mudra sono cresciq- 
I li in maniera piuttosto autono¬ 
ma e originale, nutrendosi di 
echi ulteriori e non solo béiar- 
tiani. Ne è un esempio propno 
una delle danzarne! inscnta 
nel cartellone cagliaritano. Ni¬ 
cole Mossoux. erede della (or-, 
mazionc al Mudra. ma anche 
di radici mitteleuropee di le#-, 
K trodanza e di risonanze nordi- 1 
| che II suo quartetto, Simula -ì 
. «'ori. architettato con Patrick! 
Bonte, è un ingranaggio perfeh’- 
lo, fatto di pareti scorrevoli chi; 
§ . aprono squarci dinamiti dove 
. i danzalon (Pascal Crochet, 

!■ ' Clairc Hucnni, Wollang Ziegler 
f e la stessa Mossoux) vengono 
*■ «inquadrati» in un gioco di luci 
e ombre, quasi suggerendo at- 
.. " moslere pittoriche. La ronda di 
r r movimenti percorre la pièce 
5 j! come un fremito, senza mai 
i,v'' spezzare il flusso di danza, gra- 
' zie al basso continuo di un 
1 movimento sincopato che i 
' danzatori si cedono a turno 
'£>, piegando le ginocchia. La scel- 
“ la delle musiche (quelle origi¬ 
nali di Christian Gene! e altri 
' mélange) corre in parallelo al- 
Se la danza, priva di rifornitemi 
ntmici. preferendo quelli emo- 
f, zionali di atmosfera. E, cosi co¬ 
ll.; me una parabola intima, Simu¬ 
li lation si richiude su se stessa. 

richiamando all'interno del 
}> suo siparietto i danzalon, fan- 
(asmi sfuggiti dalle quinte del- 
’.i' l'immaginario per qualche lan- 
{<■ cinante sequenza. 

Di tutt'altra cifra di stile è l'i- 
) spirazione di Yvon Bayer, sin- 
; golare danzatore belga ormai 
è trapiantato a Parigi E dell'el- 
■’ fervescenza della "ville lumiè¬ 
re». Bayer ha miscelato tln gu- 
f sto scoppiettante fra acrobazia 
c caricatura. Un Grosz che si è 
incrociato con Laulrec. il grot- 
u-- fesco che si imparenta con il 
ì gioco. Da qui nascono le felici 
{ gallerie di personaggi impro- 
i babili. ma soprattutto la poesia 
! del clochard {Le monde à 
] Lambert ) che Bayer ricrea in 
ijt musicalissima assonanza con 
Marc Pcrronc e le sue esecu¬ 
zioni dal vivo per fisarmonica. 


Spettacoli 


Applaudita prima all’Elfo di Milano 
per la «Bottega» di Goldoni 
nella versione dell’autore tedesco 
con la regia di De Capitani e Bruni 


In un bar postmoderno dove si vive 
travolti dal sesso e dal denaro 
il ritratto di un’umanità degradata 
e di una Venezia da ultima spiaggia 


Al caffè con Fassbinder 


Sesso e denaro come merce di scambio. Sullo sfon¬ 
do una Venezia degradata, da ultima spiaggia. È 
l'ambientazione che il Teatro dell’Elio ha scelto per 
mettere in scena la riscrittura della Bottega del caffè 
di Goldoni, operata da Rainer Werner Fassbinder. E 
al teatrante e cineasta tedesco, scomparso nel 1982, 
il gruppo milanese dedica, con ben due proposte, la 
stagione 1991/92. 


MARIA ORAZIA QRKQORI 


■■MILANO. Rainer Werner 
Fassbinder riscrisse La bottega 
dei catte di Goldoni nel 1969, a 
ventiseì anni, in un momento 
storico In cui si credeva che 
tutto potesse essere rimesso in 
discussione. Naturalmente n- 
scrisse anche questa comme¬ 
dia con tutte le caratteristiche 
del suo stile: il gusto per l'accu¬ 
mulo di materiali contrapposti: 
la scelta di situazioni didascali¬ 
camente evidenti; la volontà a 
mettere in primo piano quelli 
che per lui erano i reali moton 
dell'agire umano: il sesso, il 
denaro, la dialettica sado-ma- 
sochistìca fra chi è più forte c 
chi più debole. 

Ma perché proprio Goldoni? 
È pensabile che in un testo 
•nero» di suo come La bottega 
deI catte Fassbinder credesse 


di trovare un archetipo dram¬ 
maturgico delle sue convinzio¬ 
ni c che su di questo volesse 
agire, cambiandolo radical¬ 
mente di segno. Trasportando, 
per esempio, gli ex personaggi 
goldoniani in una caffetteria 
postmoderna dominata dal iu- 
kc-box nella quale la ritualità 
del gioco di Goldoni si trasfor¬ 
masse nella glonficazionc del 
bello degradato, del sesso 
trionfante e della sua consape¬ 
vole mercificazione. 

L'Elfo, a Fassbinder (di cui 
ricorre il decennale della mor¬ 
te, avvenuta il 10 giugno 1982) 
dedica la sua stagione, ripro¬ 
ponendo anche il fortunato al¬ 
lestimento di Le lacrime amare 
di Petra uon Kant. Ma con que¬ 
sto spettacolo cerca una strada 


autonoma mediando, sia a li¬ 
vello iconografico che ideati- 
vo, fra mondo goldoniano c 
fassbinderiano. 

Cosi nella regia firmata a 
quattro mani da Elio De Capi¬ 
tani e da Ferdinando Bruni 
(sua anche la traduzione) nel¬ 
la scenografia di Carlo Sala è 
proprio Venezia - luogo per 
nulla consideralo nel testo - a 
venirci incontro. Una Venezia 
da ultima spiaggia, da soprav¬ 
vissuti con l'acqua alta e le 
pantegane, le passerelle getta¬ 
te su di una laguna che sta 
marcendo. Personaggi appaio¬ 
no e scompaiono dalle apertu¬ 
re dell'alta parete, che chiude 
la scena e nella quale si apro¬ 
no improvvisi pertugi, come to¬ 
pi, come larve inquietanti c 
paurose. È una bella e coinvol¬ 
gente invenzione e il primo at¬ 
to ha una grande forza visiva, 
con quel brulicare di ansie e di 
persone al caffè di Ridolfo, 
luogo d'approdo di un'umani¬ 
tà degradata abituata a dare 
un prezzo a tutto. £ qui che si 
ambienta la vicenda di uomini 
che vagano fra la caffetteria e 
la sala da gioco, di donne leg¬ 
gere. di donne che inseguono i 
mariti, di finti conti, di servi ric¬ 
chi e di padroni poveri c nel 
mezzo della quale sta Don 


Marzio, calunniatore e profitta¬ 
tore. 

Lo spettacolo dcH'Eifo sce¬ 
glie la deformazione grottesca, 
l'accentuazione espressioni¬ 
sta. Da qui la sottolineatura del 
trucco e della gestualità, un il¬ 
luminazione che alterna luce e 
buio. A privarci però delle 
•tranquillità» di una ricostruzio¬ 
ne d'epoca ecco la contempo¬ 
ranea colonna sonora e quei 
microfoni che scendono dal¬ 
l'alto come per un assolo di 
musical quando i personaggi 
parlano di sé. In quest'ottica la 
regia di De Capitani e Bruni è 
singolare e intelligente anche 


se diseguale (ma lo spettacolo 
è giustamente applaudito) e 
alterna un notevole primo atto 
a un secondo più debole e a 
un terzo di oculata cattivena. A 
De Capitani c Bruni risale an¬ 
che la scelta di dare a ogni per¬ 
sonaggio un suo dialetto an¬ 
che qui con qualche libertà 
perfino rispetto alla matrice 
goldoniana. Il napoletano non 
è più Don Marzio, interpretato 
da Ferdinando Bruni come un 
abatino intrigante c perfido, 
ma Ridolfo, proprietario della 
bottega al quale De Capitani 
conferisce una compiaciuta 
parlata blesa. Stefano Quattro- 


si è l'impetuoso nobile dispo¬ 
sto a dimenticare la morale 
per i quattnm concedendo in 
uso la moglie (la brava Ida 
Marinelli) che conosce il mec¬ 
canismo del dare e dell'avere, 
a Pandolfo, un Luca Torraca 
vestito da bucaniere. Nel gioco 
delle coppie spicca il finto 
conte torinese di Paolo Bcsse- 
gato conteso fra Lisaura, ra¬ 
gazza facile ma di grinta (assai 
bene Claudia Pozzi) e della 
moglie (Cristina Crippa). Il 
servo Trappola (qui Trappo¬ 
lo) , che ha avuto un improba¬ 
bile passato in Arizona, è il ru¬ 
stico Fabiano Fantini. 


:chia. La scel- *•!} M 

(ànet e altri I La promessa di Tognoli al convegno di Trieste 

r parallelo al- r o o 

di rifcnmenti y < 'tii 

SE «La legge sul teatro 

su se stessa. # __ 

“Ss entro maggio alla Camera» 

•qualche lan- ÀSjuOALLA NOSThKInvIXtA 



Luca Toracca. Fabiano Fantini e Paolo Bessegato in «la bottega del caffè» 


STEFANIA CHINZARI 


EM TRIESTE. «Sono In ritardo, 
sono in ritardo" sbuffava il co¬ 
niglio di Alice nel paone delle 
meraviglie mentre guardava in 
continuazione l’orologio e cor¬ 
reva verso chi sa quale appun¬ 
tamene. Quel coniglio assilla¬ 
to dal tempo che (ugge hanno 
voluto su manifesti e program¬ 
mi il festival di Muggiae il mini¬ 
stero del Turismo e Spettacolo, 
organizzatori del convegno 
•Tempi c percorsi (e qualche 
contenuto) per una nuova leg¬ 
ge sul teatro», conclusosi mar¬ 
tedì a Trieste. L'appello alla 


fretta e una convergenza politi¬ 
ca nuova hanno portato a ri¬ 
sultati insperati, i migliori che 
si potessero prospettare par¬ 
lando di quella legge per il tea¬ 
tro che il settore aspetta da 
quasi cinquantanni. 

«Sono disponibile a presen¬ 
tare al Consiglio dei Ministri un 
nuovo testo di legge - ha an¬ 
nunciato infatti il ministro To¬ 
gnoli concludendo I lavori dei- 
rincontro -. Il futuro progetto 
di legge terrà conto dei molti 
suggerimenti raccolti in mesi 
di lavoro e, non ultimo. In que- 


. : £' ' i " • \-S< • 


sto convegno e, se non inter¬ 
vengono ulteriori impedimenti 
politici, la legge potrebbe esse¬ 
re approvata almeno da un ra¬ 
mo del parlamento entro la fi¬ 
ne di questa legislatura». Un 
compito impegnativo, a cui 
hanno aderito senza deroghe 
anche i due membri della 
commissione Cultura della Ca¬ 
mera presenti a Trieste, Silvia 
Costa (De) e Wlller Bordon 
(Pds), proclamandosi dispo¬ 
nibili a discutere, e possibil¬ 
mente anche ad appianare, le 
diversità di opinioni tuttora 
presenti su alcuni punti dei 
progetti di legge già presentati, 


la Carraio e la Strehlcr-Bordon. 

Un po' dell'una e dell'aura 
raccoglie lo schema della futu¬ 
ra legge che Tognoli ha rapi¬ 
damente disegnato al conve¬ 
gno. parlando «di una legge 
quadro da affiancare con altri 
strumenti, che prevede un si¬ 
stema basato su organismi 
qualificali econtrolli incrociati, 
pensando a proposte di quali¬ 
tà c scoraggiando le spinte 
corporative e spesso clientela- 
ri". Dalla legge Carrara viene 
l'idea di una Commissione na¬ 
zionale del teatro, In carica tre 
anni e formata da esperti retri¬ 


buiti. cui Tognoli ha affiancato 
una Commissione nazionale 
delle categorie e, su suggeri¬ 
mento della legge Strehler- 
Bordon, un Comitaio di garanti 
che vigilano sul settore. Sulla 
ridefinizlonc dei compiti dello 
Stato, delle Regioni e dei Co¬ 
muni il ministro ha delincando 
una rinnovata struttura all'In¬ 
terno del nostro sistema teatra¬ 
le: quattro o cinque teatri stabi¬ 
li pubblici che diventino Teatri 
Nazionali, punti di riferimento 
per tutto il paese e centri istitu¬ 
zionali per le attività del teatro 
di ricerca, della drammaturgia 
nazionale e contemporanea, 


del teatro per ragazzi e di figu¬ 
ra: gli altri teatri stabili pubbli¬ 
ci. con statuto conforme all'ul¬ 
tima circolare e progettualiltà 
biennale; gli stabili pnvati, le 
compagnie private, i centri per 
il teatro di sperimentazione e 
ricerca. Oltre alla necessaria n- 
formadell'Eti. acui si profilano 
compili di informazione e do¬ 
cumentazione, Tognoli ha an¬ 
nunciato anche la nascita del 
Teatro d'Europa, identificato 
nel Piccolo di Milano. I progetti 
ci sono, gli intendimenti non 
mancano, la volontà politica è 
stata espressa: sarà la volta 
buona? 


méém* .»• -à'v&'A- 


, v, # «» 

* / ? * ' 


y 


/ ., ; ' r *^„ llfefev "à 'bfy s-tv&isv 

y . 

r/ • 

/ / / / / / / 




//. 



IN GOMMA SPECIALE 


/ / / 


\, 


/ / 


OGM TELECOMANDO 
HA L SUO GUSCIO TV 




PAGINA 19 L'UNITÀ 


SPOT 



MORTO IL VIOLINISTA RENATO DE BARBIERI. Avreb¬ 
be compiuto 71 anni la settimana prossima Ivi era uno 
dei più famosi ìnlerpreti del reperlono di Paganini Ieri la 
notizia: Renato De Barbieri, tiglio di un celebre liutaio di 
Genova, allievo di Helman c di Prihoda, è morto all'cspe- 
dale Santa Chiara di Trento. De Barbieri cominciò giova 
nissimo ad esibirsi con orchestre vane, vincendo nume¬ 
rosi concorsi. Nel 19-15, in occasione del centenario della 
morte di Paganini, potésuonare con il celebre -Guamien 
di Gesù», strumento appartenuto al grande violinista Nu¬ 
merosi i riconoscimenti attnbuiti a De Barbieri, in Italia e 
all'estero, nel corso dì una carriera che valila duemila 
concerti e moltissime incisioni discografiche. 

UN NUOVO PADRONE PER BRACCOBALDO & CO. Era 
soltanto una voce, adesso è una certezza La storica casa 
di produzione di cartoon americana, Hanna & Barbera, 
dove sono stati creati personaggi popolarissimi dall'orso 
Yogi a Bug's Bunny, dagli Antenati al BiuccobalcioShou , 
è stata comperata per 320 milioni di dollari (l’cquivalen 
te di 405 miliardi di lire) dalla Tumer Broadcasting Sy¬ 
stem di Ted Tumer e dalla Apollo Investment Fund Li 
Tbb di Tumer si aggiudica in questo modo anche il pre¬ 
ziosissimo archivio della Hanna & Barbera, per cui sono 
in molti a credere adesso, negli Siati Uniti, che Tumer. 
già propnelario di quattro canali televisivi (Ira cui la 
Cnn), si appresti al varo di un quinlo canale lutto dedica¬ 
to alla trasmissione di cartoni animati 

UNA NEWSLETTER PER LE TV COMMERCIALI. È in di¬ 
stribuzione il primo numero ed è stata creata su iniziativa 
della Act, l'associazione delle televisioni commerciali 
d'Europa. Nata due anni fa, la Acl associa 17 greppi tele¬ 
visivi. I soci fondatori sono la lussemburghese Clt. l'italia¬ 
na Fininvest, l'inglese Itv, la tedesca Sat 1, e la francese 
Tfl. Nel 1990 i programmi delle emittenti aderenti ad Acl 
sono stati seguiti giornalmente da oltre duecento milioni 
di cittadini europei. 

RA1SAT RIPRENDE LE TRASMISSIONI. Ieri, con la mes¬ 
sa in onda di un'udienza papale, Raisat, il canjle speri¬ 
mentale via satellite della Rai, ha ripreso le sue trasmis¬ 
sioni in diretta. Nell'occasione, papa Giovanni Paolo II si 
è congratulato con l'Esa (l'Agenzia spaziale europea) 
per il successo della missione di recupero del satellite 
Olympus Le trasmissioni di Raisat nprenderanno la loro 
cadenza abituale a partire da lunedi 4 novembre. 

UN CONVEGNO PER IL CINEMA EUROPEO. Si svolgerà 
al residence Ripetta di Roma, il prossimo 29 novembre, 
su iniziativa dell'Associazione Gulliver, una convegno su 
1992 l'Europa del cinema, un confronto tra le legislazio¬ 
ni europee e sulla legge italiana, «tulio ciò che è dentro, 
tutto ciò che è fuori». Si tratterà di un bilancio ragionato 
degli aspetti più nlevanti delle legislazioni cinematograli- 
che dei paesi aderenti alla Cee. E un'occasione per riflel- 
tere di nuovo sulla nuova -legge cinema» italiana, m lase 
di discussione alla Camera. 

COLONNE SONORE IN FESTIVAL. Bix di Pupi Avali, Ma¬ 
tilda di Antonietta De Lillo e Giorgio Maghulo. e Rossini, 
Rossini di Mario Monicelli chiudono stasera a Roma il 
nono festival "Colonna sonora» organizzato dall'Ente 
dello Spettacolo. Sono tredici le pellicole selezionate 
quest'anno. A giudicarle sarà una giuria composta da 
giornalisti ed esperti. 

MEETING DEI DISCOGRAFICI INDIPENDENTI. Circa 

500 etichette discografiche indipendenti italiane e altret¬ 
tante straniere parteciperanno a Firenze dall'8 al 10 no¬ 
vembre all'ottava edizione dell'-lndipendent Music Mee¬ 
ting». A fianco della moslra mercato, ci sarà come ogni 
anno il festival «Greetings» nella vicina San Giovanni Vai- 
damo con ospite il gruppo guidalo dal tastierista austria¬ 
co Joe Zawinul, ex leader, con Waync Shorter. dei Wea- 
ther Report. La novilà di questa edizione del Meeting do¬ 
vrebbe essere «la caduta del muro» che lino a qualche 
anno fa divideva le etichette indipendenti dalle ma/ors 
del settore: numerose infatti sono le varie di forme di col¬ 
laborazione avviate tra le due aree. 

( Dario Fomusano ) 
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RISPARMIO 



La parola a Vincenzo Visco, ministro delle Finanze del governo ombra 
«Sono necessarie nuove regole per rilanciare il mercato finanziario» 



cercasi 


PIERLUIOI QHIQOINI 


Hi Una grande banca di di¬ 
mensioni intemazionali, capa¬ 
ce di competere con i colossi 
europei, americani e orientali. 
Una banca come potrebbe 
scaturire, ad esempio dal ma¬ 
trimonio Comit-Credit. Ecco 
qualcosa di cui il sistema fi¬ 
nanziario italiano avrebbe ve¬ 
ramente bisogno. Ma c’è dav¬ 
vero qualcuno che la vuole? O 
meglio: c’è qualcuno, partito 
di governo, sottocorrente, 
clan, disposto a sacrificare un 
ette del suo potere sull’altare 
della modernizzazione? Ecco, 
i veri nodi del sistema Italia 
stanno, ancora una volta, tutti 
qui. 

Nel momento in cui si ac¬ 
cende la polemica sull'Italia 
fanalino di coda dell’Europa, 
l’Italia incapace di adeguare la 
sua legislazione, la sua statua- 
lltà, I suoi servizi alle racco¬ 
mandazioni comunitarie c agli 
standard europei, ci si doman¬ 
da se in queste condizioni il si¬ 
stema bancario italiano non 
debba temere a dismisura il 
grande balzo del ‘93, che farà 
calare in Italia gli istituti del 
centro e del Nordeuropa. 

L'opinione del sen. Vincen¬ 
zo Visco, ministro delle Finan¬ 
ze del governo-ombra, sullo 
stato di salute del credito italia¬ 


no, è improntata ad una evi¬ 
dente preoccupazione anche 
in vista della cosiddetta "libertà 
di stabilimento bancario». 

«La legge Amato mi pare in¬ 
ceppata su difficolta di non 
poco conto ■ afferma Visco -, 
Si immaginava che fosse possi¬ 
bile attraverso una legge pro¬ 
cedere con speditezza a gran¬ 
di accorpamenti fra banche, 
quindi ristrutturare il sistema: e 
invece tutto si è risolto con un 
palo di operazioni di redistri 
buzione dei surplus di banche 
a casse di risparmio a favore 
del Tesoro». 

SI riferisce all'operazione 
Iml-Cariplo? 

SI, e anche alla San Paolo-Cre- 
diop. Poi c'è la vicenda del 
Banco di Roma, esemplare in 
quanto operazione di potere... 

Da cosa dipendono queste 
difficoltà? 

Essenzialmente dal fatto che il 
problema non è tecnico, ma 
ancora una volta politico. Il 
potere politico non vuol rinun¬ 
ciare ad alcun segmento di in¬ 
fluenza in questo settore. Sen¬ 
za considerare la guerra per¬ 
manente fra De e rei su nomi¬ 
ne e riassetti. 

tono le conseguenze 
pesanti? 



Quali 

ptùpc 


La sede centrale della Carlpio in via Verdi a Milano 


In primo luogo l'Italia continua 
ad essere priva di una grande 
banca realmente intemaziona¬ 
le. Si parluva, certo, della fusio¬ 
ne fra banca Commerciale e 
Credito italiano, ma che fine 
ha fatto il progetto? È ancora 
«in corsa» o no? Poi, sul fronte 
delle Casse di Risparmio non si 
è voluto compiere una vera 
scelta politica a favore degli 
accorpamenti, magari su base 
regionale come si era detto. In¬ 
fine è rimasto irrisolto il nodo, 
serio, delle banche del Sud. 
Ecco da dove nascono, in so¬ 
stanza, i nostri principali pro¬ 
blemi rispetto all'integrazione 
europea. Far discendere da ciò 
previsioni catastrofiche sareb¬ 
be certamente prematuro, tut¬ 
tavia, come vede, gli elementi 
di preoccupazione non man¬ 
cano affatto. 

Come giudica li livello Italia¬ 
no di tutela dei risparmiato¬ 
li? 

Siamo ancora sottozero. Pro¬ 
prio cosi: sottozero. È ancora 
ferma al Senato la proposta di 
legge sulla trasparenza banca¬ 
ria, che mira fra l'altro ad eli¬ 
minare gli oneri occulti messi a 
carico della elicmela. Una pro¬ 
posta che ripetiamo da due le¬ 
gislature. 

...E Tannale momento di de¬ 
pressione del mercato mobi¬ 
liare? 


È ovvio che la Borsa risenta 
della fase recessiva dell'eco¬ 
nomia e delle incertezze deri¬ 
vanti sia dal debito pubblico 
siti dalla prospettiva del gran¬ 
de mercato europeo. Ma esiste 
anche una tensione del merca¬ 
to dovuta allo squilibrio fra Iti 
stretta riservala ai depositi, che 
vengono tartassati, e al tratta¬ 
mento di favore dei titoli di Stil¬ 
lo, chiaramente sottolassati 
come le obbligazioni. All'as¬ 
senza di investitori istituziona¬ 
li, si aggiunge la tassazione dei 
capitai gain (guadagni di Bor¬ 
sa) che, pur non eccessiva, 
appare applicata in modo sba¬ 
gliato. Non bisogna dimcnlica- 
re che questo livello è stalo vo¬ 
luto con lotza da chi, come la 
De e il Psi, oggi grida al lupo, 
replicando un copione ormai 
sin troppo noto in politica. Nel 
complesse) siamo di Ironie ad 
un mercato manipolato che ha 
bisogno di essere rilancialo 
con regole diverse. Mi auguro 
comunque che si tratti di unti 
fase di transizione. 

Cosa uc pensa delTabotizlo- 
ne del segreto bancario? 
Penso che il governo ci abbia 
seguito con ritardo: fummo noi 
a porre la questione con una 
legge di accompagnamento 
alla Finanziaria dello scorso 
anno. 


Anche nel credito si accentua il dualismo Nord-Sud 

Calabria, gli investimenti 
dirottati sui consumi 


■< ii 

fl nuovo Bot si chiama fondo assistenza 


M Croce degli italiani alle prese da sempre 
con un Servizio sanitario nazionale inefficiente, 
la salute è diventata negli ultimi anni una forma 
di investimento diffuso tra le famiglie. Cosi ac¬ 
canto a Bot e Ccl sono apparse le assicurazioni 
malattia a coinvolgere parte dei risparmi nelle 
casse dei privati: accanto a queste forme assicu¬ 
rative si sono andati poi sviluppando i cosiddetti 
fondi aziendali di assistenza sanitaria integrati¬ 
va. 

Secondo dati fomiti da una ricerca condotta 
dalla Camera dei deputati, questo fenomeno 
aveva nel 1988 una consistenza quantificabile 
in circa 200 (ondi con un'adesione complessiva 
di oltre 2 milioni di iscritti. Le prestazioni offerte 
infatti dai fondi sanitari aziendali e di categoria 
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presentano alcuni vantaggi rispetto alle coper¬ 
ture assicurative malattia: non pongono ad 
esempio il limite anagrafico di assicurabilità a 
75 anni ma olirono una copertura a vita, per¬ 
mettono agli associati di usufruire delle agevo¬ 
lazioni fiscali sulle quote contributive e non 
pongono tra le condizioni il recesso in caso di 
ricoveri plurimi. Con l'applicazione di un tariffa¬ 
rio, inoltre, le mutue sono in grado di erogare 
una gamma più ampia di prestazioni specialisti- 
che che vanno dalle spese odontoiatriche alle 
analisi cliniche, all'assistenza infermieristica do¬ 
miciliare e prevedono in quasi tutti i casi l'ade¬ 
sione a costi molto contenuti di altri membri 
della famiglia (coniuge, genitori, figli). 


Queste particolarità unite al crescente au¬ 
mento dei consumi sanitari delle famiglie 
(51.568 miliardi nel 1990 contro i 13.253 miliar¬ 
di del 1981) spiegano bene il successo dell'assi¬ 
stenza integrativa in Italia; un meccanismo che 
tra l'altro non intende sovrapporsi al Servizio sa¬ 
nitario nazionale, ma interviene spesso solo in 
quei settori dove l'assistenza pubblica non è 
presente. 

Ecco quindi una rapida panoramica dei più 
importanti fondi aziendali o di categoria attual¬ 
mente disponibili cominciando dall'Associazio¬ 
ne per l'assistenza sanitaria integrativa ai lavora¬ 
tori della Sip (Assils) che rappresenta il secon¬ 
do fondo sanitario esistente in Italia per numero 


di associati (205.304 a fine '90). I.'Assils, opera¬ 
tivo dal 1981, è stato esteso ai dipendenti di tele¬ 
spazio, Italcable e tclesolt: l'aliquota contributi¬ 
va è del 2,19% dello stipendio (1,84% a carico 
dell'azienda e 0,35% del lavoratore). Ber evitare 
duplicazioni di servizi e di costi con la struttura 
pubblica, il fondo rimborsa visite specialistiche 
e accertamenti diagnostici non effettuabili pres¬ 
so i centri convenzionati con le Usi a giudizio di 
un consulente sanitario che concede o meno 
l'aulorizzazione ai soci. 

Tra i fondi di categoria più utilizzati troviamo 
invece il Fondo dei dirigenti industriali (Fast) 
che con i suoi 216.982 iscritti è il primo in Italia 
per rilevanza numerica; la Cassa dei giornalisti 
(Casagil) con 36.436 iscritti e il Fondo dei diri¬ 
genticommerciali (Fasdac) con 55.000 iscritti. 


EN20 LACARIA 

Hi l.a drammaticità della si¬ 
tuazione socio-economica ca¬ 
labrese trova nel settore del 
credito una allarmante cartina 
di tornasole: contrariamente al 
trend che ha interessalo quasi 
tutte le regioni, in Calabria gli 
investimenti riguardano più il 
settore del consumo che quel¬ 
lo dei processi di ristrutturazio¬ 
ne e razionalizzazione del pur 
debole tessuto produttivo. Di 
converso, si ò avuta un'impen¬ 
nata nella presenza di banche 
foranee che rastrellano risorse 
dai risparmi per dirottarli altro¬ 
ve; è aumentalo il rapporto 
delle "sofferenze»; resta sem¬ 
pre aita la forbice fra depositi 
ed impieghi, naturalmente a 
svantaggio dì questi ultimi; 
continua la dipendenza del si¬ 
stema creditizio calabrese dai 
centri decisionali del centro- 
nord. 

La politica del sistema ban¬ 
cario e creditizio ha seguito 
tendenze ed orientamenti in 
contrasto con la politica di in¬ 
tervento speciale nel Mezzo¬ 
giorno che avrebbe dovuto sti¬ 
molare - almeno nelle inten¬ 
zioni - una sorta di crescita 
economica endogena attraver¬ 
so la piena utilizzazione dello 
risorse naturali ed umane. 

Cosi, ingenti finanziamenti 
pubblici • non di rado per l'in¬ 
capacità di spesa -, servono so¬ 
lo per finanziare l'accumula¬ 
zione tini Cenlro-Nord, ad ali¬ 
mentare la dipendenza econo¬ 
mica meridionale, ad appro- 
londire il dualismo Nord-Sud. 

L'intero sistema bancario, 
creditizio e assicurativo non è 
in grado di corrispondere ade¬ 
guatamente alle richieste della 
nuova imprenditoria calabrese 
perchè lenemente vulnerabile, 
per i suoi limiti strutturali, ai 
criteri prevalenti di applicazio¬ 
ne della legge Amato che su¬ 
bordina la ristrutturazione del 
sistema creditizio alle leggi di 
•mercato». 

In Calabria operano 42 
aziende locali. 4 istituti di cre- 
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dito di diritto pubblico, 3 ban¬ 
che di interesse nazionale, 4 
aziende dì credilo ordinario, il 
Medio Credito della Calabria 
mentre è ancora ibernata la 
Fincalabria, nonostante la Re¬ 
gione l abbia varata da oltre un 
anno, 

Oltre 100 società operano, 
poi, nel settore del leasing: cir¬ 
ca 15 mila unità trovano occu¬ 
pazione nel settore creditizio e 
delle assicurazioni. In Calabria 
c'è uno sportello (294 in tutto) 
ogni 7.150 abitanti contro la 
media nazionale di uno ogni 
3.674 abitanti. Lo scorso anno, 

11 risparmio calabrese ha rag¬ 
giunto nelle aziende di credito 

12 miliardi e 62 milioni di lire, 
superando di poco la media 
nazionale. 

Nel settore degli impieghi si 
è registrato, invece, un sensibi¬ 
le calo rispettagli anni prece¬ 
denti c al lasso dì sviluppo me¬ 
dio nazionale; con 6.450 mi¬ 
liardi la Calabria si trova al 
10,9% rispetto al 17,5%, nazio¬ 


nale. A ciò s'aggiunge il latto 
che il costo de! denaro, costi¬ 
tuisce, rispetto al Centro Nord, 
un altro fattore di costante di¬ 
sequilibrio. 

il minore rapporto impiego- 
deposito, l'elevato grado soffe¬ 
renza-patrimonio, il maggior 
costo dei fondi intermediati ed 
il più alto margine di interessi - 
e, quindi, di profitto per le ban¬ 
che ■ testimoniano la debolez¬ 
za quantitativa e qualitativa 
delle banche meridionali. 

Si determinano cosi, una 
scarsa ed inadeguata incenti¬ 
vazione per l'imprenditoria lo¬ 
cale ed il rischio per il sistema 
bancario locale di dover ricor¬ 
rere alle fusioni o di dover su¬ 
bire l'incorporazione da parte 
delle grosse banche del centro 
Nord: il che significa un ruolo 
ancor più marginale e subal¬ 
terno del sistema creditizio, 
una sua sempre minore inci¬ 
denza nel processo di sviluppo 
economico e sociale della Ca¬ 
labria. 


tUnipol, solo 
V professionisti 
| difendono 
iil cliente 


‘ NH La piccola eredità della 
vecchia zia o un discreto patri- 
■ monto accumulato in anni di 
: lavoro famigliare, la voglia di 
' rischiare sul titoli di Borea op- 
' pure il piacere di dormire tran¬ 
quilli con il malloppino al sicu- 
• ro sotto 11 materasso: i modi di 
'! risparmiare sono molti e negli 
ultimi anni le possibilità di di- 
: versificale questi investimenti 
sono numerose; assicurazioni, 
fondi, gestioni patrimoniali, la 
stessa Borea offrono una serie 
di opportunità. Il problema è 
di non cedere alle lusinghe di 
, società finanziarie che non si 
conoscono bene. Garantire il 
' risparmiatore ancora di più di 
quanto non sia previsto dalla 
nuova legge che entrerà in vi¬ 
gore il 5 gennaio prossimo è 
, l’obiettivo che cl siamo propo¬ 
sti per formare i nostri consu¬ 
lenti finanziari» dicono alla di¬ 
rezione di Unintesa, del grup¬ 
po Unipol di Bologna. Per evi¬ 
tare bidoni occorre rivolgerei a 
società serie. E la proposta del 
gruppo bolognese prevede 
una procedura a favore del ri¬ 
sparmiatore, un po' comples¬ 
sa, ma interessante: una prima 
visita per capire veramente le 
necessità del cliente, una pro¬ 
posta e un servizio interno di 
controllo se l'offerta fatta dal 
consulente è congrua rispetto 
alle necessità. Che devono 
contemperare, previdenze as¬ 
sicurative. liquidità, riserve, 
reddito e investimento. Può es¬ 
sere un reddito sicuro e cono¬ 
sciuto in anticipo quale quello 
promesso dai titoli di Stato op¬ 
pure qualcosa di meno sicuro 
ma potenzialmente più reddi¬ 
tizio. In quest'ultimo caso si 
tratta di prodotti gestiti, come 
si dice in gergo, in cui la socie¬ 
tà di consulenza lavora con¬ 
temporaneamente su titoli di 
stato, azioni, obbligazioni e 
cosi via. Cosi, per Unintesa. 
troviamo I fondi comuni Coop- 
fond e Romagcst. Tra ì primi ci 
sono i bilanciati Coopinvest e 
cooprisparmio. specializzato 
In azioni di risparmio, e l'obbli- 
gazionario Cooprend. 1 fondi 
Romagest si propongono tra 
l'altro di costituire un capitale, 
attraverso diverse formule di 
accumulazione. Per completa¬ 
re il tutto, poi, ci sono i piani 
assicurativi e i certificati di de¬ 
posito. CC.P. 
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DI UN BUON RACCOLTO 
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Cassa di Risparmio di Puglia 

La Puglia si fa grande. 


. Al OTTOBRE 1991 
\ GIORNATA MONDIALE 
DEL RISPARMIO 


Risparmiare: 
primi passi verso 
un futuro sereno. 

La Ca,v>u di Risparmio 
della Spezia presenta 
ZK ROSEI, 

Un conto esclusivo per 
iniziare a risparmiare 
fin da piccoli. 

Un modo intelligente 
per pensare da oggi 
al loro futuro. 
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la collaborazione deali enti citati 


Intervista con Angelo De Mattia, responsabile del settore credito del Pds 

«Vi spiego perchè si deve risparmiare » 


Hi Una chiacchierata con Angelo De Mattia, 
responsabile dei problemi del credito del Pds, 
non può che riguardare il tema del risparmio e 
delle necessarie trasformazioni del sistema del 
credito. «La giornata del risparmio cade nel mo¬ 
mento in cui proprio due grossi appuntamenti 
intemazionali, la riunione del vertice del G7 e 
quella del Fondo monetano intemazionale 
hanno messo il dito sulla piaga, A livello mon¬ 
diale, infatti, si assiste a una riduzione del rispar¬ 
mio, che comporta conseguenze di valore diffi¬ 
cilmente calcolabile, ma sicuramente disastro¬ 
se per i Paesi in via di sviluppo. Per 
questo si ò mollo sottolineata Ja necessità di ri¬ 
tornare al l’acc umiliazione di nsparmio, come 
strada maestra per fornire ad una sene di Paesi i 
crediti per consentirne Io sviluppo». Occorre 
dunque - cd ò un assunto ripreso dal Pds e dalla 
sua «finanziaria alternativa» • ridare impulso a 
forme di risparmio in beni reali che tenda a ri¬ 
durre la finanzianzzazione patologica della no¬ 
stra economia. La riduzione del risparmio ò una 
tendenza che ha radici in molteplici cause e che 
tutti i centn studi che si sono occupati della ma- 
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torta (giudicano mollo preoccupante basti pen¬ 
sare alla politica in favore dello sviluppo meri¬ 
dionale e quanto essa dipenda dalla quantilà e 
disponibilità di fondi per gli impieghi produttivi 
del denaro da parte delle banche. 

•Tra i motivi alla base di questa tendenza alla 
riduzione - riprende Angelo De Mattia - ci sono 
alcuni elementi "patologici'' della nostra econo¬ 
mia. Il finanziamento di un debito pubblico ec¬ 
cessivo, anzitutto. E poi t problemi della nostra 
Borsa valori, quella che dovrebbe consentire la 
remunerazione del risparmio della gente e che 
da agosto C particolarmente stanca. 

•Noi come Pds - l’abbiamo detto nella nostra 
Finanziaria alternativa ■ intendiamo un tipo di 
nsparmio che si tutela perche poggia su impie¬ 
ghi produttivi del risparmio slesso, innestando 
un circolo virtuoso tra risparmio e investimenti e 
tra forme competitive di nsparmio. Lo Stato, in¬ 
vece, è adesso preda dei suoi creditori, indebi¬ 
tato com'è e quindi costretto a procedere In mo¬ 


do distorto. D'altra parte - prosegue De Mattia - 
provvedimenti drastici, come quelli proposi! 
dall'autorevole economista Mario Monti (fissa¬ 
re un livello massimo per i titoli pubblici), che 
dovrebbero funzionare come elemento catarti¬ 
co, farebbero correre troppi rischi a tutto il siste¬ 
ma, e ancora peggio sarebbe pensare a forme 
di consolidamento del debito». Quindi occorre 
andare avanti e cercare di risanare -strada fa¬ 
cendo». E in fretta, naturalmente, a causa della 
scadenza europea alla fine de! prossimo anno 
Da allora sarà ancora più semplice e sarà sicu¬ 
ramente irreversibile il fenomeno già presente 
di emigrazione dei capitali in luoghi in cui pos¬ 
sano essere meglio remunerati. L’approssimarsi 
della scadenza Cee pione anche un problema fi¬ 
scale rispetto a! risparmio. Non solo tassazione 
di Bot e Cct, per intenderci. E poi sempre questa 
scadenza impone uno svecchiamento dell'inte¬ 
ro sistema finanziario. , 

•Qualcòsa è già stato fatto, con una serie di 
leggi già approvate o in corso di approvazione, 




volute v sostenute soprattutto dalla sinistra - 
spiega Angelo De Madia -. Adesso si tratta di da¬ 
re un contenuto di cambiamento a tutto questo. 
Mi nferisco alle leggi sulle Sim (società d'inter¬ 
mediazione immobiliare), sull’insider trading, 
sull’antitrust, le norme anliriciclaggio del dena¬ 
ro sporco, la disciplina delle società finanziarie. 
Urge approvare la nuova disciplina sulle Opa 
(offertu pubblica di acquisto) per assicurare 
trasparenza e chiarezza alle transazioni finan¬ 
ziane. E poi c '6 tutto il discorso della tutela del- 
i'azionlsta di minoranza. Adesso le maggiori re¬ 
gole del gioco possono dirsi fissate. E’necessa- 
no poi passare a regole di rango inferiore ma 
non per questo poco importanti - continua De 
Mattia -. Si tratta di una serie di procedure della 
Borsa atte a renderla più snella nel funziona¬ 
mento tecnico: borsa telematica, ad esempio. Si 
tratta di dare una faccia europea alla Borsa, in 
modo da reggere la competizione con gli altri: 
aumentare il numero delle società che sì quota¬ 
no, dar vita a nuovi investitori, inserire ì fondi 
chiusi mobiliari, t fondi immobiliari, i fondi pen¬ 
sione». 


A colloquio con Franco Passaro, presidente della Cassa di Risparmio di Puglia 

Sud, scocca Torà della competitivita 


•' ■■ Il Sud, il Mezzogiorno, il 
’ referendum sull'adozione del- 
. l'intervento straordinario: mer¬ 
cato. risparmi, sistema banca- 
’ rio. Ecco alcuni problemi die 
abbiamo affrontato con il prc- 
1 sidente della Cassa di Rispar- 
' mio di Puglia, Franco Passaro. 
Panaro, cosa sta avvenendo 
nel Sud? 

i Ogni rapporto certo con le Isti¬ 
tuzioni ù crollato come pure 
sono crollati quelli che sono i 


valori tradizionali dello Stato. 
Ed il Sud ha pagato più di altre 
aree questo crollo di valon. Se 
un Paese arriva ad avere un de¬ 
bito pubblico di un milione e 
trecentosessantamila miliardi 
pensare al Mezzogiorno pre¬ 
scindendo da ciò ò pura follia. 
Se si interrompe il processo di 
accumulazione in Italia, non si 
può pensare che le cose nel 
Sud andranno meglio Si ù pre¬ 
so in prestito reddito, che cer¬ 
tamente c'ù, per lame anziché 


riserva per nuovi investimenti, 
spesa corrente, La più alta pro¬ 
pensione al risparmio del 
mondo t stata dirottata dun¬ 
que in spesa corrente. Se aves¬ 
simo trasformato tale massa di 
nsparmio In investimenti pro¬ 
duttivi, avremmo avuto un Pae¬ 
se efficiente. 

Capitali, risorse, mercato: 
qual è I) loro ruolo per cam¬ 
biare la direzione dello svi¬ 
luppo? 


Se pensiamo alla nuova colos¬ 
sale ondata di investimenti che 
dobbiamo realizzare per assi¬ 
milare le nuove tecnologie, per 
crescere di dimensioni, per in¬ 
temazionalizzare le imprese, 
ci rendiamo conto che, come 
sempre, le risorse finanziarie 
saranno scarse. E allora esse 
devono essere allocale secon¬ 
do principi professionali c se¬ 
condo regole di mercato. li ca¬ 
pitale di rischio deve giungere 
alle imprese attraverso organi- 
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smi specializzati, professiona¬ 
li, responsabili secondo le re¬ 
gole del mercato. Siano questi 
i fondi chiusi, o le merchant 
banks, o i mediocrediti regio¬ 
nali, o finanziarie specializza¬ 
te. Da parte, cioè, di organismi 
capaci di calarsi nella realtà 
strategica, organizzativa, uma¬ 
na delle imprese deslinalarie. 
di interagire costruttivamente 
con le stesse, il rischio più vol¬ 
te paventato è quello di scivo¬ 
lare verso una emarginazione 
Inevitabile se non si potrà o 
non si saprà iar leva sulla parte 
più viva della nostra imprendi- 
loria e sulla disponibilità di ca¬ 
pitale nell'arca. 

Ma la gestione del capitale 
quale fattore utilizzabile di svi¬ 
luppo, non potrà essere dele¬ 
gata ad organismi che opera¬ 
no secondo logiche lontane 
dagli interessi reali e dalla ne¬ 
cessità dell'economia del siste¬ 
ma bancario o finanziario del¬ 
le Puglie e di quest'area del 
Mezzogiorno. In questo riven¬ 
dichiamo con forza un noslro 
preciso ruolo come Cassa di 
Risparmio di Puglia. Per questo 
stiamo lavorando anche alla 
luce delle possibilità che la 
Legge Amato offre anche al 
nostro Istituto consentendo di 
trasformarci in S.p.A. Sarà 
un'occasione Irripetibile per il 
riconoscimento e lo sviluppo 
della banca come azienda di 
servizio finanziario guidata 
dalla esclusiva logica impren¬ 
ditoriale tesa all'ottimizzazio¬ 
ne dei fattori di produzione. 

Anche voi quindi dovrete 

cambiare? 

La transizione dall'età dell'as¬ 
sistenzialismo a quella delle 
competitività investe diretta- 
mente il Mezzogiorno che as¬ 
surge insieme al disavanzo 
pubblico e alla criminalità, a 
problema centrale di uno Stato 
e di una economiachc devono 
percorrere nuove rotte. Disa¬ 
vanzo pubblico c criminalità, 
assai spesso imputati alle ca¬ 
renze del Mezzogiorno, diven¬ 
tano l'espressione storica dei 
modi con cui la classe dirigen¬ 
te ha fagocitato o rappresenta¬ 
to gli interessi della parte più 
debole del Paese. L'ultimo rap- 


Risparmio flessibile. 



I Certificati di Deposito Isveimer sono una forma 
di investimento adattabile alle molteplici 
esigenze dei risparmiatori. 


Risparmio «flessibile» perché: 
possono essere a tasso fisso o variabile; 
1 consentono di scegliere 
tra diverse durate (da 18 a 60 mesi); 

' offrono un’ampia disponibilità 
di tagli (da 1 a 100 milioni); 

• hanno un trattamento fiscale 
estremamente favorevole 
rispetto ad altre forme di risparmio. 

Per ulteriori Informazioni: tei. 081/7853428/502 
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Prevista un'emissione per oltre cento miliardi 

Nell'anno di Colombo 
nasce Banca Cange Spa 


■1 GENOVA II progetto Ban¬ 
ca Cange spa ò al naMro di 
partenza. Oggi, 31 ottobre 
(dala scelta, ovviamente, per il 
carattere simbolico) il presi- 
denle della Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia, Gianni 
Dagnino firmerà l'atto costitu¬ 
tivo del nuovo istituto dì credi¬ 
to, che rappresenta anche uno 
dei principali prodotti della 
legge Amalo. Il 31 dicembre 
avverrà il conferimento del pa¬ 
trimonio e delle attività: alla 
vecchia Cassa, trasformata in 
Fondazione, resteranno le atti¬ 
vità culturali e di socialità, oltre 
naturalmente al pacchetto di 
controllo di Banca Cange, sino 
a quando l’ingresso di nuovi 
capitali non ne avrà modifica¬ 
lo la «mappa» proprietaria. 

Banca Cange sarà anche il 
primo gruppo creditizio a veni¬ 


re iscritto ncll’dppoMto elenco 
previsto dalla legge 218 all'isti¬ 
tuto faranno capo otto control¬ 
late fra cui l'Istituto fondiario 
della Liguria, il Mediocredito 
Ligure, Columbus leasing, Co¬ 
lumbus factoring c Columbus 
domcstic. Una prima emissio¬ 
ne di titoli per una cifra oscil¬ 
lante tra i cento e i centoventi 
miliardi sarà effeltuata entro il 
1992 non sarà comunque su¬ 
periore al 10 % del valore attri¬ 
buito alla banca, pan infatti a 
mille duecento miliardi ottenu¬ 
ti dopo la rivalutazione di im¬ 
mobili e partecipazioni, ma al 
netto dell'awiamento e soprat¬ 
tutto in base ad una valutazio¬ 
ne prudenziale degli apporti e 
dei parametri. Per il futuro, si 
vedrà, tuttavia i vertici della 
Cassa sperano nella «corsa» 
degli investiton privati. 


L'entrata in scena della nuo¬ 
va banca rilancerà i progetn di 
aggregazione (Cassa della Li¬ 
guria e «Acropoli») lanciati da¬ 
mi paio d'anni ma senza esal¬ 
tanti conseguenze Forte dei 
capitali freschi e di una indi¬ 
scutibile solidità patrimoniale, 
Banca Cange potrebbe aver ra¬ 
gione delle debolezze altrui e 
in particolare delle Casse della 
Spezia e di Carrara. In questa 
prospettiva i genovesi hanno 
deciso di rafforzare le leste di 
ponte perifenche varando un 
nuovo e costoso piano di 
espansione trenta nuove 
agenzie e mimagenzie ad alta 
automazione da apnre nel 
basso Piemonte, in Liguria 
(con una forte sottolineatura 
della presenza nello spezzi¬ 
no) , a Carrara e in Emilia sino 
a Bologna. 


porlo della Svimez - quest’an¬ 
no presentato a Bari -non la¬ 
scia dubbi: se il Mezzogiorno 
allunga il passo rispetto alle al¬ 
tre aree del Paese, la malavita 
si incunea nelle sacche di ric¬ 
chezza trasferita, monopolizza 
e media > favori di una classe 
politica che al bisogno di rap¬ 
presentanza ha risposto con 
l’elargizione di mezzi. 
Presidente, mentre paria di 
queste novità, a quanto ai sa, 
lei respinge i referendum 
sulla fine dell’Intervento 
straordinario? 

Le soluzioni che in queste set¬ 
timane si prospettano appaio¬ 
no madeguate: inadeguato il 
referendum di abrogazione 
dell'Intervento straordinano, 
inadeguato il rifinanziamento 
di ventiquatlromila miliardi 
propugnato a spada tratta da 
alcuni meridionalisti dell'ulti¬ 
ma ora. Il divario Nord-Sud in 
realtà si autoperpetua nella 
criminalizzazione e ghettizza¬ 
zione deila questione meridio¬ 
nale, che una volta per tutte, 
come intuirono già molti anni 
fa illustri meridionalisti, va ri¬ 
condotta a questione naziona¬ 
le e ad eredità di un processo 
di modernizzazione inadegua¬ 
to. Le banche del Sud non 
sempre appaiono pronte, di¬ 
sponibili ad alleanze con le 
forze sane. 

Non le sembra che svolgono 
soprattutto un ruolo di pre¬ 
senza? 

Il sistema bancario meridiona¬ 
le si configura oggi come l'uni¬ 
co sottosistema che, per le ca¬ 
ratteristiche intrinseche al suo 
stesso processo di produzione, 
può davvero raccogliere la sfi¬ 
da e l'opportunità di svolgere il 
ruolo strategico di tessuto con¬ 
nettivo del sistema. Ma per rea¬ 
lizzare questa funzione occor¬ 
re che esso attui nel suo ambi¬ 
to una griglia di scelte che sia¬ 
no finalizzate ad uno sviluppo 
più significativo deila gamma 
dei servizi oflerti alia clientela. 
Per concludere direi che ho in 
mente una vera e propria rivo¬ 
luzione nell'attuale modo di 
essere delle banche meridio¬ 
nali. OOP. 



Dieci 

Banche 

Insieme 


Dieci sono le banche che aderisco¬ 
no alla Federazione delle Casse di 
Risparmio della Toscana. Insieme, con 500 
FILIALI, rappresentano la più vasta e capil¬ 
lare rete di sportelli bancari della regione. In¬ 
sieme amministrano 20.000 MILIARDI di • t . 
depositi. Insieme sostengono le attività pro¬ 
duttive della Toscana sui mercati italiani e 
su quelli esteri. Insieme costituiscono la più 
importante rete che offre i finanziamenti de¬ 
gli Istituti regionali di credito speciale (Fon¬ 
diario, Mediocredito, Federale Agrario) e ser¬ 
vizi parabancari (leasing, factoring, etc.). 

Tutte hanno una tradizione ultracentenaria 
e dispongono dei più avanzati servizi e delle 
più moderne tecnologie che mettono a dispo¬ 
sizione delle imprese e delle famiglie. 

• CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 

• CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

• CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 

• CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 

• CASSA DI RISPARMIO DI PISA 

• CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA F, PESCIA 

• CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 

• CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 

• CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 

• BANCA DEL MONTE DI LUCCA 

Federazione delle Casse di Risparmio della loscana 

Sede sociale: presso Cassa di Risparmio di Firenze - Via Bufahni, 6 - Firenze 
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La banca a medio termine del Mezzogiorno 

Sede e Direzione Generale: Napoli 
Via A. De Gasperi, 71 - Tel. 081/7853111 
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Neo Mentadent P agisce subito, 
resta attivo dopo. 

Per proteggere denti e gengive dalla continua 
aggressione della placca, non basta 
rimuoverla. Occorre rallentarne 
la formazione. Con Neo Mentadent P 
•questo è possibile. \ 

Infatti Neo Mentadent P è un dentifricio che 
non solo agisce contro la placca già formata, 
ma grazie alla combinazione dei suoi principi 
attivi che vengono prima trattenuti e 
successivamente rilasciati dai tessuti gengivali, 
protrae nel tempo l'azione antibatterica. 
Anche dopo numerosi risciacqui 
i principi attivi continuano a liberarsi 
rallentando così la crescita della placca 
e la formazione del tartaro. 

L'uso regolare di Neo Mentadent P 
aiuta efficacemente a prevenire i disturbi 
di denti e gengive. 

Neo Mentadent P è stato studiato anche per 
soddisfare le esigenze di un uso quotidiano 
in famiglia grazie al suo piacevole gusto 
di menta ed al suo elevato potere pulente. 

Neo Mentadent P in difesa della salute 
di denti e gengive. 



i 



prevenzione dentale quotidiana 














per fere sconti 
sulle tasse 


Dal 4 novembre e aperta la corsa per conquistare un po¬ 
sto per la messa in suffragio di Mozart che sarà celebrata 
l'8 novembre nella basilica di San Pietro. La funzione reli¬ 
giosa si terrà alle 17 e nel corso della messa sarà eseguito 
il «Requiem in re minore KV 626» e ad eseguirlo saranno 
l'orchestra e il coro della cayyedrale di Salisburgo. I bi¬ 
glietti per poter assistere all'evento sono gratuiti ed è pos¬ 
sibile ritirarli a partire dal 4 novembre presso la «Courtial 
International», In via del Sant'Uffizio 29, trlrfono 6865709, 
6877614, dal lunedi al venerdì dalle 9 alle 18. 


É morto >■ morto nel pomeriggio di 

l'operaio di Rieti ieri al San, 'E u 8emo, dopo 

, sette giorni di agonia, Enri- 

Usuonato co Pucci, 44 anni, l'operaio 

In fabbrica che era r ' masl ° ustionato 

giovedì scorso mentre era 
— al lavoro nello stabilimento 
della «Nuova Rayon Italia» 
di Rieti. Pucci, insieme ad altri colleghi, stava lavorando 
per riparare una pompa elettrica, quando un forte getto 
d'acqua bollente lo ha investito ustionandolo gravemen¬ 
te. L'operaio era stato trasportato d'urgenza nell'ospeda¬ 
le romano con un'eliambulanza. Ieri le sue condizioni si 
sono improvvisamente aggravate e nel pomeriggio è 
morto. 


A PAOINA 25 


A PAOINA 20 


fiì Bloccato per oltre due ore il tratto della linea «B» tra Eur Fermi e Termini per un corto circuito ai cavi d’alimentazione 
Servizio a regime ridotto per tutta la mattinata. Martedì erano state chiuse 7 stazioni della «A» per un principio d’incendio 

Sul metrò a guasti alterni 


Un guasto alla linea elettrica ha bloccato ieri matti¬ 
na la metro «B». Dalle 5 e trenta alle 7 e quarantacin¬ 
que è rimasto chiuso il tratto tra Eur Fermi e Termi¬ 
ni. Neanche 24 ore prima un incendio alla fermata 
di Cinecittà aveva costretto alla chiusura di sette sta¬ 
zioni della linea «A» per quasi tutta la giornata. Traf¬ 
fico alle stelle, ma l’inquinamento, grazie al nubifra¬ 
gio di martedì è sceso un po'. 




I VELENI NELL’ARIA 


Centraline 
di rilevamento 
dei dati 


■i Un corto circuito alla li¬ 
nea aerea. E anche ieri mattina 
si è viaggiato a metro alterne. 
A menoai 24 ore dall'incendio 
alla stazione di Cinecittà della 
linea «A», un guasto ai cavi 
elettrici ha bloccato il tratto 
della metro »B» compreso tra 
Eur Fermi e la stazione Termi¬ 
ni. Corse interrotte dalle 5 e 
trenta alle 7 e quarantacinque, 
secondo l'Acotral. Molto di più 
a sentire i passeggeri che si so¬ 
no trovati dirottati su autobus 
alternativi, con cui si è tentato 
di garantire una qualche co¬ 
pertura del servizio. 

Ancora alle 11 della mattina 
le fermate dei bus dislocate 
lungo II percorso della metro¬ 
politana si riempivano di com¬ 
menti inferociti per i tempi 
d'attesa nelle stazioni, tanto 
lunghi da far diventare preferi¬ 
bile 11 tragitto sulle lince Atac. Il 
guasto, questa volta, si è verifi¬ 
cato nella sottostazione Cle¬ 
mentina, tra la fermata di Ter¬ 
mini e quella di via Cavour, 
che verrà sostituita una volta 
ultimati i lavori di ripristino del 
vecchio troncone della metro 
•B», quello stesso tratto dove le 
fermate non previste in galleria 
sono ancora un evento tutt'al- 
tro che Insolito. 

Un incendio martedì, un 
guasto ien. su una rete che 
puO vantare in tutto due linee. 
E sulle strade il traffico si è fatto 
sentire, tra l semafori rotti della 
Colombo, gli alberi abbattuti 
dal maltempo di martedì nella 
Circonvallazione Clodia e le 
fogne straripanti dì via dei Ci¬ 
liegi. 

Unico dato consolante, 
un'aria appena un po' più re¬ 
spirabile. I dati registrati marte¬ 
dì dalle nove centraline di rile¬ 
vamento segnano tutte valon 
contenuti nei limiti previsti. So¬ 


lo a largo Montezemolo. nel 
quartiere Prati, si è sfiorato il 
letto massimo di monossido di 
carbonio, con 9,9 milligrammi 
per metro cubo d'aria, contro i 
dieci che fanno scattare il pri- 
'■ mo livello di guardia c l'appcl- 
' lq del sindaco a limitare l'uso 
~flelhatiWfnobile. Tutte le altre 
centraline, con l'eccezione di 
corso Francia che non ha tatto 
pervenire dati, hanno registra¬ 
to valori di inquinamento «nor¬ 
mali». 

Merito del nubifragio di mar¬ 
tedì. che ha fatto scendere le 
polveri nocive prodotte dai gas 
dì scarico, ripulendo l'aria, ma 
facendo scoppiare le fogne in 
più d'una zona della periferia 
romana. Il replay delle targhe 
alterne - previsto nel caso in 
cui venga superata la prima 
soglia per cinque giorni conse¬ 
cutivi nella metà delle centrai» 
ne o siano stati superati I W' 
milligrammi di monossido dì 
carbonio per metro cubo d'a¬ 
ria - sembra perciò destinato a 
slittare ancora un po'. Il mal¬ 
tempo ha dato una mano alla 
giunta, che si era tirata dietro 
un coro di proteste per aver li¬ 
mitato alle auto pari l'uso del 
line settimana. 

Ieri mattina.-intanto. l'asses¬ 
sore Edmondo Angele ha in¬ 
contrato i sindacati per discu¬ 
tere della situazione del traffi¬ 
co e dei trasporti. La riunione 
si 6 conclusa però con un ge¬ 
nerale scuotere di teste e mu¬ 
gugni di disapprovazione. «È 
totalmente mancata una valu¬ 
tazione delle misure adottate 
in queste giorni e di quelle che 
l'amministrazione si sta prepa¬ 
rando a varare», é stato il com¬ 
mento unanime dei rappre¬ 
sentanti di Cgtl. Cisl e Uìf. che 
hanno sollecitato interventi 
per lo sviluppo dei trasporti su 
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rotaia. Interventi, a quanto 
sembra, in controtendenza 
con le scelte adottate negli ulti¬ 
mi 40 anni: la reto di trasporti ■ 
su ferro, Infatti, negli ultimi de¬ 
cenni si è progressivamente ri¬ 
dotta. scendendo a meno HO 
chilometri nell'area che gravita 
intorno a Roma, come ha veri¬ 
ficato un recente studio del- 
l'Assoutenti. Uno smacco per il 
trasporto pubblico e per la 
«mobilità ecologica», mentre si 
moltiplicano i comitati di quar¬ 
tiere che si battono per strap¬ 
pare un autobus in più. Il pro¬ 
lungamento di una corsa fedr- 
rovtaria o il ripristino dì una li¬ 
nea Atac soppressa. 


Dato 

non valido 


Le targhe alterne, dunque, 
sembrano essere l'inevitabile 
corollario della metro a guasti 
' alterni e degli autobus che non 
ci sono, ultima trovata spunta¬ 
ta fuori dal cappello a cilindro 
della giunta, per frenare l'in¬ 
quinamento che sale. O solo la 
penultima. Dalla Regione, il 
capogruppo socialista Bruno 
Landi propone marmitte cata¬ 
litiche da installare sui mezzi 
pubblici, raggranellando i fon¬ 
di necessari con una tassa 
dell' 1 per oento sulla benzina 
venduta in tutto il Lazio. Una 
proposta ancora in alto mare. 
E intanto c'è solo da sperare 
che piova. 


Marcia di protesta 
all’Alessandrino 
«Vogliamo il 152» 


M Grande partecipazione alla marcia di pro¬ 
testa del quartiere Alessandrino, Trecento per¬ 
sone sono scese in strada per chiedere il ripristi¬ 
no dell’autobus 152, soppresso con l'istituzione 
dell'Unilinea Casilina 105. I manifestanti chie¬ 
dono inoltre l'ampliamento di viale Alessandri¬ 
no, via Dei Meli, via della Bella Villa e il comple¬ 
tamento della rete d'illuminazione stradale. Al 
corteo hanno preso parte anche i commercian¬ 
ti, che per l'occasione hanno chiuso i negozi 
per un’ora, dalle 10 alle 11. 

E stata una marcia con slogan contro l'ammi¬ 
nistrazione «che non ha fatto nulla». Ha spiegato 
Mario Di Fortunato del comitato di quartiere: 
■Viale Alessandrino è l'arteria principale del rio¬ 
ne. Collega la Casilina al Quarticciolo. Bene, 
l'ultimo tratto è stretto, scarsamente illuminato 
e pericolosamente trafficato». Cosi l'Alessandri¬ 
no ieri si è fermato contro il degrado urbano e 
socio-sanitario e i continui rinvìi della realizza¬ 
zione del Parco Alessandrino. 

L'Atac, intanto, sta programmando l'istituzio¬ 
ne dell'Unilinea Nomentana. A tal proposito gli 
utenti del trasporlo pubblico della IV circoscri¬ 
zione hanno costituito un comitato per aprire 
una vertenza con Atac e il Comune. 


Uccisa da un bus 
In agitazione 
dipendenti Fidai 


■■ Non ha fatto in tempo ad accorgersi di nul¬ 
la. Lunedi alle 14.00 Maria Gabriella Avitabile, 
47 anni, è uscita dal cancello della sede della 
Federazione italiana di atletica leggera, in via 
della Camilluccia 703, dove lavorava ed è stata 
travolta dal «911». Le sue condizioni sono ap¬ 
parse subito gravi. Trasportata in ospedale, è 
morta ieri mattina. 

Non è la prima volta che nella zona si verifica¬ 
no incidenti gravi. I lavoratori della Fidai hanno 
perciò deciso di proclamare lo stato d'agitazio¬ 
ne a tempo indeterminato, per ottenere condi¬ 
zioni di maggiore sicurezza per il personale. In 
particolare, si richiede -che vengano presi im¬ 
mediatamente, da parte del Coni, della Fidai e 
delle Istituzioni Pubbliche preposte, tutti quei 
provvedimenti atti ad assicurare l'incolumità di 
ogni lavoratore». 

In quel tratto di via della Camilluccia, infatti, 
non ci sono né marciapiedi né semafori per tu¬ 
telare la sicurezza dei pedoni. La sede della Fi¬ 
dai vi è stata trasferita soltanto da un paio di me¬ 
si, una scelta che è stata subito contestata dal 
personale, Oltre a denunciare la pericolosità 
della strada, i circa 100 dipendenti si lamentano 
dell'angusto spazio in cui sono costretti a lavo¬ 
rare e della mancanza di esercizi commerciali 
nelle vicinanze. 

n m.v. 


Salvagni, pds, contro Carrara: «Gli uffici a macchia d’olio favoriscono la speculazione e ripropongono lo sviluppo selvaggio» 
La commissione urbanistica capitolina chiede che siano nuovamente sospese le licenze edilizie in attesa di regole certe 

«Lo Sdo nel cassetto, un regalo ai costruttori» 


«Adesso basta, Carraro deve correggere la rotta». 
Piero Salvagni, pds, accusa la giunta di avere fatto 
«un maxi-regalo» ai costruttori. Sotto accusa, la deci¬ 
sione di sbloccare le licenze edilizie nelle zone in¬ 
dustriali: «Lo Sdo finirà fuori mercato». Le proteste 
sono tante. Ieri anche la commissione urbanistica 
ha chiesto di fermare i cantieri. E Mensurati: «Signor 
sindaco, più coerenza». 


CLAUDIA ARLOTTI 


■i È una mezza rivoluzione 
in cemento, che place poco 
anche a qualche assessore. Fi¬ 
no a tre giorni fa, nelle zone In¬ 
dustriali. i cantieri erano bloc¬ 
cati Ma adesso la giunta ha 
dato il via libera ai costruttore 
Che tireranno su «palazzi di ve¬ 
tro», non fabbriche: senza re¬ 
gole, perché non c'ò un limite 
al numero di uflici edilicabili in 


ogni industria. Molti protesta¬ 
no: gli ulfìci devono andare a 
est, nello Sdo, che gioco la la 
giunta? Ieri, un segnale di stop 
e venuto dai membri della 
commissione urbanistica. Ha 
mandato una lettera a Robtnio 
Costi, perché sospenda nuova¬ 
mente le licenze edilizie, fin¬ 
ché il «cnteno mancante» non 
sia stato fissato. Tra i «perples¬ 


si» cì sono anche due socialisti 
autorevoli: Gianfranco Reda- 
vid, assessore ai lavori pubbli¬ 
ci, c Bruno Marino, capogrup¬ 
po in consìglio. E ieri Elio Men¬ 
surati. parlamentare della sini¬ 
stra de. ha detto; «Stiamo chie¬ 
dendo soldi allo Stalo per le 
opere di Roma-capitale, e in¬ 
tanto lo Sdo, una delle parti 
più importanti del progetto, 
viene affossato. Carraro do¬ 
vrebbe mostrarsi coerente». 

S'arrabbia la Cgil, protesta II 
Pds, Che ha deciso di lasciare 
la commissione per Roma-ca- 
pitale («ormai è inutile discu¬ 
tere») , e perciò viene accusato 
di avere cominciato la campa¬ 
gna elettorale. Piero Salvagni, 
consigliere della Quercia, re¬ 
plica. E parla di «maxircgalo ai 
costruttori». 

Perché siete cosi contrari al¬ 
la decisione, presa dalla 


giunta, di sbloccare le licen¬ 
ze nelle zone Industriali? 

La giunta dice che bisognava 
garantire la certezza del diritto, 
invece, l'unica cosa certa sarà 
l'abusivismo direzionale. Que¬ 
sta decisione porterà a un ar¬ 
ricchimento smisurato del pri¬ 
vali, e a un impoverimento 
pubblico. 

Che cosa succederà? 

Gli imprenditori potranno co¬ 
struire uffici a costi bassissimi. 
Nelle zone realmente destina¬ 
te agli uffici, si pagano 60 mila 
lire di oneri per metro quadra¬ 
to. Ma nelle aree industriali, 
meno pregiate, la spesa si ridu¬ 
ce a ventimila lire. Cosi, in que¬ 
ste zone, i cantieri lavoreranno 
con costi più bassi, E il Comu¬ 
ne, invece di incassare oneri 
per 450 miliardi, ne avrà otte¬ 
nuti solo 150. 



Piero Salvagni 


E quando I lavori saranno fi¬ 
niti? 

Il valore di queste aree cresce¬ 
rà a dismisura, vendere gli edi¬ 
fici sarà un grande aliare. E 
non è finita. A Fiumicino, per 
esempio, sembra che saranno 
costruiti 3 milioni mezzo di 
metri cubi «In vetro». Quando 
la zona sarà piena di uflici, il 
Comune dovrà per (orza inter¬ 
venire, costruire strade, servizi, 
insomma spendere soldi. 

Lo Sdo «offrirà? 

S), é certo. Perché un costrutto¬ 
re dovrebbe Investire nello 
Sdo, quando può, spendendo 
molto meno, tirare su ciò che 
vuole in altre zone? La giunta, 
decidendo di sbloccare le li¬ 
cenze, ha di latto messo fuori 
mercato il Sistema direzionale 
orientale. 


Tra opposizione e maggio¬ 
ranza, sul progetti per Ro¬ 
ma-capitale, c'è stata spesso 
collaborazione. Cosa succe¬ 
derà ora? 

Se la giunta non sospende le li¬ 
cenze e il sindaco non correg¬ 
ge la rotta, / progetti per Roma- 
capitale andranno in aula con¬ 
siliare senza rete. Noi non par¬ 
teciperemo più ai lavon della 
commissione. Poi, in consiglio, 
daremo battaglia. 

Esponenti della giunta accu¬ 
sano 11 Pds di avere comin¬ 
ciato la campagna elettora¬ 
le. 

La campagna elettorale la 
stanno facendo gli assessori. 
Pressati dai costruttori, eviden¬ 
temente, mostrano di essere 
già in cerca di voti, consensi, e 
chissà cosa altro 


Tariffe Sip Dal primo novembre la 

Arriva la «tut» ,tut "' ,arif ' d „ urdana a tem - 

, " . po, scandirà le conversa¬ 
li! Z4 comuni zioni telefoniche dagli ap- 

della Provincia p ar £ chi di accomuni del¬ 
ia Provincia di Roma. La 
Sip ha annunciato che la 
tariffa sarà applicata sulle 
reti telefoniche di Frascati, Palestnna e Castelnuovo di 
Porlo. I comuni interessati sono Colonna, Grottaferrata, 
Montecompatri. Monteporzio, Rocca di Papa, Rocca 
Priora, Capranica, Castel San Pietro, Cave Gallicano, Ge- 
nazzano, Pisoniano, Poli Rocca di Cave, San Vito Roma¬ 
no, Zagarolo, Campagnano, Capena. Fornello, Maglia- 
no Romano, Morlupo, Riano e Sacrofano. 

Il Comune ™ ” 

affida al Wwf 
«la Finanziera» 
di Villa Ada 


™-1 *. r ' 


L'assessore al Patrimonio 
Gerardo Labellarte l'ha af¬ 
fidata nelle mani del presi¬ 
dente del Wwf Fulco Prate¬ 
si (nella foto i due al termi¬ 
ne della consegna). Cosi »la Finanziera» l'edificio intemo 
a Villa Ada, dopo anni di abbandono e occupazioni abu¬ 
sive, diventerà la sede del Wwf. Ieri mattina, nel corso 
della cerimonia di consegna, Pratesi ha annunciato che 
a dicembre saranno avviati i lavon per risistemare la 
struttura per i quali il Wwf prevede una spesa tra i 500 mi¬ 
lioni di lire e il miliardo. In cambio dell'uso dell'edificio, 
per il quale l'associazione ambientalista pagherà un ca¬ 
none simbolico di sole lOOmila lire l'anno, il Wwf realiz¬ 
zerà nel parco un orto botanico, uno stagno didattico e 
mangiatoie per gli uccelli e gli scoiattoli. "L'attribuzione 
di strutture del Demanio ad enti privati di assoluta affida¬ 
bilità - ha detto Labellarte - È una strada che il Comune 
intende continuare a seguire per salvare i luoghi di im¬ 
portanza architettonica». 


Ladispoli «Vietato coltivare ed espor- 

X/iotat» lo favo re ,ave nel raggio di 400 

j if j e metri da via dei Ciclamini». 

PCF difendere La singolare ordinanza è 

bimbo allergico stata emessa dal sindaco 

J di Ladispoli per proteggere 

_______________ un bambino affetto da una 

grave forma di allergia alle 
fave. In via dei Ciclamini, località Cerreto, abita infatti il 
piccolo Mirco Cesari, di due anni e mezzo, che ha una 
deficeinza enzimatica ereditaria che gli provoca una gra¬ 
ve forma di «favismo». Un'allergia che si manifesta dopo 
che le fave sono state ingerite o se i loro pollini vengono 
inalati. 


Aperture festive Dal primo ottobre sono co- 

Aai nonmì stretti a tener chiusi i loro 

n /« S ne g° zi quando è festa. E 

«Il V-OmUne ora, «Quelli della domeni- 

cl discrimina» ca ” se la prendono con il 
Comune, che mentre con 
^ — ________ loro è stato tassativo nel 

vietare l'apertura festiva, 
permetterebbe ad altri esercizi commerciali di lavorare in 
sanla pace la domenica. «L'assessore al commercio 
Oscar Tortosa non ha mai nsposto alla nostra richiesta di 
aprire anche la domenica oltre la data del primo ottobre 
- scrive l’associazione dei commercianti -. E mentre i vi¬ 
gili hanno imposto la chiusura del negozio del nostro 
presidente Gianni Riposati, assistiamo in questi giorni ad 
aperture domenicali di negozi pubblicizzate sulla stam¬ 
pa e attraverso manifesti murali». «Quelli della domenica» 
precisano di non aver nulla contro le aziende che dome¬ 
nica scorsa sono state aperte «chiediamo soltanto una 
spiegazione - scrivono - all'amministrazione comunale 
sui motivi di questa discriminazione». 


CARLO FIORINI 



Sono 

possati 191 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consunti re 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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PAGINA 24 L'UNITÀ 


Roma 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1991 


Il giorno dopo l’incidente alla centrale Enel 
La nube di vapore si è diradata nella notte 
ma Civitavecchia si è svegliata sotto shock 
con il ricordo del cielo oscurato e del boato 


«QueU’impianto deve essere smantellato» 

# è il coro unanime della gente che si domanda: 
«Perchè il sindaco non ha vietato di riaprirla?» 
Preoccupazione per la vecchia «Torre Sud» 


AGENDA 


Un «day after» dì rabbia a Fiumaretta 


La gente di Civitavecchia ieri mattina si è svegliata 
ancora sotto shock dopo la lunga notte dell'inciden¬ 
te alla centrale Enel di Fiumaretta. Gli abitanti di via 
Tarquinia non hanno dimenticato i momenti di ter¬ 
rore, il rumore assordante e il vapore uscito dall’im¬ 
pianto dopo la rottura di una valvola: «Basta per 
sempre - dicono - Bisogna smantellare quella cen¬ 
trale, e si deve vigilare sulle altre». 


SILVIO SBRANQBLI 


■i Uno sguardo al cielo fi¬ 
nalmente libero daU'enorme, 
denso nuvolone di vapore che 
martedì sera era uscito dalle 
tubature della centrale di Fiu¬ 
maretta dopo l’esplosione di 
una valvola. Un sospiro di sol¬ 
lievo: ieri mattina gli abitanti di 
Civitavecchia si sono svegliali 
I-,senza più l'incubo della bom¬ 
ba ad orologeria che l'Enel 
aveva ricaricalo appena qua¬ 
rantotto ore prima, rimetlendo 
in funzione la vecchia centrale 
di via Tarquinia dopo un ma¬ 
quillage costato svariati miliar¬ 
di. Svanito il rumore assordan¬ 
te che aveva (atto precipitare 
in strada gli abitanti delle case 
a ridosso della centrale ter- 
$ moelettnca. Per molti una not¬ 
te insonne, dopo una serata 
it, passala ad attendere che la 


massa di vapore si disperdesse 
nell'aria e che le tubature della 
centrale di Fiumaretta si raf¬ 
freddassero. Ma la città si è 
svegliata piena di rabbia. Do¬ 
po lo sventato pericolo la gen¬ 
te riflette. È stata fino a notte 
tarda attaccata davanti al tele¬ 
visore, a seguire una diretta 
non-stop dell'emittente locale 
che informava la città sulla si¬ 
tuazione drammatica. fino allo 
scampato pericolo. Il rumore 
assordante, il vapore, le donne 
c i bambini per strada in pigia¬ 
ma, allucinati e impotenti, so¬ 
no entrati in tutte le case. <La 
gente è tornata per strada, ha 
avuto nuovamente paura. Si è 
ripetuta la scena terribile della 
notte dell'8 settembre dello 
scorso anno, quando era 
esplosa sempre una valvola; 



La centrale di Fiumaretta 


ma bisognerebbe non abbas¬ 
sare mai la guardia*, commen¬ 
ta, tesa ed emozionata, Loria¬ 
na Colussi sul suo balconcino 
a pochi metri dall’impianto di 
Fiumaretta. «Il coordinamento 
delle donne per la chiusura 
della centrale è stalo sciolto - 
racconta - Non abbiamo avuto 
sostegno. Alcune di noi hanno 
ricevuto anche minacce per¬ 
ché dicevano che toglievamo il 
lavoro ai padri di famiglia. Ora 
ho tanta rabbia». 

Lungo l'Aurelia, a pochi 
passi dalla centrale, alcune 
piccole botteghe artigianali. 
Dice un carrozziere: «Sono 
contento perché l'Enel ha fatto 
una brutta figura. Ma ci ha fatto 
passare un brutto quarto d'ora. 
Fiumaretta non doveva riapri¬ 
re, Loro sapevano di buttare 
tanti miliardi, soldi nostri, per 
una macchina vecchia e da 
mandare in pensione». 

In via del Mattatoio, un vico¬ 
lo fra il porto e la centrale, la si¬ 
gnora Rosa è ancora impres¬ 
sionata. Ha passato la notte 
sveglia, pronta a fuggire: «Lo 
scorso anno sono stata soccor¬ 
sa perché quando era esplosa 
la valvola avevo avuto uno 
shock. E ieri sera non riuscivo 
neppure a vestirmi pcrscende- 


Dal 2 novembre al 28 dicembre. Iniziativa promossa da Cts e Comune 

f Su due mote a caccia di monumenti 
Giri turistici con guida e bici gratuite 


1 «Scoprire Roma in bicicletta». È questo il tema dell’i¬ 
niziativa del Centro turistico studentesco, che in ac- 
5 cordo con l’assessorato allo sport e turismo, propo- 
\ ne otto itinerari culturali con visita gratuita, bici da 
,3 noleggio compresa. Il progetto partirà il 2 novem- 
; bre. Per gli appassionati delle due ruote l'appunta- 
mento è ogni mercoledì e sabato, alle ore 9, presso 
} il parcheggio di Villa Borghese. 




MARISTKLLAIIRVASI 


■I Turisti in sella per sco¬ 
prire Roma in bicicletta. Dal 2 
novembre la città eterna rivela 
I suoi segreti anche agli aman¬ 
ti delle due ruote. Stop al turi¬ 
smo fatto dal pullman. Dal 
prossimo sabato al 28 dicem¬ 
bre sarà possibile fare un tuffo 
nella Roma barocca e rinasci¬ 
mentale anche con un mezzo 
silenzioso, senza gas di scari¬ 
co, economico e salutare. L'i¬ 
niziativa porta il nome di Cen¬ 
tro turistico e studentesco, le 
bici la sigla «I bike Rome». Il fi- 
oanziamento (oltre 13 milioni 
di lire) é dell'assessorato co¬ 
munale al turismo. 


La gita culturale sulle due 
ruote é aperta a tutti, grandi e 
piccini - é stalo detto ieri retta 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione - Il tour si svolgerà 
ogni sabato e mercoledì mat¬ 
tina. La manifestazione offre 
otto itinerari diversi con visite 
gratuite, bicicletta da noleggio 
compresa. L'appuntamento è 
alle ore 9 presso il parcheggio 
di Villa Borghese. Affrettatevi 
a prenotarvi, le iscrizioni van¬ 
no a ruba. Un esempio: «La 
passegiata archeologica e il 
cuneo verde dentro le Mura 
Aureliane» conta già più di 15 
presenze. Per le iscrizioni ri¬ 


volgersi atte sedi del Cts, al¬ 
l’Ente provinciale per il turi¬ 
smo e att'Ostello della gioven¬ 
tù di viale Olimpiadi. 

Pedalando, pedalando i 
partecipanti, massimo 30 per¬ 
sone per percorso, riceveran¬ 
no informazioni storiche e 
culturali. A dirigere la «prome¬ 
nade» in bidetta saranno in¬ 
fatti sette animatori esperti co¬ 
me Ivana della Portella, Luca 
Colosimo, Roberta Flagella. 
Paola Misino, Nicoletta Trasi, 
Massimo testa e Massimo Vitti. 

Due mesi a -cavalcioni» sul¬ 
le due ruote, per rileggere la 
morfologia del sette cotti e 
scoprire i luoghi più panora¬ 
mici della città: cupole, cam¬ 
panili, tetti, giardini e parchi 
storici. Ma lo scopo della ma¬ 
nifestazione è anche quello di 
rilanciare la bicicletta come 
mezzo di trasporto urbano. Ai 
pedali si alterneranno quindi 
romani e forestieri: dal turista 
desideroso di conoscere la 
capitale al cittadino che vuole 
recuperare il rapporto con la 
città. E ancora. Dall'appassio¬ 


nato di architettura c di storia 
dell'arte al semplice amante 
della bicicletta. 

«Se l'idea di questi Itinerari 
a pedali funzionerà - ha di¬ 
chiarato ieri Daniele Fichera, 
l'assessore capitolino atto 
sport e turismo - probabil¬ 
mente venà replicata per pe¬ 
riodi più lunghi». Roberto Cor¬ 
bella, segretario generale del 
Cts ambiente ha in’ece ag¬ 
giunto: «A tutti i partecipanti, 
prima di salire in sella, vena 
distribuito un testo con la de¬ 
scrizione e i contenuti dell'iti- 
nerario». 

Dunque, a spasso sulle due 
ruote ma forniti di un block- 
notes e una biro. La gita si pre¬ 
senta interessante. Lo storico 
dell'arte Ivana della Portella 
ha infatti concluso: «La bici 
permette un accostamento 
ravvicinato ai monumenti e al¬ 
le aree verdi detta città. In- 
somma, un approccio cultu- 
rale-originale, anche se rapi¬ 
do». Ma le due ruote offomo 
anche un'altra possibilità: le 
soste inaspettate senza il pro¬ 
blema del parcheggio, 





||Le grandi tele 
drammatiche 
del Caravaggio 

iVAIIa scoperta del Caravaggio nella chiesa di S. Maria 
del Popolo. Le due grandi tele ai lati della chiesa fu- 
rono realizzate dall’«egregius in urbe pictor» su 
; commissione di monsignor Tiberio Cerasi. Caravag- 
%gio le realizzò quando aveva 27 anni ed era già all'a- 
k pice della sua fama. L’appuntamento per la visi- 
§ ta è sabato alle 15.45 davanti alla chiesa di S. 
ì! 1 Marta del Popolo. 

♦$ 

H IVANA DILLA PORTKLLA 


• M Immediatamente dopo 
la realizzazione delle tele Con- 
tarelli. a Caravaggio - ormai 

’ considerato «egregius in urbe 
pictor» - monsignor Tiberio 

• Cerasi aflida un'importante 
: commissione pubblica: i di¬ 
pinti laterali di S. Maria del Po¬ 
polo. Sono due tele di grande 

• formato in cui domina la figura 
umana e quella luce radente in 

1 campo scuro che mette in ri¬ 
salto l'azione, cogliendone l'i¬ 
stante di più intensa dramma¬ 
ticità, Una drammaticità tutta* 
'. via non retorica e accademica, 
ma tutta concentrata nella 
realtà e crudeltà del latto: l'atto 
della crocelissione di S. Pietro 


e la caduta a terra di S. Paolo 
(nella «Conversione»). Sì tratta 
di due temi in cui il Merisi 
esclude la tradizione iconogra¬ 
fica precedente (va a tal pro¬ 
posito rammentato che su 
questi soggetti si era cimentato 
lo stesso Michelangelo negli 
affreschi della Cappella Paoli¬ 
na e che naturalmente questi 
erano stati il referente dì tutta 
la tradizione pittorica successi¬ 
va) , specie nella «Conversione 
di S, Paolo», dove l'attimo del 
miracolo viene colto in una 
prospettiva che - per dirla col 
Longhi - si potrebbe definire: 
■Conversione di un cavallo». 

Caravaggio a quest'epoca 



Chiesa 
di S. Maria 
del Popolo. 
Martirio 
di San Pietro, 
Caravaggio 
(1573-1610) 


re in strada e fuggire» Una ri¬ 
sposta ò venuta anche dagli 
studenlì delle scuole medie su¬ 
periori che ieri hanno sciope¬ 
rato e sì sono riuniti in assem¬ 
blea: «L'Enel non deve decide¬ 
re sulla nostra pelle - dicono-, 
il sindaco non doveva neppure 
permettere la riapertura del¬ 
l'impianto». 

L'impressione in città ò 
grande. Al mercato non si par¬ 
la d'altro. C'é qualche preoc¬ 
cupazione per i 150 lavoratori 
elettrici che verrebbero trasfe¬ 
riti. «È un ricatto che non dob¬ 
biamo accettare - dicono da¬ 
vanti atta compagnia portuale 
-, L'Enel fa la voce grossa con i 
deboli, ma dobbiamo larci 
sentire. La città non si svende¬ 
rà per la promessa di qualche 
strada, di qualche albero che 
l'azienda ci vuole regalare». 
L'ordinanza di chiusura dei¬ 
rimpianto. firmala ieri pome¬ 
riggio dal sindaco Carluccìo, 
sembra portare un po' di tran¬ 
quillità. »Ma il problema rima¬ 
ne - dicono gli abitanti di via 
Tarquinia -. Ui centrale è 
scoppiala ieri sera, si é chiusa 
da sola. Vogliamo che sia 
smantellata. La bomba non è 
disinnescata». L'odore dolcia¬ 
stro dei depositi costieri rag¬ 


giunge infatti anche le abita¬ 
zioni che sorgono vicino alla 
centrale. A duecento metri 
Agip e Italpetroli hanno i loro 
terminali di benzina e kerose¬ 
ne, in pieno abitato, con l'Au- 
retta che s'incunea fra i serba¬ 
toi. Poco distante la centrale dì 
Torre Valdaliga Sud e il mostro 
dì Torce Valdaliga Nord: più ui 
duecentomila tonnellate al¬ 
l'anno di anidride solforosa 
sputata nell'aria, per non par¬ 
lare degli ossidi di azoto e del¬ 
le polveri. Un livello d'inquina¬ 
mento largamente al di sopra 
degli standard previsti dalla 
Cee. Da ieri anche una poten¬ 
ziale mina vacante per la sicu¬ 
rezza della costa, a pochi metri 
dai depositi di carburante e da 
un porto dove attraccano in 
continuazione petroliere e 
transitano fino a 12mila pas¬ 
seggeri al giorno agli imbarchi 
per la Sardegna. «L'Enel ha ria¬ 
perto Fiumaretta vantandosi di 
aver rimesso a nuovo l'impian¬ 
to. Ha speso moltissimo. E do¬ 
po quarantotto ore é scoppiata 
una valvola. Quanto é sicura la 
vecchia centrale di Torce Sud, 
che non é stata mai rinnovata? 
Sono efficaci le manutenzioni 
a Torce Nord?», si domanda la 
gente di Civitavecchia il giorno 
dopo il grave incidente. 


Date e tappe 
«I bike Rome» 
dai Foli r; ' r 
a Sant’Alessio 


■I Otto itinerari per scoprire 
Roma in bicicletta. Soste in siti 
e monumenti dal periodo pa¬ 
leocristiano al Settecento. Ec¬ 
co le tappe che si percorreran¬ 
no, ogni sabato e mercoledì, 
con le due ruote. 

2-6 novembre. Il primo 
percorso: «La passeggiala ar¬ 
cheologica e il cuneo verde 
dentro le Mura Aureliane» 
comprende l'area dei Fori e il 
Parco dell'Appla Antica. Ver¬ 
ranno visitate le chiese di San 
Giovanni a Porta Latina, San 
Giovanni in Oleo e San Grego¬ 
rio. 

9-13 novembre. Tema del¬ 
la gita: «L'Appia antica, un 
esempio di via monumentale». 
Da Porta Capena a Porta San 



Dal 2 novembre alla scoperta del tesori di Roma in bicicletta 


Sebastiano. Verrà analizzato il 
complesso di Massenzio e la 
tomba di Romolo. 

16-20 novembre. «Il quar¬ 
tiere rinascimentale c la Roma 
dei Farnese e della Rovere». Il 
terzo itinerario si snoda tra le 
vie, le piazze e le chiese rina¬ 
scimentali della città. Uno 
sguardo attento a piazza Far¬ 
nese, via Giulia c via della Lun- 
gara. 

23-27 novembre. «Le cotti¬ 
ne che si affacciano sul Teve¬ 
re: il Gianicolo e l'Aventino». 
Visita al Parco degli Aranci, al¬ 
le chiese di San Saba e Sant'A¬ 
lessio. 

30 novembre-4 dicem¬ 
bre. Il quinto é un itineraio pa¬ 


leocristiano e medioevalc: 
«Roma e lo sviluppo della città 
cristiana». 

7-11 dicembre. «1 com¬ 
plessi architettonici detCampo 
Marzio dall'età reputjHltana 
all'età imperiale». Verranno il¬ 
lustrati i monumenti dell'Area 
sacra Argentina, il portico 
d'Ottavia, il teatro di Marcello, 
I Ara Pacis e il mausoleo di Au¬ 
gusto. 

14-18 dicembre. «Roma 

barocca»: piazza Navona, fon¬ 
tana di Trevi, Sant’lvo atta Sa¬ 
pienza. 

21-28 dicembre. «Roma vi¬ 
sta dai Colli e dai belvederi più 
famosi»: Aventino, Pincio. 
Campidoglio. 


Dentro La Città Proibita 



ha soli ventisette anni ed ò già 
all'apice della sua lama. Ac¬ 
cetta questa commissione per 
un alto compenso ma, secon¬ 
do alcuni, non impiega util¬ 
mente né il suo tempo né il suo 
denaro: Egli ha il torto di non 
attendere stabilmente alto stu¬ 
dio; quando ha lavorato quin¬ 
dici giorni, si dà al l>el tempo 
per un mese. Spada aI banco e 
un paggio dietro di sé, si porta 
da un campo all'altro sempre 
pronto a rissare ed azzuffarsi, 
tanto che non é comodo ac¬ 
compagnarsi con lui. Alla noto¬ 
rietà pertanto fanno .seguito le 
prime critiche che, tuttavia, 
non si dimostrano mere con¬ 
getture se teniamo conto che 
ad es.se succede tutta una serie 
di eventi, tali da condurre il no¬ 
stro artista incontro alla morte. 
Per la storiografia ottocente¬ 
sca questa tragica conclusione 
era inevitabile c congiunta al- 
l’incamazionc stessa di uno 
spirito grande e creativo. E 
inoltre avallata dalle stesse de¬ 
scrizioni contemporanee sul 
suo carattere: egli era di color 
fosco, et havetxj foschi gli oc¬ 
chi, nere le ciglia et i capelli, e 
tale riuscì ancora naturalmente 
net suo dipingere e fu di statura 
picciolo et brutto di volto c 
inoltre di fantastico umor certo 
bizzarro - pallido in viso e di 
capiUatura - assai grande, ar¬ 
ricciato - gli occhi txivaci sì ma 
incaverniti Dunque un ritratto 
congeniale alla .sua pittura e a 
quelle vicende che ne sanci¬ 
ranno la fama di «gemo mal- 
dctlo». Tuttavia, sarebbe un 
grave errore interpretare il ca- 
ratere del Merisi e, indi la sua 


pittura, unicamente sulla base 
di queste irruente vicende. Egli 
fu infatti pittore colto e com¬ 
partecipe delle istanze ideolo¬ 
giche dei suoi committenti. 
Con essi condivise l'idea di 
una riforma culturale ed eccle¬ 
siale fondata sulla rivivescenza 
delle tradizioni della chiesa 
antica. 

L’interpretazione più corret¬ 
ta del Caravaggio va dunque ri¬ 
condotta all'ideologia contro¬ 
riformistica lombarda (quella 
agostiniana e borromea) che 
nel suo aspetto simbolico non 
é in contrasto con la traduzio¬ 
ne realistica deH'immagine e 
con la sua puntuale ricerca 
della verità. Si può pertanto 
con ragione definire il suo, un 
«realismo dialettico» poiché 
ignora l 'idealità ma la tiene co¬ 
stantemente presente nelle 
sue antitesi e nei suoi contra.sU. 

L’attività del Caravaggio si 
intensifica nei primi anni del 
Seicento. In questo periodo 
escono dal suo pennello capo¬ 
lavori come: la «Sepoltura di 
Cristo», oggi alla Pinacoteca 
Vaticana, la «Madonna dei pel¬ 
legrini» in S. Agostino e, la co¬ 
siddetta «Madonna del Serpe», 
commissionata per l'altare dei 
Palafrenieri in Vaticano. Sol¬ 
tanto uno spiacevole episodio 
oscura questa fase felice della 
sua attività: il rifiuto della «Mor¬ 
te della Vergine» da parte dei 
frati di S. Maria della Scala. La 
motivazione ufficiale fu quella 
dello scarso decoro della Ver¬ 
gine, ma con ogni probabilità 
all’origine del diniego vi fu lo 
scandalo suscitato dalle dice¬ 
rie sulla modella: pare fosse 
stata una cortigiana annegata. 


Ieri 


) minimalO" 
massima 17° 


Oggi il sole sorge atte 6,4 ! 


e tramonta alle 17,05 



■ MOSTRE 

Henri Matisse. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouachcs, arazzi. All’Accademia di Fiancia. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13, 15-19; lunedi chiu¬ 
so. Fino al 29 dicembre. 

Hans Christian Andersen. Ccntoqualtro piccoli disegni 
realizzati dallo scrittore danese nel corso del suo viaggio in 
Italia tra il 1833 e il 1834.1 disegni, scoperti in Danimarca in¬ 
torno al 1920, sono inediti in Italia. La mostra si tiene al Mu¬ 
seo Napoleonico piazza di Ponte Umberto I, 1 Orario dal 
martedì al sabato 9-13,30; domenica 9-13; giovedì e sabato 
17-20; lunedi chiuso. Fino all'8 dicembre 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi logli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarca, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Bruschi, piazza S. 
Pantaleo 10, Orario: 9-13, giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9-12.30. lunedì chiuso. Fino al 10 novembre. 

GII ultimi giganti. Mostra di animali estinti a cura del 
Gruppo «Prospettive». Palaexpo, Via Cristoforo Colombo 
(Angolo Viale delle Accademie). Orario: 9-13.30 e 15- 
19.30, sabato 9-23.30, domenica 9-20.30. Biglietto lire 8.000, 
ridotti lire 6.000. informazioni al 54 17.108. Fino al C gennaio 
'92. 

in OurTIme. Il mondovistodai fotogiali di Magnum. Espo¬ 
ste foto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, George Rod- 
ger, David «Chim» Seymour. Elliott Erwitt, Josef Koudclka. 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson. Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21 .chiuso martedì. Fino al 24 novem¬ 
bre. 


i VITA DI PARTITO l 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Pari oli: c/o sez. Psi via Spontini ore 17.30 incontro Pds 
e Psi su «Le prospettive della sinistra in Italia» con U. Vetere, 
A. Ghirelli. Presiedono i segretari di sezione C. Salvatore Pds, 
L. Perini Psi. 

Sez. Prima Porta • Labaro: c/o sez. Prima Porla assem¬ 
blea su Referendum con A. Ottavi. 

VI Circoscrizione: dalle ore 15.30 alle ore 19 c/o largo Pre- 
neste (capolinea autobs) si svolgerà la raccolta di firme per 
l’abolizione dei ticket sanitari con M. Coscia. 

Avviso: è convocata per martedì 5 novembre alle ore 15 in 
Direzione c/o sala stampa la riunione della Direzione fede¬ 
rale. Odg: «Traffico, Sdo, caso Azzaro: l'opposizione del Pds 
in questa fase politica». 

Avviso: è convocata per oggi alle ore 17.30 in Federazione 
la riunione dei segretari di sezione e dei segretari delle Unio¬ 
ni circoscrizionali. Odg: «Sviluppo della campagna sulla Fi¬ 
nanziaria». Relazione: L Cosentino. Conclusioni: C. Leoni. 
Avviso: è in funzione in Federazione dalle ore 10 alle ore 13 
il centro di documentazione e di servizi per i diritti, lei. 
4367224 (Laura). 

Avviso urgente: tutte le sezioni impegnate con la raccolta 
delle firme per l'abolizione dei ticket sanitan sono pregate di 
consegnare le firme in Federazione alla compagna Marilena 
Tria. 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento é stato fissato per martedì 
5 novembre pertanto tutte le sezioni debbono consegnare 
entro lunedi 4 tutti i cartellini delle tessere fatte. 

Avviso: tutte le sezioni territoriali ed aziendali devono ritira¬ 
re in Federazione i volantini per l'Assemblea nazionale delle 
donne del Pds del 3 novembre con Livia Turco e Achille- Oc- 
chctto; e i volantini per la petizione delle donne sulla Finan¬ 
ziaria e pensioni. 

Avviso referendum: tutte le iniziative riguardanti le assem¬ 
blee sul referendum devono essere comunicate in Federa¬ 
zione alla compagna Marilena Tria tei. 4367266, le inziative 
riguardanti i tavoli vanno comunicate ad Agostino Ottavi, se¬ 
gretario romano del coordinamento unitario o a Elisabetta 
Cannella tei. 4881958. 

Avviso: oggi si svolgerà un incontro del segretario naziona¬ 
le del Pds Achille Orchetto con i cittadini per la campagna 
contro i ticket sanitari. Programma della giornata: ore 8.30 
poliambulatorio via Bresadola (VII Circoscrizione), ore 9 
Centro anziani villa Gordiani (VI Circoscrizione); ore 10 
ospedale Pietralala. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
(federazione Castelli. Rocca di Papa 18 c/o ristorante Po¬ 
lentone iniziativa del Pds contro la Finanziaria (Natoli 
coord.to naz.le sanità). 

Federazione Latina. Latina c/o ospedale 17.30 raccolta 
firme petizione contro ticket. 

Federazione Franinone. Fiuggi ore 18 c/o p.zza Trento e 
Trieste manifestazione pubblica del Pds con Achille Cicchet¬ 
to. 

Federazione Rieti. In Federazione 18 riunione su sanità 
(Renzi. Natoli). 

Federazione Viterbo. Gralfignano 9.30 giornale parlalo 
sulla Finanziaria: Civita Castellana 18 iniziativa su tessera¬ 
mento (Capaldi, Angelelli); Canapina 20.30 direttivo (Ca- 
paldi). 

Avviso: i radicali raccolgono firme per 3 referendum nei se¬ 
guenti luoghi: Galleria Colonna 16-20; vicolo del Bottino 16- 
20: p ie Appio (Coin) 16-20; Cola di Rienzo Castroni 16-20; 
largo Argentina 16-20; largo della Maddalena 20-24. Tavoli: 
C. Toro, p.zza Balduina 16-19; Macchioni, p.zza Quadrata 
1G-19.30; A. Viola, p.zza Ronghi 9.30-13; Lacommare, viale 
Europa 16-19; M. Lucci, piazza Esedra 15.30-18.30; Maffia, 
piazza Fiume 16.30-19.30; Moraggi. piazza Barberini 10.30- 
14.30; Zunino, p.le Clodio (altezza Rosati 2) 10-13; Leonori. 
metro Ottaviano 16-19. Sinistra Clubs Montanari, Cola di 
Rienzo (Slanda) 15-19. 


PICCOLA CRONACA I 


Let's spealc Engliah. Il centro socio culturale Garbateli 
(tei. 5132073) organizza un corso di inglese, con frequenza 
bisettimanale (lun. c mer, ore 19:30-21 ), otlerto da due pa¬ 
stori evangelici americani residenti a Roma. Inizierà il 4 no¬ 
vembre per concludersi il 18dicembre. 

Corso di russo. L'associazione Ilalia-Urss, in collaborazio¬ 
ne con l'Istituto di Cultura e lingua russa, organizza corsi 
propedeutici gratuiti di russo, con frequenza da lunedi 4 no¬ 
vembre a venerdì 8 dalle ore 18 alle 20. Per ulteriori informa¬ 
zioni telefonare al 488.14.11/48845.70. Sono aperte inoltre 
le iscrizioni ai corsi regolari per l'anno 91/92. 

Scuola di grafologia. Sono aperte le iscrizioni per la scuo¬ 
la superiore di grafologia presso lo Pontificia Facoltà Teolo¬ 
gia «San Bonaventura», via del Serafico 1 (laterale di via Lau¬ 
rentina). Le lezioni si svolgono per un minimo di 100 ore in 
ciascuno dei tre anni di corso, ogni martedì fino al 9 giugno. 
Informazioni alla segreteria il martedì e il giovedì (ore 15- 
19) tei.51.92.009. 

Preparazione al parto e alla nascita e sostegno nel puer¬ 
perio. Il gruppo di lavoro che opera nel Centro di via Gaudi- 
glio 119 (Colli Portuensi) offre una serie di servizi per ri¬ 
spondere alle richieste delle donne nel periodo che precede 
e segue il parto c la nascita de) bambino che prevedono: 
preparazione al parlo e alla nascita, sostegno domiciliare 
nel dpopopalo e nell'allattamento, lo stretching nel dopo- 
parto. gruppi mamme nel primo anno del bambino, consu¬ 
lenze pediatriche. Per Informazioni telefonare il mereoledì e 
il venerdì al 53.78.657 (prenderà il 65.74.02.12). 

Lutto. È scomparso il compagno Aldo Santini; i compagni 
della sezione Pds Garbatella, della Federazione romana e 
dell'Unità partecipano al dolore della famiglia. La camera 
ardente sarà allestita presso il policlinico Umberto I onci dal¬ 
le ore 9.30 alle ore 11 
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Record di affluenza all’ultima consultazione 
Si sono recati alle urne 2343 professori 
Il «titolare» è passato subito in vantaggio 
Ha vinto conquistando 1240 voti 


Lo sfidante ha ottenuto 1006 preferenze 
66 le schede bianche e 31 quelle annullate 
Il testa a testa si era protratto per tre turni 
Il trionfo nella «roccaforte» di Scienze 


È Tecce il rettore della «Sapienza» 

Larga vittoria al ballottaggio sul preside di ingegneria 


Ha vinto Giorgio Tecce. Lo spoglio delle 2343 sche¬ 
de, record di affluenza per il ballottaggio, ha visto la 
vittoria piena del rettore. Con 1240 voti Tecce è di 
nuovo alla testa della Sapienza. Misiti ha ottenuto 
1006 schede a suo favore. 66 le schede bianche, 31 
le nulle. Tecce ha festeggiato il suo trionfo a Scien¬ 
ze. Il consiglio di facoltà ha accolto il rettore-biolo¬ 
go con un applauso caloroso. 


OBLI* VACCARKLLO 


M Tecce, Tecce, Mislti. Tec¬ 
ce. Lo spoglio è iniziato alle 
14. È finito con il successo pie¬ 
no di Giorgio Tecce. Il rettore, 
in carica adesso fino al 1994, 
ha stravinto: 1240 voti. La¬ 
sciando comunque il suo av¬ 
versario ad un'altezza conside¬ 
revole: 1006 schede. Al termi¬ 
ne di una consultazione che 
ha battuto il record dell'al- 
fluenza - 2343 I professori alle 
urne - Giorgio Tecce ha festeg¬ 
giato il suo trionfo, dopo un 
Breve incontro con la stampa, 
nell'aula magna di Geologia, 
dov’era riunito il consiglio di 
facoltà di Scienze. Lo ha accol¬ 
to un applauso, a coronamen¬ 
to della lunga fatica. Lui ha ri¬ 
sposto con un piglio deciso, di¬ 
mostrandosi perfettamente in 
sella. ‘Abbiamo corso un serio 


pericolo - ha detto il rettore 
con tono grave - perdere l'au¬ 
tonomia, la dignità accademi¬ 
ca, e se mi consentite un certo 
stile. Voglio ringraziate chi mi 
ha sostenuto, ma anche quanti 
non lo hanno fatto, perchè so¬ 
no sicuro di conquistare presto 
la loro fiducia». 

I nomi dei due sfidanti, 
scanditi dal presidente del seg¬ 
gio, hanno riempito l'aula I di 
giurisprudenza quasi per due 
ore e trenta. Facce tese, e pen¬ 
na alla mano, i docenti hanno 
seguito l'ultima sfida. In una 
corsa al rallentatore Tecce ha 
iniziato la sua «volata»: dieci, 
venti, quaranta, sessanta voti 
in più dello sfidante. Poco do¬ 
po le tre del pomeriggio il van¬ 
taggio era di 90 voti. In rettora¬ 


to, Giorgio Tecce iniziava a di¬ 
stendersi, i suoi sostenitori sor¬ 
ridevano soddisfatti. Seduto al 
volante di una lunga «Lancia» 
blu. parcheggiala davanti a 
Giurisprudenza, un professore, 
col telefonino in mano, esulta¬ 
va: «Va benissimo'. Al seggio, i 
sostenitori di Misiti, continua¬ 
vano a registrare i risultati dello 
spoglio, Gianni Orlandi, re¬ 
sponsabile dello staff, in con¬ 
tatto vìa telefono con la presi¬ 
denza di ingegneria, teneva 
duro. Ma qualcuno mziava a 
defilarsi. «Masochista fino a 
questo punto non sono», sbot¬ 
tando cosi, una spigliata pro¬ 
fessoressa pro-Misiti ha lascia¬ 
to l’aula. Soddisfatto il profes- 
sor Antonozzi, responsabile 
del Policlinico, allegri i tecciani 
che esultavano: «è fatta». E re¬ 
clamavano ai sostenitori di Mi- 
siti le cene scommesse sulla te¬ 
sta del futuro rettore. Tecce in¬ 
tanto accumulava schede, alle 
15,30 era già 130 voti avanti. 
Alle 16,15 dai banchi dell'aula 
I è scoppiato l’applauso. Gior¬ 
gio Tecce a quota 1172, aveva 
raggiunto il quorum, aveva già 
vinto, Alle 16,30 il successo era 
ufficiale: rettore (ino al '94. Ha 
vinto con 234 voti in più. buo¬ 
na parte dei prof accorsi solo 
al ballottagio hanno votato per 


Albo d’oro 


Giuseppe Caronia, 1944-1948 

Giuseppe Cardinali, 1948-1953 

Giuseppe Ugo Papi, 1953-1966 

Gaetano Martino, 1966-1967 

Pietro Agostino D'Avack, 1967-1968-1973 

Giuseppe Vaccaro, 1973-1976 

Antonio Rubertl, 1976-1987 

Giuseppe Talamo, 1987-1988 

Giorgio Tecce, 1988-1991, riconfermato fìtto a) 1994 


lui. Tutti battevano le mani. 
Anche Luigi Frati, preside di 
medicina: «Si è costituito attor¬ 
no a Tecce uno schieramento 
vasto e progressista». Soddi¬ 
sfatto per la decisione di Ru- 
berti di creare dei poli per il 
Policlinico che potrebbero tra¬ 
sformarsi col tempo nella terza 
facoltà di medicina, Frati si è 
anche pronunciato sulle voci 
che lo vorrebbero rettore tra 
tre anni. «Quando uno fa il ret¬ 
tore, poi fa anche l'ex-rettore, 
Per me i tempi non sono anco¬ 
ra arrivati. Se però mi costrin¬ 
geranno a candidarmi, mi pre¬ 
senterò'. 

Dopo l'applauso, il trionfo. 
L'incontro con la stampa, la 


torta, il brindisi. E poi la «lesta» 
a Scienze. Giorgio Tecce è en¬ 
trato nell’aula magna di Geo¬ 
logia, dov'era riunito il consi¬ 
glio di facoltà, accolto da un 
affettuoso battimani. «É il rega¬ 
lo più bello che potevate far¬ 
mi», dice, emozionato. Nell’au¬ 
la c'è silenzio. «Il successo mi 
rende più forte, non nel riguar¬ 
di dei colteghi. Ma verso gli In¬ 
terlocutori esterni. Il governo è 
stato abbastanza avaro con 
l'università di Roma. Lancio un 
appello all'unità per difendere 
i nostri diritti e per avere un fu¬ 
turo migliore. Ma voglio dirlo: 
certe calunnie, certe denigra¬ 
zioni, non sono degne di chi 
appartiene al mondo accade¬ 
mico». 


Festeggiamenti dopo il voto 
«Con me si afferma l’ateneo 
che crede nell’autonomia» 


■■ «Con grande soddisfazio¬ 
ne dico che ha vinto il rettore , 
che ha avuto fiducia nell'uni¬ 
versità. e l'università che ha 
avuto fiducia nel suo rettore». 
Giorgio tecce ha commentato 
cosi il esultato elettorale, che 
ha sancito la sua riconferma 
alla guida dell'ateneo. Ha riba¬ 
dito l'impegno ad essere il ret¬ 
tore di tutti i docenti, ha affron¬ 
tato il tema dei rapporti con il 
governo, e non ha risparmiato 
qualche bacchettata alla stam¬ 
pa. 

Stanco, soddisfatto, con in¬ 
dosso Il bell'abito della «vitto¬ 
ria», il vestito di fresco di lana 
blu che portava il giorno del 
gran «sorpasso», Tecce si è in¬ 
trattenuto con i giornalisti 
commentando il voto. «Ci sia¬ 
mo conservati l'università i 
suoi valori, il suo stile accade¬ 
mico, e la credibilità che qual¬ 
cuno voleva mettere in dubbio 
- dice cadenzando le parole e 
lasciandosi sfuggire ogni tanto 
qualche lampo dagli occhi - lo 
ripeto quello che dissi tre anni 
fa: sono II rettore di tutti i do¬ 
centi, in quanto tutti, da doma¬ 
ni daranno il loro contributo 
all'università che, sla pur pre¬ 
stigiosa e ricca, ha grandi pro¬ 
blemi da risolvere e grandi de¬ 
biti verso gli studenti, la cui for¬ 
mazione dovrebbe avvenire In 
condizioni sempre migliori in 
spazi destinati a loro. Ma non è 


l'università che si può rimpro¬ 
verare se le condizioni sono in 
taluni casi liminari. Noi ci 
aspettiamo dal governo quel¬ 
l'impegno verso la Sapienza 
che la Sapienza ha in varie oc¬ 
casioni dimostrato di avere. In 
questa occasione ha dimostra¬ 
to di cssscre un interlocutore 
(ermo, disposto al colloquio, 
ma non disposto a subire an¬ 
cora condizioni Inaccettabili». 

Tecce ha ribadito anche 
l'Impegno ad aprirsi all'ester¬ 
no. alle forze imprenditoriali e 
sociali, all'Industria con la 
quale auspica una collabora¬ 
zione sempre più proficua. Ma 
non ha risparmiato qualche af¬ 
fondo: «Non ci apriamo al 
mondo degli affari e del sotto¬ 
governo». Ha parlato del ruolo 
culturale della Sapienza sul 
piano intemazionale: «Le uni¬ 
versità dell'est e dell'ovest pos¬ 
sono trovare nella Sapienza in¬ 
terlocutori e forze prepositive 
per una presenza sempre 
maggiore della cultura In un 
contesto politico in grave diffi¬ 
colta. ma qui mi riferisco ad 
una problematica di carattere 
generale, non all’Italia». 

Poi, qualche battuta rivolta 
alla stampa: «Con animo molto 
disteso, ma non per questo 
meno cedevole, voglio ringra¬ 
ziare loro, ho la memoria corta 
in certi casi, anche se certi pec¬ 
cati hanno le ombre lunghe. 
Comunque la collaborazione 


che spero di avere con la stam¬ 
pa c con I media In generale 
sarà sempre più proficua ai fini 
di dare a Roma capitale una 
prospettiva di sempre maggio¬ 
re impegno». E ha cosi conclu¬ 
so: «Un ringraziamento a chi 
mi ha sorretto, ma un ringra¬ 
ziamento anticipato a chi non 
avendomi sorretto è sicura¬ 
mente disposto alla collabora¬ 
zione. L'università con la mia 
. elezione ritrova un'unità a cui 
'ben 12 presidi avevano fatto 
'appello. Ritengo di dover man¬ 
tenere questo impegno con 
quella serenità che deve man¬ 
tenere un rettore la cui magni¬ 
ficenza fa appunto riferimento 
a queste doti. Ho voluto conti¬ 
nuare a riunire gli organi di go¬ 
verno dell’università. Non sia¬ 
mo una compagine in una 
competizione politica. Siamo 
un'Istituzione che deve conti- 
nuaredMUp attività. L'elezione 
di un Mffcùun fatto accade¬ 
mico ben diverso da altri tipi di 
competizione. Il corpo eletto¬ 
rale ha premiato I mìei tre anni 
di governo, con una maggio¬ 
ranza che è molto lusinghiera. 
Oucsto non significa che le crì- 
'■pgche che mi sono stale rivolte 
da alcuni non hanno avuto un 
peso, mi riferisco ai colleghi 
che hanno condotto serena¬ 
mente insieme a me la compe¬ 
tizione elettorale. Si poteva fa¬ 
re meglio c si farà meglio». 



Una torta per festeggiare la conferma a rettore di Giorgio Tecce 


Le ricerche di Stefano Giovannetti estese a tutta l’Italia. La città: «Non hanno soldi» 

Un telefono muto e una famìglia in attesa 
per il ragazzo scomparso a Frascati 


Un’intera famiglia che interroga con gli occhi un te¬ 
lefono da cui non esce mai la voce giusta ed una cit¬ 
tadina perplessa. A quattro giorni dalla scomparsa 
di Stefano Giovannetti, 17 anni, dopo una prima 
chiamata che chiedeva un riscatto in maniera ano¬ 
mala. non ci sono ancora conferme del rapimento. 
Le indagini proseguono in tutta Italia. «Ma i Giovan¬ 
netti non sono ricchi», ripetono a Frascati. 


ALBSSANDRA BADUBL 


M «Non si sa ancora niente, 
del radazzo rapito?», chiede 
una signora alla tabaccaia. 
Mentre in casa Giovannetti e 
nei due bar di proprietà della 
famiglia di Stefano sì attendo¬ 
no novità dal telefono, l’intera 
Frascati pensa a quel ragazzo 
di 17 anni volatilizzato nel nul¬ 
la dalle nove di domenica mat¬ 
tina. «Preghiamo perchè Stefa¬ 
no sia ntrovalo presto», ha 
chiesto durante In funzione di 
martedì sera Don Salvatore Bu¬ 
sca, il rettore della chiesa del 


Sacro Cuore, In via Cecconi 
10/A, Graziella Bianconcini. la 
madre, non ce la fa neppure a 
pregare. «Sta malissimo - spie¬ 
gava ieri pomeriggio un'amica 
di famiglia affacciatasi al can¬ 
cello del giardinetto - ha la 
febbre a quaranta. Speravo 
che fosse il dottore,, ,». Le inda¬ 
gini dei carabinieri, intanto, 
proseguono sia in zona che in 
tutta Italia. Controllate le regio¬ 
ni «chiave», soprattutto la Cala¬ 
bria visto che il telefonista che 
ha chiesto i soldi aveva un ac¬ 


cento calabrese Controllati 
anche tutti i pregiudicati ed i 
sospetti di Frascati e dintorni. 
«Sono cose lunghe - risponde¬ 
va ieri la tabaccaia alla cliente 
- È sempre cosi: chissà quan¬ 
do richiameranno, i rapitori». E 
sulle tante altre telefonate arri¬ 
vate ieri e l'altro ieri a via Cec¬ 
coni i carabinieri non hanno 
dubbi: tutti scherzi di cattivo 
gusto. 

«Chissà cosa credono che 
abbiamo - sospira il fratello di 
Stefano, Roberto Giovannetti, 
pulendo con un panno le vetri¬ 
ne delle pastarelle del "Bar dei 
Glicini" - Forse li ha ingannati 
il bar che abbiamo comprato 
un anno fa». E toma dietro al 
bancone, a dividersi tra il lavo¬ 
ro e il telefono. Chiamano pa¬ 
renti ed amici, per solidarizza¬ 
re. Lui ringrazia, ma taglia cor¬ 
to: vuole lasciare la linea libe¬ 
ra. Fuori, sulla porta. Luigi Gio¬ 
vannetti, il padre del ragazzo 
sparito. È uscito da poco di ca¬ 
sa. Parla con i conoscenti. 


Guarda la piazza da dietro gli 
occhiali scuri. «No, nessuna 
novità, Ci sono state tante 
chiamate, ma non sono io a 
poter dire se siano attendibili o 
no. Mia moglie? Sta male, mol¬ 
to. È lei il vero problema». Ha 
ancora piena fiducia in quel fi¬ 
glio pìccolo, il padre, Lo pensa 
forte E sa invece di avere una 
moglie fragile, provata da anni 
di anoressia. «Stava meglio, or¬ 
mai - aggiungeva poco prima 
l'amica di famiglia -, Ora, inve¬ 
ce, con questa storia di Stefa¬ 
no, è crollata di nuovo», All'al¬ 
tro capo di piazza koma, la 
cartografica «Baioni». LI non 
conoscevano Stefano, ma ri¬ 
petono. come tutti, che i Gio¬ 
vannetti non sono ricchi, vivo¬ 
no del proprio lavoro. E che a 
Frascati ci sono ben altre fami¬ 
glie «appetibili», per dei seque¬ 
stratore 

Di Stefano, nessuno sa dire 
mollo di più. Il profilo del ra¬ 
gazzo più che tranquillo conti¬ 
nua a dipanarsi senza una cre¬ 
pa «L'ho preparato alla Cresi¬ 


ma due o tre anni fa», spiega al 
telefono Don Giovanni Busca, 
il fratello di Don Salvatore tra¬ 
sferitosi da un anno a Rocca di 
Papa. «Non mi pareva un tipo 
da fughe, l-a famiglia? C'è la 
mamma malata... Ma lui non 
ne soffriva troppo. Almeno, 
non nel senso da poter deside¬ 
rare di scappare via». Quanto 
ai giovani di Frascati, il sacer¬ 
dote, che ne ha cresciuti pa¬ 
recchi, non conosce nessun 
gruppo particolarmente «agita¬ 
to». «Ragazzi balordi che 
avrebbero potuto rapirlo? Non 
credo proprio. È ancora una 
città abbastanza tranquilla». Al 
Tecnico commerciale «Maffeo 
Pantaleoni», due ragazzi che 
stanno uscendo dicono di ri¬ 
cordare poco Stelano. «Co¬ 
munque, era uno normalissi¬ 
mo-, aggiungono. Maria Tere¬ 
sa Alongi, preside dell'istituto 
da poco, non l'ha mai cono¬ 
sciuto. La segretaria neppure, 
ma ha saputo che il ragazzo 
era stato bocciato alla fine del 
primo anno, nell'89. E non si 



Un giorno La lunga coda di studenti è 

di mpnn Stata ritratta davanti a Magìstc- 

Ul menu ro ma | a situazione non cam¬ 
per iscriversi bìa molto nelle altre segreterie 

ai rnrcl di lauro» de -La Sapienza». Il 5 novem- 

ai tursi ai idurea brc j lermim ^ rim . 

matricolazione, ma per il 5 
Cgìl, Cisl e Uil hanno indetto 
uno sciopero: in pratica c'è un giorno di meno per iscriversi. Per 
non rischiare la mummificazione, ci si può alzare di primissima 
mattina per prendere i numerelti dal portiere verso le 7. Si può 
cosi rientrare nei primi 30 o 40 ammessi in segreterìa. 

Aurelio Misiti 
«La voglia di nuovo 
è stata grande» 


MI «A Giorgio Tecce vanno i 
miei migliori auguri di buon la¬ 
voro per il prossimo triennio. Il 
risultato della votazione di bal¬ 
lottaggio per reiezione del ret¬ 
tore ha visto l'affermazione di 
GiorgioTeccc ed ha evidenzia¬ 
to nello stesso tempo la forte 
volontà di rinnovamento 
espressa dagli oltre 1.000 col- 
leghi che hanno sostenuto con 
il loro voto la candidatura di 
Aurelio Misiti», questa la di¬ 
chiarazione del preside di in¬ 
gegneria al termine delle vota¬ 
zioni. Sottolineando i problemi 
che la Sapienza è chiamata a 
risolvere nel prossimo triennio. 
Misiti esprime «la disponibilità 
a collaborare con il rettore 
eletto, per fare delia Sapienza 
una università che regga al 
confronto con le università eu¬ 
ropee». 

Tra i nodi da sciogliere nei 
prossimi anni, il preside di in¬ 
gegnerìa sottolinea la necessi¬ 
tà di «dare al nuovo senato Ac¬ 
cademico e ai dipartimenti la 
pienezza di poteri che sola 
può creare spazi e possibilità 
reali per un rilancio dell’impe¬ 
gno didattico e scientifico dei 
docenti». Questi gli appunta- 
menti che la Sapienza secon¬ 
do Misiti non deve mancare: 
awiao di un sistema universita¬ 
rio metropolitano che coinvol¬ 
ga tutte le facoltà e consenta la 


formazione di laureati a livello 
europeo. Partecipazione con 
pari diritti di tutti i docenti alla 
gestione dell’ateneo, con la 
più estesa applicazione delle 
norme sull’autonomia e l'im¬ 
pegno a sostenere la riforma 
della docenza. Sviluppo della 
ricerca scientifica, sia median¬ 
te una costante attenzione alle 
diverse esigenze e necessità 
dei vari settori, che debbono 
esscrctutii comunque sostenu¬ 
ti e valorizzati. Modernizzazio¬ 
ne della struttura amministrati¬ 
va e organizzativa. 

Ad applaudire Tecce, quan¬ 
do nell'aula di giurisprudenza 
è stata annunciata la riconfer¬ 
ma del mandalo, è stato anche 
Gianni Orlandi, direttore del 
dipartimento delle telecomu¬ 
nicazioni della facoltà di inge- 
gnena, e responsabile dello 
staff elettorale di Misiti. 
«Abbiamo creduto alla vittoria 
dopo il secondo turno - ha di¬ 
chiaralo Orlandi, commentan¬ 
do a caldo il voto - oggi no, te¬ 
mevamo come è successo che 
qualche facoltà crollase, come 
è avvenuto a medicina. Co¬ 
munque ci proponiamo di 
continuare, non andiamo a ca¬ 
sa'. Seguiremo gli impegni del¬ 
l'ateneo nell'elaborazione del¬ 
lo statuto e nell'avvio della ter¬ 
za università». 



Stefano Giovannetti, Il rapito 


era più iscritto. È l’unico «neo» 
di una vita irreprensibile. Ma 
subito dopo, Stefano si era 
messo a lavorare con il padre. 
Quanto al «carattere» dei gio¬ 
vani locali, anche la preside 
del «Pantaleoni» concorda con 
Don Giovanni. Il vero proble¬ 
ma. semmai, sono gli arrivi 
estemporanei da Latina, spie¬ 
gano i carabinieri, o da Tor 
Bella Monaca, il quartiere peri¬ 
ferico della capitale che sta 
proprio 11 sotto, a dieci minuti 
dalla cittadina dei Castelli. 


CURIOSITÀ • STORIA - ARTE - FOLKLORE 


Luigi Giovannetti, padre del ragazzo 


Mentre le supposizioni si in¬ 
trecciano. passa anche la 
quarta giornata dalla scompar¬ 
sa di Stefano. Ed al telefono, 
tra le tante voci che spingono i 
carabinieri a controllare paesi 
e paesini vicini, quell'accento 
meridionale tanto atteso non si 
è fatto risentire. Gli inquirenti 
continuano ad attendere que¬ 
sta conferma prima di abban¬ 
donare ogni dubbio residuo. 
Ma ì Giovannetti sono certi: 
Stefano è stato rapito, e loro 
non sanno come pagare. 


libreria specializzata 

ROMA 

e 

LAZIO 


OfJlM KOMA \ «i l.i 


i:; 'I «É'iO Hi iiic a 


I OPUSCOLI » «SAGGI * MONOGRAFIE * 


STAMPE » RIVISSI 


Centro Culturale A.I.C. 
“Sala Falconi” 

Si è inaugurata il 24 ottobre la Mostra 
del Gruppo F.A.C. '91. Fiandaca, 
Ascari, Cangiano (artisti d'avanguar¬ 
dia rinnovativa) nella Sala Falconi a 
Colli Aniene. Largo N. Franchellucci, 
69 - Roma (Metro linea B fermata S. 
Maria del Soccorso). 


L'esposizione resterà aperta al pubblico 
tutti i giorni dalle ore 10 alle 20 
fino al 2 novembre 1991 


Sez. PAR IOLI 

c/o Sez. Psi - Via Spontini - Ore 17.30 
Incontro Pds-Psi su: 

“LE PROSPETTIVE 
DELLA SINISTRA IN ITALIA” 

con: 

Ugo VETERE, senatore Pds 
Antonio GHIRELLI, Psi 

Presiedono i segretari di sezione: 
Enrico SALVATORE, Pds 
Luigi PERINI, Psi 


flcea 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione della rete elettrica di distri¬ 
buzione, venerdì 1-11-1991 nella tarda mattinala, potrà essere 
sospesa per circa 1 ora l'erogazione di energia elettrica nelle 
seguenti zone: 

Via Laurentina - Via del Tintoretto 
Via del Serafico - Via Ignazio Silone 
Cecchlgnola e adiacenze 

L'Azienda, scusandosi per i disagi conseguenti alla sospensio¬ 
ne, precisa che gli interventi sono finalizzati al miglioramento 
del servizio e consiglia agli utenti di mantenere disinserite le 
apparecchiature elettriche durante la sospensione stessa. 
Raccomanda Inoltre un attento uso detl'ascensore anche negn 
orari Immediatamente successivi aH'interruzione di energia. ^ 


Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 


Ciao, sono Gaspando 

Vuoi II massimo detl'elficierea dal tuo impianto di nscaldamento a meta» 
individuale o centralizzato’’ E vuo risparmiare sui consumi? 

No probiem Fai eseguire la manutenzione preventiva' Dopo il controllo 
e la messa a punto, l'impianto renderà di piu Allora, d'accoido? 
Chiama subito un impanata qualificato Se non ne conosci, 
telefona a noi defi Italgas ti daremo tutte le informazioni necessarie 
Ci trovi nell'elenco telefonico alla voce "Società Italiana per il Gas" 


Pei loiormaztorii 

HALGAI f m»(li/io Ror*irfn«i G« . 
Ansilo Coftwivcidl 
Vi» Ostiensi» NOMA 

t«*i or> vaw.-oo 'iwvro 
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Droga 

Arrestati 
con armi 
e soldi falsi 


■i Seguendo i soci di 
«nonno cocaina», il farmaci¬ 
sta trafficante di droga, i ca¬ 
rabinieri del reparto operati¬ 
vo comandati da Tommaso 
Vitagliano hanno scoperto 
ed arrestato una banda di 
trafficanti intemazionali di 
droga, armi e banconote fal¬ 
se. Dopo aver arrestato Cor¬ 
rado Di Bella, il farmacista, i 
carabinieri hanno pedinato 
Claudio De Simone, 37 anni, 
suo probabile «socio». E do¬ 
menica De Simone è partito 
in macchina verso il nord. I 
militari l'hanno seguito fino a 
Ventimiglia, bloccandolo al¬ 
la frontiera con in tasca 
200miia dollari falsi. 

Con la collaborazione dei 
militari di Monza e Novara, è 
stata scoperta anche una ba¬ 
se dei trafficanti a Casaletto 
Ticino, in provincia di Nova¬ 
ra. LI i militari hanno trovato 
cinque fucili di cui due a 
pompa, tre pistole, una rice¬ 
trasmittente, ori, 50 grammi 
di cocaina, mobili d'antiqua¬ 
riato ed un quadro probabil¬ 
mente rubati e soprattutto 
dollari e lire falsi per un mi¬ 
liardo e mezzo. 

Gli altri arrestati sono Fran¬ 
cesco Migni, 44 anni, di Sesto 
San Giovanni, Nicola Santo¬ 
ro, 56 anni, di Ciniselto Balsa¬ 
mo. Jeremie Djako, 22 aani, 
nato in Costa d'Avorio ma re¬ 
sidente a Ciniselo Balsamo, e 
Wilson Fraser, 37 anni, nato 
in Scozia ma residente a Ca¬ 
stelletto Ticino. Sono tutti ac¬ 
cusati di associazione a de¬ 
linquere. falsificazione, 
spendita e introduzione nel¬ 
lo Stato di monete falsificate, 
produzione e traffico di stu¬ 
pefacenti. Secondo i carabi¬ 
nieri Migni sarebbe il capo 
della banda, che probabil¬ 
mente trafficava con il Medio 
Oriente immettendo II i dol¬ 
lari falsi e portando in Italia 
la droga. Forse, per «conqui¬ 
stare» il mercato di stupefa¬ 
centi romano. Le indagini so¬ 
no ancora in corso. 


Nomadi 

In fuga 
cassaforte 
in spalla 


M Erano entrati per ruba¬ 
re in un ufficio assicurativo 
al terzo piano di uno stabile 
di via Morgagni. Non trovan¬ 
do niente, si sono caricati 
sulle spalle una cassaforte 
alta un metro e mezzo, pe¬ 
sante 450 chili. Mentre tenta¬ 
vano l’operazione, 5 noma¬ 
di sono stati sorpresi dalla 
polizia e arrestati. 

Ad avvertire le volanti è 
stato il portiere dell'immobi¬ 
le. Aveva sentito alcuni ru¬ 
mori provenire dalle scale. 
Senza nemmeno andare a 
controllare di cosa di trattas¬ 
se, l'uomo ha preso il telefo¬ 
no e ha chiamato il 113. Poi, 
insieme agli agenti ha salito 
le scale fino al terzo piano. 
Agenti e portiere si sono tro¬ 
vati davanti alla curiosa sce¬ 
na: cinque cittadini jugoslavi 
che con grande sforzo cer¬ 
cavano di infilare la grande 
cassaforte nell'ascensore. 
Per riuscire meglio e con 
meno fatica nell'operazione 
l'avevano appoggiata su una 
sedia a rotelle, anch'essa 
proveniente dagli uffici della 
società Assiaudit. All'interno 
della cassaforte, secondo 
quanto ha poi dichiarato il 
direttore della società agli 
investigatori, c’erano soldi, 
assegni e documenti ammi¬ 
nistrativi. 

L'episodio è avvenuto il 
27 ottobre scorso. I nomadi 
sono stati arrestati e proces¬ 
sati per direttissima. Un an¬ 
no di reclusione e 500mila li¬ 
re di multa sono stati inflitti a 
Jovanovic Golub, di 29 anni, 
Jovanovic Mile, di 32 anni, 
Hristoviski Kuze, di 24 anni. 
Stankilovìc Miso di 17 anni è 
stato denunciato al Tribuna¬ 
le dei minori, mentre Certe 
Edin, di 33 anni, è stato im¬ 
mediatamente rilasciato 
perchè incensurato. 
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Critici con la Regione 
i garanti della Usi Rm2 
«Sul S. Anna sbaglia» 


m Una critica neanche trop¬ 
po tra le righe. Il comitato dei 
garanti della Usi Rm2 punta il 
dito contro la Regione per i ri¬ 
tardi c la confusione che han¬ 
no accompagnato la vicenda 
del trasferimento del persona¬ 
le del S. Anna ai reparti, nuovi 
e deserti, dell'ospedale di Pie¬ 
tralata. I garanti chiedono per¬ 
ciò un incontro tra le unità sa¬ 
nitarie interessate, la Rm2 e la 
Rm3, la Regione e II Comune 
per definire il futuro della strut¬ 
tura, garantendo nello stesso 
tempo il completamento del¬ 
l'organico e l'avvio dell'attività 
a Pietralata. 

Nei giorni scorsi, il persona¬ 
le del S. Anna aveva manifesta¬ 
to contro la decisione di so¬ 
spendere I ricoveri, per comin¬ 
ciare le operazioni di trasferi¬ 
mento del reparto ginecologi- 
co del nuovo ospedale. Con¬ 
trari al trasloco, medici e 
infermieri chiedevano anche 
che fosse chiarito il destino 
della struttura. La Usi Rm2 ha 
deciso di trasformarla in un 
centro polivalente di salute 


della donna. Un progetto su 
cui però la Regione non si è 
ancora pronunciata. 

Non è del resto la sola cosa 
su cui l'amministrazione regio¬ 
nale tarda a prendere posizio¬ 
ne. Per sollecitare un interven¬ 
to più Incisivo sulla sanità, Cgil 
Cisl e UH hanno Indetto una 
manifestazione per il 6 novem¬ 
bre prossimo, con appunta¬ 
mento alle 10 a piazza Biffi, al¬ 
l'Ostiense. per raggiungere la 
sede della Regione. I sindacati 
chiedono il varo di un plano 
sanitario regionale, di progetti 
di prevenzione nei luoghi di vi¬ 
ta e di lavoro c di un program 
ma per l'assistenza domicilia 
re. Primo obiettivo, comunque, 
resta la modifica della legge fi¬ 
nanziaria. che nel Lazio, a det¬ 
ta delle organizzazioni sinda 
cali, comporterebbe un forte 
taglio dei posti ietto negli ospe¬ 
dali. Cgil. Cisl e Uìl propongo¬ 
no invece una razionalizzazio¬ 
ne delle risorse, l'individuazio¬ 
ne delle aree di spreco c la ri¬ 
qualificazione degli ospedali, 
con la creazione di alcuni «poli 
ospedalieri ad alta tecnologia». 


SATfiOneLu COMETA^ 

Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 6784380 
dall'8 ottobre al 3 novembre, 1991 


PRO.SA a.r.l. pra tanta 

PAOLO FERRARI m 


Trappola 

mortale 

regi* ENNIO COLTORTI 

tana a costumi GIANFRANCO PADOVANI 

musiche ANTONIO DI POFI 



Truffa airufficio del Registro 
Chiedevano dai 2 ai 10 milioni 
per false dichiarazioni 
sul valore degli immobili 


Le indagini dopo la denuncia 
di alcuni privati cittadini 
che avevano ricevuto l’offerta 
Denunciate altre tre persone 


Mazzette per evadere il fisco 
Arrestate due impiegate 


Dai due ai dieci milioni di lire per giudicare congrua 
una falsa dichiarazione sul valore degli immobili. 
All’ufficio di via Plinio bastava avere le conoscenze 
giuste e pagare una mazzetta proporzionale al «ri¬ 
sparmio» sulla tassa di registro, per evitare l’accerta¬ 
mento fiscale. Cosi due impiegate sono state arre¬ 
state e altri tre denunciati a piede libero per truffa ai 
danni dello Stato e abuso in atti d'ufficio. 


ANNA TARQUINI 


M II metodo era semplice: 
bastava recarsi all'ufficio del 
registro e contattare le persone 
giuste. Poi insieme a loro e die¬ 
tro compenso si compilava il 
modulo per la dichiarazione 
del valore dell'immobile: la 
pratica presentata con una ci¬ 
fra di gran lunga inferiore al va¬ 
lore reale dell'appartamento 
veniva timbrata e giudicata 
congrua. Da quel momento il 
proprietario poteva stare tran¬ 
quillo: nessun impiegalo 

avrebbe proceduto all’accerta¬ 
mento sul valore reale della 
casa, e aveva «risparmiato» un 
bel po' di milioni sulla tassa di 
registro. Ad architettare l'intera 
operazione due donne impie¬ 
gale presso la »sezione conten¬ 
zioso» di via Plinio: chiedevano 
dai due ai dicci milioni di lire a 
seconda della complessità del¬ 
la pratica e del valore reale 
deU'lmmobile. Ieri, dopo una 
serie di denunce arrivate ai ca¬ 
rabinieri da privali cittadini, Li¬ 
liana Dionisio, di 41 anni c An¬ 


na Guerrieri, di 50 anni, sono 
siate arrestate con l'accusa di 
truffa aggravata ai danni dello 
Stato e abuso d'atti d'ufficio. 
Insieme a loro, denunciate a 
piede libero per concorso ne¬ 
gli stessi reati, altre tre impie¬ 
gate. 

È una storia vecchia di anni, 
secondo gli esperti nel settore. 
Da che mondo ò mondo - di¬ 
cono gli operatori immobiliari 
- si sa che all'ufficio del regi¬ 
stro «chi ha conoscenze» può 
facilitare l'iter delle pratiche e 
versare qualche decina di mi¬ 
lioni in meno nelle casse del fi¬ 
sco. E forse non è nemmeno 
un caso che la storia sia saltata 
fuori proprio adesso. Ora che 
la nuova normativa dispone 
l'accertamento automatico 
dell'Immobile di proprietà c 
poco si può fare per falsificare 
le dichiarazioni destinate al fi¬ 
sco. Ma dopo il caso del consi¬ 
gliere della XIX circoscrizione 
sorpreso con 20 milioni nelle 
mutande ricevuti per la con- 


Tesoreria comunale 
Ottiene lappato) 
il Monte dei Paschi 


M «Superbanca» ha perso: 
la tesoreria del Comune conti¬ 
nuerà a essere gestita dal 
•Monte del Paschi di Siena». 
Che, però, ora farà da genero¬ 
sissimo sponsor per il Comu- 
'ne. La gara si è svolta ieri e, a 
mezzogiorno, è arrivato il ver¬ 
detto. La «Banca di Roma» - 
colosso che raggruppa Cassa 
di Risparmio, Banco di Santo 
Spìrito e banco di Roma - data 
per favorita, non ha ottenuto 
l'appalto. 

•La nostra è stata una batta¬ 
glia giusta», ha poi commenta¬ 
to Esterino Montino, consiglie¬ 
re comunale della Quercia. Il 
Pds, una settimana fa, aveva 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa, per dire: è una gara stranis¬ 
sima, costruita su misura per 
fare vincere la -Banca di Ro¬ 
ma». E. in effetti, alcune «regole 
del gioco» potevano essere ri¬ 
spettate solo da questo istituto 
di credilo. Ai concorrenti, per 
esempio, si chiedeva di aprire 
a Roma almeno dieci sportelli, 
Se poi qualche banca si offriva 
di aprirne di più. avrebbe gua¬ 


dagnato punti davanti alla 
commissione d'esame. Cosi, il 
■Banco di Sardegna», che in 
città ha solo due agenzie, è 
stato da subito tagliato fuori. E, 
in realtà, anche tutti gli altri isti¬ 
tuti in corsa si sono trovati in 
difficoltà. 

Ci sono stale anche altre 
stranezze. Per esempio, non è 
stato dato il tempo agli istituti 
di unire le forze, di consorziar¬ 
si per battere il colosso an- 
dreottiano. Alla gara, inoltre, 
erano state ammesse solo un¬ 
dici banche (a Roma ne sono 
presentì ottanta), scelte dalla 
giunta in base a imperscrutabi¬ 
li criteri. 

Invece, a soprcsa, il Monte 
dei Paschi di Siena ha vinto. 
Ha sbaragliato tutti i concor¬ 
renti con una offerta d'oro. Nel 
bando, era scritto che un'offer¬ 
ta consistente per le attività 
culturali sarebbe stata «gradi¬ 
ta», E il Monte del Paschi dei 
Siena alla gara si è presentalo 
cosi: «Sponsorizzeremo le atti¬ 
vità culturali del Comune con 
nove miliardi e mezzo». 


Basta con l’Italia 

DELLE INGIUSTIZIE 


PER IL DIRITTO AUA SALUTE 
CONTRO 

LA VERGOGNA DEI TICKETS 

Giovedì 31 ottobre 

Ore 8.30: Poliambulatorio di via Bre- 
sadola (VII Circoscrizione) 

Ore 9.00: Centro anziani Villa Gor¬ 
diani (VI Circoscrizione) 

Ore 10.30: Ospedale Pietralata (V 
Circoscrizione) 

Achilie 
Occhetto 




Liliana Dionisio ieri al momento dell'arresto 


cessione di una licenza, dopo 
gli impiegati deìl'XI lilmatì 
mentre chiedevano una maz¬ 
zetta al gestore di un bar per 
aprire un nuovo locale, questo 
è l'ennesimo caso di richiesta 
di tangenti in cui sono coinvol¬ 
ti impiegati di un ufficio pub¬ 
blico, 

Le denunce sono comincia¬ 


te ad arrivare ai carabinieri nel 
maggio scorso. Riferivano tutte 
la stessa storia. «C'è una perso¬ 
na che sotto compenso si olire 
di aiutare i proprietari che de¬ 
vono pagare in percentuale 
l'imposta sul valore dell'immo¬ 
bile». Cosi sono iniziate le in¬ 
dagini guidate anche dal sosti¬ 
tuto procuratore Margherita 


Gerunda. Nei giorni scorsi un 
carabiniere in borghese si è re¬ 
cato all'ufficio del registro c 
spacciandosi per un proprieta¬ 
rio bisognoso di consigli si è 
imbattuto nello stesso iter: de¬ 
lucidazioni sulla percentuale 
dilasse da pagare allo Stato, 
offerta d’aiuto, richiesta di tan¬ 
gente. 

Ieri, dopo mesi di accerta¬ 
menti, è scalato il blitz. I cara¬ 
binieri si sono prima presentati 
negli uffici di via Plinio al quar¬ 
tiere Prati poi in casa di Liliana 
Dìonìsì. La collega. Anna 
Guerrieri, è stata invece arre¬ 
stata a tarda sera, mentre tace¬ 
va rientro nella sua abitazione 
a via Tomba di Nerone. Dalle 
perquisizioni sono saltali fuori 
diversi documenti che ora ver¬ 
ranno esaminati dagli inqui¬ 
renti, Le irregolarità accertate 
fino a questo momento sareb¬ 
bero circa una decina. Ma dai 
documenti sequestrati nelle 
case delle due impiegate e ne¬ 
gli uffici potrebbero saliar luori 
altre pratiche contralfattc. Si 
calcola comunque clic le tasse 
evase con questo sistema va¬ 
riano dai dieci ai cento milioni 
di lire per ogni appartamento, 
intanto le indagini pioseguo- 
no. Non si esclude che nelle 
prossime ore anche altre per¬ 
sone risultino coinvolte in ma¬ 
niera più diretta nella truffa. 
Secondo alcune indiscrezioni 
uno dei Ire impiegati denun¬ 
ciali a piede libero avrebbe 
maggiori responsabilità. 


L’Anci: «Il governo ci strangola» 

Lazio, bilancio in rosso 
per undici municipi 


«Ci stanno strangolando». L’associazione nazionale 
dei Comuni italiani chiede al governo di ripensare la 
Finanziaria e fa sapere che, anche nel Lazio, undici 
municipi sono alla bancarotta. «Tra un po’, anche ri¬ 
parare il tetto di una scuola sarà una spesa insoste¬ 
nibile». Aspettando l’«autonomia impositiva» 
(1993?), l’Anci ha chiesto un incontro con il presi¬ 
dente del Consiglio Giulio Andreotti. 


wm La bancarotta, nei Lazio, 
è per undici comuni. Ci sono 
stati amministratori spendac¬ 
cioni, che hanno avvialo gran¬ 
di progetti senza pensarci trop¬ 
po. Altri municipi, «innocenti», 
semplicemente, pagano la 
«stretta» del Governo, che, per 
risparmiare, ha tagliato i finan¬ 
ziamenti. Cosi, il ministro degli 
Interni ha messo in moto i suoi 
«controllori». In questi giorni, 
gli ispettori stanno rivedendo i 
conti di Genzano, Sanbuci, 
Tolfa, Canterano, Rocca di 
Santo Stefano. Roiatc, Rocca- 
giovine, Giuliano di Roma, 
Amascno, Vallecorsa e Mintur- 


no. Salterà qualche sindaco? 
No, i consigli comunali non sa¬ 
ranno sciolti. Semplicemente, 
gli ispettori mandati dal mini¬ 
stro stanno cercando di ripor¬ 
tare in pari il bilancio. Control¬ 
lano i registri, tagliano le spe¬ 
se, dirottano il personale in al¬ 
tri enti, c cosi via. 

•CI stanno strangolando», di¬ 
cono i Comuni. Il loro «sinda¬ 
cato», l'Anci, ieri ha chiamalo i 
raccolta i giornalisti. Niente 
proteste gridate, ma un appel¬ 
lo al governo e al parlamento 
perchè, nel varare la legge fi¬ 
nanziaria, evitino di togliere al¬ 
tri soldi ai municipi: «Noi sia¬ 


mo il settore che più ha contri¬ 
buito al contenimento della 
spesa pubblica», è stalo detto 
ieri, «questi sono stali dieci an¬ 
ni poveri poveri, e va sempre 
peggio». Avendo i bilanci «in 
gabbia», i municipi prevedono 
di aumentare le tariffe (dei tra¬ 
sporti, per esempio), e di limi¬ 
tare ulteriormente le spese per 
le opere "primarie": «Non avre¬ 
mo più i soldi per riparare il 
letto di una scuola», 

I Comuni chiedono che la 
Cassa depositi e prestili - la 
•banca» degli enti locali - sia 
meglio finanziata.,jibsopratUit- 
lo, insistono suf$jji#onomi;, 
impositiva». Vogliono cioè che 
i cittadini paghino parte delle 
tasse direttamente in munici¬ 
pio: »1 soldi, in questo modo, 
verrebbero immediatamente 
spesi nel comune», è stalo del- _ 
to. Ma difficilmente l'-aulot*»- : 
mìa impositiva» potrà partire 
prima del 1993. Per il momen¬ 
to 1 , perciò, al governo l'Anci 
chiede, almeno, di tenere con¬ 
to, nel trasferire i fondi ai mu¬ 
nicipi, dell’inflazione. 


Giovedì 31 ottobre 1991 ore 11,00 
Sala convegni dell’ex albergo Bologna 
via Santa Chiara, 4 Roma 

presentanone del libro 

delle lElìDlKlKOMII AlSSOOUMriE 

ANTONIO CIPRIANI - GIANNI CIPRIANI 

, Storia dell'eversione atlantica In Italia 
. (Introduzione di Sergio Hamigni) 

Partecipano: • 

Sen. LUIGI COVATTA del Psl 

sottosegretario ai Ministero dei Beni Culturali 
Sen. GIOVANNI FERRARA del Pri 
della direzione nazionale 
Sen. LUIGI GRANELLI della De 

Prof GIAN GIACOMO MIGONE 

condirettore de l'Indice 

On. STEFANO RODOTÀ 

presidente del consiglio nazionale del Pds 

Sen. RINO SERRI 

della Commissione Esteri del Senato 
dell’esecutivo nazionale di Rifondazlone Comunista 

Coordina il dibattito: 

ENNIO REMONDINO Inviato del Tgl 
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PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 

soci 

de l'Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti 1 dati 
anagrafici, residenza pro¬ 
fessione a oodice fiscale, 
alla Coop soci da «l’U¬ 
nità», via Barbarla, 4 - 
40123 BOLOGNA, ver- 
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


ri 


BORSE 
DI STUDIO 

rADCI 

PROFESSIONALI 



Corsi di formazione professionale 
Programmatore di software applicativo su sistemi 
Mainframe IH posti. Istituto ial Cisl Lazio, via santa Maria 
Mediatrice 22/G. Scadenza 4 novembre UHM. Requisiti: età 
compresa tra M e 18 anni; iscrizione collocamento. Durata 
800 ore. 

Progettista di reti di trasmissione dati 18 posti. Istituto 
lai Cisl Inizio, via Santa Maria Mediatrice 22/G. Scadenza 1 
novembre 1001. Requisiti: età compresa tra 14 e 18 anni; 
iscrizione collocamento. Durata 800 ore. 

Sistemista su personal computer 18 posti. Istituto ìal Osi 
Ixizio via .Santa Maria Mediatrice 22/G. Scadenza 4 novem¬ 
bre 1991. Requisiti; età compresa tra M e 18 anni; iscrizione 
collocamento. Durata 800 ore. 

Sondatore 20 posti. Istituto Cefme. via Monte Cervino 8. l‘o- 
inezia. Scadenza 11 novembre. Requisiti: catraconmultarlo, 
età compresa tra 25 e 29 anni; possesso del visto di Nottur¬ 
no; conoscenza lingua italiana. Durata 000 ore. 

Impiegato amministrativo edile: 10 posti. Istituto 
Ce.F.M.E., via Monte Cervino 8, Pomozia. Scadenza 2 dicem¬ 
bre 1991. Requisiti: Età compresa tra i 1S e i 25 anni; iscrizio¬ 
ne al collocamento; ragioniere, perito commerciale. Durata 
700 ore. 

Borse di studio 

Agrario 5 posti in Roma, ente Icrap. Scadenza 7 novembre 
1991 ; pubblicata su G.U. 1.80 dell*»/10/91. 

Tecnico di laboratorio 1 posto in Roma, ente Icrap. Sca¬ 
denza 7 novembre 1991; pubblicata su (1.11. 1.80 
dell'»/10/91. 

Universitario 1 f>osto in Roma, ente Libera università M SS. 
Assunta. Scadenza 10 novembre 1991 ; pubblicata su l.umsa 
del 1/10/91. 

Ricercatore 15 posti in sedi varie, ente Istituto Nazionale Fi¬ 
sica Nucleare*. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicata mi 
G.U 1.85 del 25/10/91. 

Perfezionamento 3 posti in Pisa, onte Scuola superiore 
studi avanzati. Scadenza 15 novembri* 1991: pubblicata su 
G.U. 1.82 del 15/10/91. 

Laureato 30 posti in Roma, ente Istituto regionale per gli 
studi giuridici. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicata su 
G.U. 1.81 doin 1/10/91. 

Laureato 1 posto in Trieste, ente Consorzio per la ricerca 
«scientifica e tecnologica. Scadenza 17 novembre* 1991 : pub¬ 
blicata su G.U. 1.83 dello/10/91. 

Insegnante di inglese 12 posti in Gran Bretagna, ente Mi¬ 
nistero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore numero imprecisato di posti in Gran Bretagna, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991: 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore 4 posti in India, ente Ministero degli Esleri 
Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 

Laureato/laureando 1 posto in New Delhi, ente Ministero 
degli Esteri. .Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Mi¬ 
nistero degli Esteri il 23/9/91. 

Laureato numero imprecisato di posti in «Iugoslavia, ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; pubbli¬ 
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Corso di slavistica 21 posti in Jugoslavia, ente Ministero 
degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Mi¬ 
nistero degli Esteri il 23/9/91. 

Laureato numero imprecisalo di posti in Massico, ente Mi¬ 
nistero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; pubblicala 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Laureato 3 posti in Norvegia, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore numero imprecisato di posti in Norvegia, ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubbli¬ 
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Corso di lingua 2 posti in Norvegia, ente Ministero degli 
Esteri, Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata dal Ministe¬ 
ro degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore C.C.M.S. numero imprecisato di posti m sedi 
varie, ente Nato, Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri i) 23/9/91. 

Ricercatore numero imprecisato di posli in sedi varie, ente 
Nato-Cnr. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Mini¬ 
stero degli Esteri il 23/9/91. 

Laureato 213 posti in Roma, ente Intercultura. Scadenza 20 
novembre 1991 ; pubblicata su Campus del 1/10/91. 
Ricercatore 1 posto in Trieste, ente Ministero Università e 
Ricerca Scientifica. Scadenza 21 novembre 1991 ; pubblicata 
su G.U. 1.84 del 22/10/91. 

Ricercatore 1 posto in Udine, ente Ministero Università e 
Ricerca Scientifica. Scadenza 21 novembre 199) ; pubblicata 
su G.U. 1.84 del 22/10/91. 

Laureato 1 posto in Vi mercato, ente Usi 60. Scadenza 25 
novembre 1991; pubblicata su G.U. 1.81 dell’l 1/10/91. 

Studi economici 14 posti in sedi varie, ente Cnr. Sc adenza 
29 novembre* 1991 ; pubblicata su G.U. 1.84 de) 22/10/91. 
Studi economici 10 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 
29 novembre 1991 : pubblicata su G.U. 1.84 del 22/10/91. 
Laureato numero impreci.sato di posti in «sedi varie, ente 
Consiglio d'Europa. Scadenza 30 novembre 1991 ; pubblica¬ 
ta su Cid/Vrdel 9/10/91. 

Medico 3 posli in Strasburgo, ente Consiglio d’Europa. Sca¬ 
denza 30 novembre 1991. pubblicata su Campus del 
1/10/91. 

Ricercatore 1 posto in Svezia, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 1 dicembre 1991; pubblicato dal Ministero degli 
Esteri del 23/9/91. 

Ricercatore numero imprecisato di posti in Austria, ente 
Istituto Austriaco di Cultura. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicala dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laurcato/laureando numero imprecisato di posli in Au¬ 
stria. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicato dal Miniteru 
degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore 20 posti in Austria. Scadenza 30 dicembre 
1991 ; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23.'9'91 
Laureato/laureando numero imprecisato di posli in Ci¬ 
pro, ente Ministero degli Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91 
Perfezionamento 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 

Traduttore I posto m Ungheria, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 199); pubblicala da) Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 

Storico numero imprecisato di jrosti in Ungheria, ent** Mini¬ 
stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicala 
dal Ministero degli Esteri il 23/9' 91. 

Corso di lingua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esteri. «Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 

Corso di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dai Minislero 
degli Esteri il 23/9/91. 

Specializzazione numero im precisato di posti in Brasili*, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23''9/91. 

Laureato numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicala dal Ministero degli Esteri il 23 9/91. 

Slavistica numero imprecisato diposti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9 /U !. 

Corso di lingua 12 posti in Cina, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 

Laureato/laureato numero imprecisato di posti in Cipro, 
ente Ministero degli Esleri. Scadenza Su dicembre 1991 ; 
pubblicata dal Ministero degli Esleri il 3 - 9/91. 

Corso di ligua 3 posti in Finlandia, enle Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicala dal Ministero 
degli Esteri del 23/9/91. 

Per ulteriori informazioni rii >oli*erst al CUI, via Buonarroti 12 
7 792270/27S. Il centro è afxrto tutte le mattine , tranne il 
sabato, dalle 9.20 alle Mei! martedì dalle 15 alle !S. 
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GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1991 


NUMBRI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (mt, 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Ospedali! 

Policlinico 
S. Camillo 
S, Giovanni 
Fatebenelratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 


4462341 
5310066 
77051 
58731 
3015207 
3306207 
36590168 
59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari; 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


gufi 




•Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recì. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa ,, 6705 

Comune di Roma ' 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzl (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo: v ie Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pmciana) 
Parlolt p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Huteherson 
Montoliu: due modi 
di fare jazz 


LUCA OIOLI 


EM Quello di questa sera al 
Music Inn è un appuntamento 
di indubbio interesse che na¬ 
sce, per più aspetti, dall’incon¬ 
tro di due distinte culture musi¬ 
cali: quella del vibrafonista c 
compositore statunitense Bob- 
by Huteherson e quella del 
pianista spagnolo Tetè Monto- 
liu ospiti del club di Picchi. 
Nella strada del jazz incontri, 
interscambi e collaborazioni 
hanno più volte aiutato, rinvi¬ 
gorito e rivoluzionato questo 
linguaggio. 

Pier quel che riguarda i nostri 
due artisti, c’è da fare una dop¬ 
pia distinsione: la prima è di 
ordine strutturale, la seconda 
di ordine espressivo. Nel caso 
di Huteherson, la sua vicenda 
musicale lo vede collocato tra 
quei vibrafonlsti post jackso- 
niani, essendo il suo suono ca¬ 
ratterizzato dalla sintesi della 
percussione e della melodia. 
Grazie ad una sonorità squil¬ 
lante, la totale assenza di vi¬ 
brato c la frequenza delle rul¬ 
late, •restituisce una dimensio¬ 
ne originale al vibrafono più vi¬ 
cino alla marimba*. La sua 
brillante interpretazlonee le 
frasi veloci lo legano di fatto al 
bebop, mentre le sue improv¬ 
visazioni spesso modali lo por¬ 
tano a fargli apprezzare solisti 
più moderni. Ed infatti la sua 
storia lo vede affiancato a uo¬ 
mini come Jackie McLean. Eric 


Dolphy, Archie Shepp. Hank 
Mobley, Charles Tollivcr e 
Charles Lloyd. 

Nel caso di Montoliu il di¬ 
scorso ù diverso. Cieco fin dal¬ 
la nascita, figlio di un musicista 
dell’Opera di Barcellona, alle¬ 
vato nel gusto per il jazz da sua 
madre che collezionava dischi 
di Fats Waller, Earl Hines, Art 
Tatum c Duke Ellington, studia 
pianoforte, organo, armonia e 
composizione al conservatorio 
della sua città. Partecipa alle 
jam session dell’Hot Club di 
Barcellona e suona a più ripre¬ 
se con Don Byas, che soggior¬ 
na spesso in Catalogna. Dà il 
suo primo concerto fuori dalla 
Spagna nel 1958, al festival di 
Cannes. Ingaggiato agli inizi 
degli anni ’60 al Blue Note di 
Berlino, si esibisce con Albert 
Mangelsdorff, Chet Baker e 
Sahib Shihab, poi a Copena¬ 
ghen con Kenny Dorham, Ar¬ 
chie Shepp, Dexter Gordon e 
Roland tórlc Nel 1967. durante 
il suo primo soggiorno negli 
Usa. registra un disco (che ri¬ 
mane inedito) in compagnia 
di Richard Davis e Elvin Jones. 
Molto influenzato da Bud Po- 
well, Al Hata e in minor misura 
da Lennie Tristano. Montoliu si 
è formato negli anni un lin¬ 
guaggio personale, con un toc¬ 
co percussivo, un’articolazio¬ 
ne netta, un gusto pronunciato 
per i tratti rapidi e un felice 
sfruttamento dei eliche bluesy. 


Il movimento hip-hop italiano in scena all’Alpheus 

I menestrelli del Duemila 


MASSIMO DI LUCA 


■M II movimento hip-hop-ra- 
gamuffin italiano sembra 
pronto per compiere il grande 
salto fra dubbi, incertezze, vo¬ 
glia di raggiungere un maggior 
numero di persone e paura di 
rimanere stritolali nelle mille 
trappole dell’industria disco- 
grafica. Il richiamo di questa 
realtà incandescente e in con¬ 
tinuo rinnovamento è molto 
forte almeno a giudicare dal¬ 
l’affluenza di pubblico al festi¬ 
val di musica indipendente 
■RockZone», svoltosi all’-AI- 
pheus*. 

Finalmente si son potute ve¬ 
dere in azione a Roma due tra 
le posse più elettrizzanti oggi in 
circolazione: VIsola Posse All 
Stars di Bologna e il Sud Sound 
System di Ixxce con in più. co¬ 
me bonus, i Negazione che 
non guastano mai. A tal pro¬ 
posito bisogna aprire una pic¬ 
cola parentesi. La manifesta¬ 
zione è stata criticata dall’ala 
dura della scena rap capitolina 
che ha accusato gli organizza¬ 
tori di voler svendere come 
l’ultima delle mode un movi¬ 
mento che appartiene all’am¬ 
bito politico ed alternativo. 

£ la solita dicotomiche as¬ 
silla Il rock da quarant’Snnl: ri¬ 
manere fedeli alle regole del¬ 
l'underground oppure cercare 
di entrare, magari a piccoli 


passi, nel grande mercato. Da 
che parte stare? 

Certo che fa uno strano ef¬ 
fetto vedere l’«lsola Posse» esi¬ 
birsi al di fuori del circuito dei 
centri sociali dove è nata e che 
finora l’aveva sempre ospitata. 
11 loro set è un prezioso cam¬ 
pionario della cultura hip-hop, 
vi prendono parte deejay, MCs, 
graffitisti, musicisti che si defi¬ 
niscono <un contingente stret¬ 
to come un pugno intorno al 
microfono». Salgono sul palco- 
scenico convinti di avere qual¬ 
cosa da dire e lo fanno senza 
filtri, parlando un linguaggio 
chiaro e comprensibile. La 
posse bolognese si scaglia 
contro gli assessori maneggio¬ 
ni, il «sapere dei padroni») le 
menzogne dei mass media, di¬ 
fendendo a spada tratta le Ini¬ 
ziative dei centri sociali. Un 
lam tam ritmico per cantasto¬ 
rie del duemila che al posto 
della chitarra utilizzano basi 
campionato. Stop al panico 
non è una semplice canzone 
ma un urlo militante, un calcio 
in faccia all'Indifferenza tirato 
da chi, nonostante tutto, ha 
deciso di non arrendersi. 

Apparentemente più scan¬ 
zonati i «Sud Sound System» 
nascondono tra le pieghe del 
loro tarantamuffin (un ibrido 
tra tarantelle c ragamuffin) 
una coscienza sociale e politi- 




Le apparenze di un filosofo 
e i rimorsi di un uomo grasso 



MARCO CAPORALI 


AU’uacita 

di Luigi Pirandello. Regia, sce¬ 
ne e costumi di Memi Pedini. 
Luci di Giovanni Pirandello. 
Con Nuccio Siano, Anna Maria 
Loliva, Nicola D’Eramo, Nino 
Celli, Anna Gianpiccoli. 

Teatro Colo—eo _ 

M All’uscita posteriore di un 
cimitero si ritrovano le anime 
dei defunti, ad assaggiare per 
l’ultima volta le apparenze del¬ 
la ragione, il contrasto tra corpi 
e coscienze, tra esistenze c 
idee. Ma quell’uscita e anche 
uscita dalla vita, dove il mondo 
ha sapore di camposanto, le 
case di tombe, involucri di sen¬ 
timenti, al pari delle chiese. E 
la vita che Pirandello illustra 
nella novella Una giornata, 
metafora di uno scacco opera¬ 
to dal tempo, nell’allestimento 
di Memè Periini al teatro Co¬ 
losseo si fa prologo dell’ultima 
comparsa dei morti sulla terra. 
Funereo e il vivere e vitale il 
morire, con una fonte al centro 
di una scena in precedenza 
abitata da ombre, disseminate 
dai fari, a propagarsi nel terri¬ 


torio-teatro, con spettatori se¬ 
duti sul palco e attori In platea. 

Ora prossimi e ora lontani, 
dai corridoi laterali alle logge, 
nel riquadri illuminati, in entra¬ 
ta e In uscita, gli Interpreti sono 
insensati girovaghi in un sogno 
che cresce su di sé, si avvita, e 
dall'infanzia scaccia nella fine, 
senza possibilità di riconoscer¬ 
si. L’uomo che non si accorge 
di essere vecchio, di avere figli 
dai capelli bianchi, sul letto di 
morte ricolncide con lo sguar¬ 
do dell'infanzia. E gli oggetti 
depositati in scena, dalla vasca 
inizialmente bara, c poi fonta¬ 
na, al cappotto-apparenza che 
resiste allo spegnersi dell'af¬ 
fanno, guidano il passaggio 
dalla novella, resa monologo e 
colloquio interdetto con corpi 
posseduti dal disegno coatto 
delle azioni, non più comuni¬ 
canti. al dramma All'uscita, 
con spettatori che tornano in 
platea, sul lato opposto della 
gran pedana. 

E qui il dialogo tra le appa¬ 
renze, che assumono parados¬ 
salmente consistenza, suben¬ 
tra al monologo anteriore alla 


scomparsa, dove tutto era rare¬ 
fatta e illogica condanna, incu¬ 
bo della memoria. Disegno 
che Periini svolge dalle righe 
del testo alla scena, con stac¬ 
chi pertinenti e vitalità dei det¬ 
tagli. fino all'intrusione, alla ri¬ 
sata, al frenetico apparire della 
'«donna uccisa», a cui dà voce e 
sembianza atterrita Anna Ma¬ 
ria Loliva, atroce figura prece¬ 
duta dal grido. La sua appari¬ 
zione. funesta c pietosa a un 
tempo, é un lampo nel dialogo 
tra II primato delle illusioni e la 
realtà delle cose e del rimorso, 
o della nostalgia. Dialogo tra i 
più alti nel teatro di Pirandello, 
a cui purtroppo non vengono 
dati da Nuccio Siano («il filo- 
solo», mentre Nicola D'Eramo 
é «l’uomo grasso») toni e ca¬ 
denze altrettanto alti, sostenu¬ 
ti, chiari. Dove occorre sottoli¬ 
neare. Nuccio Siano strascica. 
E il lungo monologo della pri¬ 
ma parte, che interamente 
poggia sulla sua voce, risulta 
penalizzato, sfuggente. Cosi 
pure una certa simbologia 
inerte si allaccia nel finale, ol¬ 
tremodo protratto, con rischio 
di stemperare l’esattezza, e la 
lucidità, dell’insieme. 


Nuccio Siano 
e Nicola 
D’Eramo nello 
spettacolo 
«All’uscita»; 
sopra 

la copertina 
di «Fuecu» 
del greppo Sud 
Sound System; 
in basso scena 
da«Amer 
America» 



Danze di sogni e smarrimenti 
alla frontiera di un’amara America 


ROSSELLA BATTISTI 


E® Albanese d’origine (i ge¬ 
nitori emigrarono in Francia 
pnma della sua nascita). An- 
gelin Preljocaj presenta all’O¬ 
limpico Amer America (da sta¬ 
sera a domenica), ispiralo al 
tema dell’emigrazione. Ma per 
quanto in sintonia scottante 
con eventi a noi molto vicini, 
non c’era intenzionalità nel 
giovane coreografo: il suo la¬ 
voro risale a due anni fa, quan¬ 
do debuttò con grande succes¬ 
so alla biennale di Lione, e, se¬ 
condo quanto lui stesso assen- 
sce «non è uno spettacolo con 
un impegno politico, mi inte¬ 
ressava l’aspetto emozionale. 
Interpretare i sentimenti dell'e¬ 
migrante, descrivere la sua ani¬ 
ma divisa tra ciO che abbando¬ 
na e ciò che spera di trovare, 
tra quanto non vuole ancora 
morire e quanto non è ancora 
nato». Amer America non é pe¬ 
rò un documentano sull'emi¬ 
grazione, piuttosto «ha un sa¬ 
pore vago, lontano, vuol rap¬ 


presentare Ellis Island, risolet¬ 
ta davanti a New York dove 
transitarono quasi 18 milioni di 
persone tra il 1892 e il 1924, 
chiedendo il visto d’entrata. Ci 
furono tremila suicidi tra colo¬ 
ro a cui venne rifiutato», Preljo- 
caj si spinge avanti verso valori 
metafisici, nello straniamento 
di chi ha smarrito i suoi punti 
di riferimento più lamiliari. E al 
tempo stesso, pone Interrogati¬ 
vi dialettici fra uomo c donna 
(sono quattro le coppie in sce¬ 
na). «1 dubbi, le inutili scher¬ 
maglie, i conflitti che nascono 
dalle continue umiliazioni. E 
sempre l’uomo che sogna di 
partire, la donna realizza que¬ 
sto sogno, lo trasforma in vo¬ 
cazione profonda, in desiderio 
irriducibile». 

La medesima introspezione 
attenta che Preliocaj applica ai 
contenuti, si riflette nella co¬ 
struzione della coreografia 
Una «struttura emozionale», 


come la definisce, dove con¬ 
vergono le diverse correnti del¬ 
la sua formazione: il rigore 
geometrico di Cunningham, le 
tensioni drammatiche di stam¬ 
po mitteleuropeo e l'estetica 
classica. «Ho iniziato per caso 
studiando danza classica, però 
solo quando mi sono avvicina¬ 
to a quella moderna ho pensa¬ 
to seriamente di intraprendere 
questa camera». E non c'è da 
stupirsene, dal momento che 
ha avuto come insegnante 
un’allieva diretta di Mary Wig- 
man, Kann Waehner. «Non ho 
modelli - precisa però subito il 
giovane coreografo - e non si 
potrebbe dire che un certo sti¬ 
le influenza il mio lavoro, Esse¬ 
re entrato in contatto con la 
danza espressionista e quindi 
con quella americana sotto 
Cunningham e Viola Farber 
rappresenta solo una compo¬ 
nente della mia personalità, 
Nel mio lavoro c’è una conti¬ 
nua ricerca che cambia di vol¬ 
ta in volta». Tematiche diverse 


chiedono un tipo di movimen¬ 
to diverso, ritiene Preliocaj con 
estrema coerenza. Ecco dun¬ 
que che per Amer America «in¬ 
venta» un folklore immagina¬ 
rio, che abbia il sapore della 
patria perduta c al tempo stes¬ 
so irriconducibile a un luogo 
definito. Stessa meticolosità 
per la cura delle atmosfere che 
Preljocaj ha inseguito nella let¬ 
tura di Dos Passos, respirato 
nel film «America America» di 
Elia Kazan, e memorizzato nel¬ 
le tante foto d’epoca esamina¬ 
te. Le musiche del balletto so¬ 
no state composte apposita¬ 
mente da Laurent Pctitgand, 
mentre il disegno luci è di Jac¬ 
ques Chatelct, collaboratore di 
Preljocaj fin dall'inizio. 

Quanto al futuro del coreo¬ 
grafo franco-albanese, si profi¬ 
la già un nuovo progetto: un 
balletto sul deserto dal titolo 
La peau du monde, dove il 
mondo si raffigura come un 
immenso corpo in cui le aree' 
desertiche rappresentano le 
zone più intime. 



ca fortissima che si esplica an¬ 
che attraverso un rapporto di¬ 
retto con le tradizioni popolari 
del Meridione. L'esaltazione 
del cocomero non è un trucco 
folkloristico ma un modo di 
riappropriarsi delle proprie ra¬ 
dici, della cultura della propria 
terra. 

1 brani del Sound System so¬ 
no dedicati a chi «balla senza 
mai smettere di pensare». Con 
il brano «Fueco» vanno tutti in 
pista o direttamente sul palco; 
tanto è lo stesso. Maestro della 
cerimonia Dj War, insostituibi¬ 
le mischiadischi ad effetto, 
mentre Don Rico, Gigi D. Papa 
Gianni, Militare P declamano 
rime ironiche, cattive, sarcasti¬ 
che, invitando il pubblico a 
saltare. Di fondamentale c'è 
solo il ritmo. Un concerto vis¬ 
suto come u n pazzo rane party 
tra gli ulivi del Salento. 

Un accenno, infine, ai col- 
laudatissimi «Negazione», che 
fra uno sberleffo dance-hall e 
un pom-pom hanno fatto la lo¬ 
ro parte. Dal vivo la band tori¬ 
nese assume le sembianze di 
una macchina che sputa note 
incandescenti, metalliche: un 
impatto sonico che ha pochi 
eguali e non solo in Italia. As¬ 
semblano metal-punk e hip 
hop in un connubio che diven¬ 
ta giorno dopo giorno sempre 
più esplosivo. Forse è questo il 
futuro della musica italiana. 



I APPUNTAMENTI l 


•Notte delle streghe». Halloween a Roma: oggi, alle ore 
21, al «Black Out» di via Saturnia n. 18, discoteca crepuscola¬ 
re e dal vivo le gotiche atmosfere dei «Dunwich». Sempre og¬ 
gi, dalle ore 20 in poi, «Alice nella città» (ex cinema «Doria». 
via Andrea Doria n. 52). presente «Halloween, notte dei 
consumi viventi»: musica, video, birreria e proiezione di film 
horror. 

Allumiere. Oggi, ore 21.30, aJI’Auditorium comunale, festa 
di «Caos»: concerto rock dal vivo offerto dal Pds giovani di 
Allumiere. 

Via Margutta. L’Associazione «Cento pittori» risveglierà da 
oggi al 3 novembre «l’ormai semiaddormentata via Margut¬ 
ta» con la uradizionalale esposizione di quadri proposti da 
artisti vecchi e nuovi, italiani e stranieri. 

Storia dell’aatronomla. Alle 17.30 di oggi presso la sala 
consiliare di Frascati, conferenza del professor Giulio Grat- 
ton su «Le catastrofi e la estinzione dei dinosauri». 

Coop Argot. Nell’ambito delle attività di studio e formazio¬ 
ne sul lavoro del teatro, la coop propone una sene di incon¬ 
tri aperti a bambini dai 5 agli 8 anni. Tali incontri, ciascuno 
settimanale della durate di un'ora, verranno imposteti come 
uno spazio di gioco. Il corso sarà tenuto da Serena Grandi¬ 
celli e Nicola Baffone, i gruppi saranno di 8-10 bimbi. Infor¬ 
mazioni presso la sede di via Natele del Grande n.27, telefo¬ 
no 58.98.111. 

Pietro Scharoff. L'Accademia d’arte drammatica ha pro¬ 
rogato al 16 novembre la chiusura delle iscrizioni. 1 provini 
di ammissione si tengono nella sede di via G. Lanza n.120 
(telefono 48.73.199) ogni sabato mattina alle ore 10. Il cor¬ 
so. che ha durate triennale e frequenza obbligatoria, è arti¬ 
colato in sistema e recitazione, dizione, ortofonia, dizione in 
lingua esrera (inglese), psicotecnica, laboratorio di tecnico 
teatrale, scherma, acrobatica, mimo, trucco, dizione poetica, 
storia del teatro e del costume. 

Euterpe '91. Queste sera alle ore 20.45. presso l'Audito- 
rium del Seraphicum, concerto dell’Insolito duo di flauto e 
clavicembalo Manuel Zuma-Salvatore Carchiuolo. Alter¬ 
nandosi nelle parti di solista eseguiranno musiche di Bach, 
Rameau, Couperin e Femeyhougn. 


Cantando e suonando 
Polifemo uccide Ad 


ERASMO VALENTE 


M Galatea, ninfa del mare, 
■lodo suavidad y belleza», ha 
un «enamorado monsttuo»: 
Polifemo. C'è una leggenda 
che ricorda i due come inna¬ 
morati felici. Ma ce n'è un'altra 
che Inserisce tra i due il pasto¬ 
re Acls. «joven Ralàn». Siamo in 
Sicilia, dove, »en todos los 
hombres de la isla, arde l’amor 
y la iuventud». E cosi, tra la nin¬ 
fa e il pastore «dlchoso» (feli¬ 
ce), scatta la scintilla fatale. 
«Consumado el enamoramien- 
to». Acis e Galatea vengono 
sorpresi da Polifemo che «en 
su deseperactión, arrana una 
enorme roca y la lanza sobre 
el cuerpo de Acls». 

Galatea ottiene dalle divinità 
marine che il corpo di Acis sia 
tramutato in un fiume. Fino a 
qualche tempo fa c’era in Sici¬ 
lia questo fiume Aci, poi scom¬ 
parso, ma il nome è rimasto 
nella zona a tramandare lo 
sfortunato pastore. 

Questa storia è stata rievoca¬ 
ta in uno spettacolo declamato 
e cantato nel rinnovalo Ac¬ 


quario in piazza Manfredo 
Fanti (andrebbe ora restaurata 
e ripulita tutta la zona circo¬ 
stante) nel quadro di una inte¬ 
sa di scambi culturali tra Spa¬ 
gna e Italia, fatta propria dal 
Teatro dell'Opera. Era, questo 
«Aci c Galatea», una «zarzuela» 
antica, una delle più preziose 
del primo Settecento, appron¬ 
tate nel 1709 dal drammaturgo 
José de Canirarcs (1676- 
1750) e da un buon musicista 
quale fu Antonio Literes 
(1673-1747). Si rappresentò 
nel dicembre 1709 per il com¬ 
pleanno di un re. 

Questo tipo di evento teatra¬ 
le e musicale derivò da spetta¬ 
coli allestiti in ville di campa¬ 
gna, casine dette «zarza» («zar- 
za» è anche il rovo, il cespu¬ 
glio) fomite di uno spazio suf¬ 
ficiente a piccole rappresenta¬ 
zioni. Dalla «zarza» derivò lo 
spettacolo detto «zarzuela». 
Questo eseguilo ora all’Acqua¬ 
rio, ma in fonila di concerto e 
con qualche innovazione che 
ha tolto all’esecuzione la com¬ 
ponente teatrale, ha svelato in 


Literes, autore delle musiche, 
geniali qualità. Circola nelle 
arie, ariette, duetti e brani stru¬ 
mentali, un bel piglio ritmico e 
melodico pungentemente re¬ 
vocato dal gruppo dei cantanti 
(si è cantato e declamato in 
lingua spagnola) e degli 
splendidi strumentisti del com¬ 
plesso la «Stravaganza». È atti¬ 
vo dal 1979 proprio per recu¬ 
perare nella sua originalità il 
patrimonio di queste produ¬ 
zione tipicamente spagnola. 
Ma si tratta di un recupero 
«strano», il testo di Canizants, 
infatti, per la parte destinate al¬ 
la recitazione, scritto come si è 
detto nel 1709, è stato sostitui¬ 
to dalla lettura di passi del 
poema di Gongora, scritto un 
secolo prima, «La fabula de 
Polifemo y Galatea», estraneo 
alla operazione «zarzuela». Le 
contraddizioni non bastano 
mai: una «zarzuela» viene recu¬ 
perate e mutilate nello stesso 
momento. Il Canizares ha scrit¬ 
to anche qualche «comedia de 
magia»: chieda a Gongora se è 
proprio soddisfatto del «pasti- 
che» in cui lo hanno infilato. 


Maratona Mozart/Accardo 
riscalda l’Aula Magna 


MARCOSRADA 


M Ultime occasioni per chi 
voglia bruciare ancora incensi 
all ara delle celebrazioni mo¬ 
zartiane, Il 5 dicembre si avvi¬ 
cina e dopo la data fatidica 
che metterà fine a due anni di 
abbuffate di ogni genere, ogni 
iniziativa sul Salisburghese sa¬ 
rà considerata un’appendice 
in ritardo. Non vuole correre 
questo nschio l’istituzione uni¬ 
versitaria che ha approntato il 
necessario omaggio con un 
doppio concerto «Maratona»; 
musica da camera il pomerig¬ 
gio, affidata al Quartetto Stauf- 
ter e sinfonico-vocale la sera, 
con l'Orchestra giovanile ita¬ 
liana diretta da Salvatore Ac¬ 
cardo. 

Il taglio queste volta è «la vita 
nelle opere», motivazione un 
po' fragiiina proprio per Mo¬ 
zart che non aveva certo biso¬ 
gno del parto di Costanza 
(1783) per scrivere un capola¬ 
voro come il Quartetto in Mi 
bemollcK.428 (uno del Sei de¬ 
dicati ad Haydn), pilastro del¬ 
l’evoluzione del genere; e an¬ 


cor meno che morisse il padre 
Leopold (1787) per ideare il 
Quintetto in sol minore K.5I6, 
che praticamente «inventa» 
l'organico con due viole. Mo¬ 
zart visse una epoca in cui la 
gioia e il dolore si rappresenta¬ 
vano ancora come metafisici e 
l’arte non era specchio della 
vita, anche se ne poteva assor¬ 
bire le suggestioni esterne. Me¬ 
glio, dunque, dichiarare la 
scelta del -collage dei generi», 
nel quale se il mottetto «Exulta- 
te, jubilate» e un’aria della Re¬ 
gina della Notte (di cui il pub¬ 
blico ha chiesto il bis a una fe¬ 
lice, ma non intonatissima Vic¬ 
toria Luchianez). buttate 11 re¬ 
stavano solo bei pezzi da con¬ 
certo, le tessere più grandi 
erano le tre sinfonie K.16 (la 
primissima), K.I83 e K.504 
(Praga). 

Eseguite in sequenza hanno 
snocciolato praticamente la 
storia della sinfonia classica, il 
progresso, per dirla con Ein¬ 
stein, «dal decorativo all’e¬ 


spressivo, dall’esteriontà alla 
confessione spintitele». Da 
Johann Christian Bach a Bee¬ 
thoven. Ed è proprio in questo 
cammino verso la «luce inte¬ 
riore» del Iramassone Mozart 
che la bacchetta di Accardo è 
apparsa torse un po’ generica. 
Da musicista fine qual è ha cu¬ 
rato la pulizia dell'insieme, la 
qualità e lo sbalzo negli inter¬ 
venti delle diverse sezioni stru¬ 
mentali, ma gli è mancata una 
visione d’insieme nella quale 
trovassero posto più meditate 
intenzioni espressive. Peraltro 
la qualità sonora dell'orchestra 
fiesolana è apparsa solida e 
trasparente, specie negli archi 
gravi e negli ottimi fiati. 

Con l’occasione si inaugura¬ 
va di nuovo l'Aula Magna ri¬ 
maste chiusa un anno per la¬ 
vori. Niente di speciale: una 
bella pittate al soffitto e poltro¬ 
ne rifatte, ma solo fino a una 
certa fila (fine dei soldi?), il ri¬ 
scaldamento sembra non ser¬ 
va, tanto alla salute del pubbli¬ 
co può bastare il tepore della 
«doctnnac studium» c un po’ di 
musica di Mozart. 
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TBLBROMA SA 

Or» 19 Telefilm -Lucy Show- 
19.30 Telefilm -Il calabrone 
verde, 20 Telefilm -Henry e 
Klp- 20.30 Film -Sahara 
Cross-, 22.30 Tg sera 23 Varia¬ 
to «Conviene far bene l amo- 
re-,0.45 Telefilm -Longstreet» 
1 45 Tg 2.30 Telefilm -Il cala¬ 
brone verde- 


QBR 

Or» 17 Cartoni animati 18 Tele¬ 
novela-La Padroncma- 19 30 
Videogiornale 20.30 Sceneg- 
lato -la ragazza del lillà-, 22 
uore di calcio 24 Rubrica 
-sport mare- 00 30 Videogior- 
nale 


TELELAZIO 

Or» 14 05 Varietà -Junior tv» 
20.35 Telefilm 'La famiglia Hol- 
vak-, 21 40 News flash • Noti¬ 
ziario 2145 Telefilm -El- 
schied» 23 05 Tatofilm-Questa 
si che è vita» 23.35 News notte 
-Notiziario 23 45 Telefilm-Na¬ 
tale al campo 119- 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 1415 Notizie © commenti 
14 30 A Roma insieme 18 50 
Piccoli mondi 19 30 Tg notizie 
©commenti 19 45 Doc Discus 
siom © opinioni a confronto 
20 30 Film «lo non sono una 
spia 22 15 «Derby in fami¬ 
glia» 1 00 Tg notizie e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ore 19 30 ! fatti dei giorno 
20 30 I II principe e il povero» 
22 15 Spazio moda 22 30 L in¬ 
formazione scientifica nella so¬ 
cietà 23 40 l fatti del giorno 1 
Film Strada della (eticità 


T.R.E. 

Ore 13 Cartoni an mali 17 Film 
La donna che voglio» 18 30 
8oyond2000 19Cartoni anima¬ 
ti 20 Varietà «Fiori di zucca» 
20 30 Film «Vogliamo i colonel- 
li 22 15 Film «Il guerriero del 
ring 


■ PRIME VISIONI aa 





ACADEMY HALL 

L 8 000 

L 1 Balla col lupi di e con Kevin Ccst- 

ViaStamira 

Tel 426778 

ner-W (16-19-22) 

ADMIRAL 

L 10 000 

O A proposito di Hénry di Mike Ni- 

Piazza Verbano, 5 

Tel 8541195 

chols con Harnson Ford ■ DR(15 30-18 
20 10-22 30) 

ADRIANO 

L 10 000 

O A proposito di Henry di Mike Ni- 

PiazzaCavour 22 

Tel 3211896 

chols conHarriaonFord-0R( 15 30-18- 
20 10-22 30) 

M.CAZAR 

L 10 000 

■ Madama Bovary di Claude Che- 

VlaMerrydelVal.14 

Tel 5880099 

brol con Isabelle Huppert-OR 

(15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

L 10000 

Scatta d’amore con Julia Roberts • SE 

Accademia Agiati 57 

Tel 5408901 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 

L 10 000 

Forza d’urlo di Craig R Baxley con 

ViaN del Grande 6 

Tel 5616168 

Bnan Bosworth * A 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

L 10 000 

Le amiche americane di Tristram Po- 

Vii Archimede, 71 

Tal 8075567 

well con Michael Palin-BR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ARISTON 

L 10 000 

■ Nel panni di una blonda di Blake 

VI» Cicerone le 

Tel 3723230 

Edward» con Eden Barkin - BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

L 8 000 

Charlle Anche! cani vanno In paradiso 

Viale Jonlo 225 

Tel 8176256 

diOonBluth-D A 

(16-17 35-19 15-20 50-22 30) 

ATLANTIC 

L 10 000 

Il conia Mu di Christian Da Sica con 

V Tuicolana 745 

Tel 7610856 

Ornella Muti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUOUSTUS 

CmV Emanuel»203 

L 7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza Barbérfni, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPTIOC 

L 10 000 

Oscar, un Ddanzato par due figli» di 

VlaG Sacconi 39 

Tel 3236619 

John Landis con Syivester Slallone • 
BR (16-22 30) 

CAPRANKA 

L 10 000 

Una palletlola spumata 2 % di David 

Piazza Capranlca 101 

Tel 6792485 

Zucker cc 1 Lesile Nielsen • BR 

(10-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRAMCHCTTA 

L 10 000 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 

P za Montecitorio, 125 

Tel 8796957 

Margherita Buy - BR 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CIAK 

L 10 000 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Via Caule. 392 

Tel 3651607 

Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

COLACI RONZO 

L 10000 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna. con Enrico 

Piazza Cola di Rlanzo, 88 Tel 6873303 

Montesano Renato Pozzetto - BR 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

DIAMANTE 

L 7000 

Chartte Anche 1 cani vanno In paradiso 

VlaPreneatlna.230 

Tel 295808 

di Don Btulh D A 

(16 25-18-1930-21-22 30) 

COEN 

L 10000 

O II muro di gomma di Marco Risi - 

Pxza Cola di Rienzo 74 

Tal 6878682 

DR (18-1810-20 20-22 45) 

EMBASSY 

L 10000 

Scappo dalla città PRIMA 

VI* Stoppaci 7 

Tal 8070245 

115 30-18-20 10-22 30) 

EMPIEE 

L 10000 

Il grande Inganno PRIMA 

Viale R Margherita, 29 

Tal 8417719 

(15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 

L 10000 

Il conta Max di Christian Oe Sica con 

V ledali Esarci» 44 

Tal 8010662 

Ornella Muti-BR (16-22 30) 

ESPERIA 

L. 8 000 

Il conia Max di Chriallan Da Sica, con 

Piazza Sonnlno 37 

Tel 8812884 

Ornella Muti-BR (16-2230) 

ETOU 

l 10000 

Scelta d’aaioracon Julia Roba da - SE 

Piazza In Lueina. 41 

Tel 6876125 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCWE 

L 10 UGO 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna. con Enrico 

VleUizt.32 

Tal 5910988 

Montiamo, Renalo Pozzetto • BR 

(t6 30-18 35-20 30-22 30) 

EUROPA 

L 10 000 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Corso d Italia 107,a 

Tel 8555736 

Benigni-BR (15 30-22 30) 

EXCELSIOR 

L10 000 

■ La leggenda dal re paacator» di 

VlaB V del Carmelo 2 

Te! 5292296 

TerryGHIlam con Robin Williams e Jeff 
Brldges ■ BR (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE 

LIO 000 

O Zitti a moeca di a con Alessandro 

Campo da'Plori 

Tel 6884395 

Benvenuti • BR 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 

L 10 000 

MI La leggenda dal re paacator» di 

VlaBlaaolall 47 

Tel 4827100 

TerryGllliam con Robin Williams e Jeft 
Bridges-BR (14 30-17 15-19 50-22 3C) 

FIAMMA! 

L 10000 

G Thè Doors di Oliver Sione, con Val 

Via Bissolati. 47 

Tel 4827100 

Kilmer-M (14 30-1715-1950-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

OAROEN 

L 10000 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 

Viale Trastevere 244/a 

Tal 6812848 

Montesano, Renato Pozzetto * BR 

(1630-1830-2030-22 30) 

OKMELLO 

L10 000 

■ Madame Bovary di Claude Cha- 

Via Nomentana, 43 

Tel 8554149 

brol con Isabelle Huppert-OR 

(17-19 40-22 30) 

OOLOEN 

L 10000 

Zanna Bianca Un piccolo grande topo- 

Via Taranto, 36 

Tel 7596602 

PRIMA (15 30-18-20 20-22 30) 

OREOONY 

L 10000 

Piedipiatti di Cario Vanzlna con Enrico 

Via Gregorio VII. 180 

Tel 6384852 

Montesano Renalo Pozzetto-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAY 

L 10 000 

■ Indiziato di retto di Irwin Winkler. 

Largo B Marcéllo 1 

Tel 8548326 

con Robert De Nlro -OR - 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RAMINO 

L 10000 

Chartte. Anche 1 ceni vanno In paredito 

VlaG Induno 

Tel 5812495 

diDonBluth-D A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

NINO 

L 10 000 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Via Fogliano 37 

Tei 8319541 

Benigni BR (15-22 30) 

MADISON 1 

L 8000 

Scappa Iella con II morto di Cari Rainar 

ViaChiabrera, 121 

Tel 5417926 

con KirstieAlloy-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON 2 

L 8 000 

LI Tha Doors di Oliver Stona con Val 

VlaChiabrara, 121 

Tal 5417926 

Kilmer-M (15-17 30-20*2225) 

MAESTOSO 

Via Appli. 416 

L 10000 
Tel 786068 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 

L 10 000 

L'amore necessario di Fabio Carpi con 

Via SS Afflatoli, 20 

Tel 6794908 

BenKIngsIey-DR 

(1630-1830-2030*22 30) 

METROPOLITAN 

l 8000 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Via del Corso 6 

Tal 3200933 

Benigni-BR (15-22 30) 

MIGNON 

L 10000 

1 1 Urga Tarrllorlo d'amor» di Nlkita 

Via Viterbo 11 

Tal 8559493 

Mlkhalkov ■ OR (18-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 

L 10 000 

Una pallottole spuntata 2 Va di David 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 

Zucker con Leslie Nielsen - BR 

(1545-17 25-19 10-20 50-22 30) 

PAR» 

L 10000 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Via Magna Grecia, 112 

Tel 7596568 

Benigni - BR (15 30-17 50-20 10*22 30) 

PASQUINO 

L 5 000 

Accidente! Tour1st(versione inglese) 

Vicolo dei Piede 19 

Tel 5803622 

(16-10 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

L 8 000 

Malizia 2000 PRIMA 

Via Razionala. 190 

Tel 4882653 

(16-18 30-20 30-22 30) 

OUIRMETTA 

L 10 000 

Thelma e Louise di Rldley Scoli con 

VlaM Mmghetti 5 

Tal 6790012 

Gena Davis-DR <?5 15-17 35-20-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

C Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

La villa del venerdì di Mauro Bologmm 
con JulianSands-DR 

(16 10-18-20 20-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Una pallottola spuntata 2 % di David 
Zucker con Leslie Nielsen-BR 

(15 30-17 15-19-20 40-22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Scappo dalla città PRI MA 

(16-18-20 10-22 30) 

AOUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Zanna bianca Un pteoio grande lupo 

PRIMA (15 30-18-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Fona d’urto di Craig R Baxley con 
8rianBosworlh-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari !8 

L 10 000 
Tel 8831216 

Fona d'urto di Craig R Baxley con 
Brian Bosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O II silenzio degli Innocenti di Jona¬ 
than Demmo con JodieFoster-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


CARAVAGGIO 

Via Padello 2«<B 


L 5 000 
Tal 8554210 


Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 


L 5 000 
Tel 420021 


In nome del popolo covrano (15-22 301 


FIC C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Capraltari 70 Tel 687930? 


Riposo 


NUOVO 

Largo Asdanghl 1 


L 5 000 
Tel 5818116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885485 


Rassegna "Le giornate del cinema mu¬ 
to* L eredità De Mille Nodi) aree! 
mounted poi Ice (17) Chicago (19 15) 
Omaggio a Frank Capra The strong 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Fantasia (16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem, 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Zio Peperone alla ricerca dall» lampa¬ 
da perduta (1630-18 30) Un bado pri¬ 
ma di morire (20 30-22 30) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciplonl 84 

L 5000 
Tel 3701094 

Saletta "Lumiere* Non pervenuto 
Saletta "Chaplm" Non pervenuto 

BR ARCALE ONE (1 ngresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 699115 

Riposo 

GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 

Cinema tedesco La parola a II paolo di 
Warner Herzog (21) Il coltello In latta 

di Reinhard H»u« (21 20) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 6000 
Tel 3216283 

Sala A La doppia vNa di Veronica (19- 
2045-22 30) 

Sala B Mediterraneo (19-2045-22 30) 


POLITECNICO 

VlaO BTIepolo 13/a 


Tel 3227559 


AIMS «pedali di F Farina (2030-2230) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5000 
Tal 7594961 

Film par adulti 


MODCRNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7000 
Te» 4880265 

Film per adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tol 4880285 

Film par adulti 

(18-22 30) 

MOULMROUQE 

ViaM Corbino 23 

L 5 000 
Tal 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 


fUSSYCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-2230) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620206 

Film par aduli! 

(11-22 30) 

UU88E 

Via ributtine 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tol 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Casa Rustia 

(16-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Johnny Stacchino 

(15 45-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Lalina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Forza d’urto 
SalaCorbucci Piedipiatti 

(15 45-22) 
(1545-22) 


Sala Rossellinl Scatta d’amore 

(1545-22) 

Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 

(15 46-22) 

Sala Tognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti A proposito di Henry 
___ (15 45-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 SALA UNO Johnny Stecchino 
Tel 9420479 (16-22 30) 

SALA DUE A proposito di Henry 

(16-22 30) 


SUPER CINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Zanna Bianca Un piccolo grande lupo 

(16-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Il conte Max 

(15 30-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1° Maggio 86 Tei 9411301 

Johrmy Stecchino 

(15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaG Matteotti 53 Tei 9001888 

Dove comincia la notte 


OSTIA 

KRY8TALL 

Via Pallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

The Doors (15-17 30-20-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Johnny Stacchino 

(15 30-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5604076 

A proposito di Henry 

(1015-22 30) 

TIVOLI 

Giuseppe™ 

PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Piedipiatti 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi 100 Tal 9019014 

Le smlcha americane 

(19 30-21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Dove comincia 1 a notte 




■ NEI PANNI DI UNA BIONDA 

Un detestabile casanova viene 
ucciso a colpi di pistola da tre ex 
amanti Ma il Padreterno incerto 
se mandarlo in Paradiso o ali In¬ 
ferno lo rispedisce in terra per 
un supplemento di indagine rein¬ 
carnato in un corpo di donna E 
lei la bionda del titolo cui Eden 
Barkln conferisce la giusta doso 
di malizia e di maschilismo Diri¬ 
ge il vecchio Blake Edwards con 
un ochìo alia guerra dei sessi e 


uno alle regole della farsa Diver¬ 
tente por tre quarti poi la svolta 
melensa del finale (e il messag¬ 
gio vagamente anti-aborhsta) ro¬ 
vina I effetto 

ARISTON 


■ LALEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de- 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Allo 21 Noi che slamo sta¬ 
te fidanzate III il riciclo di C Sllve- 
strelli Con Elona Pandolfl e Caro¬ 
la Sllvestrelil 

Sala B Domenica alle 21 Spetta¬ 
colo di flamenco In omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros¬ 
sella Gattuccio 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Domani alle 21 II guardiano alla 
tomba di Franz Kafka con Robor 
to Herlitzka Marco Braccato Re¬ 
gia di Dirk Karslen Van Don Berg 
AGORA 80 (Via delta Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 Monti conosco più di Aldo 
De Benedetto Con G Arena G 
Izzi N Gagllardlnl P Loretl re¬ 
gia di Federico de Franchi 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Anteprima Alle 2115 Ls bisbeti¬ 
ca domata di William Shakespea 
re con Sergio Ammirata Patrizia 
Parisi Marcello Boninl Olas Re¬ 
gia di Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 62 - 
Tel 6544801) 

Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti amo Maria 
Adelchi, Il ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedles Barbares, Il giardino 
del clgllegi Doctor Faust Don 
Qullote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande 21 e27-Tel 5898111) 

Alle 21 15 Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia¬ 
rti, con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 Claptrap di Ken Frled- 
man con L Biondi L Lundry Re- 
gladi Roberto Marciente 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
8797270) 

Alle 17 30 Osi 85 presenta Gian¬ 
franco Barra in Conversazione 
con ls morte di Giovanni Testori 
Regia di Roberto Guicciardini 
C0L088E0 (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Per la rassegna Apparen¬ 
ze d’apnarenze la compagnia -La 
Maschera- presenta Ah’usdta di 
Luigi Pirandello Regia di Memò 
Perlinl con N Siano N D Eramo 
A Lollva 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 Toccatami tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo Ro- 
saura Marchi Mariano DI Marti¬ 
no Regia di Rosaura Marchi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tol 
5783502) 

Alle 21 15 Non era la quinta era la 
nona con M Martino A Avallono 
G Maniscalco Regia di N Pepe 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Trappola mortale di ha 
Levln con Paolo Ferrari Laura 
Tavantl Aurora Trampus e Stefa 
no BenassI Regia di Ennio Col 
torti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 17 II berretto a sonagli di Lui 
gl Pirandello con Renato Campe- 
se Loredana Martinez Aldo Pu 
alisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300 8440749) 

Alle 21 La lettera di mammà di 
Pappino De Filippo Interpretato e 
diretto da Aldo Gl uff è con Wanda 
PlrolefllnoSantoro 
DE' 3ERVI (Via del Mortaro 5 • Tol 
6795130) 

Sono aperte te iscrizioni per dan 
za classica moderna e liscio Te 
tetonare dalie 16 alle 19 30 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 

Alle 21 U calapranzi di Harold 
Pinter con Piero Nuli e Adriana 
innocenti Regia di Rocco Cesa 
reo 

DUSE (Via Crema 8 - Tei 7013522 
9340506) 

Alle 21 Confusioni di Alan Ayck 
bourn con “ I Nuovi Attori del Clan 
del 100 Regia di Nino Scardina 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 
4882114) 

Alle 20 45 Parenti terribili di Jean 
Cocteau con Rossella Falk Mari 
sa Fabbri Massimo Foschi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 

Alle 21 La famiglia Mastinu di Al 
borio Savinio regia di Egisto Mar 
cucci 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 


Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alte 17 Molto rumore per nulla di 
W SViakespoare con Ileana Ghlo- 
no Carlo Simoni Mario Maranza- 
na Regio di EdmoFenogllo 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Non c è due senza tre di A La Ca- 

pria con la Compagnia del Teatro 
in Trastevere 

SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tennessee Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gessaroli Co¬ 
reografia di Mano Piazza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Alle 21 30 Stress di Piero Castel- 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 Casa di bambola di H lb- 
sen regia di Giancarlo Sepe 
LA SCALETTA (Via doi Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6763148) 

Riposo 

LET EM IN (Via Urbana 12/A Tel 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 Buffet per quattro di 

Marc Camoletti con Silvio Spac¬ 
casi Gastone Pese ucci Jose Gre¬ 
ci Regia di Luigi Tanl 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Amleto e Giulietta di 
Marco Carlacclm con Patrizia 
D Orsi e Marco Carlaccini 
MISSOURI (Via Bomboli! 25 ♦ Tol 
5594418) 

Completamente ristrutturato a"e- 
stlmonto Stagiono teatrale Por 
informazioni tei 5417926 
NAZIONALE (Via del Vlmlnalo 51 - 
Tel 485498) 

Alle 21 La casa al mare di Vin¬ 
cenzo Cerami con Luca De Filip¬ 
po Lello Arena Tosca D Aquino 
Regia di Luca De Filippo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 La notte 
delle tribadi di Peter Olov Enquist 
con Nino Batdassarrl Gabrlelo 
Tucclmol Regia di Claudio Prosi 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Il caffè del signor Proust con Gigi 
Angelillo Regia di Lorenzo Sai* 
voti 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
8003523) 

Alto 21 30 !! signor Popfclndl Mur¬ 
ray Schisgal con Loo Gullotta re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Allo 21 Non mangiarmi lo sham¬ 
poo Sophie di Enrico Valme e 
Piorfrancosco Poggi con P Pog¬ 
gi Paola Hlnaldl Cecilia Dazzi 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Allo 21 15 Rosei di Harald Muller 
con Carla Cassola Regia di Sai 
vatcreCardone 

QUIRINO (Via Mlnohettl 1 - Tel 
6794585 6790618) 

Allo 20 45 Enrico IV di Luigi Pi- 
randello con Giulio Bosetti Mari¬ 
na Bonflgli Camillo Milli Regia di 
Marco Scmccaluga 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770) 

Allo 21 L’esame di E Liberti con 
Anita durante Altiero Alfieri Lei 
ia Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50 Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6791439) 

Alfe 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Fingitore con Oreste Lio 
nello Pamela Prati Rogla di Pier 
Francesco Pingitoro 
SAN GENESIO (Via Podgorn 1 Tol 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla 
6 Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 

DANZA Allo 21 Infanta con la 
Compagnia canadeso La La La 
Human Steps 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896SP4) 

Allo 21 15 Maria D Amore di Mon 


litio ed entra m crisi Lo salverà 
un «follo (ma di gemo) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu 
mere ma perlettamente nello 
spirito di Teriy Gilliam I ex Mon 
ty Python già regista di Brazil» 

* I banditi del tempo* «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JéttBridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca 
velieri che lottano per il bene 
Film ««fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti special» 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 


lj A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che e piu 
sano e piu giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi la 9tima e I amore della 
moglie e della figlia Harnson 
Ford in un ruolo inedito accanto 
ad Annette Benino reduce dal 
successo di -Rischiose abitudi¬ 
ni» Dirige Mike Nichols la foto¬ 
grafia è del nostro Giuseppe Ro- 
tunno 

ADMIRAL, ADRIANO 


ti Rossi Gastaldi con Maria Mon 
ti Regia di Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Cuora ingrato, amori a 
tradimenti, diapatti • voluttà dal 
varieté con Dora Romano e I Or¬ 
cheatra Regia di Lisi Natoli 

SPERONI {Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tei 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Testimone d'accuse di 
A Christle con Gianna Paola 
Scaftidi Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Vitella Scala 
25-Tel 3653440) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
nl 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alio 21 Esperienza erotiche a 
basso livello di Clara Mclntyre 
con Gabriela Eieonorl Loredana 
Potdomanl Marina Lorenzi Re¬ 
gia di Mario Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 • Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049-6861602) 

Alle 21 Pigmallone di G 6 Shaw 
con Laura Saraceni Regia di SII* 
vario Blesi 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 

Alte 21 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia “La 
Fabbrica dell attore Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Amleto In salsa piccante 
dì Aldo Nicolai con Viviana To¬ 
molo Sandro Merli Annalisa DI 
Nola Massimiliano Caprara Re¬ 
gia di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 • 
Tol 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Ogni domonlea alle 17 Poesia del 
clown di e con Valentino Duranti 

qi 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7009026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-536575) 

Alte 10 U re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con fa 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F Ili Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7407612) 

Alle 10 II bugiardo di Carlo Gol 
doni con la Compagnia Teatro 
Artigiano" Regia di Silvio Gior¬ 
dani 

ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuote 

GRAUCO (Via Perugia 34 Te) 
7001785-7822311) 

Domani alle 16 30 La fiaba dal ca¬ 
stello Incantato di Aloksandr 
Ptusko 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 10 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladlspoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Fasta del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Go 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Alle 10 II bambino a la statua del 
principe lellce con le Marionette 
degli Accettotla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 -Te) 5892034) 
Alle 10 lattattlroLIve con Gianni 
Silano 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Alle 18 li fantasma di Cantervllle 
con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma regladi Alfio Borghese 
Sono aperto le iscrizioni al corsi 
di teatro pittura danza inglese 
fotografia musica laboratorio di 
burattini 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■ 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI- 


1 TH6DOORS 

Uno doi film piu chiacchierati del 
91 arriva alla prova dot pubblico 
è I ormai famosissimo «The 
Doors» la biografia di Jim Morn- 
son cantante rock e poeta male¬ 
detto girata da Oliver Stono che 
dopo «Platoon- e prima di «JFK» 
(sui presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria doli America o degli anni 
Sessanta Dalla Venice dei «figli 
dot fiori» Jirr Mornson e soci 
prendono il volo per diventare 
una loggenda del rock n roll La 
loro musica è un misto di sensua¬ 
lità e di influenze colte (il nome 
doors» porte deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi m circostanze ancora mi¬ 
steriose Nei ruolo di Mornson un 
giovane attore Val Kilmer la cui 
prova 6 un capolavoro di mimesi 
(anche tisica anche vocale) e di 
immedesimazione 

FIAMMA DUE, 
MADISON DUE 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire 
E nef caso specifico la «fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo¬ 
sca» si svolge in Toscana net lu¬ 
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Po a Pds Poiché la 


LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domani alio 21 Concerto del pia 
nista Aldo Clccotlnl In program 
ma musiche di Debussy 
Sabato alle 19 domenica 17 30 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Antoni Wlt 
pianista Christian Zacharlaa In 
progroma musiche di Haydn Mo¬ 
zart Strauss 

ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 
Gigli Tel 481601) 

La campagna abbonamenti termi¬ 
nerà domenica 3 novembre L uf¬ 
ficio abbonamenti via Firenze 62 
resterà aperto con orario conti¬ 
nuato dalle 10 alle 22 anche nel 
giorni testivi Sarà possibile ab¬ 
bonarsi alla stagione lirica e di 
balletto alla stagione sintonica 
alla stagione jazzistica al lunedi 
(i grandi della lirica) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro m Montorlo 3 - Tel 
5810607) 

Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del 
l Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8 ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello 50 Tel 
8546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi Tel 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nnl 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concorto del- 
I ensemble Synesteala diretto da 
Antonio D Ante Musiche di Pap¬ 
palardo Procaccini Salvadori 
Samorl D Anto e Gottardo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM $ LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 30-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHfCUM (Via 
del Serafico 1) 

Alle 20 45 Concerto del duo Ma¬ 
nuel Zurrta-Selvatore Carchido 
(flaulo-clavlcembalo) In pro¬ 
gramma musiche di Nunes Cou 
perln Ferneyhough Corretto De 
Rossi Re Rameau Risse! Bach 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Piaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

AVI LA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CINECITTAOUE (Violo Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Rassegno di Musi 
ca Contemporanea Concerto del 
Quartetto Rautistico Siciliano di 
rettore Guido Madull Musiche di 
Tcherephnin Berthomiev Girai 
di Kuhlav 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 

ni 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tal 7013522 
9340506) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MOOERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Lunedi alle 21 Festival interna 
rionale de la Chitarra Concerto 
del Duo Giovanni e Luigi Puddu 
In programma musiche di Giulia 
ni Sor Mertz 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 


illMIIIIIIIIIIIIIM 

regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo già regista di 
Benvenuti in casa Gori») la 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film che 6 di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu¬ 
ti) ce n é anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Chini nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e A’hma Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito E 
qui ia politica si incontra con i 
sentimenti 

FARNESE 


• JOHNNY STECCHINO 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato» con¬ 
travvenendo le auree regoie del¬ 
la malavita e adesso in un esilio 
dorato in una villa sopra Paler¬ 
mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido» che gli as¬ 
somiglia come una goccia d ac¬ 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
o lui s innamora della pupa del 
gangstor Le gag e t doppi sensi 
si sprecano E si ride davvero in¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono» e del «padrino» terribile 
CIAK, EUROPA, KING, 
METROPOLITAN, PARIS. REALE 


Sabato alle 21 e domenica alte 16 
(presso Piazza Campiteli! 9) 
Inaugurazione delia rassegna Un 
tocco di classica in programma 
FryderyckChopin 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A -Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

OLÌMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tèi 3234890-3234936) 

DANZA Alle 21 Amar America 

spettacolo su coreografia di An- 
gelln Preljocaj 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia t/b - Tel 
6875952) 

Alle 21 Concerto del Trio di Fie¬ 
sole (Fantt-TocchF-Nonnonl) In 
programma musiche di Beetho¬ 
ven Debussy Brahms 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COM MENO ATORIO (Bor¬ 
go S Spirito 3-Tel 6885205) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO V» (Piazza S Apolli 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tei 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 TeJ 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 

RlpOBO 

VALLE (Via n 0 l Teatro Valle 23/A 
Tel Ó&43794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 37293981 
Non pervenuto 

ALTROOUANDO (Via degli Angui! 
tara 4 Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 

Domani alle 22 Cam bai oche con 
cerio et, musica latmoamericana 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 5812551) 

Allo 21 30 Concerto del gruppo 
TiroMancyno 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tei 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
Ciò 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto dei Luttebarg 

Trio 

CLASSICO (Via Libertà 7 Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 

Sai Suol Ex 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
28-Tol 6879908) 

Alto 22 00 Concerto di musica an 
dina con tl gruppo Tahua 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 

Alle 21 30 Per la rassegna "Ame¬ 
rican Song Writer Revue da Bo¬ 
ston Kevin Connolly in concerto 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Allo 22 30 Musica tropicale con li 
Trio Magico Quarlet 
MAMBO (Via dei Fienaroll 30/A 
Tel 5897196) 

Allo 22 Concerto di musica salsa 
con il trio Mstatìgres 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Non pervenuto 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello 13/a 
Tei 4745076) 

Alle 21 30 Concerto fusion con Po- 

werSerge 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 

re Testacelo) 

Ripose 
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Le partite 
di Coppa 
Italia 


Finisce miseramente tra fischi e sfottò 
la gara di San Siro: nerazzurri raggiunti 
due volte da un’intraprendente squadra di C 
Tifosi furiosi contro il nuovo allenatore 


Orrido Orrico 


INTER-COMO 


INTER: Zenga 6, Baresi 5, Bergoml 5, Battistini 5 (16 st Paga¬ 
mo 5,5), Baggioe, Montanari 5. Desideri 5, Berti 6, Kllnsmann 
5, Pizzi 5. Ciocci 5 (V st Fontolan) (12 Abate, 14 Orlando, 15 
Rocco). 

COMO. Fedoni 5, Oozlo 6,5, Maiun 6. Bandirai) 6.5, Gattuso 6. 
Chiodini 6, Mazzolenl 7. Seno 6, Mlrabelli 6. Pedone 7 (44 st 
Boscolo sv). Annom 6 (32’ st Rusconi sv) (12 Talbi. 15 Mallo- 
verno. 16 Giamboni). 

RETI: Nel pt 44' autorete Maiurl, 45' autorete Fedoni; nel st 23' 
Pedone, 34' Mazzolenl. 

ARBITRO. Quartuccio6 
ANGOLI.7-0peri' Inter. 

NOTE Terreno In buone condizioni. Spettatori 7.000 


■NRICO CONTI 


■■ MILANO. L'Inler di Omco 
regala un'altra amara sorpresa 
ai suoi tifosi sempre più invipe¬ 
riti: ieri sera, in un'atmosfera 
grottesca (San Siro pressoché 
vuoto, appena 5mila spettato¬ 
ri), i nerazzurri non sono riu¬ 
sciti a battere neppure il Co¬ 
mo. una squadra di serie C. 
malgrado due autoreti della 
goffa retroguardia lanana 
Convinta, sul 2-0, di avere co¬ 
modamente vinto la contesa, 
Timer si é latta raggiungere nel 
finale della npresa, mettendo a 
nudo quella pochezza difensi¬ 
va della sua «zona» giù notata 
ampiamente in campionato. 
In breve la cronaca di una se¬ 
rata in cui é successo un po’ di 
tutto. L’Inter è scesa in campo 
pnva di Kem, Bianchi e Mat- 
thacus. il Como di Frosio con 
una formazione di semiscono¬ 
sciuti, in cui si notava un certo 
Bandirali marcare Klinsmann 
Ma il Como non si è fatto inti¬ 
morire, giocando a viso aperto 
fin dall'inizio e andando anzi 
per pnmo vicino al gol con lo 
scatenato centravanti Pedone 
(una scrataccia per il pupillo 
di Omco, Montanari), il cui 
diagonale al 9' finiva di poco a 
lato Pedone si sarebbe ripetu¬ 


to alla mezz'ora (parata di 
Zenga), mentre Klinsmann 
poco prima aveva impegnato il 
portiere comasco Fadom, bra¬ 
vo anche a sventare un azzec¬ 
cato colpo di lesta di Battistim. 

Ammutolito di fronte a tanto 
gioco brutto c a un'lnter inca¬ 
pace di andare in gol, il poco 
pubblico ha tirato un sospira¬ 
ne allo scadere del pnmo tem¬ 
po, quando due autogol (po¬ 
ma Maiun su tiro di Desideri, 
poi il portiere Fadom, vittima 
di un allucinante «papera», 
scavalcato da un pallonetto di 
Bergomi e capace di incespi¬ 
care sul pallone infilando la 
propna porla), hanno dato 
l'impressione di aver salvato la 
serata storta nerazzurra. Ma 
nella npresa, dopo che a Klin¬ 
smann é stato annullato un 
gol, prima Pedone ha infilato 
Zenga con un diagonale, quin¬ 
di Mazzolenl dopo aver infilato 
la difesa si é tolto lo sfizio di 
dribblare il portiere intensta e 
depositare In rete il gol del pa¬ 
reggio. Una solenne fischiata 
ha investito Timer negli ultimi 
minuti e adesso Omco rischia 
di uscire anche dalla Coppa 
Italia e di perdere la panchina 
Vicini é già pronto 


Platt spaventa Genova 
Vialli incolla i cocci: 
un rigore liberatorio 

SAMPPORIA-BARI _ 1-1 

SAMPDORIA Paglluca 6, Lanna 5,5 (dal 10' del secondo tem¬ 
po Silas 6), Bonetti Darlo 5,5, Pari 6,5, Vierkovvod 6, Invernizzi 
5,5, Lombardo 5. Buso 5,5, Vialli 6, Mancini 5,5 e Dossena 5 
(dal 46' Orlando 6). 12)Gucciarl, 15Katanec. 

BARI. Alberga 6,5, Brambat! 6 (dal T del secondo tempo Mac- 
coppt 6), Parente 6, Terracenere 6. Loseto 6, Fortunato 6.5. 
Carbone 6 (dal 21' del secondo tempo Caccia 6), Cucchi 6.5, 
Soda 6, Platt 6, Gianpaolo 7. 12) Stato, 15) Colombo 16) Mani¬ 
chette 

ARBITRO. Ceccari di Livorno 6. 

RETI. Al 48' del primo tempo Platt al 20' della ripresa Vialli. 
ANGOLI 8-2 per la Sampdorla, AMMONITI Fortunato, Vierko- 
wod, Lanna, Loseto 



Roma 1 — 

Napoli o 

Parma 5" 

Fiorentina 0 — 

-pili 2 _ 

Genoa o 

Ritorno II 4 dicembre, 
salvo Aialanta -Juve 
Il 5 novembre 
eVerona-Mllan 
l'il cS cembro 

Verona 2 ~ 
Mllan 2 — 

Torino 2 _ 

Lazio 0 

Atalanta o 
Juventus o — 




Tifo violento 
e striscioni 
Napoli e Inter 
deferiti 


Pioggia di detenutemi sul Napoli del presidente Feriamo 
(foto). colpiti De Napoli e il ds Pennetti In Coppa Italia per 
dichiarazioni «lesive della reputazione arbitrale» In campio¬ 
nato, con Timer ugualmente defento, per l'esposizione di 
stnscioni. Feriamo intanto ha convocalo sulla situazione ar¬ 
bitri, il Cda della società. 

L’arbitro Pezzelia Arbitri 9* giornata de! torneo 

all’OlimnirA dJ calcio, sene A Ascoi i*Cre* 

«311 UllinpivU monese, Sguizzato, Fiorenti* 

per il big-match na-Cagttan. Boemo, Foggia- 

l»7ÌO-!llVPntu« Barl ' Trentalange. Gcnoa- 

iuvenun Atalanta. Felicam, Lazio-Ju- 

venlus, Pezzelia, Milan-Ro- 
ma, Cesan, Napoli-Sampdo- 
ria, Luci; Parma-Verona, Pairetto; Tonno-lnter, Beschin 




Gianluca Vialli 


MI GENOVA Izi bratta Sampdoria di questi 
tempi, macchinosa nel gioco e incapace di pro¬ 
durre un'azione da gol pulita, riesce a compro¬ 
mettere la sua situazione anche in Coppa Italia, 
pareggiando in casa con il timido Bari, più bril¬ 
lante che in campionato, ma pur sempre pove¬ 
ra sul piano tecnico, a parte la rivelazione Gian¬ 
paolo c il solista Platt. Il grintoso derby, giocalo 
evidentemente più con il cuore che con la ritro¬ 
vala lucidità mentale, aveva illuso tutti: la Samp- 
dona non é uscita dalla crisi c quello di ieri é 
stato un bratto passao. IT 1 a 1 finale non ingan¬ 
ni: se c'ò una squadra che deve recriminare, 
questa é il Bari, bravo nel primo tempo ad imbn- 
ghare il centrocampo blùccrchiato, orfano delle 
geometrie di Cerezo, c capace di passare in 
vantaggio al 48', ciqjjto pieno recupero, con 
Platt, abile nel riprendere la respinta di Pagliuca 
su suo tiro non Irresistibile e ad insaccare a por¬ 
ta vuota. Se la squadra di Boniek non ha vinto é 
perché ha buttalo al vento, sempre nella prima 
parte, quando la squadra presentata da Boskov 
faceva acqua un po' ovunque, almeno un paio 


d'occasione Al 21 ' Soda ha colpito un palo con 
Pagliuca ormai battuto, mentre al 38' Gianpaolo 
(bravo a sostituire Joao Paulo non solo nel no¬ 
me italianizzato), dopo essersi bevuto in dnb- 
bling Vierkovvod c Dario Bonetti, non è nuscito 
a lare di meglio che sparare addosso al portiere 
donano Cosi la Sampdoria che all'inizio, oltre 
all'affaticato Cerezo e all'Infortunato Mannini, 
aveva rinunciato ad Orlando e Silas, nella nprc- 
sa, tirando fuon il carattere, nusctva almeno a 
salvare l'onore, pareggiando con Vialli, abile al 
20' a procurarsi un rigore per atterrando di Lo¬ 
seto e poi a trasformarlo spiazzando il Alberga. 
I.a Sampdoria della ripresa, meglio assestata 
tatticamente con gli ingressi di Orlando (netta¬ 
mente supcriore a Dossena) e di Stlas, entrato 
al posto di Lanna, se non altro faceva la rabbia. 
Ma era troppo poco per strappare applausi e 
portare a casa la vittona. E ora al ritorno sarà 
davvero dura. La Samp, finalista nella passata 
edizione della Coppa Italia, rischia di uscire fuo¬ 
ri. A tulio vantaggio dell'incredulo Bari C li'.C. 


Ultra scatenati, un’ora di guerriglia 
Tre accoltellati, feriti e arresti 


VERONA-MILAM _ 2-2 

VERONA, Gregori 5,5, Calisti 6, leardi 6, Rossi 6, Pm 6, Pel¬ 
legrini 6, Fanna 5,5 (dal 46' Guerra6), Piubelll 6 (dal 46' Ma- 
grln 6), Luninl 6.5, Prytz 6,5, Raducioiu 6,5 Zanlnelll, Renl- 
ca, Sturba. 

MILAN Antonioh 6, Tassodi 6,5, Maldini 6,5, Alberimi 6, 
Galli 6, Costacurta 6, Fuser 6, Ancelotti 6.5, Van Basten 6,5, 
Massaro 6, Serena 5.5 (dal 65' Cornacchini 6) Rossi, Gam¬ 
bero, Rijkard, Slmone 
ARBITRO TrontalangedlTorino6,5 
RETI. 18' Maldini, 24' Prytz (rig.), 27' Van Basten, 56 Prytz 
NOTE. Angoli 3 a 1 per il Milan. Paganti 14075 incasso lor¬ 
do 346 433 000. 


Il Ramengo La Fifa ha sospeso il Fla* 

r hiorip niiKtfoia men 8° dl Rjo de Jane,ro dal * 

UIKUC yiwiUM ]e competizioni internalo* 

in tribunale nati a causa del ncorso della 

Sncnocn Hall» Fifa società alla magistratura per 
dalla r "«* contestare l'elezione di Ri- 
cardo Texeira, genero di 
Joao Havelangc, presidente 
Fifa, a presidente della Ferdercalcio (Cbf) brasiliana. 

Camporese Omar Camporese ha supe- 

susn-fs a Divini rato anche il 2° turno del tor- 

dVdllZd d rdriyi neo di pangj.Bercv. valido 

In 3 set per il circuito Atp di tennis e 

hattiitn UlacoL dotato di 2 milioni di dollari. 

UatlUlU nidscll Superato al 1° turno il fran¬ 

cese Champion, Omar ha 
eliminalo lo svizzero Jakob 
Ulasek, numero 13 del torneo, battendolo 7/6 4/6 6/3 


Camporese 
avanza a Parigi 
In 3 set 
battuto Hlasek 


Bruno Giordano 
e il giornalista 
«Botte 

premeditate» 


Il Giornalista della Gazzetta 
di Ascoli Piceno, Sandro 
Conti, ha querelato Bruno 
Giordano per ingiune, mi¬ 
nacce e percosse. Ha com¬ 
mentato l'accaduto Do Sislr 
•Giordano ha detto che la si¬ 
tuazione si trascina da tem- 


Ml VERONA Tre accoltellali 
a fine partila. Cariche della po¬ 
lizia e guerriglia inlomo al Ben- 
tegodi conferiti c arresti. Cosi é 
finita la slida tra gli ultrà dopo 
che il campo aveva sancito il 
pan delle squadre Mllan due 
volte in vantaggio e due volte 
raggiunto, ma a Ancelotti e 
compagni sembra andar bene 
cosi. A formazioni rimaneggia¬ 
te rispetto al campionato do¬ 
menicale, le squadre si affron¬ 
tano a viso aperto Fascctti 


schiera Lunini e Piubelll. spo¬ 
sta in avanti Luca Pellegrini, 
Capello spedisce in campo 
Antonioli, Galli, Fuser e Sere¬ 
na. lascia fuori Rossi, Baresi, 
Donadoni c Gullit. I gol Maldi- 
m di lesla su cross di Tassolti. 
pareggio di Prytz su rigore (ri¬ 
petuto) per fallacelo di Tassot- 
ti, Alberimi da luon area lira, 
respinge Gregori, arriva Van 
Basten e è 2-1 ; lo stesso (a Prytz 
su respinta di Antonioh Poi la 
follia dei guemglien da stadio 
U LR 


po e che, comunque, era cosciente di quello che faceva» 


FEDERICO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 0.40 Tennis: Open de la Ville de Pans. 

Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport; 23 30 Pallacanestro- 
Coppa Campioni. 

Raltre. 11.30 Hockey su pista: Fisebimercato Monza-Latus Por¬ 
denone; 12 Eurovisione: Bercy. Tennis: Open de la Ville de 
Paris; 15 45 Tennis: Open de la Ville de Pans: 18.4 5 Derby 

Tele + 2. 10.30 Pallavolo: Maxicono Parma-Charro Padova, 
12.30 Rugby: Coppa del mondo; 13.30 Golf: Coppa del mon¬ 
do; 16.30 Wrestlìng spollight, 17.25 Settimana gol. 19.30 Sport 
time; 20.15Baskct: Campionato europeo club 


Christian Vieti gigante figlio d’arte 
sul palcoscenico del Grande Calcio 


TORIMO-UaiO _ 2-0 

TORINO. Marcheglani 6; Annonl 7; Mussi 6 (87‘ Carino sv); Fu¬ 
si 6; Benedetti 6; Cravero 6.5; Scito 6: Lentinl 6.5; Vieri 6,5; 
M.Vazquez 8 (52' Cois 6.5): Venturln 7, (DI Fusco. Sordo. Mau¬ 
ri). All. Mondonlco. 

LAZIO. Fiori 5,5; Beraodl 6 (46' Stroppa 6), Sergio 6; Pin 6.5; 
Greguccl 5.5. Soldà 6: Bacci 6; Doli 6.5. Riedle 6, Sciosa 6.5: 
Sosa 5,5 (67' Neri sv). (Orsi. Corino, Melchlori. Stroppa, Neri). 
All.Zoff. 

ARBITRO Lo Bello 5.5 
ANGOLI. 7-6 per la Lazio 
RETI. 34' Annone, 41 ' Vieri. 

NOTE. Serata fredda, spettatori 5000 circa. Ammoniti Marche- 
glanìeCois. 


A Bergamo poche idee ma confuse 
Bianchezi e Julio Cesar espulsi 


ATAtAHTA-JUVEHTUS _ 0-0 

ATALANTA. Ferron sv; Cornacchia 6. Pasciullo 6, Bordin 6, Bi- 
gllardi 6.5. Porrlnl 6,5: Orlandlni 5.5. Stromberg 6, Bianchezi 6. 
Perrone6,5, Canlggla6,5.12 Ramon, 13Valantinl, 14 Sottili, 15 
Coloni, 16 Clementi. 

JUVENTUS. Tacconi 6.5; Carrera 6, Luppi sv (21 ' De Agostini 
6); Galla 6, Koeller 6.5. Jullo Cesar 4, Dl Canio 5, Marocchi 6 
(35' Casiraghi 5.5), Schlllacl 5,5, Baggio6, Corlnl 5.5 12 Peruz- 
zl, 14Caverzan. 15Alessio. 

ARBITRO. Lucie. 

NOTE. Angoli 4 a 3 per la Juventus. Spettatori 13.000, Espulsi 
Julio Cesar al 68'. Bianchezi al 75’ per doppia ammonizione. 
Ammoniti Cornacchia, Galla e Koeller. 


■B TORINO Brividi più fred¬ 
do che di gioco al Delle Alpi 
ma meritato successo per i gra¬ 
nata partiti di slancio con i due 
gol in successione di Annoni c 
dell’esordiente Vicn. Vivace 
ma inconcludente la Lazio, più 
opportunista e pratica la ma¬ 
novra dei locali che al 67' re¬ 
clamano anche un rigore ai 
danni di Lenlmi. platealmente 
atterrato da Grcgucci. Pochi i 
sussulti dopo il vantaggio di 
Annoni e l'azione personale 
del figlio d'atte Vieri la reazio¬ 
ne laziale fruita una lunga se¬ 
ne di corner, ma si spegno nei 
npeluti lanci a cercare Sosa e 


Riedle, per la verità poco ispi¬ 
rati Si perdono sul fondo i 
cross della slalegia hianraz 
zurra, sono facile preda della 
difesa granata che non esita a 
impostare la controffensiva 
presentandosi spesso c perico¬ 
losa di fronte alla difesa dei to- 
nnesi ormai più attenti a non 
rischiare il contropiede della 
squadra di Zofl. Per un incon¬ 
tro cosi, e nonostante il suc¬ 
cesso, non si scaldano nem¬ 
meno i pochi accanili tifosi 
che, alla fine, nemmeno si ri¬ 
bellano troppo al netto rigore 
sul loro eroe Lentini, non fi¬ 
schiato da Lo Bello. (J M DC. 


MI BERGAMO Come in cam¬ 
pionato anche in Coppa tra 
Atalanta e Juventus é pareggio 
a reti bianche Tranquilla e 
sonnolenta nel primo tempo, 
la partita si é accesa nella ri¬ 
presa ma più che per il gioco, 
mai entusiasmarne, per il ner¬ 
vosismo affiorato nelle (ile dei 
bianconeri non appena l'Ala- 
tanta ha dato segno di voler 
stringere i tempi. Principale 
protagonista in negativo Julio 
Cesar che é stato espulso a) 68' 
per un fallaccio su Bianchezi, 
poco dopo aver già messo la 
miccia a un accenno di nssa. A 


rimettere in equilibrio il con¬ 
fronto ci ha perù pensalo l'ar¬ 
bitro Luci, alla mezz’ora, man¬ 
dando negli spogliatoi Bian¬ 
chezi per una doppia ammo¬ 
nizione apparsa più severa del 
dovuto, l-a Juve, nel contesto 
di una prova assai incolore, ha 
avuto due soli sprazzi: una tra¬ 
versa di Schillaci al 13' della ri¬ 
presa e una buona occasione 
fallita da Casiraghi allo scade¬ 
re. L'Atlalanta é andata vicino 
al gol con Bianchezi al 34', con 
Bigliardi al quarto d'ora della 
ripresa, e con Porrini a 2' dal 
termine. OGFR. 


Borgonovo bomber viola di rabbia Bagnoli tempo di caccia all’errore 
A porta vuota riesce a far cilecca Scende in serie B e incassa due gol 




PARMA. Taffarel, Nava, Benarrlvo. Mlnotti, Apolloni, Grun, 
Metti (13' st Agostini). Zoratto, Osio (13' st Catanese), Cuoghi, 
Brolin (12 Ballotta, 13 Donati, 15 Pulga). 

FIORENTINA. Mareggiai (41' si Mannlnl), Malusa, Carobbi, 
Dunga, Faccenda. Pioli. dott'Ogllo (25' st lachml), Salvatori, 
Borgonovo. Orlando. Branca. (14 Malellaro. 15 Bucaro. 16 Ma- 
zmho). 

ARBITRO. Sguizzato dl Verona 
ANGOLI 5-1 per il Parma 

NOTE. Spettatori- 9 000. Al 41 ' del st Mareggini è uscito in ba¬ 
rella dopo aver ricevuto una botta In testa. Ammoniti Taffarel, 
Cuoghi, Nava e Salvatori per gioco scorretto: Borgonovo per 
comportamento non regolamentare e Agostini per proteste, 


PISA-GENOA 2-0 


PISA, Spagnolo, Chamot, Fiorentini, Marini, Taccola, Bo¬ 
sco, Rotella, Simeone (70' Zago), Scarafonl (57' Ferrante), 
CrlstalLini, Polldorl. (12Sardini, 13F!mognarl, 14 Donde). 
GENOA, Berti, Torrente, Branco, Ferronl, Carlcola (57' 
EraNio), Signorini, Bianchi, Fiorln, Agullera, Pacione, Ono¬ 
rati (64' Fortunato) (12 Braglla, ISBortolazzl, 16Ruotolo). 
ARBITRO. Beschin 

RETI. Nel pt 17' Taccola; nel st40' Ferrante. 

NOTE. Angoli: 5 a 4. Cielo sereno, campo in perfette condi¬ 
zioni, spettatori Smila . Ammoniti: Taccola per gioco fallo¬ 
so e Fiorentini per gioco ostruzionistico. 



IM PARMA Dopo lo zero a ze¬ 
ro dl domenica scorsa con il 
Tonno, il Parma si é npefuto in 
Coppa Italia con la Fiorentina 
non é davvero ur, momento fe¬ 
lice per la squadra di Scala, 
che ha perso verve rispetto al¬ 
l'anno scorso in cui si rivelò 
squadra-rivelazione Anche 
per la Fiorentina é il secondo 
pareggio consecutivo senza re¬ 
ti, dopo quello di Ascoli. Gara 
sostanzialmente bratta, in so¬ 
stanza. fra squadre che non 
godono di buona salute Primo 


tempo in equilibrio, ripresa do¬ 
minata in maniera sterile dagli 
emiliani ma l'occasione mi¬ 
gliore. al 75'. l'ha avuta la Fio¬ 
rentina, quando Branca ha ser¬ 
vito un assist perfetto a Borgo¬ 
novo, il quale, praticamente a 
porta vuota, é riuscito a sba¬ 
gliare anche 11 Unoslrazio Nel 
finale, pallonata in faccia a 
Mareggia su staffilata di Bra¬ 
tta il portiere viola, sotto 
shock, é uscito per far posto a 
Mannim Ma la gara era prati¬ 
camente già chiusa 


M PISA II Pisa ha vinto con 
pieno mento contro un Genoa 
apatico per tutto il primo tem¬ 
po, Ora per la squadra di Ba¬ 
gnoli il ritorno di Coppa Italia 
si fa difficile dovendo recupe¬ 
rare due gol di svantaggio. I! Pi¬ 
sa. dopo il gol di Taccola, ha 
legittimato il vantaggio con 
una gara caparbia e ordinata, 
con qualche sprazzo anche di 
liel gioco Guidata da Rotella e 
Cristallini i nerazzurri hanno 
costretto i rossoblù a subire 
per tutto l'incontro. Al 21' un 
gran tiro di Cristallini é stato 
deviato a stento da Berti, al 22' 


il portiere genoano ha blocca¬ 
to a tema una punizione di 
Scarafoni. Il Genoa, che aveva 
lasciato fuori Eramo, Bortolaz- 
zi e Ruotolo (il pnmo è entralo 
solo a metà npresa), non é 
mai armato al tiro nei pnmi 
45'. Nella ripresa i rossoblù 
hanno cercato di pressare il Pi¬ 
sa nella sua arca, ma non han¬ 
no mai avuto reali possibilità 
di pareggiare. E a cinque mi¬ 
nuti dalla fine della partila é ar¬ 
mato il secondo gol del Pisa 
angolo di Rotella, irrompe Fer¬ 
rante e insacca. 


Buio improvviso? Nessuno paura! Tualuce i) la lampada pubbliu, Tualucc, con la sofisticala tecnologia Bcgbelh, risolve 
d'emergenza clic non li lascia mai al buio. Quando^va^iaJaJuce^^o^n^jiroblcma di black-out. Il suo design, essenziale e lineare, 

si adatta perfettamente ad ogni tipo di ambiente. 
Chiedetela al vostro elettricista di fiducia. 


la sua batteria ruaricabile le consente di rima¬ 
nere attesa. Ideale in casa, in ufficio e nei locali 


NEL MONDO, LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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Sport 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1991 


L’afiaire II pilota, che pensa ad una vertenza, si dice 
Prost- . soddisfatto per la fine di una stagione nera 
Ferrari Nel ’92 potrebbe guidare una Williams 

- Il Cavallino mette la sordina alle dichiarazioni 

•> 

La legge del box 


Dai box ad un’aula di tnbunale Alain Prost, licen¬ 
ziato dalla Ferrari, ha deciso di passare la mano e la 
parola ai suoi legali Non che voglia, o speri, che un 
pretore del lavoro lo reintegri nell’incarico Ma per 
tutelare la sua immagine, di pilota tre volte campio¬ 
ne del mondo cacciato via come l’ultimo dei princi¬ 
pianti E, magari, per spillare ancora qualche soldi¬ 
no all’azienda di Maranello con capitale torinese 


GIULIANO CAPKCKLATRO 


■■ »L Equipe- prestigioso 
quotidiano sportivo francese 
dedica all affaire una delle sue 
bellissime pnme pagine 
■Prost cartellino rosso» 6 il tito¬ 
lo a nove colonne che sor¬ 
monta un eloquente fotografia 
a tutta pagina di un Prosi co¬ 
sternalo (ripresa, con ogni 
probabilità al tempo dello 
sciagurato fuoripista nel giro di 
ncogmzionc ad Imola), su cui 
s'incastra I immagine classica 
ufficiale, del pilota alla guida 
della celebre vettura numero 
27 

Dimensioni a parte il quoti¬ 
diano non pizzica la corda 
sciovinista II caso Ferrari-Prost 
è trattalo con estremo equili¬ 
bro Anzi il vignettista Chenez 
ne approfitta per scionnarc il 
suo inconculcabile antiprosti 
smo e ritrae uno scorbacchia- 
tissimo pilota che afferma con 
scarsa convinzione «Forse la- 
scerò la Ferrar» mentre uno 
stivaluto e grifagno cavallino 

f ili assesta un caìcione che lo 
a volar via Solo il breve com¬ 
mento di Patrick Chapuis, una 
delle firme di punta della pagi¬ 
na automobilistica rimprovera 
all'azienda di Maranello la ma¬ 
niera poco elegante con cui ha 
scaricato il pilota 
Insomma. i rapporti ira Italia 
e Francia non risentiranno del¬ 
la querelle tra Prost e Ferrar E, 
in fondo, neppure i protagoni¬ 
sti sfoggiano atteggiamenti 


troppo bellicosi Tutto sembra 
ridursi a un gioco delle parti 
destinato forse ad essere reci 
tato e con tutta probabilità ad 
impantanarsi in un aula di tri 
bunalc Messo alla porta in 
malo modo dopo aver fatto 
lutto il possibile perché acca 
desse Alain Prost fa la faccia 
feroce trasuda indignazione c 
dà ampio mandalo all avvoca¬ 
to Jean Charles Roguet per 
un azione giudiziana che gli 
renda ragione Che avrà per 
teatro, se ci sarà il foro di Gì 
nevra 

Poi tira un sospiro di sollie¬ 
vo E si proclama «dispiaciuto 
di trovarsi in una situazione 
conflittuale con la Ferrari co¬ 
me nsullato di quanto accadu¬ 
to» Ma aggiunge «Dal punto di 
vista personale sono sollevato 
dal fallo che questa stagione 
mollo msoddislacente sia 
giunta alla fine» 

Ma 1 Insoddisfazione- 6 la pri¬ 
ma volta dal 1981 che non vin¬ 
ce neppure una gara- non gli 
ha levalo la voglia di correre 
«Nonostante le esperienze di 
questa stagione- afferma-, con¬ 
senso 1 entusiasmo per guidare 
in Formula 1 nel 1992» fi che 
vuol dire che si mette sul mer¬ 
cato E certo i possibili acqui¬ 
renti non mancano dalla Wil¬ 
liams dove tornerebbe a far 
coppia sciagurata con Man- 
sell. alla Ugier che però loco- 


stnngerebbe alle prequalifi- 
che, con un ntomo di fiamma 
della McLaren 
La Fenati invece, prefensce 
defilarsi ed evitare commenti 
che potrebbero assumere un 
tono inopportunamente tnon- 
falistico Parla a nome del ca¬ 
vallino un uomo di apparato 
tra i meno rappresentativi Ma¬ 
no Zecchi che non sa bene se 
abbandonarsi all esultanza o 
allo scoramento «La squadra 
ha accolto con sollievo la noti 
zia del licenziamento di Prosi» 
6 la prima frase che pronuncia 
Poi apporta una correzione 
•Ma Prost era comunque molto 
rispettato» C finisce quasi in 
retromarcia «Se cl avessero 
detto che restava con noi fino 
al 2000, saremmo stati d ac¬ 
cordo Ma almeno ora la situa¬ 
zione ha il vantaggio di essere 
chiara» 


Quando la rossa ò autarchica 


Pilota 

Periodo 

Presenze 

ALBERTO ASCARI 

(1950-54) 

27 

LUIGI VILLORESI 

(1950-53) 

20 

PIERO TARUFFI 

(1950-516 1954) 

12 

GIUSEPPE FARINA 

(1952-1955) 

20 

EUGENIO CASTELLOTTI 

(1955-57) 

11 

LUIGI MUSSO 

(1956-58) 

15 

GIANCARLO BAGHETTI 

(1961-62e 1966) 

8 

LORENZO BANDINI 

(1963-67) 

32 

LUDOVICO SCARFIOTTI 

(1963-64e1966-67) 

6 

ANDREA DE ADAMICH 

(1968) 

1 

IGNAZIO GIUNTI 

(1970) 

1 

NANNI GALLI 

(1972) 

1 

ARTURO MERZARIO 

(1972-73) 

11 

MICHELE ALBORETO 

(1984-88) 

80 



Ivan Capelli 28 
anni è in «pole ,, 

position» per fi? 

guidare la 
prossima *i 

stagione una J | 

Ferrari malto * 4 

Prost * 
preoccupato 
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Ivan Capelli sulla strada di Maranello 


M Che sia una soluzione tampone ò 
palese Guidare una Ferrari in Austra¬ 
lia sarà per Gianni Morbidclli, un emo¬ 
zione breve anche se intensa li futuro 
dice Capelli Sarà lui secondo il tam 
tam dell ambiente della FI a guidare la 
monoposto di Maranello nella pressi 
ma stagione La sua ò qualcosa di più 
di una candidatura Due anni fa perse il 
posto proprio a favore di Prost erte è or¬ 
mai soltanto un ricordo Anche allora ci 
fu un deluso, ovvero quel Riccardo Pa- 
trese che rischia per I ennesima volta di 
restare fuori dal giro Non è un mistero 
per nessuno, dentro e fuori dal <ircus», 
che il padovano sarebbe disposto a 
rompere il contratto con la Williams 
pur di amvare al Cavallino Ma I ipotesi 
appare più fantascientifica che reale 
C e questo ragazzo di 28 anni, che vie¬ 
ne chiamalo al difficile compito di ri¬ 


seli. alla Ugier che però loco- I ne chiamalo al difficile compito di ri¬ 


sollevare le sorti della premiata scude¬ 
ria Capelli figlio di un ex-regista della 
Rai ora passato in propno nel settore 
pubblicitario ha tutte le carte in regola 
per imporsi definitivamente all alten 
none intemazionale A scoprirlo fu 
quel naturale talent scout che si chia 
ma Ken Tyrrell titolare dell omonima 
scuderia II 6 ottobre del 1985 Capelli si 
presenta al via del suo primo gran pre¬ 
mio al volante di una Tyrrell-Rcnault 
Pochi giri prima di un uscita di pista La 
seconda occasione si presenta propno 
in Australia E 11 avviene quasi un mira¬ 
colo Il giovane Ivan si classifica addmt- 
tura quarto pur con una macchina in- 
fenore alla concorrenza Subito dopo 
I arrivo sviene, con forti dolori alla 
schiena stremato II suo debutto a 15 
anni, grazie agli aiuti del padre nel 


mondokart Vince 17 delle 26 gare a cui 
partecipa e conquista il titolo «Cadetti» 
nella categona 100 cc E ili 978 e a Ca 
pelli viene offerta la possibilità di dispu 
tare il campionato mondiale della cale 
gona Si piazza terzo nel 79 e quarto 
nel 1980 L anno successivo è secondo 
nell europeo Junior e nono nel mon¬ 
diale senior 125 1 tempi sono matun 
per il debutto su quelle monoposto che 
ha sognato sin da bambino II Genoa 
Racmg gli affida una March 813 poi do¬ 
po qualche gara una Ralt Alfa Romeo 
Alla fine del campionato 1982 6 sesto, 
dopo avere anche frequentato la scuo 
la federale di pilotaggio di Vallclunga 
L anno successivo uccide quasi la cate 
goria 9 viltone su 13 gare e il titolo Re 
plica nel 1984, ma con il titolo europeo 
Nell 85 si presenta al via della F 3000 
facendo anche 11 piazza pulita Ma iti 


debutto in T 1 con la Tyrrell gli lascia 
anche I amaro in bocca Salvo due gare 
con la Ags resta infatti a piedi nel 1986 
Poi amva I offerta della March ora Lev- 
ton I luuse e il milanese cerca di rei ti 
perare il tempo perduto Da allora la 
sua stagione rmglkore resta il 1988 lo 
stesso anno in cui la Melateli vince 15 
gare su 16 In parecchie gare è vicino ai 
primi, in Giappone riesce anche a por 
tarsi in testa per un giro e a fine cam 
pionato è settimo con 17 punti Ma ali 
che I anno scO ab è im testa al Gran 
premio di Francia pnma di cedere nel 
finale alla Ferrari di Prosi Insomma un 
talento finora inespresso nella Formula 
1 a causa della scarsa affidabilità dei 
mezzi avuti a disposizione in 80 gran 
premi Quell affidabilità che anche a 
Maranallo cercano di ritrovare 

»«, - DLoHa 


In tre nell’Europa del basket 

GIRONE A 

Tel Aviv (ore 20) Maccabi-Phonola Caeerta 
Bologna (ore 20 30) Knorr-Sabatini Spalato 
Antibes (ore 20 30) Olimpyque-Barceliona 
Puerto Reai (ore 18) CibonaZagabria-KalevTallin 

GIRONE B 

Badalona (ore 20 30) Juventus Badalona-Estudiantes 
Malines (ore 20) Maes Pils-Phlllps Milano 
Salonicco (ore 20 30) Aris-Tsv Bayer 04 
Den Helder (ore 20) Commodore-Partizan Belgrado 

«Sugar» Richardson 
toma a Bologna 
in cerca di vendetta 

LUCA BOTTURA 


■1 BOLOGNA Passaggio ad 
oriente IzO cercano <la stasera 
Phonola Philips c Knorr nella 
fase intermedia del <_ implori i 
to europeo nudi i da cui usci 
ranno otto elette elle poi si af 
froderanno ad eliminazione 
diretta j>er arnvire ilio «final 
tour» di Istanbul È una corsa 
piu lunga degli altri anni 1 em 
brunii di una vera i propria 
Nba contine ntale ma j profili 
mi delle squadri jugosl iv< ni 
fiatino leggermente abbassato 
il profilo eoneodt ndo alle tre 
protagoniste tricolori discrete 
chance di riportare in Italia un 
trofeo che manca dal 1988 
quando a Gand la 1 racer pie 
gò Til Aviv Da allori in poi 
per tri anni ha ri guato Sp d i 
to i e ò voluta la coni orni Km 
le azione della gui rra civile c 
delle offerte rn il lardane ai suoi 
giocatori per ridimensionare 
I ex Pop M costretta stasera a 
sfidare la Knoir appellandosi 
quasi esclusivamente alla vo 
glia di riscatto di Rie liurdv »n h 
così no* girone della blobodna 
Ddlmacia (e anello del Cibom 
Zagabria) le favonte sono (. a 
serta Bologna Barcellona e 
lei Aviv 

Rinforzati dal ritorno di 
Esposito e dall azzeccato urne 
sto di Avent ì campioni d Italia 
iniziano proprio nella tana del 
Maccabi (Raidue ore 2 3 30) 
tanto per saggiare subito il 
campo più caldo insieme a 
quello di Salonicco dcil intera 
competizione La squadra di 
Martelletti che a livello euro 
peo «vanta» due finali perdute 


ivrù a che fare con una multi 
nazionale pericolosa Ai due 
stranieri ufficiali gli ex «Italia 
ni» Vargas e Mite he II si affiati 
c ano anche due altri giocatori 
di scuola americana Mcrcere 
Henefeld Un ì vittona meline 
rebbe in discesa il cammino 
casertano A Bologna invece 
per una sera tomc*ra di moda 
«Sugar» Rii hardson Ieri il riabi¬ 
litato pii eccellenza ò ricorri 
p irvj m cittì sparando sulla 
sua « j x socielù e sul suo allena 
toro «Si vincerò - ha detto Ri 
i hardson - passerò la più bel 
la serata della mia vita E se mi 
marcherà Zdovc il mio sue 
eessorc sarà ancora meglio 
Non lo conosco ma mi dicono 
si j un gioì itore normale lo 
ho affront do tutti gli assi » 

I altro girone vede impe 
gnata Milano che stasera gio 
ea in Belgio a Maline D Antoni 
dice che «un chiarimento inter 
no ha rasserenato i rapporti tra 
Dawkins e la squadra evitai! 
do ehi lo spogliatoio si spac 
i ossi* come* ò successo a Vare 
se dove le colpe del cattivo 
momento sono finite addosso 
al solo Theus» I milanesi do 
vrebbero spararsi le prime 
piazze con Juventus Badalona 
Estudiantes Madrid e Ans Salo 
meco Più improbabile un in 
senmento del Partizan il resto 
(Baver Leverkusn Den Helder 
e Malines) sembra contorno 
Intanto in Coppa Korac la 
Clear Cantù è stata sorpren 
dentemente sconfitta a Istan 
bui dai padroni di casa del Pa- 
saabahee per 80 72 



IL MQN09 HA NUOVE AMBIZIONI. 

Il mondo è sempre piu attento ai te¬ 
mi dell’ecologia All'auto chiede pre¬ 
stazioni brillanti ma consumi conte¬ 
nuti e ridotte emissioni nocive la ri¬ 


sposta Seat è Toledo 5 motori a 
benzina, da 1 600 a 2 000 cm 3 , che 
raggiungono un perfetto equilibrio 
tra consumi e prestazioni grazie ad 
un'avanzata tecnologia Senza com¬ 
promessi secondo la tradizione del 
primo gruppo automobilistico euro¬ 
peo Limpiego di materiali non in¬ 



quinanti e I adozione di un catalizza¬ 
tore a tre vie disponibile su tutte le 
versioni rispondono alle esigenze di 
rispetto ambientale ABS Mark IV 
servosterzo e retrotreno autostabi- 
lizzante garantiscono una guida faci¬ 
le e precisa Toledo ha il bagagliaio 
piu ampio della categoria da 550 a 


1 360 litri La linea filante e aerodi¬ 
namica è stata disegnata da Giugiaro 


Gruppo Volkswagen 



















































































